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Editoriale 

I suoi amici 
di ieri 
e quelli di oggi 
EMANUELE MACALUSO 

elli si è costituito e torse nel prossimi giorni 
si potrà capire meglio come e da chi è stata 
cucinata la pietanza che ci viene servita. Il 
ruolo degli avvocati, che hanno latto tante 
dichiarazioni, In questi casi non è quello 
essenziale. Ciò che bisogna capire sono I 
rapporti attuali tra II vecchio capo della P2 e 

I suol potenti amici di Ieri e chi oggi, fra 
questi, può dare consigli e garanzie. 

Non c'è dubbio che una trattativa è stata 
fatta e del resto era stata avviata con tanti 
messaggi. Alcuni punti di questa operazione 
sono certo ancora oscuri ma il quadro entro 
cui si colloca è Invece molto chiaro. Altret­
tanto chiaro è il fatto che Udo Gelli si è 
consegnato dove, quando e come ha volu­
to, scegliendo tempi e magistratura a suo 
piacimento. Non è pensabile che gli appara­
ti dello Stato italiano negli anni della sua 
latitanza non abbiano mai sapulo del suoi 
movimenti. Eppure risultano del tutto estra­
nei all'operazione ginevrina. 

Sono passati sei anni e mezzo dal giorno 
In cui le liste della P2 furono trovate, da 
giudici milanesi che Indagavano su Slndona, 
nella casa di Celli a Casilglion Flbocchl. In 
quelle liste c'erano tutti I capi del centri ne­
vralgici dello Stato: I comandanti dei Carabi­
nieri e della Guardia di finanza, Il capo dei 
servizi segreti, Il capo della polizia, il capo di 
gabinetto del presidente del Consiglio di al­
lora (Forimi), generali dell'esercito con re­
sponsabilità d| capo di Stato maggiore (Dio 
mio, quanti capi). C'era poi il mondo della 
finanza e delle banche, dell'Informazione 
(tutto il gruppo Rizzoli), parlamentari e qual­
che comparsa. Ma Celli teneva rapporti con 
uomini politici, non Iscritti nelle liste, che 
avevano responsabilità al più alto livello nel 
partiti della maggioranza e nel governo. In­
somma il «cuore» dello Stato e era tutto. A 
lar che? La commissione presieduta da Tina 
Anselmi diede alcune risposte e le reazioni 
furono furiose. La commissione disse che la 
P2 era un'associazione segreta che aveva un 
•disegno politico» ed era un -luogo privile­
giato di Incontro e centro di intersecazione 
di una serie di relazioni, di protezioni, di 
omertà*. Insomma la P2 decideva nel grandi 
affari, sulle cariche nel vertici dello Stato e 
agiva, utilizzando II terrorismo, per rendere 
possibile una stretta autoritaria. E vero, non 
tutti gli iscritti e nemmeno tutti I notabili 
avevano questi obiettivi. Tutti però parteci­
pavano agli utili della ditta. 

a - ecco il punto - dopo sei anni e mezzo I 
referenti politici di Gelli nei partiti di gover­
no sono sempre al vertici e tutti, se stretti 
dalla necessita, sono In grado di trattare. Tra 
II marzo 1981 e oggi il filo del sistema di 
potere che attraversa e condiziona la mag­
gioranza di governo non è stato spezzato. 
Ricordiamoci che questo sistema ha genera­
to la P2 e se non si spezza non si saprà mai 
la verità di Ieri e non ci sarà garanzia per il 
domani. 

Domenica su «Repubblica» un noto pro­
fessore di forte fede craxiana ci ha dato 
un'altra lezione sulla cultura e il senso dello 
Stato di cui slamo carenti. Ma di quale Stato? 
Quello disegnato dalla Costituzione o quello 
che ha covato la P2 senza riuscire ad espel­
lere le sue vere radici? La nuova mossa di 
Gelli dà l'occasione di riaprire un discorso 
che noi non abbiamo mal considerato chiu­
so. E lo continueremo. 

INTRICHI DELLA LOCCIA 92 II capo della più potente setta segreta 
ha deciso di concludere la sua latitanza d'oro 

Riecco Gelli 4 anni dopo 
Si consegna alla Svizzera 
Licio Gelli si è costituito ieri mattina a Ginevra ac­
compagnato da quattro noti avvocati. È stato subito 
dichiarato in arresto dai giudici del palazzo dì giusti­
zia di Ginevra dove si era presentato alle 9,30. Alte 
ore 11 era eia nel carcere di Champ Dollon da dove 
era evaso clamorosamente. Vuole parlare perché ha 
paura di morire. Sta male e dovrebbe essere operato 
al cuore. I medici dovrebbero sistemargli tre by-pass. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• • GINEVRA. È tomaio qui. 
Nella sua città di elezione. Qui 
dove, per anni, ha svolto e di­
retto i suoi traffici e dove alcu­
ne delle banche più importan­
ti hanno ancora conti cifrati di 
«elevata consistenza» a suo 
nome. Lo ha fatto alla grande, 
mettendo piede a palazzo di 
giustizia nel centro di Ginevra, 
accompagnato da ben quattro 
avvocati: i due italiani che si 
sono sempre occupati del 
suoi guai, Il professor Fabio 
Dea e II suo collegha Pietro 
Dipletropaolo, Il vecchio ami­
co ginevrino Ponget (un prin­
cipe del foro specializzato nei 
«pasticci» italiani) e un suo 
giovane collega. Il capo della 
P2 - hanno poi raccontato gli 

avvocati - era scuro in volto, 
vestito dimessamente e con in 
mano un grande fascicolo 
pieno di radiografie, certificati 
medici, analisi e dichiarazioni 
di specialisti. Lo ha ricevuto il 
giudice Jeanpier Trembley 
che lo conosce bene sin dai 
tempi del primo arresto e per 
le lunghe indagini dopo la fu­
ga dal carcere di Champ Dol­
lon. Il magistrato lo ha subito 
rispedito tra quelle mura che 11 
capo della P2 ha già visto a 
lungo dall'Interno. Qui in Sviz­
zera, il «venerabile» è accusa­
lo comunque soltanto di aver 
corrotto una guardia per scap­
pare. L'evasione di per sé, in­
fatti, non è considerata un 
reato. Nel primo pomeriggio 

dopo che l'arresto di Gelli se­
guito alta costituzione era sta­
to comunicato ai ministeri ita­
liani dell'Interno e di Grazia e 
Giustizia e ai magistrati di Ro­
ma, Milano, Bologna e Firen­
ze che stanno indagando su di 
lui, Trembley, calmo e impas­
sibile, ha affrontato in un bre­
ve colloquio i giornalisti. Ma 
soltanto, - come è tradizione 
dei magistrati svizzeri - per di­
re brevemente e ufficialmente 
come erano andate le cose; 
senza alcuna considerazione. 
Il giudice ha spiegato che Gel-
li è molto ammalato, che ha 
bisogno di un difficile inter­
vento a cuore aperto e che da 
venerdì scorso aveva annun­
ciato il proprio arrivo. 

Il «venerabile» ha già conse­
gnato agli avvocati due lettere 
per i giudici milanesi Brizzl e 
Bricchetti e per il magistrato 
romano Cudillo. In quelle mis­
sive l'uomo più ricercato 
d'Europa spiega di voler paga­
re in Svizzera per i reati com­
messi e di voler «lavarsi» delle 
varie accuse che pesano sul 
suo capo in Italia. È fuori di­
scussione che Gelli voglia 
davvero parlare per dire la ve­

rità. Semmai vuote dire o far 
pesare in qualche modo sol­
tanto la propria verità. Inoltre 
- dice chi lo conosce bene -
non è certo il tipo disposto a 
rivelare segreti in nome della 
giustizia o per aiutare a capire 
che cosa fu veramente la log­
gia massonica P2. Il suo costi­
tuirsi in Svizzera può dunque 
soltanto significare che Gelli, 
ancora una volta, ha scello 
quando giocare questa carta 
per una propria precìsa strate­
gia. Da almeno un anno i suoi 
avvocati trattavano con i ma­
gistrati per un «ritorno morbi­
do»: cioè a casa, agli arresti 
domiciliari. Ma non c'era sta­
to niente da lare. La trattativa 
era stata duramente rifiutata. 
Ora Gelli è tornalo «perché 
non vuole morire da esule», 
insistono a spiegare i legali e 
perché «è stanco e malato». 
Ma è credibile che si sia costi­
tuito perché soltanto a Gine­
vra era possibile l'operazione 
della quale ha bisogno per 
non morire? 

Una lettera 
a Fanfani 
prevedeva 
tutto 
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In fiamme anche petroliera britannica colpita da una motovedetta 

Mìssili Usa contro nave iraniana 
A un passo dalla guerra nel Golfo 
Un elicottero militare americano ha attaccato una 
nave iraniana «apparentemente» sorpresa mentre 
stava deponendo mine nelle acque del Golfo, han­
no annunciato fonti del Pentagono ieri a tarda not­
te. Secondo le stesse fonti, la nave è stata «attaccata 
e colpita» con missili lanciati dall'elicottero. Qual­
che ora prima, una petroliera inglese era stata attac­
cata e colpita da una motovedetta definita iraniana. 

• • L'attacco americano è 
stato sferralo dopo 11 calare 
della notte su) Golfo; sembra 
fuori di dubbio che la nave ira­
niana sia in fiamme. Fino a 
tarda notte non si avevano 
neppure notizie su tentativi di 
salvare eventuali naufraghi. 
«L'elicottero - ha precisato un 
funzionario di Washington -
era in servizio di perlustrazio­
ne di ordinarla amministrazio­
ne: è stala colpita una nave 
anfibia, che pare slesse depo­
nendo mine». Al sopraggiun­
gere dell'elicottero statuniten­
se, sempre secondo le fonti 
Usa la nave iraniana è stata 
colta nell'atto di deporre le 

mine: «In base alle norme 
operative - ha spiegato il fun­
zionario - questo era un moti­
vo sufficiente per procedere». 
Il Pentagono ha infatti esplici­
tamente autorizzato le forze 
statunileni nel Golfo ad aprire 
il fuoco contro qualsiasi nave 
o aereo che si avvicini a di­
stanza tale da poter attaccare, 
o che comunque manifesti 
non meglio precisate "inten­
zioni ostili». A tardissima not­
te la Casa Bianca ha confer­
mato la notizia dell'attacco. 

In fiamme anche la petro­
liera inglese «Gentle Breeze». I 
Lloyds di Londra hanno riferi­
to che in un messaggio lancia­

to alle 19,45 (ora italiana) la 
«Genite Breeze» ha lanciato 
l'allarme: «Attaccata da moto­
vedetta lanciasiluri iraniana e 
in fiamme. In fiamme a tribor­
do e alloggi. Chiede immedia­
ta assistenza». L'attacco alla 
petroliera, di I02mila tonnel­
late di stazza lorda, battente 
bandiera britannica, è avvenu­
to poche ore dopo l'arrivo nel 
mare di Oman di quattro dra­
gamine inglesi, a sud dello 
stretto di Hormuz. Questi dra­
gamine, accompagnati da tre 
navi appoggio, da un caccia­
torpediniere, due fregate e 
una petroliera, devono scorta­
re le navi mercantili con ban­
diera inglese attraverso lo 
stretto di Hormuz e nel Golfo 
Persico sino all'altezza di Ba-
hrain. L'attacco contro la 
«Gentle Breeze» è avvenuta a 
nord della zona di operazione 
della flottiglia britannica. La 
«Gentle Breeze» appartiene al­
la società «S. Watlem» di base 
a Hong Kong. Si dirigeva ver­
so il Kuwait dopo aver fatto 

scalo a Dar-es-Sataam, in Tan­
zania. È questa la seconda na­
ve inglese ad essere attaccata 
nel Golfo dopo l'inizio, nel 
1984, della cosiddetta «guerra 
delle petroliere». La prima pe­
troliera ad essere colpita era 
stata la «Briish Renown» nel 
luglio 1984, nel centro del 
Golfo, ad opera dell'Iran. L'at­
tacco di ieri è l'undicesimo ad 
essere attribuito all'Iran. 

L'ipotesi che gli attaccanti 
siano iraniani sembra avvalo­
rata dal fatto che nell'isola di 
Farsi abbia sede la base ope­
rativa della marina dei «pasda-
ran». 

Nella giornata di ieri il co­
mandante in capo delle forze 
navali iraniane aveva annun­
ciato che nessuna nave potrà 
entrare nel Golfo senza subire 
un'ispezione della marina del 
suo paese. Il contrammiraglio, 
citato da radio Teheran capta­
ta a Parigi, ha parlato di una 
«estensione di 600 chilometri 
verso est, nel mare di Oman, 
della zona di attività delle 

squadre speciali di ispezione 
della marina iraniana». «Iso­
lando completamente questo 
settore - ha detto il contram­
miraglio - i fucilieri della mari­
na non permetteranno a nes­
suna nave straniera di pene­
trare nel Golfo senza passare 
per il canale di ispezione della 
marina della Repubblica Isla­
mica». Il contrammiraglio ha 
anche detto che le unità di 
sminamento della marina ira­
niana proseguono, le loro 
operazioni in acque interna­
zionali nella parte settentrio­
nale del Golfo, nello stretto di 
Hormuz e nel mare di Oman. 
La marina iraniana, ha aggiun­
to, «è determinata a prosegui­
re queste operazioni, nel ri­
spetto delle regole di naviga­
zione in acque minate, e a fare 
opera di sminamento nelle ac­
que territoriali dei paesi della 
regione se questi ultimi lo ri­
chiedono». Le dichiarazioni 
del contrammiraglio sono sta­
te rese diverse ore prima del­
l'attacco americano. 

15 incerti 
sul vertice 
Temono 
che fallisca 

Sul vertice chiesto da Craxi per discutere sulla riforma del 
regolamenti parlamentari, sembra essere calata la nebbia 
più fitta. Preannuncìato per domani o dopodomani, ora 
non si sa quando potrebbe tenersi, chi dovrà convocarlo e 
su che cosa. Gli alleati hanno già fatto sapere al Psi che 
vogliono parlare anche di politica estera ed economica. 
Ma visto il clima, ì cinque temono che l'incontro, se si 
terrà, possa innescare rotture. A PAGINA 6 

Musatti: 
90 anni 
con ironia 

Cesare Musatti, padre della 
psìcoanalisi in Italia e ma­
gnifico vegliardo, compie 
novam'anni, tagliando il na­
stro della sua veneranda età 
con eleganza, arguzia, e 
con la consueta autoironla. 

• ^ ^ ^ ^ • ^ ^ • • • • • • • • ' Stasera la Scala lo festeggia 
a Milano con un concerto in suo onore. Poi lo aspetta un 
festeggiamento più intimo, in famiglia, intorno al tavolo 
della pasqua ebraica. Lui, intanto, si celebra prendendosi 
ì n 8ìr0- A PAGINA 5 

A Managua 
riapre 
i battenti 
«La Prensa» 

Dopo più di un anno di si­
lenzio il giornale «La Pren­
sa», chiuso in Nicaragua 
perché accusato di essere 
uno strumento dell'aggres­
sione americana, ritoma In 
edicola a Managua dal 1* 
ottobre. La decisione che 6 

stata presa in un incontro tra 11 presidente Ortega, il mini­
stro degli Esteri del Costarica Rodrigo Madrigal Nleto e la 
rappresentante della proprietà del quotidiano Violeta Cha-
morra, rispetta lo spirito degli accordi sottoscritti in Guate* 
m a l a - A PAGINA 8 

Referendum 
giustizia 
Le proposte 
del Pei 

Referendum giustizia: il Pel 
avvia una vasta consultazio­
ne polìtica sui temi, delicati 
e importanti, che stanno a 
base della prova referenda­
ria fissata per l'8 novembre. 
Le proposte dei comunisti 
perché - in un quadro di 
- si stabilisca un nuovo rap­atela del diritto dei cittadini 

porto fra indipendenza e responsabilità civile dei maglstra* 
ti. All'interno una pagina «Documento» con una ricogni­
zione tematica, il testo della proposta di legge del Pel e un 
articolo di Cesare Salvi. A PAG)NA 22 

Finanziaria 
Oggi rincontro 
Goria-sindacati 
Si riuscirà questa mattina ad avere qualche schiari­
ta nella nebbia che accompagna la preparazione 
della legge finanziaria? Per la verità l'incontro che 
dalle 10 vedrà seduti allo stesso tavolo, a palazzo 
Chigi, i segretari generali di Cgìl, Cisl, Uìl ed il 
presidente del Consìglio Goria non è introdotto da 
un clima di grande fiducia. E caos su quella che 
dovrebbe essere la manovra economica. 

ANGELO MELONE 

H ROMA. Un punto fermo 
della preparazione della leg­
ge finanziaria rimane la piat­
taforma che le tre confedera­
zioni porteranno al governo: 
un «no» deciso a stangate 
quali quella ipotizzata con la 
tassa sulla casa, ma soprattut­
to la richiesta di una trattativa 
centrata su fisco, occupazio­
ne, pensioni e Mezzogiorno. 
La Finanziaria, insomma, non 
deve diventare )'«ultima oc­

casione», prendere o lascia­
re. Ed è una proposta ancor 
più diffìcile per un governo 
che davvero sembra muover­
si al buio: lo dimostra la vi­
cenda della «mìnipatrimonia-
le» sulla casa che si sta tra­
sformando in un tragicomico 
giallo, infatti le forze dì go­
verno o si dissociano dura­
mente dalla proposta 0 laici 
in particolare) o tanno finta 
di non averne mai sentito par­
lare. 

A PAGINA 11 

Ideologia intransigente e aperture diplomatiche nel discorso del presidente 

Reagan all'Orni esalta l'America 
«Prossimo passo, le armi strategiche» 
Apprezzamento per gli sforzi di mediazione di Pe­
rez de Cuellar tra Iran e Irak, termini durissimi 
verso ì sandinìsti ma «plauso per i prìncipi dell'ac­
cordo di Città del Guatemala», valutazione positiva 
degli accordi raggiunti nei giorni scorsi con il so­
vietico Scevardnadze sugli euromissili. Così Rea­
gan Ieri nel suo discorso alI'Onu, tra «integralismo» 
americano e aperture diplomatiche. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNO GINZBERQ 

M i NEW YORK. Una «visione 
del mondo» fortemente Ideo­
logizzata, manichea e integra­
lista, una concezione del «mo­
dello americano", anzi della 
sua Interpretazione reagania-
na, come qualcosa da Impor­
re al resto del mondo e all'in­
terno. E Insieme un assai più 
realistico riconoscimento del 
valore del dialogo e della di­
plomazia su alcuni del punti 
più pericolosi dì conflitto. 
Questi i due elementi che si 

sono fusi nel discorso che Ro­
nald Reagan ha pronunciato 
Ieri alla 42* assemblea genera­
le dell'Onu. 

Da una parte la convinzio­
ne, senza beneficio di un solo 
dubbio, planetariamente ma* 
nichea, impregnala di fonda­
mentalismo calvinista, che il 
futuro dell'umanità è nella 
«deregulation», nell'alleggeri­
mento delle lasse, e nella libe­
razione delle «energie im­
prenditoriali», addirittura nei 

«miracoli» deH'«economla 
sommersa», nella religiosità 
della «gente semplice» che di­
ce le proprie preghiere prima 
di andare a letto, nel modello 
di democrazia americano da 
esportare in quelle parti del 
mondo che ritiene avvolte 
nelle tenebre della «tirannia». 

Intransigenza ideologica, 
aperture pratiche, Al centro 
della dottrina reaganiana c'è 
una supremazia assoluia del­
l'irrigidimento rispetto ai 
compromessi e la tolleranza 
delle posizioni altrui (su que­
sto ha avulo anche una battu­
ta: quella sul grande diploma­
tico del XIX secolo alla cui 
morte gli altri si chiedono: 
«Cosa avrà voluto intendere la 
vecchia volpe con questo gè-
sto?»)' Ma. al tempo stesso, 
nel discorso figuravano anche 
elementi di valorizzazione di 
quanto può essere raggiunto 
col dialogo e la diplomazia. 

Sul Golfo Persico ha espres­
so appoggio per gli sforzi di­
plomatici di f erez de Cueilar 
e apprezzato il «pellegrinag­
gio» a Teheran e Baghdad. E 
ha lasciato tempo fino a oggi 
- quando è previsto l'inter­
vento all'assemblea dell'Onu 
del presidente Khamenei -
agli Iraniani, i cui seggi in aula 
erano vuoti, per dire «chiara­
mente e in modo non equivo­
co» se accettano la risoluzio­
ne 598 che esige il cessate il 
fuoco immediato, 

Sul Nicaragua ha usalo ter­
mini durissimi nel rivolgersi al­
la delegazione del governo 
sandmista, che a differenza 
degli iraniani era restata ad 
ascollarlo, ma è stato anche 
costretto, dopo i tentenna­

menti delle scorse settimane, 
ad esprimere «plauso per I 
principi dell'accordo di Città 
del Guatemala», definiti dai 
presidenti dei cinque paesi 
centro-americani, Nicaragua 
compreso. 

Infine, sul piano del nego­
ziato per il Jisarmo con l'Urss 
ha salutate gli accordi già rag­
giunti nel corso della visita del 
ministro degli Esteri sovietico 
Scevardnadze come «esem­
pio costruttivo del valore della 
comunicazione e delle possi­
bilità di soluzione pacìfica dei 
problemi politici», e ha insisti­
to «in particolare sull'obiettivo 
di una riduzione del 50 per 
cento dei nostri arsenali dì ar­
mi nucleari strategiche, che io 
e Gorbaclov abbiamo concor­
dato». 

A PAGINA 7 

Da un mese e mezzo non compare più in pubblico 

Silenzio e smentite ufficiose 
sulle voci di Gorbaciov malato 
Il ministero degli Esteri sovietico ha rifiutato ieri di 
rispondere alle domande dei giornalisti sulle con­
dizioni di salute dì Gorbaciov, mentre la «Tass» 
pubblicava un messaggio dì saluto del leader so­
vietico al congresso dell'Accademia intemaziona­
le degli architetti, in corso nella capitale bulgara e, 
in serata, un altro messaggio di Gorbaciov ai metal­
lurgici tedeschi della Ruhr. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G1ULIETTO CHIESA 

wm MOSCA Non sono state 
smentite, né confermate le 
voci di una malattia del segre­
tario generale del Pcus molti­
plicale ieri dalle «indiscrezioni 
apprese i Mosca» dal giornale 
tedesco Bitd Zcitung. Va det­
to subito cne il giornale in 
questione si è distinto a più 
riprese per la pubblicazione 
disinvolta di «voci» (e ciò spie­
ga la cautela con cui anche le 
principali agenzìe internazio­
nali hanno ieri accolto que­

st'ultima «rivelazione»), ma in 
altre occasioni BildZeitung -
che non ha un proprio corri­
spondente a Mosca - ha potu­
to disporre di materiali scot­
tanti, sicuramente fornitigli da 
informatori sovietici «autoriz­
zati», come le fotografie e i 
vìdeonasln dì Sakharov nel 
suo esilio dì Gorki. 

Diffìcile dunque districare 
una matassa in cui equivoche 
voci - che non hanno trovato 
alcuna conferma a Mosca - sì 
mescolano a considerazioni 

obiettive come quella, ad 
esempio, della ormai (unga 
assenza fisica del segretario 
generale del Pcus dalla scena 
politica. L'ultima volta che 
Gorbaciov apparve in pubbli­
co risale intatti al 7 agosto 
scorso. In seguito - pare il 12 
agosto, ma la «Tass» non ne 
diede notizia, contrariamente 
alla prassi - il leader sovietico 
partì alla volta della Crimea. 
Da allora sono trascorsi oltre 
quaranta giorni. Un silenzio 
che è stato interrotto soltanto 
dall'articolo che Pravda e 
Jzvestya hanno pubblicato 
giovedì scorso, alla vigilia 
dell'apertura della 42' sessio­
ne dell'Assemblea generale 
dell'Onu e della conclusione 
positiva del colloqui america­
ni del ministro degli Esteri 
Scevardnadze. Fonti sovieti­
che solitamente bene infor­
mate - da noi interrogale -
mostravano comunque ieri 
grande incredulità di fronte al­
le voci di una seria malattia o 
addirittura di una grave intos­

sicazione dì Gorbaciov e in 
larda serata l'Unità ha potuto 
registrare una netta smentita, 
che si può considerare ufficio­
sa, al riguardo. Del resto an­
che l'anno scorso voci di un 
attentato contro Gorbaciov si 
erano diffuse proprio ìn vici­
nanza della conclusione delle 
ferie e non avevano trovato in 
seguito alcuna conferma. Nel 
frattempo è arrivato a Mosca il 
sindaco dì New York, Mario 
Cuomo. Gorbaciov ha sempre 
ricevuto in passato 1 candidati 
in pectore alla Casa Bianca. 
La «Tass» ha scritto l'altro ieri 
che Cuomo avrà inconirì con 
dirigenti sovietici, senza preci­
sare con chi. E ieri èstato Vi­
tali Vorotnikov, presidente 
della Repubblica federativa 
russa, a ricevere l'ospite ame­
ricano. Funzionari del mìni* 
stero degli Esteri hanno rifiu­
tato di precisare se sia - o me­
no - previsto un incontro chi 
Cuomo con Mtkhail Gorba­
ciov 

» * * \ « 
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Avanti tutta? 
FAUSTO IBBA 

G olfo, "avanti tutta"». Con questo titolo esultante 
•la Repubblica» del 16 settembre ha annunciato 
la partenza da Taranto e da Augusta della picco­
la dotta militare italiana verso il Collo Persico. 

mmmmm Qualche cronista di quel giornale aveva creato II 
clima propizio perché quel grido potesse sgorgare islintivo 
In segno di vittoria della campagna lanciata dal direttore 
del giornale appena una settimana prima. SI era scoperto 
per l'occasione che «a diciassette anni si può sognare, 
desiderare l'avventura», là «dove le acque a nord sono 
battute dall'aviazione Irakena, a est c'è la zona proibita 
Iraniana, a ovest I (ondali che Ingannano e i motoscafi dei 
paadaran...». Una scoperta che dimostrava come II paese e 
la noslra gioventù, ben sollecitati, potessero alfine sconfig­
gere quel «mammismo tipico del carattere nazionale» de­
nunciato in un fierissimo editoriale. •Avanti, tutta», dunque, 
come al bei tempi della spedizione in Crimea, quando l'Ita­
lia col conte di Cavour sapeva far sentire alta la sua voce, 
senza l'ingombro e le titubanze del comunisti e del cattoli­
ci. E tanto più 'avanti, tutta», visto che si taceva coraggiosa­
mente avanti, se non proprio un Cavour, un liberale pie­
montese di analogo lignaggio. «Andiamo nel Golfo per 
restarci», così annunciava sempre dalle colonne di «Repub­
blica», Il ministro Valerlo Zanone, liquidando con un colpo 
solo i balbettii del suoi colleghi di governo e I deliberati di 
un Parlamento al suo «pessimo» esordio. Il ministro rompe­
va ogni Indugio. Non soltanto chiariva che «anche se non ci 
fossero più mercantili italiani» le nostre unità «rimarrebbero 
comunque» nel Gollo Persico. Ma, per chi non avesse capi­
lo, aggiungeva: «Voglio dire che, con la decisione di Inviare 
le navi, si afferma un preciso indirizzo di politica della 
difesa. Il significato della scelta è evidente: si stabilisce un 
raccordo europeo al di fuori dei limili della Nato. Perché la 
sicurezza e la stabilità hanno bisogno, anche fuori di quel 
limiti, di un contributo attivo E metto tutto il peso su questo 
aggettivo; attivo. Dunque, scortare, sminare...». 

l'Italia cavouriana era dunque in piedi e poteva salutare 
con tanta sicura esultanza l'attesa partenza da Taranto e da 
Augusta. Ma questa rappresentazione culminata nello spen­
sierato titolo del 16 settembre aveva bisogno di alcune 
dotate censure. Cosi, per esemplo, al tenori di «Repubbli­
ca» al e dovuta accuratamente nascondere la portata della 
replica di palazzo Chigi agli squillanti annunci dei ministro 
Zanone: se non ci tossero mercantili Italiani le unità militari 
tornerebbero subito Indietro; non c'à nessun «raccordo» 
europeo. In altre parole, non esisterebbe quel «preciso 
Indirizzo di politica di difesa» enunciato dal ministro, ap­
punto, della Dilesa. Che, tuttavia, Impassibile, è rimasto al 
suo posto, confortandosi col fallo che II Consiglio dei mini­
stri lo aveva incaricato «all'unanimità» di portare II saluto ai 
marinai. Il governo era finalmente compatto nella volontà 
di salutare I soldati In partenza! Poco importa che, anche su 
una cosi delicata e rischiosa missione, avessero II soprav­
vento le dispute che ormai da anni caratterizzano I governi 
e le coalizioni del cinque partiti. E poco Importa che, se­
condo lo stile di queste dispute, Il ministro Zanone abbia In 
parte scaricato (poco cavourlanamente) sulle «forzature» 
del titolisti di «Repubblica! la responsabilità di quella «poli­
tica di difesa» cosi perentoriamente proclamata. Certo, se 
tutto questo fosse risultalo chiaro, sarebbe forse sgorgalo 
meno agevolmente il fatidico incitamento: «Avanti, tutta»! 

C on questi precedenti, è arrivato domenica sulla 
prima pagina di «Repubblica» Lucio Colletti con 
varie citazioni da Machiavelli a Hobbes, da 
Marx a Lenin. Molti si Indigneranno forse per 

M H B B l'accusa lanciala ai comunisti di mancanza di 
senso dello Stato. Ma chi ricorda che - appel­

landosi a più o meno analoghe fonti - Colletti ha ripetuta­
mente messo a nudo la statolatria e l'ossessivo senso dello 
Stato del Pel, trasferito nelle stesse vicende Italiane, può 
confortarsi dinanzi all'intercambiabilità culturale di certe 
citazioni. 

E più interessante, Invece, la motivazione politica messa 
In campo dal nolo filosolo. «Non si decide l'Invio di un 
contingente militare, sia pure modesto - scrive Colletti -, 
tacendo sloggio fino all'ultimo di irrisolutezza. Se si è con­
vinti, si parte, altrimenti si resta a casa. In casi del genere, 
un governo si Impegna solo se esiste al suo Interno una 
volontà politica lerma e coesa. Dove sono in gioco vile 
umane, la garanzia di una direzione politica unitaria e con­
corde é un presupposto a cui non si può rinunciare». Il Pel, 
ae avesse «preso di mira questi punti», avrebbe «centrato 
più di un bersaglio», con una opposizione, «tenuta nel limiti 
di chi accetta una spedizione puramente difensiva».,, paro­
le chiare, ma con eluslonl singolari, pur tenendo conto 
degli Intenti culturali che un filosofo In genere persegue. 

E davvero curioso che Colletti non si sia accorto che il 
Pel ha preso sistematicamente «di mira» quel «pumi». Ma è 
ancora più curioso che egli, a priori, possa stabilire che si 
tratta di una spedizione puramente difensiva, quando, circa 
le sue finalità, regna, nel governo che l'ha decisa, la più 
completa confusione di linguaggi. Cioè mancano quel pre­
supposti che, pur tra tante divagazioni, allo stesso Colletti 
sembrano irrinunciabili, almeno quando ci sono In gioco 
vile umane. Insomma, visto che quella «volontà ferma e 
coesa» nel governo non c'è; visto che il cavouriano Zanone 
non ha sapulo neppure «concertare» la sosta delle nostre 
navi a Glbutl, come dimostra un filosofo il suo senso dello 
Slato? Associandosi all'Imperativo «avanti, tutta»? 

.Bruno Trentin: per il sindacato 
sarebbe suicida limitarsi alla difensiva 
«Nessun massimalismo, ma esigiamo riforme vere» 

Le trappole dì Goria 
H Alla vigilia del secondo 
«round» col governo Bruno 
Trentin liquida quasi con fasti­
dio il polverone di ipotesi - le 
più disparate, contraddittorie 
e vessatorie - circolate e fatte 
circolare in questi giorni intor­
no alla definizione della ma* 
novra finanziaria. «Minacce -
dice - che hanno 11 valore di 
"sondaggi" lanciati per tasta­
re il polso delle reazioni socia­
li e sindacali. Ma sarebbe dav­
vero una beffa se noi alla fine 
rappresentassimo ai lavoratori 
come conquiste il semplice 
venir meno di queste singole 
minacce». 

Il leader della Cgil è preoc­
cupato. Non nasconde il ri­
schio per il movimento sinda­
cale di lasciarsi incastrare 
•sulla difensiva». «Guai a noi -
dice - se non sapessimo su­
scitare l'attenzione e la mobi­
litazione del movimento sulla 
vera posta in gioco della parti­
ta che comincia ora sulla Fi­
nanziaria, ma che certo non 
r t r à qui esaurirsi. Il pericolo 

che passi una manovra di 
politica economica essenzial­
mente restrittiva, i cui costì in 
termini dì distribuzione del 
reddito, di pressione fiscale, 
di attacco alla contrattazione 
collettiva, risulterebbero in­
commensurabilmente mag­
giori per I lavoratori di singoli 
vantaggi parziali eventual­
mente elargiti. Se il movimen­
to sindacale cadesse in questa 
trappola si esporrebbe In for­
ma ben più grave di quanto è 
già avvenuto negli scorsi anni 
a pagarne tulli i prezzi, anche 
in termini di credibilità).. 

Trentin traccia una linea 
per capovolgere questo possi­
bile esito del confronto politi­
co e sociale, senza alcun mas­
simalismo del «tutto e subito», 
ma anche mettendo In guar­
dia da «minimalismi* che sa­
rebbero «suicidi». Ma seguia­
mo Il suo ragionamento, 

La prima domanda è ritua­
le! che cosa chiederete og­
gi al governo? 

E la prima risposta altrettanto 
rituale. Ci aspettiamo una rea­
zione positiva alle richieste 
che abbiamo unitariamente 
avanzato a Goria sin da luglio. 
Il lavoro e l'occupazione, la 
riforma dello Stato sociale, 
del fisco e del para fisco. Non 
ci illudiamo che in pochi gior­
ni Il governo maturi orienta­
menti definiti su scelte di tale 
portata. Ma una cosa la pre­
tendiamo; l'apertura di un se­
rio confronto in progresso, 
che affronti sin dalla discusio-
ne sulla Finanziaria questi 
grandi temi indicati dal sinda­
cato e definisca tempi e stru­
menti per affrontarli e risolver­
li. 

Dunque Indichi un percor-
ao abbastanza flessibile 
nel tempi ma rigoroso nel 
contenuti. 

Esattamente. E non c'è dub­
bio che in primo luogo - ce lo 
impone se non altro la «deon­
tologia» sindacale - rivendi­
cheremo la piena attuazione 
degli impegni assunti con noi 
dal governo Craxi a novembre 
dell'anno scorso. Si tratta di 
ottenere le prime misure di al­
leggerimento dell'lrpef per i 
lavoratori dipendenti, soprat­
tutto delle fasce di reddito 
medio e basso, eliminando le 
iniquità che permangono nel­
lo stesso disegno di legge pre­
sentato da Visentin!, del mi­
glioramento degli assegni fa-

Guai se al sindacato dovesse sfuggire 
la vera posta in gioco nella partita 
aperta oggi col governo: bloccare 
una manovra economica restrittiva e 
strappare una ripartizione più equa 
delle risorse. I cardini della proposta 
avanzata dal sindacato sono la rifor­
ma fiscale e una coerente politica a 

favore dell'occupazione. Più che mi­
nacce di sciopero, servono l'informa­
zione e la mobilitazione reale dei la­
voratori. il leader della Cgil, Bruno 
Trentin chiede una politica di riduzio­
ne dei tassi di interesse: «Dalla Con-
findustria - afferma - viene anche 
qualche verità». 

ALBERTO LEISS 

Bruno Trentin segretario confederale della Cgil 

miliari a seconda del reddito 
delle famiglie, della garanzia 
per il mantenimento delle at­
tuali prestazioni sanitarie. Nel­
la sanità si può risparmiare ri­
formando il prontuario farma­
ceutico. modificando anche 
radicalmente la gestione delle 
Usi e degli ospedali. E poi vo­
gliamo finalmente un minimo 
dì strumentazione operativa 
per finanziare e spendere dav­
vero i famosi fondi per l'occu­
pazione al Sud. 

Ma come collochi questi 
obiettivi In una situazione 
economica e politica per 
molti versi nuova rispetto 
a quella In cui erano stati 
formulati? 

Questo è il punto, Ci sono due 
questioni di fondo che devo­
no essere chiarite nel con­
fronto col governo e soprat­
tutto nel dibattito coi lavora­
tori. La prima riguarda i veri 
obiettivi della politica econo­
mica e finanziane del gover­
no. A Goria e Amato chiedia­
mo che ci dichiarino subilo, e 
non «in corso d'opera», se in­
tendono lavorare per la tenuta 
dell'attività economica, la di­
fesa del potere d'acquisto al­
meno dei redditi medi e bassi. 

Ciò vuol dire porsi l'obiettivo 
dì una riduzione, per quanto 
graduale, del finanziamento 
del debito pubblico, della ri­
duzione dei tassi dì interesse, 
e dì una redìstribuzione quali­
tativa delta pressione fiscale. 
Solo cosi si possono creare 
anche le condizioni strutturali 
perché l'economia italiana 
sviluppi le• sue capacità inno­
vative, rimuovendo il vincolo 
che deriva dalla crescente di­
pendenza dalie importazioni. 
Altrimenti confessino che in 
realtà pensano dì ricorrere an­
cora all'incremento dell'inde­
bitamento pubblico, che cosi 
vogliono dare anche un se­
gnale per un ulteriore aumen­
to dei tassi (già i più alti tra ì 
paesi industriali) e dì conse­
guenza un segnale alle impre­
se perché rivolgano l'attenzio­
ne solo ai salari e alle condi­
zioni di lavoro dei dipendenti. 

Il punto cruciale mi sem­
bra la questione fiscale. 
Qual è 11 punto di vista del 
sindacato? 

Anche qui esigiamo subito 
chiarezza. Se si pensa ad un 
aumento rilevante dell'Iva 
senza avviare una politica di 
fiscalizzazione strutturale de­

gli oneri sociali, a partire da 
quelli sanitari, allora si voglio­
no accentuare ulteriormente 
le iniquità esistenti. Si conti­
nuerà insomma a finanziare 
con le imposte i percettori de­
gli interessi sul debito pubbli­
co. Noi chiediamo una rifor­
ma organica. Voglio essere 
chiaro: ci vogliono tempi e 
gradualità diverse, ma la rifor­
ma deve decollare nello stes­
so momento in cui si decide 
su qualsiasi tipo dì prelievo. La 
riforma deve poggiare sullo 
spostamento della pressione 
fiscale dai redditi dei lavorato­
ri alle rendite, agli investimen­
ti improduttivi, ai consumi 
opulenti. Si possono adottare 
strumenti straordinari contro 
evasione e elusione, Per 
esemplo indici dì redditività. I 
professionisti con tre segreta­
rie non ci possono raccontare 
che guadagnano meno di un 
operaio, come non può farlo 
chi ha la Macerati e lo yacht. E 
va considerata inseparabile la 
nforma del cosiddetto parafi-
sco. Vanno detassati gli inve­
stimenti destinati all'occupa­
zione, va eliminata la vera e 
propria «tassa» sull'occupa­
zione rappresentata da un si­

stema contributivo unicamen­
te legato alla massa salariale. 

E per quanto riguarda l'oc­
cupazione? 

Qui c'è la seconda grande 
questione. Il governo deve im­
pegnarsi per la definizione di 
strumenti, non dico coerenti, 
ma almeno compatibili con 
gli obiettivi sindacali. La mol­
tiplicazione indefinita di fondi 
e fondini, dì una congerie di 
provvedimenti diversi a soste­
gno dei giovani o del Sud, di 
volontari e assistiti non risol­
verà uno dei nostri problemi. 
La Finanziaria dovrà invece 
essere accompagnata da leggi 
che consentano il coordina­
mento di tutta la spesa desti­
nata all'occupazione, per rea­
lizzare ogni sinergia, garantire 
trasparenza e un controllo ef­
ficace da parte del sindacato 
e dei lavoratori. Insomma so­
no necessari primi elementi di 
riforma dell'amministrazione 
dello Stato. Altrimenti il con­
fronto col governo sul dram­
ma della disoccupazione ri­
schia dì immiserirsi o, peggio, 
ridursi ad una lottizzazione 
delle risorse. 

Hai tracciato un'alternati­
va di obiettivi ambiziosi. 
Ma con quali fone U sinda­
cato potrà perseguirti? 

C'è bisogno dì una grande 
opera di informazione, di mo­
bilitazione, dì rilancio del mo­
vimento, anche in forme arti­
colate. Ritengo inutile accon­
tentarsi di minacciare a noslra 
volta lo sciopero generale 
contro questa o quella delle 
minacce che ci vengono rivol­
te. Già domani, dopo l'incon­
tro col governo, Cgil Cisl e Uil 
dovrebbero impegnarsi in 
quest'opera di informazione e 
mobilitazione. Sarebbe già 
una forma dì lotta e di pressio­
ne, senza la quale non potre­
mo farci molte illusioni. 

Hai parlato del governo. 
Ma In questi giorni la Con-
(industria ha ripetutamen­
te ssalo toni minacciosi 
contro II movimento sin­
dacale... 

Naturalmente ci sono forzatu­
re strumentali in queste posi­
zioni, insieme all'incredibile 
tesi che l'unica risorsa, alla fi­
ne, si riduca alla compressio­
ne dei salari. Ma non devono 
fuggirci gli elementi di verità. 
È vero che la situazione eco­
nomica internazionale deve 
preoccupare. E non è credìbi­
le un governo che dice da un 
lato dì voler sostenere gli at­
tuali lassi di crescita adottan­
do intanto misure dì stretta 
creditizia. È vero che l'Italia 
che produce è divisa in due: 
chi rispetta le regole e paga le 
tasse e i contributi, e chi no. È 
vero che dar lavoro in Italia 
costa l'8 per cento in più che 
nella Cee. Lo abbiamo denun­
ciato anche noi. E noi aggiun­
giamo che ciò costituisce un 
ulteriore incentivo a dirottare 
investimenti verso le rendite 
finanziarie esentasse. E dicia­
mo di più: non vogliamo che i 
lavoratori dipendenti paghino 
ancora una volta il prezzo di 
una politica che ha creato 
enormi diseguaglianze nel 
redditi e nei poteri e ha rega­
lato i benefici della congiuntu­
ra petrolifera ad una parte sol­
tanto della popolazione, che 
non ha neanche saputo inve­
stirla. 

Intervento 

Caro Badaloni, 
io non provo 

quella vergogna 

ANTONELLO THOMBADORI 

L
a decisione di 
inviare una 
squadra navale 
nel Golfo Persi-

^mm^ co, sia pure do­
po aver atteso il compimen­
to della prima tappa della 
missione mediatrice di Pe­
rez de Cuellar tuttora aperta 
a difficilmente pronostica­
bili sviluppi ma per il mo­
mento, purtroppo, non tale 
da aver mutato lo status 
quo, è stata da parte del go­
verno Goria una decisione 
che «contraddice il ruolo 
pacifico dell'Italia e dell'Eu­
ropa»: sono queste le parole 
usate dal compagno Gior­
gio Napolitano nel confron­
to col capogruppo dei de­
putati socialisti, Gianni De 
Michelis, al Festival 
dell'-Unità». 

lo condivido la scelta del 
nostro partito e apprezzo 
rx'"~hé pacatamente argo-
mt irate le posizioni espo­
ste più volte dal compagno 
Napolitano e, a quanto m'è 
sembrato di cogliere negli 
avari resoconti de!l'«Unità», 
dal compagno Paolo Bu Iali­
ni, l'uno responsabile della 
Sezione affari esteri della 
Direzione, l'altro presidente 
della Commissione esteri 
del Comitato centrale del 
nostro partito. 

Posizioni, le loro, che, 
ben nette nella critica politi­
ca e nel rifiuto della decisio­
ne governativa, si oppongo­
no non già in linea di princi­
pio alla motivazione princi­
pale data dal Psl all'invìo 
delle otto navi militari (e 
cioè alla possibile necessità 
di «una presenza europea a 
fini di garanzia di pace e di 
rispetto dei diritti intema­
zionali» là dove a questo 
compito pretendono di as­
solvere da sole l'Urss e gli 
Usa) ma alla vanità e anche 
al danno grave che una fun­
zione autonoma e pacifica 
dell'Europa può ricevere da 
misure militari affrettate, 
non interamente giustificate 
e troppo minacciate da im­
previsti non fronteggìabili. 

Ma, detto questo, e auspi­
calo che su queste basi non 
si desista dal ricercare ulte­
riori chiarimenti e modifi­
cazioni proprio per portare 
il contributo dell'Italia a po­
sizioni europeiste e atlanti­
che che producano un co­
struttivo sviluppo dei dichia­
rati principi difensivi e paci­
fici della solidarietà occi­
dentale, come si può rima­
nere insensibili ad ogni altra 
voce e tapparsi le orecchie, 
anzi assordarsele ancor di 
più, con la salva dei fischi 
destinati a tutti coloro che 
non la pensano come noi? 

Come sì può arrivare a 
ignorare il senso politico dì 
parole come quelle che ora 
citerò ben leggìbili 
suH'«Avanti!» e ben diverse 
dal tono e dal contenuto 
dell'infelice corsivo di Ghi­
no di Tacco sull'aclista Ro­
sati che del resto (un po' 
«zuavo») ha anche luì votato 
la «questione dì fiducia» po­
sta dal governo sull'invìo 
delle navi? 

Ecco le parole 
dell'«Avanti!»; «L'opposizio­
ne del Pei e di una parte 
minoritaria del mondo cat­
tolico non è grave per la so­
stanza delle posizioni as­
sunte; si tratta infatti di ma­
teria complessa, opinabile e 

suscettibile di diverse valu­
tazioni in tutti i paesi inte­
ressati. È grave per i toni, 
per le esagerazioni, per il 
retroterra storico, culturale, 
psicologico rivelato» (15 
settembre 1987). E ancora: 
«Naturalmente come ogni 
decisione difficile, anche 
questa non poteva non farsi 
strada fra I prò e I contro, 
tra te ragioni favorevoli e le 
ragioni contrarie, Non si 
può dire che proprio tutte le 
ragioni e le preoccupazioni 
contrarie siano del tutto in­
fondate» (17 settembre 
1987). 

Difficile per i compagni 
socialisti sostenere che essi 
abbiano tenuto fede nel 
corso degli stessi articoli 
qui citati alla metodologia 
proposta, ma ritengo im­
possibile dimostrare che da 
parte nostra si sia trattato 
solo di enfasi propagandi­
stica quando da! «no» all'in­
vio delle navi siamo passati 
nella stampa e nella comu­
nicazione orale e figurativa 
di tutti i giorni a qualificare 
la decisione governativa co­
me espressione di «piccola 
imperialismo europeo», di 
neocolonialismo, di revival 
militaresco di impronta cri-
spina e fascistica, di acco­
modamento servilo alla vo­
lontà americana, insomma 
di tutto ciò che da parte dei 
destinatari avrebbe potuto 
provocare II ricordo ugual­
mente anacronistico, e per­
ciò soltanto pretestuoso, 
del motivato sostegno che il 
grande marxista Antonio 
Labriola dette alle «esigen­
ze nazionali» di espansione 
coloniale dell'Italia postimi-
taria in direzione della Tri-
polìtania. 

D ì questa che lo 
segnalo come 
una discordan­
za grave fra i-

w^mm princìpi che do­
vrebbero sottendere tutta la 
nostra politica estera e 11 
messaggio effettivo che ar­
riva alla pubblica opinione 
e che deforma il confronto 
politico, mi pare si debba 
prendere atto come di erro­
re da correggere seriamen­
te. Ma, certo, a questo indi­
spensabile compito non 
danno aiuto articoli dì fon­
do come quello che, col tì­
tolo «Un sentimento di ver­
gogna», il compagno Nicola 
Badaloni, presidente dell'I­
stituto Gramsci, ha firmato 
per «l'Unità» del 16 settem­
bre. 

Badaloni vi fa anche ap­
pello al dovere dì testimo­
nianza intellettuale e gene­
razionale per identificare in 
lutti i fautori dell'invìo delle 
navi null'altro che, appunta, 
vergognosi prosecutori dì 
riemergenti vocazioni e 
spinte razziste, colonialiste, 
fasciste. Ebbene a tale do­
vere di testimonianza gene­
razionale (del resto mi capi­
tò, giovanissimo, d'essere 
comprimario dì eventi dav­
vero supremi e atroci per la 
storia d'Italia) non intendo 
sottrarmi: e affermo che 
ogni collocazione e ogni in­
vito a collocare gli avveni­
menti attuali nel quadro di 
riferimento indicato dal 
compagno Badaloni non 
soltanto è un insostenibile 
errore storico ma e inevita­
bile fonte di gravissimi erro­
ri politici. 
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Mi Contraccezione, aborto, 
divorzio, accesso delle donne 
al sacerdozio, facoltà dì spo­
sarsi per i preti, legittimazione 
dell'omosessualità, memoria 
dell'olocausto ebraico: questi 
i temi conteslati dall'opinione 
pubblica americana a papa 
Wojtyla nel corso del suo re­
cente viaggio in Usa. Temi cal­
di anche in Europa, e in Italia; 
ma qui da noi proposti in sede 
laica, con la coscienza che chi 
Il fa propri deve assumerli al dì 
fuori della Chiesa, spesso con­
tro la Chiesa1 un dialogo tra 
opposte mentalità che non ar­
riva mai a modificare le reci­
proche prese di posizione, La 
Chiesa si pone come sede di 
verità che non si possono 
contraddire, e chi, poco per 
volta, usa la contraccezione, 
abortisce, divorzia, le donne 
che ambiscono ad assumere 
dignità che \ariano oltre la 
condizione femminile, i preti 
che si sposano, i gay che aper­
tamente vivono la propria ses­

sualità, finiscono per staccarsi 
dalla Chiesa e vanno a infolti­
re la società laica, oppure ri­
mangono «credenti», costretti 
a vivere in privato al di fuori 
delle leggi cattoliche, assu­
mendo in pubblico l'immagi­
ne di chi *va in chiesa». 

Cosi avviene, necessaria­
mente, in una società come la 
nostra dove il cattolicesimo è 
la religione, e le successive li­
bertà di pensiero e di compor­
tamento vanno duramente 
conquistate, erodendo un po­
tere temporale, anche, della 
Chiesa, che è vivo e presente, 
ramificato in tutto il territorio 
e nelle strutture italiane. Le 
polemiche sull'ora di religio­
ne sono lo specchio di un 
conflitto impensabile in qual­
siasi altro paese, dove parreb­
be assurdo che I bambini, fin 
dalla più tenera infanzia, per il 
solo fatto di frequentare la 
scuola pubblica, fossero in­
dottrinati a una religione piut­
tosto che un'altra, in contra-

PERSONALE 
ANNA DEL BO SOFFINO 

Quei cattolici 
così laici 

sto, magari, con la fede prati­
cata in lamblia. 

Ma I'AP erica è un'altra co­
sa. Il suo tratto caratteristico, 
che ne ha fatto un paese unico 
sulla faccia della terra, è dì es­
sere stato un melling/pol, un 
pentolone, un crogiuolo nel 
quale si sono mescolate tutte 
le razze della terra, ciascuna 
portatrice dì costumi, culture, 
religioni dì origine diversa. Ma 
poi diventavano tutti america­
ni, e chiedevano uguali diritti 
alla Costituzione. E spesso li 
ottenevano. Per chi arrivava 
da «terre assai lontane» ì pro­
blemi dì fondo erano due: 
conservare la propria identità 

culturale, etnica, religiosa, co­
sì da non perdersi nell'im­
mensità del nuovo paese (e 
per conservare un minimo di 
comunicazione e solidarietà 
con ì propri connazionali), e 
fondersi nel meltmg/pot, per 
conquistare i diritti propri di 
cittadino del Nuovo Mondo. 
Per ottenere questo, doveva 
rispettare le culture e le reli­
gioni altrui, cosi come preten­
deva clic fodero rispettate le 
proprie, i doveva battersi co­
me persona sociale perché i 
diritti di ciascuno e di tutti fos­
sero validamente difesi dalla 
comunità, t , ancora, l'emi­

grante imparava a confrontar­
si con le mentalità altrui: e 
non di rado scopriva che, nel 
costume di un individuo pro­
veniente da un altro paese, 
c'era del buono che poteva 
essere imparato e fatto pro­
prio, o sì nascondevano razzi­
smi, fanatismi, intransigenze 
nefaste per il vìvere comune. 
Infine, messo a scegliere rapi­
damente in fatto di morale 
privata, dovendo mediare con 
il privato altrui, scopriva che 
la morale cambia con ìl muta­
re dei tempi e delle necessità; 
nel fondo rimani tu, con la tua 
coscienza, a decidere che co­

sa è bene o male, in assenza 
dì un Bene o un Male, dati una 
volta per tutte. 

E così la coscienza vuole 
che si possano assumere scel­
te morali diverse, a seconda 
dell'evoluzione sociale. Se vì­
viamo in una società sovrapo-
polata, o in società che non 
prevedono assistenza all'in­
fanzia, è morale non mettere 
al mondo troppi figli, e quindi 
praticare la contraccezione o, 
al limite, l'aborto. Se un matri­
monio risulta, alla luce delle 
verifiche quotidiane, una gab­
bia infernale, o comunque 
una gabbia costrittiva, si deve 
poter scegliere il divorzio. Se 
le donne sviluppano dignità 
pan a quella dell'uomo è giu­
sto che ne assumano respon­
sabilità e potere spintuale an­
che nel sacerdozio. Se la ca­
stità produce ignoranza della 
vita ed egoismo affettivo, non 
è più ìl risvolto di un'ascesi 
spirituale, ma un chiudersi 
meschino alla realtà che limi­

ta la visuale di un prete. Se 
l'omosessualità è un modo dì 
vivere la sessualità, si deve 
concedere agli omosessuali la 
facoltà di vivere il sesso libe­
ramente e dignitosamente, 
trovando amore e comunica­
zione nel proprio campo 
espressivo. 

Tutto questo appare ragio­
nale e umano nel mondo lai­
co italiano. Ma non trova 
ascolto nel mondo cattolico 
Ciò che è interessante, inve­
ce, del costume americano, è 
la richiesta esplìcita di diritti 
civili all'interno della comuni­
tà cattolica, che vuole poter 
vivere da cittadino americano 
ì propri dintti e doveri, cosi 
come si sono andati stabilen­
do con il mutare dei tempi, e 
la richiesta diventa aperta e 
diretta proprio verso il Papa. 
perché provveda a delegare 
alle coscienze la facoltà dt de­
cidere sulla base del sapere e 
della libertà, e non della paura 
dt peccare. 

2 l'Unità 
Martedì 
22 settembre 1987 
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NEL MONDO 

La ricomparsa 
di Lido Gelli 

Si è consegnato 
accompagnato da 4 legali 
Già venerdì scorso 
aveva detto: «Verrò...» 

«®w.-.jii> 

I giudici svìzzeri 
lo aspettavano da quattro giorni 
Dopo quattro anni di latitanza riecco LICIO Gelli il 
capo della P2 1 uomo dei mille misteri Si è presen 
tato Ieri mattina ai giudici ginevrini ai quali già 
venerdì scorso aveva fatto sapere che era sua in­
tenzione consegnarsi 11 capo dell ufficio Istruzione 
Jean Pierre Trembley lo ha ascoltato per circa 
un'ora Gelli dice di essere molto malato e proba­
bilmente sarà sottoposto a Intervento chirurgico 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GIOVANNI LACCABÒ 

• • GINEVRA Licio Culli SI è 
presentato Ieri manina alle 
8 30 nell ulllclo di Jean Pierre 
Trembley capo dell ufficio 
Istruzione di Ginevra Accom 
pugnato dai suoi legali svizzeri 
e Italiani Dominique Poncet 
Marc Bonnanl Fabio Dean e 
Maurizio Dipletropaolo lex 
venerabile capo della P2 ha 
raggiunto II secondo plano 
del palazzo di giustizia nel 
centro cittadino dove Tram 
bley lo slava aspettando da 
alcuni giorni Infatti al giudice 
Istruttore e al procuratore gè 
nerale di Ginevra Bernard 
Corboz erano giunte le voci 
che davano per certa I immi 
nenie costituzione di Gelli 
•Lo sapevamo da venerdì» 
conferma il giudico Trembley 
che ha ascoltalo Impassibile 
per circa un ora I ex fuggla 
«co e poi lo ha arrestato per 
I evasione del IO agosto 1983 
dal «supercarcere» di Champ 
Dollon Nel carcere ginevrino 

A Champ-Dollon 
da dove evase 
quattro anni fa 
m GINEVRA Alte 11 In putì 
10 è staio accompagnalo con 
un piccolo cellulare a Champ 
Dollon lo slesso carcere da 
cui era evaso 4 anni la II 10 
agosto 1983 «Celli - ha affer 
malo II direttore del peniten 
Ilario Denis Choisy - è stato 
accolto come un qualsiasi al 
Irò detenuto Non sono co 
munquQ autorizzato a dare 
nessun tipo di informazioni» 
11 direttore che si è occupato 
personalmente della sistema 
liane dell Illustre detenuto ha 
Invitato chi ne volesse sapere 
dt più a rivolgersi al giudice 
Trembly al quale Gelli si è co 
slltulto SI è appreso comun 
que che il smaestro venerabi 
le» ha tatto colazione in cella 
ed e stato subito visitato da un 

invece accolto la richiesta di 
estradizione avanzata dopo il 
primo arresto di Golii dai giù 
dici italiani ma «depurala» dai 
giudici ginevrini che avevano 
accollo la richiesta solo per 
quattro degli undici capi d ac 
cusa elevati dalla giustizia ita 
liana Quindi scontata la pe 
na Gelli dovrebbe rientrare in 
Italia per rispondere solo di 
concorso nella bancarotta del 

Banco Ambrosiano millanta 
to credilo tentata calunnia 
nei confronti dei magistrati 
milanesi e nfine la vicenda 
della «truffa Savoia» Per que 
st ultimo reato Gelli è già stato 
amnistiato per gli altri i legali 
fanno notare che potrebbero 
facilmente scattare t benefici 
della libertà condizionata op­
pure degli arresti domiciliari 

Dal «capitolo estradizione» 

rimangono quindi emarginati i 
fatti assai più gravi connessi 
ai loschi maneggi e ai tanti mi 
sten della P2 Ciò spiega i 
•motivi di opportunità» come 
li definisce 1 avvocato aretino 
Raffaello Giorgetti che hanno 
suggenlo al capo della P2 di 
costituirsi in Svizzera anziché 
in Italia Dove ha trascorso 
questi quattro anni di latitan 
za il venerabile? Ai giornalisti 

Gelli era finito il 13 settembre 
82 Pochi giorni dopo era sta 
to segu to da) suo ministro 
degli esteri quell avvocato 
Federico Federici deceduto 
alcune settimane fa Gelli era 
evaso con I aiuto di una guar 
dia carceraria corrotta 

Al termine del colloquio 
ieri mattina il gran maestro 
della P2 è entrato per la se 
conda volta nel carcere gine 
vrino alla periferia della città 
Quanto ci rimarrà? «Al massi 
mo quattro anni e mezzo Ma 
per il momento e impossibile 
fare previsioni» spiega il giù 
dice Trembley Quattro anni e 
mezzo è il massimo della pe 
na previsto per I reati di cui 
Gelli deve rispondere corni 
zione di funzionari ed istiga 
zione alla assistenza per 1 èva 
sione reati per i quali Gelli sa 
ra processato dalla corte cor 
razionale Come è noto da 
tempo il tribunale federale ha 

del «Tribune de Genève» il fi 
gito di Gelli Maurizio si è ri 
fiutato categoricamente di n 
spendere e si e limitato a 
confermare che il padre era 
approdato a Montevideo ed 
era stato nascosto nella villa 
dopo che la polizia svizzera lo 
aveva cercato invano 

Molto cauto sulle prospetti 
ve giudiziarie anche il giudice 
Trembley che limita i com 
menti alle note di colore E 
vero che Gelli e malato7 «Non 
mi ha fatto questa impressio 
ne L ho visto stanco molto 
stanco» E rimasto sorpreso 
quando Gelli ha messo piede 
nel suo ufficio7 «Non e stata 
una sorpresa lo stavamo 
aspettando da giorni» Come 
e avvenuto il colloquio7 «£. du 
rato circa un ora ma non e sta 
(o un interrogatorio Gelli ha 
confermato la nostra ncostru 
zione delta sua fuga ed ha ne 
gato solo di avere corrotto la 
guardia con due milioni di 
franchi L agente e già stato 
condannato a 18 mesi di car 
cere» 

Dove si trova ora Gelli è in 
una cella singola? «Questo 
non lo so dovete chiederlo al 
direttore Non tocca a me sta 
bil ru eventuali misura di sicu-
ILZAI» A Ginevra si parla non 
( mio di scongiurare un peri 
ro'u dt fuga che nemmeno si 
poii's quanto piuttosto di pre 

venire attentati ali incolumità 
dell uomo dai mille misteri Al 
giudice I ex capo della P2 ha 
presentato un certificalo me 
dico nel quale si parla di sof 
ferenza cird aca lo non so 
no in grado di valutare le sue 
condizioni di salute» spiega 
però il giudice Trembley «In 
caricherò uno specialista e 
sulla base delle perizie deci 
derò quando minare I interro 
gatono» I legali pero sosten 
gono che Golii deve subire un 
delicatissimo intervento chi 
rurg co al cuore per la preci 
sione egli dovrebbe essere 
sottoposto al più presto ad un 
esame dello slato delle coro 
nane che richiede almeno 
due giorni di degenza nel ser 
vizio di cardiologia dell ospe 
dale cantonale Sulla base dei 
risultati di quest esame si de 
oderebbe della necessita d u 
na operazione «a cuore apcr 
to» con l applicazione ma 
questa notizia non e stala con 
fermata in via ufficiale di un 
triplice by pass In serata s e 
diffusa la voce che Gelli fosse 
già stato trasferito in ospeda 
le Altre versioni annunciava 
no il suo spostamento per sta 
mani Ma dal carcere di 
Champ Dollon non trapela 
una sola indiscrezione «Non 
compete a noi rispondere Ri 
volgetevi al giudice» e la ri 
sposta del direttore 

Il carcere di Champ Dollon dove Gelli è tornato dopo 4 anni 

medico che ha accertato le 
sue condizioni Licio Gelli in 
fatti ha sempre sostenuto di 
soffrire di gravi insufficienze 
cardiocircolatorie Secondo 
quanto sostenuto dai suoi av 
vocati il capo della P2 e stato 
poi trasferito ne» ospedale 
cantonale per essere sottopo 
sto a coronarografia Tuttavia 
non è certo che il I ras fé ri me n 
to sia già avvenuto o si aspetti 
questa mattina 

Udo Celli finì a Champ 
Dollon il 13 settembre 1982 
dopo I arresto da parte della 
polizia ginevrina in un agen 
zia dell Ubs (Unione banche 
svizzere) Il gran maestro che 
si era tinto baffi e capelli di 
castano scuro stava appre 
standosi a ritirare del denaro 

Nella banca egli disponeva di 
un conto di 120 milioni di dol 
lari mai soldi erano stati posti 
sotto sequestro dalla procura 
di Lugano nell ambito dell In 
chiesta relativa alla ricettazio 
ne in Svizzera del fondi stor 
nati alle filiali sudamericane 
del Banco Ambrosiano 
Quando fu arrestato Gelli - se 
condo un comunicato delle 
stesse autontà svizzere - ave 
va con sé una notevole som 
ma di denaro ed era in pos 
sesso di un passaporto argen 
tino rilasciatogli sotto falso 
nome Successivamente ven 
ne accertato che il gran mae 
stro era giunto a Ginevra due 
giorni prima e cioè 1 11 set 
tembre proveniente da Ma 

dnd ed aveva preso alloggio 
in uno degli alberghi più lus 
suosi della città Subito dopo 
I arresto Gel i chiese alle auto 
rità svizzere asilo politico che 
tuttavia non gli venne conces 
so Anzi ve ine rinchiuso nel 
carcere di Champ Dollon ri 
tenuto uno dei più sicun della 
Svizzera e «*>ttoposto ad un 
regime di massima sorveglian 
za 11 detenuto non poteva 
consumare i pasti insieme con 
gli altn non poteva lare «pas 
seggiate» e veniva guardato «a 
vista» 

Intanto I Italia aveva chie 
sto I estradizione e il Diparti 
mento federale di giustizia e 
polizia aveva espresso in men 
to parere favorevole Tuttavia 

la richiesta doveva essere esa 
minala il 19 agosto 1983 dal 
Tribunale federale di Losan 
na Gelli non aspettò quella 
data II 10 agosto dopo quasi 
un anno di carcere riuscì a 
fuggire in automobile da 
Champ Dollon nascosto sol 
to alcune coperte 

In un primo momento si 
pensò ad un rapimento e cosi 
venne accreditato presso 1 o 
pinione pubblica La verità pe 
rò venne presto a galla II ca 
pò della P2 era nuscito a cor 
rompere uno degli agenti di 
custodia del carcere il quale 
lo aveva personalmente na 
scosto nella macchina e tra 
sportato al di la della frontiera 
francese distante da Champ 
Dollon appena un chilometro 

Pazienza, Delle Chiaie 
e ora lui 
Tre «grandi rientri» 
B ROMA 19 giugno 1986 
dopo tre anni di lontananza e 
quindici mesi trascorsi nella 
prigione di Manhattan il fac 
cendiere Francesco Pazienza 
scende dalla scaletta dell ae 
reo che I ha riportato in Italia 
pronto a sparare le sue venta 
28 marzo 1987 viene arresta 
to a Caracas e poi accompa 
gnato in Italia anche Stefano 
Delle Chiaie carico di segreti 
su più di dieci anni di stragi 
nere Adesso Gelli Tre «gran 
di ntomi» a distanza di un an 
no e mezzo Ricompaiono a 
ruota tre uomini che da prò 
tagomsti conoscono i peggio 
n intnghi maturati in Italia lun 
go 1 incerto confine che sepa 
ra poteri pubblici polen oc 
culti e mafiosi Tutti e tre legati 

da un filo che st chiama Log 
già P2 Tulli e tre al centro di 
torbidi rapporti con uomini 
appartenenti a servizi segreti 
italiani e no Tutti e tre «archivi 
ambulanti» 

Per la giustizia italiana que 
sti fantasmi che riappaiono 
rappresentano un arma a dop 
pio taglio troppo coinvolti 
per non essere ascoltati con la 
dovuta attenzione ma anche 
troppo interessati per essere 
mai creduti fino in fondo La 
distinzione tra venta rivelata e 
depistaggio e quanto mai in 
certa Almeno fino a quando 
di fronte a un simile «tris» di 
«toh chi si rivede non st pò 
tra rispondere ad una doman 
da semplice semplice per 
che7 

Violante: 
«Perche 
in Svizzera 
e non in Italia?» 

In mento alla costituzione di Gelli 1 on comunista Luciano 
Violante (nella foto) ha rilasciato la seguente dichiaralo 
ne «Da molto tempo circolavano voci su una ipotetica 
cost tuzione di Ucio Gelli per motivi di salute Non si può 
non rilevare come questa si sia verificata oggi solo dopo la 
concessione degli arresti domicil ari a Paolo Signorotti 
dopo che molte questioni inerenti il traffico d armi in Italia 
sembrano venire alla luce dopo che ti processo di Bolo 
gna superata una fase di aggressioni contro il suo normale 
svolgimento appare avviato su una strada molto solida 
Indubbiamente fa presenza di Gelli potrebbe avere un ef 
fetta rassicurante per tutti coloro che sono coinvolti in 
queste vicende e rafforzarne 1 azione di ostacolo nell ac 
certamento della venta Occorre chiarire il perche della 
costituzione in Svizzera e non in Italia certamente la costi 
tuzione in Svizzera crea problemi dt conduzione proces 
suale perche potrebbe portare o ad un nnvio pur breve o 
ad uno stralcio della sua posizione In un caso o nell altro 
è ev dente il pencolo di un effetto d[storcente dell attività 

giudiziaria rispetto agli obiettivi reali del processo I indivi 
uazione e la condanna degli auton della strage Questo 

complesso panorama impone la vigilanza più attenta su 
tutti i processi che nguardano le vicende della P2 e lo 
stesso Gelli 

Caso-GellL 
Assolti 
giornalisti. 
Non diffamarono 

La terza sezione del tribù 
naie di Roma ha assolto ieri 
con formula piena («il latto 
non sussite») i giornalisti 
Ugo Baduei ed Antonio 
Zollo dell «Unità» Insieme 
ad altri d'ili imputazione 
d aver diffamato Udo Celli 

^ ^ • ^ • " • • " • • " • • • • • ^ | giornalisti erano stati que 
rclati dal «maestro» della P2 in seguito ad articoli pubblica 
ti I 11 e 20 novembre del 1980 

Secondo Falco Accame re 
sponsabile per la difesa di 
Democrazia Proletaria «la 
possibilità di interrogare 
Gelli sarà di grande rilievo 
tra 1 altro per appurare I 
compili dal servizi segreti 

É - _ É _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ specie in riferimento altra! 
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ciò che il giuramento di fedeltà alla loggia comportava» 
Accame ritiene che «la commissione parlamentare d in 
chiesta sulla P2 dovrebbe essere immediatamente riattiva 
ta per una prosecuzione di indagini» 

Accame 
«Riattivare 
la commissione 
P2» 

Il Prì: 
«Fu Spadolini 
a sciogliere 
la loggia» 

tratta di un buon segno» 
nota dei repubblicani - si dovesse trattare di un atto stru­
mentale alla diffusione di chissà quali venta e nvelazioni il 
nostro giudizio e molto chiaro portando il provvedimento 
di scioglimento della P2 ta firma del presidente del Consi 
glio Spadolini» 

Negli ambienti della segre 
tona repubblicana è siala 
appresa con soddisfazicne 
la notisia d*l «ritorno» di 
Gelli «Se questo è il segno 
che intorno a Gelli è venuta 
meno ogni solidarietà in 
ternazionale ancor prima 
che interna dice il Fri - si 

•Se al contrano - argomenta la 

Corona: 
«Pericoloso 
per Celli 
tacere» 

Il gran maestro Armandlno 
Corona leader del Grande 
Oriente massonico d Italia 
di palazzo Giustiniani è 
convinto cht «Gelli non ha 
alcun sacco da vuotare e \ì 
suo sport preferito era quel 
lo di far soldi con le media 

• zioni» «Ma -.e sa - prose 
gue Corona- anche se non credo la cosa migliore è dire 
tutto E pericoloso tenere ta bocca chiusa e parlando si 
possono sorprendere gli altri dt contropiede» 

Introvabili 
i familiari 
del «Gran 
Maestro» 

I familian di Gelli erano len 
introvabili ad Arezzo La 
moglie Wanda Vannacci 
ha lasciato la villa presto 
nella mattinata Introvabili 
anche t tigli Raffaello MaU 
nziò e Mana Rosa In serata 
i giornalisti sono riusciti a 

™" nntracciare la dalia Mana 
Graia che abita a Firenze La donna non ha voluto com 
mentare la costituzione del padre limitandosi a dire che la 
famiglia per ora non intende nlasciare dichiarazioni In 
seguito ali evasione di Gelli dal carcere di Champ Dollon. 
la moglie due figli e I autista di famiglia furono condannati 
I anno scorso dal tnbunale di Arezzo per procurata evasio 
ne e corruzione 

GIUSEPPE BIANCHI 

1 Un potere immenso costruito in pochi anni. Chi lo proteggeva? 
L'intervista al «Corriere» del 1980 

Vita e misteri di mastro Belfagor 
Ali Excelsior di Roma ministri e segretari di partito 
facevano una fila di ore per essere ammessi al suo 
cospetto Ma chi e questo Beifagor toscano che da 
Arezzo in vent anni era riuscito a costruire una rete di 
potentati di pnm ordine? E che ha portato alle istitu 
ulani repubblicane un attacco micidiale'? Eppure fino 
al 1980 la sua figura e t suoi propositi erano ignorati 
da quasi tutu E ancor oggi molti misteri sono tali 

MAURO MONTALI 

M i ROMA 11 suo nome circo 
lo per la prima volta nell opi 
nione pubblica a metà degli 
anni Settanta h cioè qualche 
mese dopo la strage dell Itali 
cu» quando sulle carte prò 
ce&suali (ma lui non venne 
mai formalmente Incriminato) 
vennero latti accenni sull atti 
vita «sospetta» di Lido Gelli e 
del suo gruppo Poi un lungo 
silenzio Anche se più volte e 
pubblicamente qualcuno in 
quegli anni si è chiesto cosa si 
celasse dietro la sigla P2 E 
proprio nel momento delia 
massima estensione ed in 
fiuenza della loggia segreta 
ecco la famosa intervista al 
«Corriere della Sera» condotta 
da Maurizio Costanzo in cui si 
cercava di accreditarlo come 
una sorta dì «consigliere sag 
glo» del paese e del suol pò 

tentati politici ed economici 
Era il 5 ottobre del 1980 Oc 
corre ricordare che 1 editore 
(Rizzoli e il suo alter ego Tas 
san Din) il direttore (franco 
Di Bella) lo stesso compia 
cente intervistatore fossero 
tutti adepti di Gelli? Tra banali 
tà varie messaggi in chiaro 
scuro e tratti di forte conser 
vatorismo politico (ma era 
sincero il «maestro venerabi 
le ?) Gelli afferma una verità 
Alla domanda cosa vuoi fare 
da grande lui Ineflabllmente 
risponde il burattinaio A Gel 
li non e è dubbio piace tene 
re i fili D che? Di tutto quello 
su cui riesce a mettere lo ma 
ni alta finanzi commercio 
d armi mediazioni internalo 
nali rapporti con i servizi se 
greti di mezzo mondo tntri 
ghi e rosi via E [manco qual 

che strage destabilizzante Ma 
per il «direttore commerciale» 
della Lebole 68 anni compiuti 
ad aprile il tempo delle vac 
che grasse sta per finire Im 
prowisamente sotto I Incal 
zare di inchieste della magi 
stratura gli scheletri comin 
ciano ad uscire dall armadio 
Fino ad arnvare al blitz della 
Guardia di finanza era il mar 
zo 81 a Villa Wanda a Casti 
glion Fibocchi per sequestra 
re gli elench degli apparte 
nenti alla P2 Furono giorni in 
candescenti 11 burattinaio» si 
era ow amente eclissato 11 
paese tira un sospiro di solile 
vo Finalmente tutti si accor 
gono di questo micidiale pò 
lere parallelo diversi uomini 
politici scompaiono dalla sce 
na al pari di magistrati e alti 
funzionari dello Stato il go 
verno Forlani è costretto alle 
dimissioni 

Comincia la caccia a Gelli 
Sulle spalle ha mandati di cai 
tura per reati più disparati 
bancarotta fraudolenta asso 
dazione sovversiva finanzia 
mento di banda armata spio 
naggio e molte altre cosette 
del genere 

Comincia la caccia ma il 
mistero che circonda Gelli si 
infittisce Dov è? Chi lo prò 

tegge? Come e nato il suo smi 
surato potere? In quei giorni 
lo si «avvista» un pò in tutto il 
mondo Poi la cattura a Cine 
vrail 13 settembre 1982allor 
che venne fermato presso un 
istituto di credito dove si era 
recato per mirare un ingente 
somma Aveva un passaporto 
argentino contraffatto capelli 
scun baffi folti e occhiali Nel 
carcere di Lhamp Dollon n 
mane meno di un anno Nel 
1 agosto successivo infatti 
con la complicità della guar 
dia Eduard Ceresa fugge 11 
balletto delle segnalazioni ri 
comincia Tra la (me del 1983 
e il 1985 Lieo Gelli (a la spola 
tra Uruguay Argentina e Bra 
sile Ma per lui il sub conti 
nente americano non ha se 
greti Ed eccolo anche in Cile 
Paraguay in Messico Poi la 
Spagna do/e possiede una 
villa e forse altri paesi euro 
pei Inizia o tenta d iniziare in 
quel penodo una sorta di trai 
fulva per rientrare in Italia A 
patto che gli si concedano gli 
arresti domiciliari Ma poi non 
se ne sa più nulla Né di lui né 
delle sue «proposte» ratta 
salva la notria che due agenti 
dei nosln servizi stavano per 
arrestarlo ad Acapulco in 
Messico 

Ma chi è davvero Getti' La 
sua vita a tutt oggi e circonda 
ta da misten inquietanti Nato 
a Pistoia nel 1919 il capo del 
la P2 a 16 anni già è espulso 
da tutte le scuole Si arruola 
nella milizia fascista e va a 
combattere in Spagna Toma 
in Italia da «eroe» ed e nomi 
nato segretano del fascio a 
Cattaro Ma nel 44 scopre 
una delle sue vocazioni dop­
piogiochista E lo troviamo in 
un gruppo di partigiani Dopo 
la guerra ecco la «scoperta» 
del Sud America Va infatti m 
Argentina dove rimane per al 
cuni anni Rientrato in patria 
inizia ta sua attività «ufficiale» 
di manager Eccolo dapprima 
alla Permaflex poi alla Lebo 
le Infine alla Gioele 

Da Arezzo) sse pero quella 
rete che lo p ria in un venten 
nio a hr sì che ali hotel Excel 
sior di Roma mmistn segreta 
n di partito industnali faccia 
no la fila per farsi ricevere 
Abilità' Certamente Aiuti dei 
servizi segreti di cui e collabo 
ratore' Non e e dubbio Soli 
darietà dei fratelli in massone 
ria? Sicuro Ma tutto questo 
ancora non basta a spiegare il 
potere di questo Belfagor to 
scano protagonista dell at 
tacco più aperto e micidiale 
alle istituzioni repubblicane 

Una foto d archivio con tn primo piano I ex presidente Leone e alle spalle Ortolani e Gelli rispettivamente il primo e il terzo da destra 

Così ha realizzato 
la piramide P2 
• • ROMA La cerimonia a 
Prosinone quel giorno del 
lontano 19b5 fu immortalata 
in decine di foto Cera lui 
Gelli cui venne l idea di mei 
ter su una fabbrica di materas 
si a molla sfruttando le agevo 
lazioni della Cassa del Mezzo 
g orno il g a immancabile An 
dreotti ed il cardinale Ottavia 
ni Si può dire che da quel mo 
mento ripartiva la «camera» 
del Vene (bile Da fascista 
collabora/ unista a doppio 
giochista durante la guerra di 
liberazione ora da modesto 

dirigente industrale prendeva 
le mosse per conquistare il 
molo di «burattinaio di pò 
lente che attraverso la P2 con 
dizione- e incise sui più delica 
ti apparati dello Stato Dal 64 
Gelli era già in massoneria 
«fratello» nella Loggia Gian 
Domenico Romagnosi del 
Grande Oriente d llalia di pa 
lazzo Giustiniani Tre anni do 
pò quando già a poco a poco 
costruiva la sua relè di rappor 
ti specie con il mondo politi 
co il «colpo» di fortuna II gè 
nerale Giovanni Allavena gè 

nerale di bngata dei Ce com 
volto nella vicenda del Sifar 
viene cacciato Gelli «affasci 
nato» dagli ambienti militari è 
pronto a raccogliere i propo 
siti di vendetta dell esautora 
to II quale insegno di gratitu 
d ne gì olfrL cop a dei (asci 
coli r servali Un arma attra 
verso la quale ancora sino al 
Io scorso anno Gelli si vanta 
di tenere in pugno molta gen 
te in Italia Cosi Gelli ispirato 
da due motti («Più sai e più sei 
potente» «Ho speso tutta la 
mia vita lottando il comuni 
smo») costruisce la piramide 
rovesciata della P2 Comincia 
con i militan siamo ormai 
negli anni Settanta - chiama a 
sé t capi aei servizi segreti 
con il suo potere ricattatone 
[atto di appunti confidenze 

documenti ven o falsi nescea 
costituire il «Raggruppamento 
Gelli/P2» ÈI esalto nome del 
la Logg a suile cui affiliazioni 
poteva decidere senza alcuna 
consultazione degli altri mae­
stri Siamo q jasi alla fine degli 
anni Settanta Celli il capo 
Umberto Oitolani I avvocato 
e 1 aiutante e attorno i quasi 
mille uomini nsultati iscritti 
negli elencai ritrovati nella 
cassaforte degli uffici delta 
«Gio le» aretina dalla Finanza 
nel marzo USI Uomini che 
secondo ti «manifesto» gelila 
no contenuto nell intervista a 
Maurizio Costanzo sul Carcera 
(5 ottobre 1980) erano rechi 
tati in nome della repubbliea 
presidenziale la guerra ai sin 
dacati e la limitazione del mo­
lo dei partiti 

l'Unità 
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La ricomparsa 
di U d o Geffi 

Tina Anselmi che ha presieduto per tre anni 
la commissione P2 
lascia capire che il «venerabile» poteva 
essere arrestato prima e invece... 

«Ha fatto quel che ha voluto» 
Nemmeno un ombra di soddisfazione nella sua voce 
Che trasuda invece diffidenza, molla diffidenza Le 
agenzie di stampa hanno appena battuto la notizia 
della costituzione di LICIO Geli) a Ginevra e riesco a 
raggiungere telefonicamente nella sua abitazione a 
Castelfranco Veneto 1 on Tina Anselmi che presie 
dette per tre anni e mezzo i durissimi lavori della 
commissione parlamentare sulla Loggia P2 

GIORGIO FRASCA POLARA 
• • ROMA Quale dunque I* 
prima Mutazione che I ta» 
Anielml ha Bravalo alla noti­
zia di quella «concertante 
costituitone? 
La notizia non riesce ad entu 
slasmarml anche se mi pare 
che per I estradizione in Italia 
questa volla ci siamo 

Crack Ambrosiano 

1200 miliardi 
qu iel «buco» 

e segnò la fine 
Sul teatro milanese, la Celli story significa soprattutto 
Il crack del Banco Ambrosiano, con una imputazione 
precisa di bancarotta fraudolenta Al centro un buco 
di 1200 miliardi e sullo sfondo, banchieri e faccen­
dieri, Pazienza e Ortolani, Flavio Carboni e lo lor, 
nonché l'ombra funesta di quel cadavere lì sotto il 
ponte dei «frati neri» Roberto Calvi, certo ma è alla 
ribalta anche l'omicidio Ambrosoli 

PAOLA ROCCARDO 

•h i MILANO SI terra proba 
burnente a Milano II primo 
processo contro Udo Gelil E 
a Milano la Celli story si chla 
ma. crack del Banco Ambra 
alano Concorso In bancarotta 
fraudolenta questa I impul i 
«Ione della quata II gran mae 
atro della P2 deve rispondere 

s 
In vasta quanto scelta compa 
"nla, dati Intero stati dirigente 
kit imporo Calvi al grandi 

faccendieri come Francesco 
Pazienza o Maurizio Mazzotta 
fino a Umberto Ortolani Per 
non parlare del vertici dello 
lor che una recente sconcer 
tante semenza della Cassazlo 
ne ha dichiarato non certo 
estranei ma ad ogni modo 
non perseguibili dalla giustizia 
Italiana 

Di quel buco di 1 200 mi 
Dardi che ne» agosto 82 se 
gnà la fine del vecchio Am 
Eresiano di Roberto Calvi 
145 milioni di dollari costituì 
scono II primo (e per ora torse 
Il solo problema giudiziario di 
Ucio delti E con lui di Um 
berlo Ortolani e di Bruno Tas 
san Din il «trio blu» dove 
•blu» sta per Bruno Udo Um 
berta Sona I tre personaggi 
nella cui disponibilità erano fi 
nlll I capitali usciti dalle casse 
dell Ambrosiano e approdati 
con la benedizione della ban 
ca vaticana (e per il tramite 
delle sue consociate) sul conti 
Zlrca e Recioto presso la Ubs 
(Union des banques suisses) 
di Zurigo 

Quel 145 milioni di dollan 
avrebbero dovuto essere una 
prima tranche nell acquisto 
del «Corriere della Sera- tutu 
ro strumento di condiziona 
mento dell opinione pubbli 
ca una operazione-cardine 
nei plani eversivi della P2 La 
acoperta dell archivio di Casti 
gllon Finocchi bloccò II già 
avviato inteudamento del 
•Corrierone» della P2 («1 pa 
dronl della Rizzoni eiano Celli 
e Ortolani Tassan Din era il 

loro rappresentante» dichiarò 
Angelo Rizzoli finito a sua 
volta in carcere agli Inqulren 
ti) e fece precipitare I ultimo 
atto del dramma In un ere 
scendo travolgente! fuga e 
morte di Roberto Clivi traeol 
lo della sua banca cambio del 
manegement al Corsera E fu 
ga precipitosa di lutti quanti 
riuscirono a (uggire Ora uno 
dopo I altro i latitanti France 
sco Pazienza Flavio Carboni 
sono stati nacchiappati Meno 
due soli Maurizio Mazzotta e 
Umberto Ortolani Anche Or 
tolanl come Celli da tempo 
fa sapere dalla sua latitanza 
sudamericana di essere di 
sponibile a rientrare In Italia e 
a mettersi a disposizione della 
giustizia a condizione che gli 
vengano concessi i «benefici 
di legge» Ed entrambi i magi 
strati milanesi avevano replt 
caio cominciate con II conse 
gnarvl poi si vedrà Celli do­
po un braccio di ferro durata 
molli mesi si è finalmente 
piegato E ha latto sapere che 
vorrebbe essere interrogato 
subito prima di affrontare I o 
perazione rischiosa che lo at 
tende I magistrati perora non 
rispondono soltanto nel tar 
do pomeriggio sono stati uff! 
oralmente Informati dall Inter­
pol dell avvenuta costituzione 
del latitante 

Ma in questi cinque anni di 
indagini hanno ormai lieo 
strutto con sufficiente preci 
sione le vicende della banca 
rotta incluse quelle che corn 
volgono il capo della P2 E più 
che a chiedergli tanto tardivi 
chiarimenti I dottori Pizzi e 
Bricchetti sembrano avviati a 
presentargli un formale rinvio 
a giudizio E intanto prosegue 
un'inchiesta stralcio sull orni 
cidio Ambrosoli nella quale il 
nome di Ucio Geli! rispunta il 
•venerabile» era stato ripetu 
tamente contattato da emissa 
ri di Sindona durante il perio­
do del suo pseudo seque 
stro 

Beh, già questo dovrebbe 
essere motivo se non di 
soddisfazione almeno di 
rasserenamento 

Vedremo Gelli si e costituito 
per raccontare la verità che gli 
interessa e che sii può giova 
re Bisognerà vedere quale ve 

ntà ci verrà ad offnre e so 
prattutto con quali elementi 
documentali diversi da quelli 
che hanno 'accolto la magi 
stratura e la nostra commis­
sione 

Secondo lei, perché Gelll 
si è costituito, e perché 
proprio In Svizzera? 

Non lo so ne in questo mo 
mento m interessa molto 
sciogliere questi interrogativi 

E allora quali? 
M interesserebbe molto di 
pm per esempio, sapere co 
m e stato possibile ad un ri 
cercato numero uno come 
Golii andan1 e venire da un 
continente al) altro o restar 
sene sempre nello stesso pò 
sto per quasi quattr anni senza 
che nessuno riuscisse a mei 
tergli le man addosso 

Strage Bologna 

«0 parla subito 
o il processo 
andrò avanti...» 
La «bomba» Gelli scoppia alla vigilia della ripresa del 
processo per la strage di Bologna (2 agosto 1980 85 
morti e 200 fenti) Sebbene latitante, Gelli e stato uno 
dei protagonisti dell inchiesta che si è conclusa con il 
rinvio a giudizio di 21 imputati Deve rispondere di 
associazione sovversiva E considerato lo «sponsor» 
politico della strage e colui che depisto le prime 
indagini suggerendo la «pista internazionale» 

DAI NOSTRO INVIATO 

mio PAOLUCCI 

M i BOLOGNA È poco prima di mezzogiorno che il presidente 
della Corte d assise di Bologna Mario Antonacci apprende da 
un giornalista la notizia della costituzione del «venerabile* Ucio 
Gelll a Ginevra A tutta prima pensa si tratti di uno scherzo ma 
poi capisce che scherzi del genere non sono consentiti «La­
sciateci il tempo di riprenderci dalia sorpresa- dice al giornali 
su Un ora dopo assieme al giudice a latore Alberto Albiani fa 
sapere che la Corte chiederà la estradizione alle autorità etvetl 
che «Ma la nostra prima preoccupazione - aggiunge con tono 
(ermo - è che il processo non subisca ritardi* E dunque? 
L. ipotesi che si fa strada è che si possa andare verso lo stralcio 
della posizione di Gelli che è stato rinviato a giudizio per il 
reato di associazione sovversiva nel quadro dell inchiesta sulla 
strage dei 2 agosto 80 Lo stralcio quindi «a meno che - dice 
il presidente Antonacci - Celli non ci faccia capire con atti 
concreti la sua volontà di essere giudicato dalla Corte di Bolo 
gna» Ma questo si vedrà nei prossimi giorni Per intanto starna 
ne si riaprirà regolarmente dopo la pausa estiva il dibattimento 
con I audizione delle parti civili (congiunti delle vittime o feriti) 
che sono diverse centinaia Ma tutta I attenzione tnevitabilmen 
te 6 per la notizia che riguarda Gelll Voci sulla sua costituzione 
erano girate durante 1 istruttoria dibattimentale Di più II suo 
difensore Fabio Dean aveva ripetutamente affermato che il 
suo assistito intendeva costituirsi Poneva però una condizione 
ovviamente inaccettabile per 1 Autorità giudiziaria libertà prov 
visoria o arresti domiciliari "Celli - sosteneva il suo legale - è 
malato seriamente e ha superato da tempo i 65 anni E dunque 
nelle condizioni di legge perché gli vengano concessi gli arresti 
domiciliari» 

C erano stati colloqui fra il prof Dean e i giudici bolognesi 
Ma tutto era finito li 

A suo tempo il prof Dean difensore di Geli! ci aveva anche 
detto che il suo cliente non solo non aveva nessun timore di 
comparire di fronte ai giudici di Bologna ma che anzi questo 
era proprio il suo desiderio per poter finalmente dire ia sua 
venta al processo per la strage Un processo che non manca di 
colpi di scena Prima la costituzione di Delle Chiaie Ora quella 
di Gelll Perché questa clamorosa costituzione proprio il giorno 
prima della ripresa del processo di Bologna? 

«Le grandi manovre per far subire al processo ritardi e depi 
staggi ulteriori - dichiara law Giuseppe Guampaolo della 
parte civile - sono in pieno svolgimento Non è un caso che 
Celli finga di costituirsi ora mentre non lo ha fatto pnma e si 
consegni a chi in passato Io ha favorito anziché ali autontà 
giudiziaria che lo sta giudicando E evidente che 1 illustre mas­
sone visto che il processo sta confermando fino ad ora la bontà 
dell Ipotesi accusatoria vuole tentare di governare I Istruttoria 
dibattimentale rassicurando con la propria incombenza i suoi 
fedeli II gioco però è troppo scoperto» 

Nessun commento da parte del Pm Ubero Mancuso La sola 
osservazione che gli viene strappata è che «se Gelli venisse al 
processo si arncchirebbe il contraddittorio» Ma ve 1 aspettava 
te che si costituisse? 

•Ce I aspettavamo alcuni mesi fa - risponde il dott Mancuso 
- quando 1 avvocato di Gelli Fabio Dean anticipò questa possi 
bllità Segnali più recenti non erano pervenuti» 

Molti sospetti, Insomma? 
Diciamo qualche scettici 
smo Che altro dire a botta 
calda di uno che torna quan 
do vuole e dove vuole 

La commissione sulla P2 
fu nel fatti sciolta 1112 )u 
gllo '84 
Quando Geli) era già scap­

pato da un anno dal carcere 
svizzero 

Sì, al momento In cui lei 
traimi se alle Camere la re­
lazione conclniiv* del la* 
vori 147 sedute, 198 testi­
monianze, 14 operazioni 
di polizia gtadlzfaria, ere 
Molto rammarico che la ri­
comparsa di Gelll sia av­
venuta a commissione or-
mal sciolta? 

Si mollo Non escludo ma 
badi si tratta solo di una im 

pressione personale e del tut 
to opinabile - che si possa stu 
diare una formula per consen 
lire ai commissari di interro 
gare Gelli II loro uomo lo co 
noscono eccome' 

Ma Intanto e e comunque 
11 passaggio obbligato del 
la magistratura. 

Certo E sarà motto importan 
te Anche il gruppo di magi 
strati che da tanto tempo in 
dagano su Celli ha ormai ma 
turato una grande esperienza 
Sara difficile confonderli con 
le chiacchiere 

E poi? 
Poi vedremo glielo ho detto 
Comunque non nego di esse 
re interessatissimi a vedere a 
sentire di persona che cosa ha 
da dire Ma non so se sarà mai 
possibile 

Banda annata 

Consegnò ai «neri» 
25 milioni 
per gli attentati 
I magistrati fiorentini stanno valutando ì tempi e le 
modalità per inoltrare la richiesta di estradizione di 
Licio Geli), colpito il 10 dicembre 1986 da un man­
dato di cattura per aver finanziato il nucleo dei 
neofascisti toscani che faceva capo ad Augusto 
Cauchi II capo della P2 è stato rinviato a giudizio 
il 1 apnle '87 dal giudice istruttore Rosario Minna 
per organizzazione di banda armata 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

• i FIRENZE Fu nella pnma 
vera del 74 secondo il giudi 
ce istruttore Rosano Minna 
che Gelli consegnò nella sua 
villa di Arezzo venticinque mi 
Doni ad Augusto Cauchi da 
anni latitante considerato in 
quel periodo il coordinatore 
sotto la supervisione di Giù 
seppe Pugliese delle cellule 
eversive toscane tra cui quella 
del Fronte nazionale rivolu 
zionario Quel denaro sareb 
be stato poi utilizzato per I ac 
quisto nei pressi di Rimim di 
un canco di armi ed esplosivi 
che dalla costa adnatica pas 
so per le Fonti del Clitunno in 
Umbria e che li prese vie di 
verse una parte sarebbe an 
data a Giancarlo Degli Esposti 
(poi ucciso in uno scontro a 
fuoco a Pian di Rasano) una 
parte sarebbe finita nelle mani 
di Mano Tufi il resto sarebbe 
restato a Cauchi Quest ultimo 
è stato rinviato a giudizio con 
I accusa di strage in relazione 
ali attentato del 21 apnle 
1974 nei pressi della stazione 
di Vaiano Con lui dovranno 
rispondere di strage anche 
Andrea Brogi Fabnzio Zani e 
Alessandro Danieletti L E 
spresso 113 proveniente da 
Pangi fu per fortuna fermato 
casualmente Una strage man 
cata che è stata ricostruita in 
ogni dettaglio anche se ci so 
no state porte che il giudice 
Minna non ha potuto varcare 
Si e trovato di fronte ancora 
una volta il segreto di Stato e 
a nulla è valso il conflitto sol 
levato davanti alla Corte costi 
tuzionale L oscuro ruolo dei 
servizi segreti in contatto con 
Cauchi non è stato chiarito 
Di sicuro tra quelli che il giù 
dice Minna definisce «pezzi di 
Stato» e i neofascisti toscani vi 

furono dei rapporti 
In Italia come in Argentina 

dichiaro al magistrato Vinci 
guerra 01 neofascista condan 
nato per la strage dì Peteano) 
«un gruppo di persone fra cui 
ì\ più conosciuto è Geli), stru 
mentalizzò gli eversori di de 
stra perche a (una di attentati 
in piazza reagisse la sinistra e 
alla fine la situazione si ano 
ventasse at punto di evocare 
da se sola un governo d ordi 
ne» Di quegli accordi iniziali 
«soprawiverebbe la protezio 
ne dispiegata da certo Stato 
verso certa eversione di de 
stra» Conseguentemente non 
è amvato «un impulso proba 
tono» alle indagini (come è 
accaduto con il terronsmo 
rosso) anche se tn Corte d as 
sise companranno con vane 
accuse ventisette persone La 
posizione dei capi stonci del 
i eversione neofascista Cle 
mente Graziani Elio Massa 
grande Giuseppe Pugliese 
Paolo Signorelli I ideologo 
della eversione di destra che il 
prossimo ottobre sarà giudi 
cato dalla Corte d assise d ap­
pello di Firenze per il delitto 
Occorsio venne stralciata dal 
giudice istruttore per un ulte 
nore approfondimento delle 
indagini 

Copie della sentenza ordì 
nanza di rinvio a giudizio sono 
state trasmesse ai ministn de 
gii Esten e degli Interni e di 
Grazia e giustizia alle Com 
missioni parlamentari sulla 
P2 sul terronsmo e per i servi 
zi di sicurezza La nlettura di 
vecchie istruitone le dichiara 
zioni di alcuni pentiti portano 
verso una sola conclusione 
un unico filo lega tutti gli at 
tentati È un puzzle dove com 
pare in veste di finanziatore 
Licio Gelli 

Spionaggio politico 

Notizie segrete 
trafugate 
e ben piazzate 
Giacciono nelle mani dei giudici romani Sica e 
Cudillo alcune delle imputazioni più propriamente 
«politiche» addebitate a Gelli quella di «cospira­
zione tramite associazione» - cioè tramite la Loggia 
P2 - e quella di spionaggio «per avere diffuso noti 
zie e documenti destinati a restare segreti» Nella 
lettera inviata subito dopo la costituzione, Gelli si 
dichiara a disposizione anche dei giudici romani 

MARIA R. CALDERONI 

• m ROMA «lllustnssimi giudici sono a vostra disposizione» 
Nella lettera scntta subito dopo essersi costituito in Svizzera 
Licio Gelli espnme il desideno - pnma di essere sottoposto 
•ali intervento chirurgico ad alto rischio» che la sua condizione 
di salute richiede - di essere interrogato «per chiarire definitiva 
mente la mia posizione anche in relazione al processo in istrut-
tona da oltre cinque anni presso le signone vostre e dimostrare 
la mia estraneità ad ogni fatto penale» Oltre che ai giudici 
milanesi Pnzzi e Bricchetti titolan dell inchiesta sul Banco Am 
brosiano la missiva è stata fatta pervenire anche al consigliere 
istruttore di Roma Emesto Cudillo II quale Insieme al sostituto 
procuratore Domenico Sica è competente nella capitale per la 
complessa vicenda 

Quali sono infatti i procedimenti pendenti a Roma al nome di 
Gelli? In primo luogo quello relativo ali accusa di «cospirazione 
politica mediante associazione vale a dire attraverso la struttu 
ra e le finalità della Loggia P2 

Connessa a questa, sempre a Roma è pendente I imputazio­
ne di truffa ai danni di vari personaggi insenti nel famoso elenco 
dei 953 presunti aderenti alla organizzazione segreta, nonché 
per essersi fatto consegnare le quote associative tacendo il 
fatto che la stessa loggia era stata sospesa dal «Grande Oriente 
d Italia» 

Un altro addebito piuttosto pesante riguarda I accusa di spio­
naggio politico (contestato anche ali ex ufficiale del Sid col 
Viezzer) per essersi procurato notizie e documentazioni che 
dovevano restare segrete e ciò nell interesse interno o intema­
zionale 

Un altro procedimento per reati valutari legati ali acquisto in 
Argentina di una grossa tenuta agricola («Las Acacias») venne 
avviato sempre a Roma dal sostituto procuratore Giancarlo 
Armati che emise un ordine di cattura a carico dell ex «venera 
bile» per illecita costituzione di capitale ali estero Ma successi 
vamente la vicenda - che come si ncordera coinvolse anche 
gli allora propnetan del «Cornere della Sera» Andrea e Angelo 
Rizzoli insieme ali amministratore delegato Tassan Din - dopo 
essere approdata in tnbunate venne trasmessa a Milano per 
questioni di competenza (provvedimento contro il quale Armati 
ricorse in Cassazione e il cui giudizio si aspetta ancora) 

Un altra accusa di truffa nei confronti della «Savoia assicura 
zioni» era stata elevata contro Gelli da Cudillo ma il reato è 
stato estinto da un provvedimento di amnistia applicato il 26 
marzo scorso anche in ragione del fatto che I ex capo della P2 
aveva ormai compiuto i 65 anni 

Le più gravi di queste accuse non passarono 1 esame detta 
magistratura elvetica ai fini della concessione dell estradizione. 
In particolare quella di cospirazione e quella di spionaggio E 
bisogni aggiungere che il mandato di cattura emesso contro dì 
lui dal giudice Cudilto per la vecchia accusa di procacciamento 
di notizie destinate a restare segrete è stato annullato il 22 
agosto scorso dalla Suprema Corte la quale considerò «imtua 
le» il modo in cui tali documenti erano pervenuti alla nostra 
autonta 

In una lettera a Fanfeni fu previsto tutto 
GIUSEPPE F MENNELLA 

la villa di Celli ad Arezzo 

•m ROMA II rientro di Gelli? 
Quattro mesi fa fu tutto previ 
sto È il 22 maggio di quest an 
no quando Sorcio Flamigni 
già membro delle cammissio 
ni parlamentari sul caso Moro 
sulla P2 e sulla mafia indinz 
za due cartelle al presidente 
del Consiglio Amintore Fanh 
ni Tre righe chiedono «se cor 
risponde al vero la notizia che 
i nosln servizi segreti avrebbe 
ro localizzato dove si rifugia il 
latitante Ucio Gelli e che que 
st ultimo si appresterebbe a 
rientrare sulla base di precise 
condizioni in Italia» Eia noti 
zia bomba della trattativa 
Qualcuno - probabilmente i 
servizi italiani - sta trattando 
con Gelli la sua costituzione in 

un paese «amico» dal quale 
verrebbe poi estradato in ita 
ha per rispondere di reati «leg 
gerì» come la bancarotta del 
l Ambrosiano ma non delle 
accuse più gravi relative alle 
stragi nere come quella di Bo 
logna II paese straniero luo 
go di transito potrebbe esse 
re la Svizzera da quel paese 
Golii evase nel 1983 ma èva 
due non è reato in Svizzera 
la Confederazione elvetica 
avevi già concesso l estradi 
zione ma soltanto per i reati di 
truffa calunnia millantato 
credito e bancarotta fraudo 
lenta negandola per i reati de 
finiti «politici» 

Ecco questo scenano trat 
teggiato da Flamigni »ta pren 

dendo forma concreta Oggi 
Flamigni fornisce anche una 
spiegazione di questo ntomo 
sulla scena del (poco) Vene 
rabile Maesi o della P2 «E 
tornato pe impedire alla giù 
stìzia di uingere alla venta 
per prosecu re nei depistagli 
nelle falsità e nella strada 
aperta da Stefano Delle Chiaie 
nel processo di Bologna di 
battimento che sta ora attra 
versando uno dei suoi mo 
menti più delicati La costilu 
zione dimostra aggiunge 
Plamigni - che Licio Gt.Hi ha 
ancora molta sicurezza di 
contare e che di conseguen 
za ali intemo dei corpi dello 
Stato la sua forza è immutata 
e non mi riferisco solt into ai 
servizi segreti dove la presen 
za degli uomini della P2 era 

massiccia» 
La parola ora - dice Flami 

gm - e al governo dal suo 
comportamento si vedrà ciò 
che s intende fare nei con 
fronti di un personaggio chia 
ve per chiarire molti punti 
oscuri della recente stona ita 
liana Se invece si otterrà sol 
tanto una estradizione parzia 
le dalla Svizzera «lo scopo di 
Gelli di impedire che la giusti 
zia italiana arnvi alla venta sa 
rà ancora più chiaro» 

Il sospetto di una costiti! 
zionc "patteggiata» è anche 
dell ex senatore liberale Atti 
ho Bist mini che firmò una re 
taziot minoranza sulle 
concks » della commissio 
ne P2 E Bastiantni teme an 
che il pencolo opposto il 
«suicidio» del capo massone 

Il radicate Massimo Teodori 
dubita che il governo italiano 

ed in particolare il ministro 
Giulio Andreotu - voglia ado 
perarsi per ottenere subito I e 
sccutivita dell estradizione 
dalla Svizzera 

l) governo è chiamato in 
causa anche dal demoprolua 
no senatore Guido Pollice che 
nella costituzione di Gelll leg 
gè «la conferma di una voce» 
secondo la quale Amintore 
Pantani avrebbe «voluto prt 
teso il mmistt ro degli Interni 
per gestire proprio la costitu 
zione di Gelli «Non so nulla di 
questa voce ha detto Fla 
migni ai! Ulula Quel che so 
è che quattro mesi fa l allori 
presidente del Consiglio non 
nspose alla mia lettera ma 

oggi e ministro degli Interni e 
qualche riposta dovrà darla 
Non solo può far molto nel 
mettere a disposizione del mi 
muterò della Giustizia tanti 
elementi in possesso dei.li or 
cani di polizia e del ministero 
degli Interni per favorire un o 
stradinone piena di Gelli j 

In serata Pantani h i dichia 
rato «In occasione della (or 
mazone del governo Goni 
non ho ne eh esto ne preteso 
il m nistero dell Interno prò 
postomi dil presidente mean 
eato on Goni un ora primi i 
recirsi il Quirinale a seioqhi. 
re la riserva d; conscqutnza 
non ho avuto richieste di prò 
messe di sorta da pine di il 
cuno e quindi non ho avuto 
motivo occasione o ramane 
di darne» 

Parlerà 
del caso 
Trapani? 
A braccetto 
mafiosi, politici 
e imprenditori 
Gelli li 
«benedisse»? 

SAVERIO LODATO 

• • PALERMO Licio Gelli nel 
periodo della sua latitanza sa 
rebbe venuto a Trapani per 
incontrare esponenti della 
massonena locale capimafia 
noti e meno noti offrendo la 
sua «benedizione» in qualità 
di gran capo della P2 al rap­
presentanti della loggia 
•Scontano» occulto crocevia 
di traffici di ogni tipo Esiste 
rebbero alcune testimonianze 
sulla presenza di Gelli nella 
città dove fu assassinato il giù 
dice Claccio Montalto e si cer 
co di assassinare II giudice 
Carlo Palermo Ora che la sua 
lunga latitanza si è conclusa 
non sarebbe male che I nflet 
ton tornassero ad accendersi 
sul perverso intreccio masso­
nena mafia esponenti politici 
del sistema di potere più in 
generale sul ruolo che ha avu­
to e (orse conserva ancora 
oggi Trapani nel vorticoso bu­
siness di armi e droga Ele­
menti inquietanti ce ne sono 
parecchi 

La «Scontrino» a detta de­
gli estenson di molli rapporti 
presentati ormai sull argo-
mento da polizia carabinieri e 
Guardia di finanza per un lun 
go periodo è stata il volto pre 
sentabile la facciata estema 
di altre logge ben più segrete, 
ben pm potenti quali la «Iside 
2» la «Hiram» o la «Gallerò» 
Su questo terreno purtroppo 
si è indagato quasi a giorni al­
terni anche perché se è affio­
rato qualche nome resta an 
cora da chiame la finalità di 
questi centn soprattutto il 
ruolo di copertura svolto da 
Gelli a protezione delle attivi 
tà illecite nel Trapanese L U 
nità, e qualche altro giornale 
più volte hanno denunciato 
1 esistenza di un ginepraio di 
interessi e la assoluta inade 
guatezza sul fronte investigati 
vo Una debolezza dovuta -
purtroppo - alla presenza nel 
le logge anche di un paio di 
alti funzionari di polizia Ma 
non sembra che queste de 
nunce abbiano provocato 
particolan impulsi nelle inda 
gini li capo della «Scontrino» 
Giovanni Gnmaudo recente­
mente finito in carcere per 
stone di ordinaria corruzione 
negli anni 80 e stato lindi 
scusso punto di riferimento di 
mafiosi del calibro di Mariano 
Asaro (latitante) Gioacchino 
Calabro arrestato per la stra 
gè di Pizzolungo e Mariano 
Agate di Mazara del Vallo al 
leato fedele delle cosche cor 
leonesi Ma Gnmaudo ha in 
trattenuto relazioni amichevo­
li con una lunga sfilza di ìm 
piegati e funzionan del Comu 
ne di Trapani professionisti 
commercianti che partecipa 
vano a «simposi» culturali (po­
litici e docenti univcrsitan vi 
tennero alcune lezioni) su te 
mi che ufficialmente nguarda 
vano il simbolismo massoni 
co la stona della massonena 
le letterature massoniche Per 
anni queste logge hanno be­
neficiato di denaro pubblico 
elargito da una Regione un 
Comune e una Provincia stra 
namente solerti e solleciti La 
«Scontrino» si è gemellata con 
altre logge coperte e no nel 
Catenese Ha mantenuto rap-

Eorti con addetti del governo 
ulgaro giunti a Trapani prima 

di ncambiare 1 invito Quale è 
stata la vera attività9 

Perché incalliti mafiosi sot 
tostavano ali iniziazione che 
consisteva nel taglio dei polsi 
per concludersi poi con il ba 
ciò in bocca dispensato dal 
gran maestro Gramaudo? 
Semplicemente per «affinità 
culturali»' h difficile crederlo 
Lo scenano e dei peggton 
passano certamente da Trapa 
ni alcune fra le più importanti 
piste nel traffico d armi e dro 
ga come è stato dimostrato 
dalla scoperta della megarath 
nena di eroina di Alcamo o 
dal mistenosissimo sbarco 
notturno di alcune casse (si 
sospetta fossero zeppe di ar 
mi) a Capo Granitola a sud Ul 
Mazara del Vallo Si occupava 
di anni e droga il giudice Pa 
Icrmo che (in dal primo mo 
memo ricevette l mequivoca 
bile disco rosso dei potenti 
trapanesi fin quando il suo 
trastenmento non calmò le 
acque per un pò di tempo 
Chissà se Gelli non vorrà dare 
una mano nel decifrare il caso 
Trapani7 

• 4 l'Unità 
Martedì 
22 settembre 1987 
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Scuola al via con polemiche L'emergenza post-terremoto 

Riaffiorano i problemi Nella città partenopea 
strutturali, inizio la metà degli studenti 
regolare in poche regioni non è entrata in aula 

Dieci milioni sui banchi 
A Napoli è il caos 
Sui banchi di scuola ieri si sono ritrovati più di 10 
milioni di studenti, in tutte le regioni italiane. Un 
inizio solo in apparenza tranquillo. Sullo sfondo 
dei contrasti sull'ora di religione sono riaffiorati i 
gravissimi problemi strutturali della scuola. A Na­
poli, ad esempio, mancano aule e acqua e quasi la 
metà degli studenti non si è presentata. I sindacati 
confederali hanno manifestato al Municipio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

« I NAPOLI. Lo sciopero de­
gli insegnanti ma anche quello 
dei trasporti pubblici. Il caldo 
a Inaino ed I rubinetti a secco. 
La nuova emergenza Igienico-
sanitaria e la vecchia emer­
genza post-terremoto con la 
sconcertante eredità, a distan­
za ormai i sette anni, di ben 25 
odifici tuttora occupati dai 
senza-tetto. Primo giorno di 
scuola per i HOmila studenti 
della fascia dell'obbligo; l'av­
ventura e incominciata. Quan­
ti alunni napoletani ieri hanno 
realmente varcato la soglia di 
un'aula? Almeno un quarto 
sono rimasti beatamente a ca­
sa, sostengono al Provvedito­
rato, Almeno il doppio, ribat­
tono i sindacati confederali. 

Al di là della guerra delle 
cifre, Tanno scolastico parte 

all'Insegna del caos e della 
precarietà. Una situazione 
drammatica che ha spinto un 
gruppo di Intellettuali e di per­
sonalità napoletane (primo 
firmatario Francesco De Mar­
tino) a lanciare un appello «af­
finché il problema della scuo­
la venga considerato al primo 
posto» nella penosa graduato­
ria dei mali che affliggono la 
città. E persino 11 vescovo Mi­
chele Giordano ha preso carta 
e penna ed ha scritto parole 
accorate per scuotere dall'i­
gnavia gli amministratori. 

Contro l'inganno della falsa 
apertura delle scuole si sono 
schierati I sindacati Cgll, Cist e 
Uil. Al loro sciopero (dal qua­
le si sono dissociati tra mille 
polemiche I Cobas) ha aderito 

poco più del \0% del corpo 
insegnante. «Una cifra bassa -
ammette ' il segretario delia 
Cgìl-scuola di Napoli Ettore 
Gianpaolo - anche perché 
tantissimi insegnanti, come gii 
studenti, sono rimasti a casa 
dal momento che sono privi 
del luogo materiale dove far 
lEzione». Dicevamo dei 25 
edifìci ancora occupati dai 
terremotati dell'80 a cui van­
no aggiunti 28 complessi nuo­
vi di zecca (costruiti con i fon­
di della ricostruzione) tenuti 
chiusi a chiave dal Comune 
per mancanza di bidelli. 

Lo sciopero del sindacati 
dunque ha avuto il merito, al­
meno, di lanciare un grido 
d'allarme. In piazza Plebiscito 
sì sono radunati circa 200 in­
segnanti e, per la prima volta 
dopo tanti anni, alcune rap­
presentanze dei Consigli di 
fabbrica. Nell'incontro In Pre­
lettura Cgil, Cisl e Uil sono riu­
scite a strappare alcuni impe­
gni: un «vertice» entro la fine 
del mese con gli enti locali ed 
il Provveditorato, una visita di 
Galloni a Napoli, il coinvolgi* 
mento del presidente del 
Consiglio, Goria, affinché si 
faccia carico personalmente 

del dissesto scolastico parte­
nopeo. In attesa di questi ap­
puntamenti, che cosa si fa? 
Presidi e capi d'istituto, tra le 
tante rogne, devono preoccu­
parsi anche dei rubinetti a 
secco. Il provveditore ha con­
cordato con l'ammìnlstrazio-
ne comunale l'acquisto di tre­
cento serbatoi d'emergenza 
in modo da garantire in ogni 
edificio una scorta d'acqua 
sufficiente per la pulizia dei 
servizi igienici. 

I sindacati confederali spa­
rano bordate contro il Comu­
ne. Soltanto domani i tre as­
sessori che hanno competen­
za in materia scolastica (pub­
blica istruzione, edilizia scola­
stica ed assistenza) si vedran­
no per decidere il da farsi. Ac­
quisto di suppellettili e mate­
riale didattico, manutenzione 
e refezione per 1 più piccini i 
temi all'ordine del giorno. 
Ciccio D'Agostino, della se­
greteria della Camera «lei la­
voro, è quanto mai polemico: 
«Nella Napoli dei mega-pro­
getti e dei grandi investimenti, 
non sì riesce a reperire 10 mi­
liardi per comprare banchi o 
lavagne. Non é un parados­
sa?». 

Attentato al treno Napoli-Milano 

Strage e armi: accuse 
ad Abbatangelo (Msi) 
L'ex deputato missino Massimo Abbatangelo, se­
condo dei non eletti nella circoscrizione Napo­
li/Caserta alle ultime elezioni politiche, è stato rag­
giunto da un mandato di comparizione del giudice 
istruttore di Firenze Emilio Gironi. Pesanti le accu­
se: strage, attentato per finalità terroristiche di 
eversione, fabbricazione, detenzione e porto ille­
gale di esplosivi e banda armata. 

DAUA NOSTRO REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

• • FIRENZE. Per l'attentato 
al rapido Napoli-Milano del 
23 dicembre ' 8 4 - 1 5 morti 
e 230 feriti - l'ex deputato 
missino Massimo Abbatan­
gelo, 45 anni, è stato rag­
giunto da un mandata di 
comparizione. Lunedi pros­
simo l'esponente del Movi­
mento sociale sarà Interro­
galo al palazzo di Giustizia, 
in piazza San Firenze, dal 
giudice istruttore Emilio ai­
roni. La posizione di Abba­
tangelo era stata stralciata In 
attesa dell'autorizzazione a 
procedere in quanto protet­
to da Immunità parlamenta­
re. Non ci lu pero il lempo o 
la volontà di discutere la po­
sizione prima che la legisla­
tura giungesse a line. Ma il 
14 giugno è risultalo secon­
do dei non eletti e il giudice 
Istruttore di Firenze ha 
omesso il mandato di com­
parizione. Il Pubblico mini­
stero Pier Luigi Vigna, dopo 
due anni e mezzo di indagini 
condotte assieme agli uomi­
ni della Digos di Firenze, nel 
luglio scorso, ha chiesto al 
giudice istruttore Gironi di 

rinviare a giudizio per l'at­
tentato al rapido 904 otto 
persone, pezzi da novanta 
della mafia e della camorra, 
da anni legati agli ambienti 
della destra eversiva napole­
tana. E un gruppo Intorno al 
quale troviamo anche perso­
naggi come il maggiore dei 
carabinieri Antonio Franca-
villa, alle dipendenze del Si­
smi. Secondo il Pm Vigna 
dovrà comparire sul banco 
degli imputati per avere ac­
cettato bustarelle e protetto 
l'uomo-chlave di questa spa­
ventosa vicenda: il boss ca­
morrista Giuseppe Mlssi, 
detto «o nasone», per in­
chiodare il quale Vigna ha 
scritto 600 pagine. In Corte 
d'Assise dovranno presen­
tarsi per rispondere di stra­
ge, attentato per finalità ter­
roristiche, banda armata, 
fabbricazione di esplosivi, 
Mlssi, Giuseppe Calò, più 
noto come don Pippo, cas­
siere della mafia e i loro uo­
mini: Guido Cercola, roma­
no, Franco Di Agostino e 
Antonino Rotolo, palermita­
ni, Alfonso Galeota e Giulio 

Plrozzi, napoletani, e il tec­
nico di orìgine austriaca 
Friedrìck Shaudinn. Soltanto 
quest'ultimo è in libertà, agli 
arresti domiciliari. Gli altri 
sono tutti in carcere. Adesso 
tra gli Imputati anche l'espo­
nente del Movimento socia­
le Abbatangelo. Secondo 
l'accusa l'ex deputato - ne­
gli anni Settanta è stato con­
dannato a 1 anno, 11 mesi e 
29 giorni di reclusione per 
un attentato ad una sezione 
del Pei di Fuorlgrotta - forni 
a Missl l'esplosivo adopera­
to poi per compiere l'atten­
tato al treno. Secondo la re­
quisitoria di Vigna, Lucio 
Luongo, il pentito, il giorno 
della strage accompagnò al­
la stazione di Napoli Carmi­
ne Lombardi, il giovane di­
ciottenne che, così si pensa, 
sistemò la bomba sul treno. 
E una ipolesi, dicono gli in­
quirenti: Carmine, detto «o 
nano», è stato ammazzato. 
Sono stati eliminati anche gli 
assassini del ragazzo e Missi 
processato come mandante. 
Sul banco degli imputati do­
vrà essere portato per favo­
reggiamento personale an­
che Carmine Esposito, l'ex 
poliziotto collegato alla de­
stra eversiva che aveva an­
nunciato l'allentato. Il mag­
giore Antonio Francavilla 
deve rispondere invece, ol­
tre che di corruzione, anche 
di atti contrari ai doveri di 
uflicio e rivelazione di segre­
to di ufficio. All'epoca della 
strage era comandante della 
l'Sezione del Gruppo cara-

Massimo Abbatangelo 

binierì di Napoli. Poi passò 
alle dipendenze dei Sismi. 
Proteggeva le attività del 
Missi camorrista o quelle 
eversive del Missi frequenta­
tore degli uomini del Movi­
mento sociale? Certo è che i 
soldi, secondo le imputazio­
ni, sono passati di mano e 
con il maggiore ci sono an­
che il maresciallo dei carabi­
nieri Guelfo Giuliano Andrei, 
l'informatole Franco Buc-
ciarelli, Galeota, Missi, gli 
antiquari romani Francesco 
Marrano e Gesualdo Olivo. 

Il giudice Vigna e gli uo­
mini della Digos di Firenze 
hanno raccolto elementi per 
costruire un castello di ac­
cuse che abbraccia l'arco 
sociale dell'illegalità, dall'e­
strema destra alla mafia alla 
camorra, passando dalle im­
mancabili deviazioni del su­
per Sismi al soffio eversivo 
della P2. Anche in questa vi­
cenda sono spuntati i colle­
gamenti tra mafia e terrori­
smo arabo come ha scoper­
to recentemente il giudice di 
Massa Augusto Lama. 

L'uscita dalla scuola dopo il primo giorno di lezione 

La Cgil attacca Galloni 

Ora di religione 
ricorso al Tar 
• • ROMA- Primo giorno di scuola tranquillo 
per il ministro Galloni, che ha scello, per inau­
gurare l'anno scolastico, una scuola elementa­
re romana, la «Leopardi», immersa nel verde di 
Monte Mario, la scuola cattolica «Giuseppe De 
Merode», di piazza di Spagna, ed il liceo ebrai­
co «Levi». Una scelta, come ha sottolineato 
Giovanni Galloni, «che va nel senso del plurali­
smo dell'insegnamento e della cultura». La di­
rettrice didattica della «Leopardi», nervosa ed 
emozionata per lo «storico evento», ha fatto 
schierare i bambini nel grosso cortile, tutti in 
calzoncini rossi e magliette bianche con un 

simbolo ecologico della scuola, Una breve in­
troduzione del sindaco di Roma, Nicola Signo-
rello, poi il discorso di Galloni. «Sono contento 
di festeggiare con voi questo anno, e orgoglio­
so di informarvi che tutto sta procedendo per il 
meglio - ha detto -, i problemi sono pochi e 
circoscritti alle aule», 

«Ma in questo clima incandescente, non le 
sembra di essere troppo ottimista?», è stato 
chiesto. «Incandescente è solo il sole», ha ri­
sposto con un sorriso Galloni. Ma un'intrepida 
consigliere di circolo, avendo l'opportunità di 
parlare, ha chiesto a che punto sta l'attuazione 
della riforma delle elementari e perché non si 
tiene fuori la religione dall'orario scolastico. 

Sull'ora di religione anche la Cgil scuola è 
fortemente polemica con Galloni, che, afferma 
il sindacato, «si limita a dettare disposizioni 
solo sulla sospensiva del diritto di allontanarsi 
da parte di chi non abbia scelto la religione o 
un'altra materia alternativa, limitandosi a ripor­
tare le sentenze del Tar e del Consiglio di Sta­
to, senza per altro spiegare cosa precisamente 
dicano le disposizioni». Contro questa circola­
re del ministro, la Cgil ricorrerà al Tar. 

Vassalli sul caso Heitmatbund 

Arresti in Alto Adige: 
«Il codice Rocco c'è...» 
Il ministro della Giustizia Vassalli ha r isposto alla 
Camera a interpellanze e interrogazioni sugli arresti 
di esponent i del l 'Hei tmatbund, operat i in Alto Adi­
ge in agosto , su autorizzazione del l'ai lora ministro 
Rognoni in ba se all 'articolo 269 del cod i ce Rocco . 
Lo na fatto p r e n d e n d o parzialmente le dis tanze dal 
suo p redecesso re che , pure, ha de t to Vassalli, in 
altre occasioni aveva nega to l 'autorizzazione. 

• • ROMA. Il ministro della 
Giustizia Vassalli ha iniziato 
con la ricostruzione delle vi­
cende giudiziarie, che hanno 
consentito di mantenere in vi­
ta l'art. 269 (che colpisce chi 
diffama l'Italia all'estero o ne 
minaccia gli interessi) - ha 
detto di «rispondere per pre­
sunzioni* a un atto di un go­
verno «minoritario di gestione 
degli affari correnti, rispetto al 
quale il presente governo non 
rivendica particolare continui­
tà politica». Tati «presunzioni* 
sono: 1) «anzitutto un buro­
cratico rispetto dell'articolo 
269 con riferimento ad una 
decisione di non incostituzio­
nalità di trentanni addietro» 
(prima sezione della Corte di 
cassazione in una sentenza 
contro un dirigente comuni­
sta), rimasta isolata; 2) poi «la 
ritenuta maggiore gravità di 
affermazioni» contro l'Italia; 
3) infine, «le avvisaglie di una 
situazione pericolosa per at­
tentati e preannuncio dt atten­
tati in Alto Adige e forse an­
che la considerazione di una 
accresciuta tracotanza intema 
diretta ad una progressiva 
estromissione degli italiani 
dall'Alto Adige, tali da indurre 
a maggiore severità». Detto 
ciò, Vassalli ha aggiunto si­

gnificativamente: «Faccio 
ogni personale riserva sulla 
validità di tali motivi». Ma ha 
precisato che, «se anche non 
esistesse l'art. 15 del Cpp che 
espressamente dichiara irre­
vocabile l'autorizzazione a 
procedere, mai avrei revocato 
l'autorizzazione dinanzi a una 
campagna dì stampa più o 
meno fondata» per riguardo al 
suo predecessore e all'autori­
tà giudiziaria ormai attivatasi. 

Con l'autorizzazione del­
l'ex ministro della Giustizia 
Virginio Rognoni ai magistrati 
di Bolzano a perseguire, con 
l'arresto, gli esponenti detta 
Heimatbund, si è commesso -
ha replicato Ferrandi, per il 
Pei - prima che un errore giu­
diziario con l'uso dì norme illi­
berali del codice Rocco, un 
grave errore politico, valoriz­
zando posizioni vagamente 
minoritarie e togliendo dal ri­
dicolo una organizzazione 
che proclama idee fuori del 
tempo, quali l'autodetermina­
zione, il distacco dell'Alto 
Adige dall'Italia. E per conver­
so, mostrando all'estero un 
volto dell'Italia, che non è 
certamente quello della Re­
pubblica democratica. 

Iniziative siffatte - si è do­

mandato il deputato comuni­
sta - sono forse volte a copri­
re l'inefficienza dello Stato 
nell'individuare e colpire co­
loro - mandanti e manovali 
del crimine - che, con i ripe­
tuti attentati mirano a fare 
dell'Alto Adige un punto di 
destabilizzazione nel paese e 
in Europa; e mirano a far falli­
re, nella regione, quel proget­
to dì convivenza e autogover­
no che sta alla base dello Sta­
tuto di autonomìa. 

Siamo in presenza, ha incal­
zato Ferrandi, dì una escala­
tion terroristica: l'ultimo at­
tentato ha segnato una svolta 
di qualità, con una strage 
mancata per poco. È possibile 
che non un indizio in dieci 
mesi sia stato individuato dal­
le forze di sicurezza? 

La situazione in Alto Adige 
- ha detto Ferrandi in conclu­
sione - non richiede misure 
riconducibili alle norme del 
codice Rocco; se si vuole, 
sconfiggere le spinte naziona­
listiche di cui è espressione 
anche la Heimatbund, biso­
gna che ì poteri pubblici - a 
cominciare dal governo e dal 
Parlamento - svolgano fino in 
fondo il loro ruolo scioglien­
do i nodi aperti, peraltro og­
getto di una risoluzione della 
Camera. 

11 missino Mitolo ha tentato 
tìi strumentalizzare Vassalli 
per le sue espressioni di ga­
rantismo giudiziario, mentre 
netta è stata la dissociazione 
dì Ebner della Svp dalla Hei­
matbund. Per Dp, Ronchi ha 
[atto un discorso tutto ideolo­
gico sui diritti all'autodecisio­
ne dei popoli. HA.D.M. 

Musatti ha 90 anni: «Sono come Madonna...» 
II p a d r e del ia psìcoanalìsi italiana taglia con la con­
sue ta au to i ronià il nas t ro del novan tes imo a n n o . 
Stasera , alla Scala, ci sarà un c o n c e r t o in s u o o n o ­
re e poi una festa familiare a t t o r n o al tavolo della 
p a s q u a ebra ica . Intanto, il superintervistato profes­
s o r e si c e l eb ra p r e n d e n d o s i in giro: «In (ondo s o n o 
c o m e Madonna . . . S iamo tutti e d u e divertenti, m a 
poi n o n così straordinari». 

ANDREA ALOI 

•M MILANO 11 suo ultimo de­
lizioso saggio, «Curar nevroti­
ci con la propria autoanalisi», 
è ospiti1 stabile da settimane 
nelle classifiche dei più ven­
duti: un libro che (a notizia, 
insomma. E adesso arriva an­
che per l'autore un complean­
no di quelli che tutti vogliono 
affettuosamente ricordare, Le 
interviste di questi tempi gli 
fioccano addosso («ormai 

viaggio su una media di un 
paio al giorno»), ma Cesare 
Musatti, nato giusto novanta 
anni fa a Dolo, In quel di Ve­
nezia, non ha proprio l'aria di 
essere dispiaciuto. Anzi, 
aspetu con piacere il concer­
to di stasera alla Scala, dove 
lo festeggeranno, e la riunione 
familiare attorno al tavolo del­
la pasqua ebraica avuto dal 
nonno, 

La sua disponibilità verso 
gii altri, la capacità di mettersi 
in sintonia con gli uomini, so­
no proverbiali. Una corrente 
spontanea di simpatia che il 
«padre della psicoanalisì ita­
liana» (la frase è fatta, ma an­
che obbligatoria), lo studioso 
di psicologia della percezio­
ne, il professore emerito della 
Statale sa alimentare, quando 
occorra, con una serie di for­
midabili aneddoti. Come quel­
lo dell'eccelso luminare che, 
dopo aver visitato il gracile 
Cesare nato setlimino, sbotta: 
«Mi pare che questo bambino 
abbia poca voglia dì vìvere». E 
via un lampo desìi occhi chia­
ri, un sorriso dall'alto della 
sua cospicua - così la defini­
sce - età. O l'altro della zia 
che per un po' osserva quel 
bambino dallo sguardo perso 
e poi dice alla nonna. «Me par 
che quel putelo sia un fià sem­
pia" e la nonna che risponde: 

«Ma no: el pensa». Uno spiri­
tello malizioso da autentico 
contastorie yiddish che gli fa 
ricordare, dell'avventura di 
soldato durante la prima guer­
ra mondiale, le settimane pas­
sate al comando di una posta­
zione sugli altipiani del trenti­
no, quando ogni notte, pun­
tualmente, la sua batteria spa­
rava quattro granate sulla vet­
ta del monte Cìmone e poi tut­
ti in branda a dormire... 

Musatti, è 11 momento del­
la verità. TI piacciono dav< 
vero 1 festeggiamenti per 
le tue novanta primavere? 

Ma sì, è una cosa simpatica. 
Però nello stesso tempo que­
sto parlare dì me costituisce 
un problema. Perchè non so 
perché accade.., vedi, succe­
de a me come a Madonna. Sì, 
siamo tutti e due divertenti, 
ma non poi così straordinari... 
E mi nascono degli Interroga­
tivi. Di sicuro entrano in gioco 

processi psicologici dì massa 
e si crea un effetto dì moltipli­
cazione. Lo zabaione a un 
certo punto monta. Ecco, so­
no anch'io uno zabaione, 

Con una (teda simpatica, 
però... 

La gente la note. Sai, i capelli 
bianchì, una certa simpatìa. 
Ma c'è ancr*.; una componen­
te minacciosa. Vari ingredien­
ti, no? 

Musatti, ha visto sofferen­
ze e provato gioie, combat­
tuto battaglie culturali e 
politiche non dimentican­
do mal che nella casa avita 
del tuoi nonni ti ritatto di 
Man campeggiava vicino 
a quelli degli antenati. Hai 
portato Freud In Italia e 
scritto tanti libri amati da 
tante persone. Non bai 
rimpianti? 

Macché, lo non bado a queste 
cose. Prendo la vita come vie­

ne. Nessun rimpianto: so che 
la mia storia è ridìcola, mi pia­
ce sdoppiarmi, osservarmi 
semmai. 

Riesci ad avere anche net 
tuoi confronti II distacco 
dell'analista? 

Abbastanza. Perché sono un 
po' attore. La qua! cosa viene 
accettata anche in pubblico. 
Adesso sono in libera uscita, 
posso fare qualunque cosa, 
ho il... passaporto. Vado bene 
così, perfino agli avversari po­
litici. 

Che continui ad avere... 
Certo. E al primo posto metto 
De Mita. Provo per lui quasi un 
senso dì pena. 

Il tempo por un augurio e 
Musatti ci tongeda. A propo­
sito. il segretario democristia­
no non se ne abbia a male. 
Sapesse cosa ha detto il no­
stro novantenne di Wojtyla... Cf S ir» MUbltti 

fi 
Finché 
canteranno y 
le «arenate» l\* 

Più di ottomila giovani armati di fischietti, pentole, sirene 
hanno salvato la vita a quanta più selvaggina hanno potuto 
nel primo giorno di caccia, con grande disappunto delle 
settecentomìla doppiette pronte a sparare in tutta Italia. 
Ora il Wwf annuncia che le «sirenate» si ripeteranno ogni 
domenica fino alta chiusura della caccia, a meno che non 
si voglia scendere a più miti consigli, con una chiusura 
anticipata della stagione venatoria. IT Wwf propone Infatti 
di unificare il calendario venatorio in tutte le regioni con 
apertura il 1* ottobre e chiusura il 31 dicembre; di ridurre 
ì permessi di caccia alle specie che sì possono riprodurre 
in cattività; di legare il cacciatore al territorio: di abolire 
qualunque tipo di uccellagione e inline, sostiene la possibi­
lità dt divieto di caccia su terreni di proprietà privata con 
semplice esposizione di un cartello. Intanto, riferendosi al 
diverbi fra «sfrenanti» e cacciatori, il gruppo Verde delta 
Camera ha interpellato il ministro degli interni Fanfanl, 
chiedendogli cosa intenda fare per impedire che si ripeta-

L'estate lunga 
è un guaio 
per l'Italia 
che ha sete 

Telefono azzurro 
per l'infanzia 
anche a Palermo 

Al centro-sud non piove, 
salvo eccezioni, ormai da 
tre mesi e le riserve d'acqua 
cominciano a scarseggiare. 
Alcuni comuni invitano la 
gente a non sprecare ac­
qua, limitandola agli usi do-

• ^ H H H H M H ^ Ì H mestici. In Abruzzo, dove 
nei giorni scorsi il termo­

metro ha raggiunto anche i 37 gradi, l'acqua potabile è agli 
sgoccioli. Nel Lazio la situazione non è allarmante ma c e 
tensione in alcuni comuni della provincia di Roma, come 
Monterotondo, dove l'acqua scarseggia. Al sud situazione 
critica ovunque. In Campania, soprattutto a Napoli, rischia­
no di saltare i turni di erogazione. Anche la Puglia è sull'or­
lo dell'emergenza. In Sicilia, infine, il dramma e più sinistro 
del solito: le riserve si vanno assottigliando, le sorgenti 
sono in secca e rischiano di saltare gli approvvigionamenti 
dì comuni che già vedono l'acqua solo ogni dieci giorni. 

L'Associazione italiana per 
gli abusi contro l'infanzia, 
che ha dato vita al «Telefo­
no azzurro» dì Bologna, an­
nuncia che da ogglll servi­
zio sarà in funzione 24 ore 
su 24: basterà chiamare lo 

mmmmmmmmmmmmmmm 051-222525. L'Associazio­
ne fa anche sapere che 

un'iniziativa analoga sarà disponibile a Palermo, città che 
ha il triste primato delta violenza al bambini, in collabora­
zione con l'Istituto di neuropsichiatria infantile del capo­
luogo siciliano. Si potrà telefonare, dal martedì al venerdì, 
allo 091-6951477. 

Incendio doloso ^°m a n d a t i i n 'i&mme ieri i n c e n d i o U U I U M J a | c u n i u f f i c i d e i n 8 , e r i e ptlb, 
a l C o m u n e Mica e dell'Igiene edilizia 
Ai R-AIAMM» d c l Comune di Bologna. 
01 DOIOgna L'intervento dei vigiirdel 

fuoco ha permesso di spe­
gnere subito le fiamme e ha 

i H a i H M H a M n i a consentito di individuare le 
tracce del dolo: due botti­

glie di alcool vuote, scatole di fiammiferi, una finestra col 
vetro rotto e una scala che potrebbe essere servita per 
scalarla, nonché alcune porte forzate. L'incendio, secon­
do una nota del Comune, ha distrutto pratiche edilizie in 
istruttoria e l'archivio d'igiene del servizio, e l'atto doloso 
era finalizzato a danneggiare la documentazione di Igiene 
edilizia. 

Grande 
incasso 
alla Festa 
dell'Unità 

La Festa nazionale dell'Uni' 
tà ha incassato circa quindi' 
ci miliardi di lire, due in più 
rispetto alla lesta dello 
scorso anno a Milano. Do­
dicimila copie straordinarie 
del giornale sono inoltre 

^ ^ state vendute da molte de-
cine di diffusori bosognosl, 

di Napoli e di Collecchlo 01 paese del Reggino dove è 
sorta la prima sezione della Cooperativa soci dell'Unità), 
nonché da alcuni dirigenti dell'azienda Unità, nella matti. 
nata della domenica conclusiva della Festa. 

7 aprile: 
si costituisce 
un latitante 

E morto 
Corrado De Vita 
direttore 
di «Milano-sera» 

Leandro Barozzì, docente 
universitario, quarantaquat­
tro anni, ricercato per ban­
da annata e condannato a 
quattro anni nell'ambito del 
processo per il 7 aprile, si è 
costituito alla Digos di Ro-

^ ^ ^ H M I ^ ^ ma. Appena arrivato a Flu-
micino dalla Colombia, in-

sieme con la moglie. Barozzi ha detto di voler iniziare l'Iter 
giudiziario della dissociazione. Era stato condannato a 
quattro anni per banda armata, devastazione, rapina. 

Direttore di «Milano-sera. 
dal I94S al 1954, inventò 
un moderno quotidiano del 
pomeriggio - come si dice­
va allora - «fiancheggiatore 
del Pci>. Fondò anche la 
Cooperativa del libro popo-

..HMaB...M.^B..^..^B..BBBBi lare, col marchio del Can­
guro, nata dal proposito di 

continuare e ammodernare la tradizione dell'editorìa di­
vulgativa prefascista. Corrado De Vito, scomparso a Roma, 
ha dato la sua firma e il suo talento a queste imprese. A 
nome dei Pei, Alessandro Natta ha voluto esprìmere «in­
cero cordoglio, alla moglie Carla De Vita. La camera ar­
dente sarà aperta oggi dalle 9 alle 11 al Policlinico Gemel­
li. Alle 12 Giancarlo Palella terrà l'orazione funebre sul 
piazzale del Verano. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

Mantova 

Muore 
militare 
di leva 
• i MANTOVA. Un giovane di 
leva è morto ieri all'alba in ca­
serma in circostanze ancora 
misteriose. Mario Russo, 20 
anni, in forza al quarto reggi­
mento artiglierìa missili nella 
caserma S. Martino, è stato 
trovato agonizzante dai com­
militoni ieri mattina ed è mor­
to durante il trasporto all'o­
spedale. 11 giovane, secondo il 
referto dei medici, è morto 
per arresto cardiocircolatorio 
respiratorio dì natura da de­
terminare. Quando sì è cori­
cato la sera prima Giovanni 
Russo stava bene. Sulla morte 
del giovane, che è figlio di un 
cardiologo barese, è stata av­
viata un'inchiesta e l'autopsìa 
si svolgerà oggi. 

3 a NEL PCI 

Oggi 
direttivo 
dei 
deputati 

Il comitato direttivo del grup­
po dei deputati comunisti è 
convocalo per oggi mane-
di 22 settembre alle ore 
16. 

SEDUTA AL SENATO. 
I senatori del gruppo comuni­

sta sono tenuti ad essate 
presenti senza eccuiorw 
alla seduta (pomeridiana) 
di domani 23 settembre. 

LOTTERIA. 
Alla lotteria della Festa dell'U­

nità dì Sambuca» (CMI il 
primo biglietto estratto e il 
n. 1915. 
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POLITICA INTERNA 

Su che cosa discutere? La De pone condizioni 

Politica estera, Psi ora riluttante: 
legge finanziaria e Camere il pentapartito c'è, ma 
Divisi anche sull'agenda deve restare invisibile 

Sul vertice è nebbia più fìtta 
1 5 già temono una rottura Giovanni Coria 

Sul vertice chiesto da Craxi sulla riforma dei rego­
lamenti parlamentari, sembra essere calata la neb­
bia più fitta. Non si sa quando potrebbe tenersi, chi 
dovrebbe convocarlo e soprattutto su che cosa. La 
sensazione è che II clima fra I cinque, nonostante il 
recente Cn de, è ancora tale che, se l'incontro si 
svolgesse, sancirebbe l'inesistenza di accordo po­
litico e programmatico. 

OIOVANNI FAIANELLA 
•*• ROMA. L'incontro dei 
cinque segretari era stato 
preannunciato per domani o 
dopodomani. Ma la De ha tal­
lo sapere che, almeno Uno < 
domenica prossima, quando 
si concluderà la lesta 
dell'-Amlcijia» In corso a Pa­
lermo. l'agenda di De Mila è 
già fitta di impegni. U setti­
mana prossima, allora? Non è 
certo, Ce un problema 'pro­
cedurale*: chi dovrà convoca­
re I leader del pentapartito? 
Quando l'Inquilino di palazzo 
Chigi era Crani, In genere era 
Il presidente del Consiglio che 
assumeva l'Iniziativa. Ma II suo 
successore, Giovanni Corta, 
ho gli declinato ogni respon-

De 
«Non vado 
in pensione» 
dice De Mita 
M ROMA. «Non penso cerio 
di andare In pensione. Cor­
reggendo il tiro rispetto alla 
noia Intervista che ha prece­
duto il Consiglio nazionale de, 
Ciriaco De Mita si è rivolto co­
si ad «mici e avversari da un 
altro organo di stampa.- stavol­
ta il settimanale -Evo- della 
Rusconi. Tra l'altro, il segreta­
rio democristiano respinge le 
accuse di «cesarismo» («e av­
venuto «sanamente II contra­
rlo») alla sua leadership e ri­
sponde ad Androolll capotila 
degli oppositori interni: «Non 
capisco perchè 1 personaggi 
storici di questo partito anzi­
ché svolgere un ruolo di sug­
gerimento e di stimolo voglio­
no ricominciare a lare batta­
glia politicai, De Mita all'erma 
poi al non aver «mal pensato 
che De e Pel potessero gover­
nare Insieme»-, che II Pel «Il 
giorno In cui accetterà di con­
solidare le regole del potere 
democratico, con d o slesso 
attuerà una profonda revisio­
ne ideologica, senta bisogno 
di chiedergli abiure del marxi­
smo del tutto inutili»; che il Psi 
•ha ormai compiuto una revi­
sione ideologica in chiave II-
beraldemocraiica». 

sabllità; un vertice di maggio­
ranza? «E questione che non 
mi riguarda», ha dichiarato 
qualche giorno fa. Dunque? 
Potrebbe essere lo stesso Cra­
xi, dal momento che l'idea & 
partita da lui, a compiere for­
malmente il passo, magari 
con una lettera ai colleghi. Ma 
il segretario socialista finora 
non lo ha fatto e, salvo ripen­
samenti, è difficile che lo fac­
cia nei prossimi giorni. 

I cinque bloccati da una 
questione «procedurale»? È 
chiaro che non è cosi. La que­
stione «procedurale» è solo un 
paravento, dietro il quale si 
cela un problema politico: 
che cosa potrebbero mal dirsi 

Voti mafiosi 

I radicali 
querelano 
«Panorama» 
tm ROMA. Un servizio del 
settimanale «Panorama», sul* 
l'adesione a) Partito radicale 
di esponenti della malavita or* 
ganlzzata e della conseguente 
girandola dì voti mafiosi, ha 
suscitato una pesante replica 
di Giovanni Negri. Il segreta­
rio del Pr - che ha anche nn* 
nunclato una querela - parla 
di «giornalismo canagliesco* 
che «colpisce l'Immagine dt 
una forza polìtica». Negri al­
larga poi la polemica e affer­
ma che «magistrati e bande al­
la Rinaldi (Rinaldi è II diretto. 
re di "Panorama", ndr) hanno 
passato II segno». 

L'agenzia «Notizie radicali», 
informa che dopodomani a 
Roma Negri e altri dirigenti 
terranno una conferenza 
stampa sull'argomento. Un 
comunicato è stato emesso 
anche da «Panorama*. Il do* 
cumento respinse l'accusa «di 
aver voluto colpire l'Identità e 
l'Immagine di una forza politi* 
ca». E aggiunge: •Panora­
ma" ha solo pubblicato un ar­
ticolo sulle adesioni a) Partito 
radicale di etementi della ma­
lavita registrando puntual* 
mente anche commenti di 
esponenti radicali». 

I segretari di cinque partiti 
che, dal giorno in cui si è inse­
diato Coria, non hanno fatto 
altro che litigare, e su argo­
menti dì Importanza strategi­
ca quali la politica estera e 
quella economica? Si è aperta 
una dispula persino sul tasso 
di lealtà di ciascuno di loro 
verso il governo a cui pure 
hanno concesso la fiducia. 
Quando una settimana fa 
avanzò la proposta di un in­
contro, Craxi aveva ben pre­
sente questo quadro. E si ca­
pisce quindi perché abbia 
chiesto di limitarlo ad un solo 
tema, quello della riforma del 
regolamenti parlamentari. Se 
da un lato voleva lanciare un 
segnale di distensione, mo­
strando di raccogliere il mes­
saggio di pace che a sua volta 
aveva ricevuto dalla tribuna 
del Consiglio nazionale della 
De, dall'altro sapeva - e forse 
temeva - che se fosse stata 
messa troppa carne al fuoco, 
lungi dal contribuire a rassere­
nare gli animi, il vertice si sa­
rebbe risolto in un clamoroso 
fallimento. D'altra parte, so­
stengono a via del Corso, Cra­

xi non ha alcun interesse ad 
allargare il campo degli argo­
menti in discussione, poiché i 
democristiani da luì pretende­
rebbero immancabilmente 
impegni precisi, con relative 
garanzie. In altre parole, ri-
scollerebbe di trovarsi nuova­
mente imbrigliato in una mag­
gioranza che il Psi considera 
frutto soltanto di «convergen­
ze programmatiche» e a cui ha 
finora negato qualsiasi valore 
strategico, 

Ed è proprio questo il punto 
su cui battono i democristiani. 
Se il vertice ci sarà, la De ci 
andrà. Ma non si accontenta 
di discutere solo sui regola­
menti delle Camere. Vuole 
che il tema della riforma istitu­
zionale sì affronti nella sua 
complessità. Vuole che si pari) 
anche della manovra econo­
mica che il governo si appre­
sta a varare con la legge finan­
ziarla. Vuol-\ insomma, che 
l'incontro costituisca il primo 
passo verso, la ripresa di un 
rapporto più organico fra I 
cinque partiti. In altre parole, 
ciò che chiede piazza dei Ge­

sù è che l'intesa «programma­
tica» su cui è sorto il governo 
Goria sì trasformi ora in una 
intesa politico-strategica de­
stinata a durare sino al termi­
ne naturale della legislatura. E 
pare di capire che dal sociali­
sti pretenda anche la rinuncia 
ad eventuali sogni di riconqui­
sta di palazzo Chigi, almeno 
per i prossimi cinque anni. 

Ma non sono solo i demo­
cristiani a chiedere dì amplia­
re il campo della discussione. 
Lo chiedono anche i socialde­
mocratici, i quali dicono di 
avere parecchie cose da 
obiettare a proposito delle in­
discrezioni circolate in questi 
giorni sui contenuti della leg­
ge finanziaria. E lo chiedono 
anche t liberati, ai quali brucia 
ancora la sconfessione da 
parte di palazzo Chigi, a pro­
posito della natura della mis­
sione italiana nel Golfo, del 
loro ministro della Difesa ed 
ora vogliono che si parli pure 
di politica estera. 

Da una settimana, dopo 
aver lanciato il sasso, Craxi 
pare essersi chiuso in un muti­
smo impenetrabile. 

L'«Avanti!» su Natta: 
il dialogo resta diffìcile 

• • ROMA. Commenti dei 
giornali socialista e repubbli­
cano al discorso di Natta a Bo­
logna. Per («Avanti!» alla festa 
dell'Unità «non è scaturita alla 
fine una vera scintilla polìtica 
di degno interesse», anzi -tut­
to secondo la tradizione, il co­
pione, le note abitudini, tutto 
come se niente fosse succes­
so». E a Bologna si sarebbero 
mescolate «imponenza e il 
successo della partecipazione 
popolare e la con traddìttona 
e confusa fragilità delle indi­
cazioni e delle prospettive po­
litiche», nel segno della «più 
assoluta continuità». Quanto 
alle «critiche, accuse, polemi­
che» rivolte in «buona razio­
ne» anche ai socialisti, sono 
tali da essere «destinate a en­
trare da un orecchio per usci­
re subito dopo dall'altro». Tut­
to si sarebbe risolto tra le 
«ovazioni dei kabulisti» e «I fi­
schi» al capogruppo Psi al Se­

nato. Con quest'ottica, si col­
gono «tendenze politiche» 
con le quali, «resta sempre 
ben difficile - scrive 
T'Avanti!" - tenere aperto un 
importante dialogo politico 
costruttivo». 

Dal canto suo, la «Voce re­
pubblicana» in un editoriale 
lamenta che il segretario del 
Pei abbia «singolarmente» fat­
to prevalere ì temi della pole­
mica contingente (strana ca­
talogazione per questioni co­
me i missili, le navi nel Golfo, 
le scelte economiche della Fi­
nanziaria, i referendum immi­
nenti, ndr) Ciò starebbe a di­
mostrare una «grande pruden­
za nella valutazione delle con­
seguenze dell'attuale situazio­
ne di incertezza e divaricazio­
ne». Tra l'altro, si rivolge un 
appello al Pei affinché decida 
di votare «no» nel referendum 
sulla responsabilità civile del 
giudice 

"—*"———— A Montecitorio il ministro Mattarella costretto ad accettare 
di ridurre la mole dei provvedimenti urgenti 

Il governo si rimangia i decreti 
Governo alle corde sullo scandaloso abuso dei 
decreti che bloccano l'attività del Parlamento. Il 
ministro Mattarella ha dovuto annunciare iersera 
che domani incontrerà i rappresentanti di tutti i 
partiti per quella che si profila come una vera e 
propria trattativa: quali decreti confermare e quali 
ritirare per trasformarli in proposte di legge. Soddi­
sfazione di Zangheri e Rodotà. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Il fatto nuovo che 
ha in qualche modo sbloccalo 
(o almeno teso a sbloccare) la 
situazione è rappresentato dai 
consensi espliciti che l'inizia­
tiva del Pei dì venerdì scorso -
Zangheri aveva proposto un 
«codice di comportamento» 
basato su due condizioni: 
blocco dei decreti non effetti­
vamente urgenti e traduzione 
di una parte delle diecine di 
decreti giacenti in provvedi­
menti ordinari - e un'altra di 
Ieri della Sinistra indipenden­
te hanno raccolto tra gli stessi 
rappresentanti della maggio­
ranza. 

Uno per tutti il democristia­
no Michele Zolla, vice dì Mar-
tinazzoli, già un momento pri­

ma che cominciasse ieri po­
meriggio alla Camera la con­
ferenza dei capigruppo: «Il go­
verno "sussurri" almeno le 
priorità, O si va ad una solu­
zione ragionevole, o non 
usciamo più dall'impasse che 
soffoca le Camere». 11 ministro 
per I rapporti con il Parlamen­
to, Pier Santi Mattarella, si è 
trovato in una situazione diffi­
cilissima: da un lato molti dei 
suoi colleglli dì gabinetto che 
resistevano (e resistono) a 
qualsiasi rinuncia, in materia 
di decreti reiterati persino set­
te-otto volte; dall'altro lato un 
larghissimo schieramento, 
che coinvolgeva forze della 
maggioranza e dell'opposizio­
ne, ben decìso a contrastare il 

passo ad un'operazione che si 
traduce nello spossessamelo 
dei poteri essenziali del Parla­
mento. 

Nel quadro della proposta 
Zangheri, Stefano Rodotà Ieri 
aveva avviato una consultazio­
ne con Democrazia proleta­
ria, Verdi e radicali, trovando 
disponibilità ad un'operazio­
ne che, tradotta in soldoni, 
poteva essere così" riassunta: 
l'opposizione individua un'a­
rea di decreti meno impegna­
tivi e acconsente a farli «pas­
sare» rapidamente, a condi­
zione che il governo ritiri 
un'altra parte dei 42 decreti 
pendenti. Una sorta di reci­
proco riconoscimento. Matta­
rella ha esitato, soprattutto 
per le dichiarate difficoltà 
frapposte in seno al governo 
da molti ministri, al punto che 
secondo palazzo Chigi sareb­
bero solo due 1 decreti «tra­
sformabili» in disegni di legge. 
Tuttavia, alla fine - quando si 
sono in qualche modo indivi­
duate tre fasce dì decreti: 
quelli «facili», quelli che pre­
sentano alcune difficoltà, e 
quelli infine più controversi -
lo stesso Mattarella ha dovuto 
accogliere la proposta di un 

confronto ravvicinato, di me­
nto: quello appunto [issato 
per domattina alle 9. Sulla ba­
se delle decisioni, diciamo 
cosi, informali che verranno 
prese in quella sede (ammes­
so sempre che a decisioni 
produttive si giunga), una 
nuova conferenza dei capi­
gruppo sarà indetta per l'indo­
mani o venerdì mattina, con 
lo scopo di trovare una intesa 
sui programmi dei lavori per la 
prossima settimana. Intanto, 
da oggi pomeriggio, sì affron­
teranno solo alcuni decreti. Il 
presidente della Sinistra indi­
pendente, Rodotà, ha subito 
rilevalo («il governo sarà co­
stretto a trattare») l'importan­
za politica (ancorché non de­
finitiva) di questa pnma inle­
sa. 

Renato Zangheri ha avuto 
buon gioco per sottolineare 
subito come proprio la confe­
renza dei capigruppo avesse 
dimostrato, appena s'è scorso 
il promemoria approntato da­
gli uffici della Camera, la fon­
datezza della denuncia comu­
nista, e cioè l'esame di tutti i 
decreti avrebbe bloccato le 
funzioni legislative e di con­

trollo del Parlamento per mesi 
e mesi «La nostra iniziativa, 
che tendeva e a maggior ra­
gione tende oggi a sbloccare 
questa situazione - ha aggiun­
to -, ha trovato larghi consen­
si anche tra i gruppi della 
maggioranza. Il governo do­
vrà ora dirci a quali provvedi­
menti è disposto a rinunciare. 
Noi valuteremo. E intanto sa­
remo costretti ad astenerci sul 
programma di questa settima­
na». 

Nessun ottimismo è insom­
ma ancora autorizzato, ma le 
difficoltà del governo sono 
evidentissime, come dimostra 
la «trattativa» fissata per do­
mattina. Trattativa che, co­
munque, non scioglie il nodo 
a medio e lungo termine. Ta-
nl'è che il presidente della Ca­
mera Nilde lotti è tornalo a 
manifestare la propria partico­
lare disponibilità ad un pronto 
esame, in sede di giunta del 
regolamento, di tutte le modi­
fiche possibili per «sveltire» i 
procedimenti di esame e vota­
zione dei decreti. Natural­
mente solo di quelli che ri­
spondano ai requisiti costitu­
zionali della «straordinaria ne­
cessità e urgenza». 

Non discuterà con Formigoni alla festa de 

Da Palermo padre Sorge prevede 
«Si va a una nuova fase %•*• 

11 i *. 
«A piccoli passi, senza clamori, sta maturando il pas­
saggio ad una democrazia matura. Esso richiede la 
valorizzazione di tutte le energie del cambiamento». 
Mentre è in corso la Festa dell Amicizia, padre Sorge 
chiama a sé i giornalisti. Difende il «pentacolorè» di 
Palermo, polemizza col Psi e conferma che diserterà 
il dibattito che alla festa (dove è arrivato De Mita) 
doveva metterlo di fronte a Formigoni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

" ~ FEDERICO GEREMICCA 

I PALERMO La palazzina 
bassa, In via lehar Fei, al mar­
gini della città, è un oasi di 
verde e. pace. E qui, lontano 
dai frastuoni di Palermo, che 
da un paio d'anni nove gesuiti 
svolgono lezioni di formazio­
ne politica nell'istituto «Pedro 

- Armpe» Non è davvero un 
Istituto come un altro, se le 

, televisioni svizzera e francese 
gli hanno già dedicato più di 
un servìzio, se il cardinale 
Pappalardo l'ha definito «una 
grazia del Signore» e se 11 pa­
dre Generale dei gesuiti, Peter 
Hans Kolvenbach, Il «papa ne­
ro», ha deciso d'essere pre­
dente (Il 6 ottobre) alla prolu­
sione con la quale 11 suo diret­
tore aprirà il nuovo anno di 
lezioni Ed è appunto Bartolo­

meo Sorge ad essere dipinto 
dal socialisti come 
('«ispiratore» della nuova giun­
ta Orlando, che ha portalo as­
sieme alla De, indipendenti di 
sinistra, verdi e 1 cattolici di 
Città per l'uomo. Contro que­
sta giunta - della quale si fa un 
gran parlare alla Festa dell'A­
micizia - hanno tuonato in 
molti. 11 republlcano Aristide 
Gunnella I ha definita «una 
operazione di potere»; Gianni 
De Michelis, per il Psi, proprio 
qui alla festa de ne ha chiesto 
le dimissioni «come primo at­
to per una possibile ripresa 
del confronto»; lo stesso Giu­
lio Andreotti, inline, l'ha at­
taccata «perché la De deve 
rassicurare I suoi alleati sul fat­
to che non si lascerà andare a 

contatti clandestini e furbe­
schi scavalcamenti». Un clima 
che ha suggerito allo stesso 
Orlando la previsione per la 
sua giunta di «un cammino 
molto difficile» e il rischio che 
possa «finire» presto. 

Ma, sereno e sorndente, 
padre Sorge «contrattacca»: 
•E allora, visto che si parla di 
alchimie dei gesuiti per la 
giunta di Palermo vediamo un 
po' di dire una parata di chia­
rezza, Noi ci asteniamo da 
ogni Ingerenza diretta sul pla­
no della gestione partitica». 
Certo, questo è «un laborato­
rio», e vi nascono, quindi, 
«idee, orientamenti, propo­
ste». E allora... Allora, «anzi­
ché andare a caccia di inesì­
stenti deus ex machina», la­
menta padre Sorge, i conte­
statori farebbero bene a co­
gliere «Il messaggio polìtico 
che ì! caso Palermo contie­
ne* 

Quale? «A piccoli passi, 
senza clamori, sta maturando 
In Italia il passaggio ad una 
democrazia matura». Questo 
passaggio «richiede la valoriz­
zazione di tutte le energie del 
cambiamento, superando la 
vecchia logica degli schiera­
menti imposta fino ad oggi 

dalla degenerazione partitica. 
Chi si ostina a non volerlo co­
gliere perché arroccato al 
vecchio modo di intendere la 
politica soprattutto come ri­
cerca del potere - dice Sorge 
- rischia, com'è accaduto a) 
Psi siciliano, di autoescludersi 
dal processo dì cambiamento 
m atto». Poi ammonisce: «La 
storia non si può fermare». E 
•se anche il caio Palermo do­
vesse rientrare, resterà inequi­
voco il suo messaggio circa il 
mutamento graduale e inarre­
stabile del quadro politico». 

«Dopo le elezioni - aggiun­
ge - mi è sembrata suicida la 
posizione democristiana: o 
pentapartito o opposizione. 
Se è necessario, quando è ne­
cessario, occorre pensare a 
nuove formule. Io questo lo 
dissi subito dopo il voto, e mi 
ha fatto piacere sentire che 
Martinazzoli - nel suo discor­
so ai deputati de - abbia poi 
concordato: la De non può le­
garsi le mani». Beninteso, 
quella -palermitana «non è 
esperienza esportabile, oggi, 
a livello nazionale», né si trat­
ta di «una formula». Ma - insi­
ste •• «il suo messaggio si, è di 
valore nazionale». E una posi' 

zione che ha rapidamente 
portalo m rotta di collisione 
con molti, prima dì (ulto con 
Andreotti (qui ir Sicilia con 
Salvo Lima) e coi. il Movimen­
to popolare di Formigoni. E 
sarà un caso, ma padre Sorge 
conferma la sua assenza al di­
battito della Festa dell'Amici­
zia cui era stato invitato (per 
dopodomani) con Baget Boz­
zo, don Gabriele Amorth, il 
senatore Toth e - appunto - il 
leader clelllno. «Vi prego di 
prendere la cosa per quella 
che è, ma io non ci sarò». E 
come mai, padre? «Nessun 
mistero, avevo già preso altri 
impegni». Impegni? E con chi 
mai? «Beh, ora vi scandalizze­
rò dei tutto: ho un incontro a 
Roma con la Confindustria..,». 

Crisi alla Regione Marche 

Pressioni de sui socialisti: 
macché programmi, 
torniamo al pentapartito 
wm ANCONA. La crisi politica 
che si è aperta nella Regione 
Marche per iniziativa del Psi 
(che a luglio aveva denuncia­
to le difficoltà inteme alla 
maggioranza e la scarsa ope­
ratività della stessa giunta), sta 
mettendo in luce l'esistenza di 
due «fronti» contrapposti: uno 
sospinto dalla De e tendente a 
propone una riedizione più o 
meno aggiustata del pentapar­
tito; e un altro impegnato a 
dare un avvenire anche istitu­
zionale alle convergenze sul 
programma che si registrano 
tra le forze laiche e dì sinistra. 

Sinora l'unico programma 
sul quale si è discusso in in­
contri bilaterali è stato quello 
predisposto dal Pei, che ha re­
gistrato punti dì convergenza 
significativi con le forze laiche 
e in particolare con il Psi «Ma 
siamo coscienti - ha afferma­
to l'altra sera in consiglio re­
gionale il comunista France­
sco Marozzi - che vi è chi, 
all'interno anche del Psi e del­
le forze laiche, lavora in que­
ste ore per far accettare il ter­
reno riduttivo proposto dalla 
De: l'accettazione di tali per­

niciose logiche costituirebbe 
una incoerenza dannosa per 
le Marche». Il capogruppo so­
cialista, Scriboni, ribadisce in­
tanto la scelta di un confronto 
sul tema del programma, sen­
za alcuna pregiudiziale m ter­
mini di alleanze e dà atto al 
Pei di avere fornito in questo 
senso un contnbuto significa­
tivo e per molti aspetti condi­
visibile, al contrario della De­
mocrazia cristiana. 

«Tutta la vicenda politica 
delle Marche - afferma Massi­
mo D'AIcma, della segreteria 
nazionale - indica che ci sono 
le condizioni, sia sotto il profi­
lo dei rapporti di forza che 
deile convergenze program­
matiche, per dar vita a un nuo­
vo governo fondato sulla col­
laborazione delle forze di sini­
stra e laiche, dopo una crisi 
che è stata caratterizzata dal­
l'immobilismo programmati­
co della De. Noi consideria­
mo le Marche un banco di 
prova di valore nazionale del­
ia effettiva volontà del Psi di 
svincolarsi da una scelta pre­
giudiziale a favore del penta­
partito». 

Polemiche dopo la rielezione 
del sindaco de Francesco Santo 

Espropri veloci 
(e cari) a Cosenza 
per gli «amici» 
L'ennesima rielezione a sindaco di Cosenza di 
Francesco Santo, segretario provinciale della De e 
uomo di fiducia di Riccardo Misasi, ha provocato 
una clamorosa spaccatura all'interno del Psi. Il se­
gretario provinciale non ha firmato l'accordo per 
«essere coerente con ta questione morale». Sullo 
sfondo della vicenda uno scandalo da cinque mi­
liardi di cui dovrà interessarsi la magistratura. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 
• • COSENZA. Francesco 
Santo succede a se stesso do­
po aver guidato una coalizio­
ne centrista eletta un anno fa 
per allontanare dal potere co­
munale il Psi (che a Cosenza 
raggiunge la percentuale del 
28 per cento e conta 14 consi­
glieri su 50). Santo è stato 
eletto da una coalizione De, 
Psdi, Pn a cui si sono aggiunti 
i voti dì 12 consiglieri del Psi 
che si è clamorosamente 
spaccato. 

Spaccatura 
nel Psi 

Il segretario provinciale del 
Psi, Antonio Ruggiero, che è 
anche consigliere comunale, 
ha diffuso una dichiarazione 
precisando che la nuova am­
ministrazione non ha l'appog­
gio ufficiale del suo partito. 

Ruggiero sostiene che 
neanche la direzione naziona­
le del Psi condivìde il nuovo 
pateracchio calabrese (a po­
chi giorni dalla giunta centri­
sta di Reggio) e ricorda che 
Santo «è al centro di aravi 
contestazioni» per precedenti 
pratiche sulle quali è stato 
chiesto l'intervento della ma­
gistratura. Insomma, un vero e 
proprio veto in nome della 
questione morale. «Gli accor­
di di programma o organi­
gramma - ha concluso - fir­
mati a nome del Psi non re­
canti la mia firma non impe­
gnano il partito a nessun livel­
lo ed anzi mi autorizzano a 
diffidare chiunque ne adope­
rasse indebitamente il sìmbo­
lo ed il nome». La dichiarazio­
ne, è stata distribuita con a 
margine l'appunto del nume­
ro telefonico del responsabile 
nazionale socialista degli enti 
locali, Giusi La Ganga. Come 
dire: chi vuole controlli. Ma la 
De consentina ha deciso che 
tutto era in ordine e ieri matti­
na ha raccolto i frutti della 
spregiudicata campagna ac­
quisti. «Una operazione - per 
il segretario della federazione 
del Pei Nicola Adamo - che 
ha procurato nuovi terrìbili 
guasti alla democrazìa cosen­
tina». Grande esecutore del­
l'operazione, lo stesso Santo, 
uomo di fiducia dell'on. Ric­
cardo Misasi, padrone incon­
trastato della De cosentina, 
l'unico de abilitato a decidere 
sulle cose dì questa città. 

Giacomo Mancini che ha 
scelto di non partecipare alla 

riunione che ha eletto la nuo­
va giunta si è detto In netto 
disaccordo con l'operazione. 
L'anziano leader, che ha defi­
nito nei giorni scorsi il Consì­
glio comunale «un consiglio 
di sopravvissuti», ha avuto pa­
role molto dure su quanto sta 
avvenendo: «A Cosenza - ha 
detto - ci sono molte persone 
Insospettabili e molte vetrine 
illuminate che nascondono 
angoli molto bui». Durissimo il 
giudizio del Pei che con gli 
interventi di Guccione e Car­
raio ha sostenuto che la «nuo­
va giunta si è costituita sulla 
spinta dì forze occulte e mi­
steriose». I rappresentanti del 
Pei, al momento del voto, 
hanno abbandonato l'aula per 
sottolineare la loro netta con­
trapposizione alla nuova giun­
ta. 

Il Consiglio si è svolto sullo 
sfondo Inquietante dello scan­
dalo da cinque miliardi esplo­
so proprio nei giorni scorsi. 

Transazione 
sull'esproprio 

Si è scoperto che la prece­
dente giunta centrista, già di­
missionaria e quindi In carica 
per la sola ordinaria ammini­
strazione sì è data un gran daf­
fare per portare a termine una 
delibera della quale ora si do­
vrà occupare la magistratura e 
che riguarda una transazione 
per il pagamento di terreni 
espropriati una decina di anni 
fa. 

Beneficiari dell'operazione 
due famiglie cosentine, una 
delle quali fa capo all'ex sin­
daco de di Cosenza avvocato 
Mario Stancati. Gli Stancati e 
l'altra famìglia dovranno divi­
dersi 5 miliardi. 

Il clima di degrado in cui si 
è svolta l'elezione del sindaco 
e della giunta testimonia, del 
resto, la gravità della crisi poli­
tica che squassa Cosenza. Il 
capogruppo del Psi ha incen­
trato quasi tutto il suo inter­
vento sulla richiesta delle di­
missioni del segretario del suo 
partito. Il Psdi ha annunciato 
in aula che il segretario del Psi 
cosentino andava consideralo 
dimissionarlo. Il segretario del 
Psi ha dovuto precisare dì es­
sere ancora il carica. «Lo dì-
mostra - ha argomentato - Il 
fatto che il capogruppo del 
mio partito ha chiesto le mie 
dimissioni». 

Lotteria della Festa 
Ecco i vincitori 

«TORINO Ecco l'elenco del numeri «trat t i ali» lotte­
ria del Festival provinciale dell'Uniti, al Parco Italia '61: 
1"premio,n.38412; 2'n. 11393;3-n.22973:4-n.78121:5-
n. §8727; 6- n. 72357; 7- ri. 3226*3; 8- n. 47351; 9- n. 47062; 
10- n. 28937. 

Elenco del biglietti vincenti della Feata nailonale dell'U­
nità di Bologna: 

1' premio: 20 milioni in get­
toni d'oro N. 23848: 2- pre­
mio: Seat Marcella N. 
132805; 3-, Moto Benelli 125 
N. 53462; 4': Video registra­
tore Sinudyne N. 48882; 5': 
Video registratore Sinudyne 
N. 21492; 6': Video registra­
tore Sinudyne N. 20515; 7": 
Video registratore Sinudyne 
N. 94109; 8': Lavastoviglie 
Aeg N. 23565; 9"; Lavastovi­
glie Aeg N. 120526; 10-; La-
vastovlglie Aeg N. 127567; 
11": Televisore Sinudyne N. 
131176; 12'; Televisore Sinu­
dyne N. 145992; 13': Televi­
sore Sinudyne N. 128529: 
14': Televisore Sinudyne N. 
52139; 15': Televisore Sinu­
dyne N. 119655,16': Lavatri­
ce Aeg N. 124125; 17'; Lava­
trice Aeg N. 47041; 18': La­
vatrice Aeg N. 145844; 19*: 
Lavatnce Aeg N. 22407; 20-. 
Lavatrice Aeg N, 49709; 21-
Bicicletta N. 149908; 

22-; Bicicletta N. 
23': Bicicletta N. 

Bicicletta N. 
Bicicletta N. 
Bicicletta N. 
Bicicletta N. 
Bicicletta N. 
Bicicletta N, 
Bicicletta N. 
Bicicletta 
Bicicletta 
Bicicletta 

24': 
25'; 
26': 
27': 
28'; 
29V 
30-: 
31\ 
32-: 
33*: 
34*: Bicicletta N 
35- Bicicletta N. 

Bicicletta N. 
Bicicletta N. 
Bicicletta N. 

39": Bicicletta N. 
40*: Bicicletta N. 

Bicicletta N. 
Bicicletta N. 

43-: Bicicletta N 
44- Bicicletta N. 
45': Bicicletta N. 
46': Bicicletta N. 
47-: Bicicletta N. 
48-: Bicicletta N. 
49-: Bicicletta N. 
S0-: Bicicletta N. 

36-; 
37-: 
38-: 

41': 
42-: 

93221; 
21910: 
93597; 
125474; 
53423; 
50858; 
53785; 
90580; 
93350; 
23814; 
52778; 
22486; 
121456; 
147629; 
149940: 
20374; 
50365; 
20219; 
120886; 
131246; 
47805; 
131124; 
124256; 
93013; 
S0328; 
133098; 
132968: 
145102; 
125156 
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NEL MONDO 

Il presidente Usa auspica un trattato anche sulle armi strategiche 

«Andiamo verso nuovi accordi» 
Reagan conferma l'obiettivo di raggiungere con 
l'Urss un accordo per dimezzare anche gli arsenali 
strategici. Ultimatum all'Iran: Khamenei - che inter­
viene oggi - dica se l'Iran accetta o meno la risolu­
zione dell'Onu. Linguaggio durissimo nei confronti 
di Managua ma, al tempo stesso, dopo i tentenna­
menti delle scorse settimane, è costretto ad accet­
tare il piano lanciato da Città del Guatemala. 

PAUNOSTHQCOBRISfQNPENTE 
S | B Q M U N 0 oiNZBERO 

m NEW YORK. «Nella nostra 
ossessione sugli antagonismi 
del momento, spesso dimen­
tichiamo quanto unisce tutti I 
membri dell'umanità. Fqrse ci 
servirebbe una minaccia uni-
venale, esterna, per ricono­
scere quanto ci unisce. A vol­
te mi trovo a pensare quanto 
rapidamente potrebbero sva­
nire te nostre divergenze se ci 
trovassimo ad affrontare una 
minaccili da parte di "alieni" 
extraterrestri. Ebbene cosa vi 
può essere di più "alieno" alle 
aspirazioni universali del no­
stri popoli che la guerra e la 
minaccia di guerra?*. 

AH'Onu Reagan ha voluto 
portare la sua «visione del fu­

turo del mondo». In cui si so­
no fusi delicati toni utopistici 
come questo a toni di forte 
Integralismo ideologico, a più 
concreti elementi di realismo 
sulle possibilità di dialogo e 
compromesso diplomatico su 
questioni concrete. 

Con l'Urss Reagan ha riba­
dito l'Intenzione di andare ol­
tre l'accordo sui missili a me­
dio raggio raggiunto la scorsa 
settimana, citando esplicita­
mente l'obiettivo di una ridu­
zione a metà anche per i mis­
sili strategici. E nel momento 
in cui da parte del Senato Usa 
viene II più forte attacco al-
l'accelerazione dei sistemi di 

•guerre stellari*, con l'appro­
vazione di un documento che 
critica in termini durissimi il 
tentativo della sua ammini­
strazione di «reinterpretare* in 
senso largo, facendovi entrare 
la sperimentazione delle armi 
spaziali, il trattato Abm del 
1972 che limita la sperimenta­
zione e l'installazione di siste­
mi antimissile, ha continuato a 
difendere a spada tratta l'Sdi, 
con l'argomento però che il 
progetto «ha di molto miglio­
rato le prospettive di una reale 
riduzione degli armamenti». 

Dichiarandosi ottimista sul­
la possibilità che il dialogo co­
struttivo possa estendersi alla 
composizione dei conflitti re­
gionali Reagan ha detto: 
•Guardiamo ad un'epoca In 
cui le cose che oggi conside­
riamo quali fonti di frizione e 
anche di perìcolo divengano 
esempi dì coopcrazione tra 
noi e l'Unione Sovietica». Co­
me esemplo ha citato la possi­
bilità di «una collaborazione 
per ridurre le barriere tra Est e 
Ovest a Berlino, e, più In gene­
rale, nell'intera Europa*. Ma, 

pur esprimendo «interesse» ai 
cambiamenti in Unione Sovie­
tica, ha strettamente legato il 
dialogo sulle questioni con­
crete ad una lezione su come 
Mosca dovrebbe estendere la 
«glasnost» sul piano della de­
mocrazia interna. 

Sui tema su cui si concen­
trerà l'attenzione dell'Onu nei 
prossimi giorni, il conflitto 
iran-lrak, Reagan ha valorizza­
to gli sfozi diplomatici su cui 
la segreterìa generale dell'O­
nu ha insistilo malgrado le ri­
serve americane, ma ha dato 
un ultimatum. «So che il presi­
dente iraniano - ha detto - si 
rivolgerà a voi domani. Voglio 
approfittare dell'occasione 
per chiedergli di dire chiara­
mente e in modo inequivoco 
se l'Iran accetta o meno la ri­
soluzione 598. Se la risposta è 
positiva, sarà un passo benve­
nuto e una scolta. Se è negati­
va, il Consiglio dì sicurezza 
non ha altra scelta che adotta­
re rapidamente misure coerci­
tive», cioè l'embargo delle ar­
mi nei confronti di Teheran. 

Sul Nicaragua ha usato un 

linguaggio durissimo, accu­
sando i dirigenti sandinisti di 
vivere «nel privilegio e nel lus­
so» mentre il loro popolo sof­
fre la fame. Ma in una certa 
misura ha dovuto tenere con­
to del fatto che proprio ieri 
Managua ha consentito che il 
quotidiano di opposizione «La 
Prensa» riprenda le pubblica­
zioni, pur esprimendo il so­
spetto che si tratti di «falsa de­
mocratizzazione». E, cosa an­
cora più importante, ha dovu­
to sciogliere le riserve che 
aveva precedentemente 

espresso sul piano di pace 
proposto a Città del Guatema­
la, dichiarando dì appoggiar­
lo. 

Scevardnadze, impassibile, 
ha preso frequenti appunti. Al­
la presidenza, il segretario ge­
nerale Perez de Cuellar ha 
mosso il capo in senso di sod­
disfazione per i riconoscimen­
ti al valore della sua missione 
in Iran e Irak. Le sedie della 
delegazione iraniana, il cui ca­
po, il presidente della repub­
blica islamica Ali Khamenei, 
interviene oggi, sono rimaste 
vuote. 

Disarmo, chi ha paura dell'intesa? 
I parlamentari dei paesi Nato 
hanno cominciato a discuterne 
ieri a Oslo. Ma intanto 
dagli ambienti militari 
vengono giudizi preoccupati 

• • BRUXELLES. Lo storico 
accordo di principio sul disar­
mo varato a Washington da 
Shultz e Scevardnadze sarà 
certamente al centro del lavo­
ri della sessione annuale del­
l'Assemblea atlantica, che si è 
aperta Ieri a Oslo, e si conclu­
derà venerdì. U discussione 
dell'assemblea, che non ha al­

cun potere decisionale, ma 
soltanto consultivo, presenta, 
In questa occasione, un inte­
resse particolare. Essa misure­
rà Infatti la temperatura politi­
ca che la decisione di Washin­
gton ha determinato nelle opi­
nioni pubbliche del 16 paesi 
dell'Alleanza: all'assemblea 
partecipano infatti le rappre­

sentanze parlamentari dei 16 
paesi, espressione dunque 
delle forze politiche nazionali 
della Nato. 

La valutazione politica de­
gli accordi di Washington as­
sume un'importanza estrema 
proprio nel momento in cui 
dagli ambienti della Nato, e 
da parte di alcuni governi eu­
ropei, si manifestano perples­
sità e paure per il futuro di 
un'Europa occidentale priva 
dell'ombrello nucleare ameri­
cano e quindi esposta alla mi­
naccia delle forze convenzio­
nali sovietiche. 

Gli ambienti militari atlanti­
ci non nascondono, a questo 
proposito, una netta opinione 
negativa: basti citare, per tutti, 
Il giudizio del comandante in 

capo delle forze alleate in Eu­
ropa, il generale americano 
John Calvin, secondo il quale 
un accordo fra Usa e Urss per 
lo smantellamento delle armi 
nucleari a medio raggio può 
essere «troppo rischioso». 
«Negli ultimi anni - sostiene 
Galvin in una intervista a "Ne­
wsweek" - i sovietici si sono 
duramente impegnati per por­
tare all'attuale livello le loro 
armi convenzionali, dotate di 
grande mobilità, capaci di 
azioni rapide e molto poten­
ti*. Conclusione: la Nato deve 
prendere urgenti «provvedi­
menti di sostegno», rafforzan­
do urgentemente le proprie 
forze convenzionali, e anche 

Suelle nucleari non coperte 
all'accordo fra Usa ed Urss. 

Molto più diplomatico nella 
forma e più positivo nella so­
stanza, il segretario generale 
della Nato, l'inglese lord Car-
rington, ci ha tenuto a ricorda­
re che nessun accordo defini­
tivo è stato ancora raggiunto, 
e che, comunque, i missili a 
medio raggio di cui si sta trat­
tando non rappresentano che 
il tre per cento di tutte le armi 
nucleari esistenti nei due cam­
pi. «È una percentuale minima 
a cui bisogna aggiungere - ha 
detto - il grandissimo squili­
brio delie forze convenzionali 
tra ì paesi del Patto dì Varsavia 
e quelli della Nato». Tuttavìa, 
Carrington ha aggiunto che 
ora «è perfettamente possibi­
le» giungere ad un accordo 
anche per quanto riguarda la 

Il presidente Reagan mentre parla ai rappresentanti delle Nazioni 
Unite 

riduzione del 50 per cento 
delle armi strategiche, a patto 
che «l'Unione Sovietica eviti 
di far dipendere tale accordo 
da una rinuncia al progetto di 
«guerre stellari* da parte degli 
Usa. Comunque, ha concluso, 
ora «l'atmosfera è ovviamente 
molto più distesa di prima». 

Su un altro punto sensibile 
della trattativa fra Usa e Urss 
che dovrà portare al perfezio­
namento dell'accordo di prin­
cipio sulla eliminazione dei 
missili a medio e a corto rag­
gio, quello cioè che riguarda 
la sorte degli arsenali nucleari 
indipendenti di Gran Bretagna 
e Francia, è intervenuto ieri il 
ministro degli Esteri britanni­
co Geoffrey Howe, afferman­
do che quegli arsenali non so­

no in discussione. «Dobbiamo 
mantenere l'efficienza delle 
nostre difese evitando di ab­
bassare la guardia», ha detto il 
ministro conservatore, ag­
giungendo che «non verrà ap­
portata nessuna modifica» al 
programma dì ammoderna­
mento degli arsenali nucleari 
dei due paesi. Lo stesso con­
cetto è stato ribadito dalla si­
gnora Thatcher in una intervi­
sta al settimanale tedesco 
«Der Spiegel*, in cui si sottoli­
nea fra l'altro la superiorità so­
vietica in campo convenzio­
nale e chimico. 

Ma intanto la macchina ne­
goziale è in moto. Ieri le dele­
gazioni di Usa ed Urss si sono 
incontrate a Ginevra per un 
primo esame dell'accordo di 
principio sugli euromissili. 

Ambasciata Usa 
a Mosca: 5 piani 
saranno «ripuliti» 
delle microspie 

1 'W SK&iy % t 

L'Amministrazione Usa ha trovato la soluzione per la nuo­
va ambasciata americana in costruzione a Mosca (nella 
foto) cosparsa di microspie. Cinque dei suoi otto piani 
verranno demoliti e ricostruiti, con una spesa di 72 milioni 
dì dollari, meno del 109 milioni che sarebbe costato ab­
battere completamente l'edificio e ricostruirlo come aveva 
proposto il Congresso. La notizia è anticipata dal «New 
York Times», e sarà ufficiale fra qualche settimana. 

Cina e Israele 
grandi fornitori 
d'armi all'Irai 

Le armi iraniane spianate 
contro le navi americane 
nel Golfo vengono In parte 
notevole da Israele e dalla 
Cina, paesi verso i quali gli 
Usa (reduci dall'lrangale) 
stanno facendo pressioni 

~ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ perché interrompano le for­
niture, che hanno fatto compiere un salto di qualità all'elll* 
cacia dell'arsenale iraniano. Sebbene Tel Aviv e Pechino 
neghino, la Cia è cena che dal 1980 la Cina ha fornito armi 
all'Iran per 2,4 miliardi di dollari, e che Israele nel solo 
1981 ne ha vendute per 135 milioni di dollari. 

Sesso e politica 
Laburista in Gb 
rischia il seggio 
in Parlamento 

Che un deputalo laburista si 
abbandoni a una scappatel­
la extraconiugale durante 
una conferenza nell'isola 
greca di Mykonos, sulla fa­
me nel mondo, passi pure. 
Ma che se ne vanti, come 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ha (atto pubblicamente con 
una battuta, è davvero troppo per la stampa popolare 
britannica, che ha preso di mira George Galloway, il quale 
alle ultime elezioni strappò il seggio in parlamento all'ex 
presidente della Cee Roy Jenkins. Galloway ha dovuto 
dimettersi dalla presidenza di una organizzazione assisten­
ziale e rischia il seggio parlamentare. 

Manifestano 
nell'Urss per 
il monumento 
a San Sergio 

Aereo iraniano 
bloccato 
a Francoforte 
per uno studente 

Il monumento a San Sergio 
nella sua città natale del-
l'Urss si farà, e sarà di grani­
to. Cosi almeno hanno assi­
curato i dirigenti del partito 
locale ai duemila fedeli che 
domenica erano accorsi 
nella città di Radionesh. de­

cisi a vincere ogni resistenza ufficiale installando nella 
piazza principale una statua in cemento del santo, che nel 
1380 ebbe un ruolo rilevante nella vittoria sui tartari e nella 
liberazione della Russia dai mongoli. 

È riuscito a scendere dal­
l'aereo a Francoforte II gio­
vane studente Iraniano per 
il quale nel pomeriggio di 
ieri c'è stato un braccio di 
ferro fra le autorità tede­
sche e gli agenti segreti Ira-

— ^ — — ^ ^ — ^ — niani che non volevano far­
lo uscire dall'aereo della "Iran Air» appena giunto nell'ae­
roporto tedesco. Per cinque ore è stato rifiutato il permes­
so di decollo all'aereo che doveva rientrare a Teheran, 
fino a quando gli agenti hanno mollato. 

RAULWITTENKIIO 

Dure accuse dèi democratici al Senato Usa 

«Reagan non è affidabile, 
disprezza i trattati» 
Ma Reagan è un interlocutore affidabile per la con­
clusione di un accordo sugli euromissili? O non 
accadrà come per l'Abm, che il presidente intende 
stravolgere per poter andare avanti con il progetto 
di guerre stellari? Gli inquietanti interrogativi ven­
gono da un potente personaggio come Sam Nunn, 
presidente democratico della commissione del Se­
nato per le forze armate. 

• H WASHINGTON. L'accordo 
per l'eliminazione degli euro­
missili rischia di rimanere let­
tera morta per lungo tempo, 
se Reagan non rinuncerà a 
quella che eufemisticamente 
viene definita una interpreta­
zione «allargata, del trattato 
Abm sul missili balistici inter­
continentali, ma che in realtà 
comporta un vero e proprio 
travisamento dello stesso trat­

tato, concluso Ira Usa ed Urss 
nel 1972. 

Partendo dalla considera­
zione che l'amministrazione 
Reagan sta barando sulla in­
terpretazione del trattato per 
affrettare I tempi delle «guerre 
stellari", i presidenti della 
commissione forze armate del 
Senato, Sam Nunn, e di quella 
degli esteri, minacciano ora di 
sottoporre ad una analisi mi­

nuziosa il nuovo accordo sugli 
euromissili, in modo da evitar­
ne Interpretazioni controverse 
nel futuro. «La teoria per cui 
l'amministrazione rifa i trattati 
potrebbe complicare In modo 
estremo e prolungare di mol­
to l'esame del trattato sugli 
euromissili», sostiene la com­
missione esteri in un rapporto 
durissimo nei confronti di 
Reagan. Vi si sostiene che la 
nuova interpretazione del­
l'Abm rappresenta «il più pale­
se abuso di un trattato nei 
duecento anni dalla Costitu­
zione». L'atteggiamento di 
Reagan viene definito «un al­
tezzoso disprezzo per le leggi 
inteme ed internazionali*. 

Di qui l'intenzione delle 
due commissioni senatoriali 
di passare al setaccio II nuovo 

accordo sugli euromissili. 
L'accordo, d'altra parte, non 
potrà entrare in vigore - e 
quindi I minili non potranno 
cominciare ad essere sman­
tellati - se non dopo la ratìfica 
da parte del Congresso ameri­
cano e del Soviet Supremo 
dell'Urss. 

D'altra parte, le preoccupa­
zioni che muovono Sam 
Nunn, ed altri esponenti sia 
democratici che repubblicani 
del Congresso, sono anche di 
altra natura. SI teme cioè che 
lo smantellamento degli euro­
missili (che il democratico 
Les Aspln ha definito «un pas­
so in una direzione sbagliala.) 
renda ancota più pericolosa 
la superiorità sovietica in ma­
teria di armamenti convenzio­
nali. 

Le più grandi manovre militari franco-tedesche 

«Verdi» e «blu» contro «rossi»: 
difesa europea alla prova 

AUGUSTO PANCAUM 

•M PARIGI. 1 -fossi» avanza­
no su un paese «verde* (neu> 
trale) ma due altri paesi, uno 
blu (Rfg) e uno azzurro (Fran­
cia) decidono* di impedire 
questa violazione della neu­
tralità e uniscono le loro forze 
per respingere l'invasore. Riu­
sciranno i nostri eroi a scon­
figgere 1 vili «rossi» e co) loro 
sacrificio a salvar» la libertà 
del paese aggredito? 

Non c'è dubbio, come in 
ogni bella storia «fumettisti­
ca», favorita nel caso specifi­
c o dalla varietà dei colori de-
tyì attori principali, che la ri­
sposta sarà positiva. Questo 
'comunque non è un racconto 
per giovani europei ma il tema 
centrale delle «manovre mili­
tari più imponenti che siano 
mal state organizzate nella 
storia dei rapporti franco-te-
deschi», Cominciale Ieri po­
meriggio con «l'invasione dei 
rossi», esse si svilupperanno 
per quattro giorni consecutivi 
tra lo Baviera e il Daden-Wur-

temberg e si concluderanno 
giovedì 24 alla presenza de) 
presidente Mitterrand e del 
cancelliere Kohl. a dire il si­
gnificato non solo militare ma 
anche, politlcp di tutta questa 
gigantesca operazione. 

Battezzate «Kecker Spatz» 
(passero ardito) dai tedeschi, 
in riferimento al leggendario 
uccello che, edificando il suo 
nido, mostrò ai costruttori 
della cattedrale di Ulm come 
trasportare le travi; destinate 
ad offrire aila Far (Forza d'a­
zione rapida) francese un ter­
reno ideale per la dimostra­
zione della sua efficienza, 
queste manovre sono, al tem­
po stesso, il primo esprìmento 
«dal vero» di quella coopera­
zione militare franco-tedesca 
che, con altre dimensioni e 
con altri mezzi, dovrebbe di­
ventare, secondo certuni, il 
«nocciolo duro» delia difesa 
dell'Europa occidentale dopo 
la liquidazione degli euromis­

sili. 
Restiamo tuttavia a queste 

manovre, previste ben prima 
dell'accordo americano-so­
vietico sugli euromissili ma 
concepite come «esempio 
straordinario» in quanto ag­
gregano nello stesso scenario 
forze ufficialmente dipendenti 
dalla Nato, quelle tedesche, e 
forze che della Nato non fan­
no parte da ormai oltre ven-
l'anni, quelle francesi. 

Domenica notte, su sei di­
versi ponti del Reno, 20mila 
soldati francesi e 5mila mezzi 
da trasporto, corazzati e no, 
hanno varcato la frontiera 
franco-tedesca, quasi tutti ap­
partenevano alla Far, un cor­
po misto creato dal ministro 
socialista Hemu nel 1983, dì 
cui abbiamo visto in televisio­
ne la capacità di «azione rapi­
da» e distruttrice dal suolo. 
Per cinque ore tutta la regione 
è slata sconvolta da questa 
finta invasione liberatrice di 
uomini e mozzi militari dirotti 
sul teatro delle operazioni. 
Che sono cominciate cosi: la 

quarta divisione meccanizzata 
tedesca, in veste di «orso ros­
so», l'aggressore, s'è mossa 
per attraversare il Danubio, 
aggredire un paese «verde» e 
prendere alle spalle il secon­
do corpo d'armata della Bun-
desweher. E il paese «blu» ha 
fatto appello agli «azzurri» del­
la Far per contenere, respin­
gere e mettere in rotta l'ag­
gressore: come vedremo oggi 
e domani nel triangolo Au-
gbourg-Ingolstadt-Freising. 

Giovedì, sul «campo di bat­
taglia», Mitterand dovrebbe 
pronunciare un discorso. E 
tutti lo aspettano con curiosità 
perché sabato scorso 19 set­
tembre, un altro francese, il 
primo ministro Chìrac, aveva 
parlato dal castello di Ludwi-
gsbourg alla gioventù tedesca 
per metterla in guardia contro 
il pacifismo e ildisarmo «che 
negano la realtà delle minac­
ce gravanti sull'Europa». Ed è 
difficile che Mitterrand si as­
soci alla febbre «rìarrnìstica» 
che percorre in questi giorni il 
governo francese. 

< on un po' di fantasia prava 

ta a rispondere a quarta do­

manda si può passar* pia-

civolmonf» il toiépo con Ja 

televisione • v|v|rn consa 

pr volmonta 11 nosfi o tempo "* 

Con RAI UNO capirete come 

ogni punto di vista può avere 

la sua risposta. E, inoltre, po­

tete sempre girare pagina. 
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A H MONDO 

Francia 

Mitterrand 
parte 
all'attacco 

AUQUSTO PANCALDI 

M PARICI Ormai non si par 
la che di lui anche se pcrfet 
lamento a suo agio nelle vesti 
di sovrano di questa «monar 
clila repubblicana- Inventata 
trent anni fa da De Caulle egli 
rlliuta di dire se scenderà o no 
dal suo piedistallo per [arsi 
umilmente candidato alle 
prossime elezioni presidenza 
Il In una sola settimana infat 
ti In Consiglio del ministri che 
egli presiede In televisione o 
attraverso la stampa Miller 
rand ha sconvolto con le sue 
dichiarazioni II paesaggio del 
la cooptazione ricevendone 
in cambio una bordata di crii! 
che che con tutta probabilità 
I hanno semplicemente con 
vinlo di continuare a non es 
sere -un presidente ectopia 
ama» 

L ultima di Mitterrand è di 
Ieri mattina una Intervista sa 
crllega al settimanale «Le 
Polnt» In cui accusa II Cnci 
(Comitato nazionale per la 
comunicazione e le libertà) -
dipendente dal ministero del 
la Cultura e della Comunica 
«Ione e, di latto responsabile 
di lulla I Informazione audio 
visiva - «di non aver fallo nul 
la che possa Ispirare quel sen 
limonio che si chiama rlspet 
lo> di avere nominato alla te 
sia del programmi gente di 
parte di avere privatizzato il 
primo canale o in altre paro 
le di aver tradito II proprio 
ruolo d! garante dell indlpen 
(lenza dell Informazione 

Mitterrand non ha usato pe 
rtfrasl e andato al sodo con 
una violenza che non gli è so­
lila, sopraltullo da quando 
alede ali Eliseo E molti si 
chiedono cosa I abbia spinto 
ad andare «In prima lineai 
(sono parole sue) lui che Un 
c,ul aveva giostrato con estro 
ma prudenza per non essere 
coinvolto nelle polemiche di 
parte 

Ma come dicevamo Mit 
lenand ò ormai In prima linea 
da una settimana mercoledì 
aveva duramente allaccilo, In 
Consiglio dei ministri le priva 
Umazioni di Balladur ministro 
dell Economia e delle Flnan 
zc « | eccessivo volume del 
debito estero francese giove 
di In televisione oltre a defmt 
re «coloniale» la situazione 
della Nuova Calcdonla e del 
lutto Inefficace per mettere li 
ne a questo colonialismo la 
politica del governo Chlrac 
aveva accusato II ministro del 
la Giustizia Chalandon di 
Ignorare II sacrosanto princl 
pio dell Indipendenza della 
magistratura qualche giorno 
prima s era latto un nemico 
mortale In Ciraud ministro 
della Difesa ordinando un in 
chlesla sul ruolo delle lorze 
armate Iranccsl durante 11 re 
lerandum In Nuova Calcdo 
nla ed eccolo ieri toccare 
uno di quel problemi che nel 
la Francia della quinta Repub 
blica sono «tabu» la libertà 
dell informazione 

In breve Chlrac Ciraud II 
ministro della Cultura e della 
Comunicazione Uotard il mi 
nlstro della Giustizia Chalan 
don hanno reagito accusali 
dolo di «partigianeria! men 
Ire II portavoce del partito 
neogollista dichiarava che 
Mitterrand «non può più pre 
sentarsi come padre della pa 
Irla» In realtà si ripropone co 
me garante del diruti umani 
della giustizia della libertà 
dell uguaglianza tra i cittadini 
che llgurano nella costiiuzlo 

Il giornale accusato d'essere 
uno strumento americano 
apre di nuovo i battenti 
dopo oltre un anno di silenzio 

Il provvedimento di Ortega 
preso nel rispetto 
dello spirito degli accordi 
sottoscritti in Guatemala 

Senza tagli e censure torna a Managua 
«La Prensa» ^ MM^^^^ 
«La Prensa» può riprendere le pubblicazioni L an 
nuncio atteso da alcune settimane è stato dato al 
termine di una riunione tra il presidente Daniel 
Ortega, il ministro degli Esteri del Costarica Rodn 
go Madngal Nieto e la proprietaria del quotidiano 
violeta Chamorro «La Prensa» riapparirà in circo 
(azione il primo ottobre e non sarà sottoposto ad 
alcuna censura preventiva 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

H I CITTÀ DEL MESSICO 11 
primo annuncio lo ha dato da 
San Jose il ministro degli 
Esten del Costarica Rodrigo 
Madrigai Nleto Poi da Mana 
gua è giunta la conferma il 
quotidiano «La Prensa* chiù 
so nel giugno dell 86 sotto 
l accusa di essere uno stru 
mento dell aggressione ame 
ricana riaprirà I battenti non 
appena I suol editori lo riter 
ranno opportuno £ le sue 
pubblicazioni non subiranno 
alcuna restrizione che «non 
sia quella - dice it comunicato 
congiunto - che impone un 
responsabile esercizio del 
giornalismo* La decisione è 
scaturita da un incontro al 
quale hanno preso parte il 
presidente Daniel Ortega la 
rappresentante della proprie 
tà del giornale Violeta Cha 

morrò e in qualità di media 
tore il ministro degli Lsten 
costancense Si tratta dei più 
consistente (ed atteso) tra i 
gesti di buona volontà (in qui 
compiuti dal governo sandini 
sta nello spirito degli accordi 
di Guatemala Madrigal Nieto 
ha definito idi grande impor 
tanza* la decisione nlcara 
guense e Violeta Chamorro ha 
annunciato che il giornale (or 
nera in circolatone a partire 
dal primo ottobre 

La notizia era nell aria già 
da parecchi giorni E non è 
che I ultimo segnale dell tm 
pegno e della serietà con la 
quale i sandimsti stanno gio 
cando le nuove carte di pace 
offerto dagli accordi sotto 
scritti dai cinque presidenti 
centroamericani La commis 
sione di conciliazione nazio 

naie e stata formata con gran 
de sollecitudine e la sua presi 
denza è stata affidata al cardi 
naie Obando y Bravo un ne 
mlco «stonto» del processo 
rivoluzionario Monsignor Pa 
blo Antonio Vega ed il sacer 
dote Bismark Carballo espul 
si nell 86 per la loro attività a 
favore della controrivoluzione 
armata sono stati riammessi 
nel paese Due membri del 
I opposizione sono stati n 
messi in liberta pnma della 
scadenza dei termini E nei 
giorni scorsi il governo ha 
amnistiato 16 pngiomen di 
nazionalità non nicaraguense 
che avevano combattuto nelle 
file dei contras Altri provvedi 
menti sono attesi nelle prassi 
me ore primo fra tutti la ria 
pertura data per scontata 
delta emittente Radio Cattoh 
ca 

Ma non si tratta di una sem 
plice sommatoria di provvedi 
menti 11 Ni aragua dooo la 
firma degli accordi v mbra 
essere entra o in un clima pò 
liticamente nuovo Tutto il 
paese è percorso da un dibat 
(ito reale nel quale aperta 
mente si confrontano posizio 
ni spesso contrapposte L op 
posizione chiede ad esem 
pio che larrnistia prevista ne 

Violeta Chamorro (al centro) annuncia la ripresa dette pubblicazioni del quotidiano «La Prensa» 

gli accordi venga estesa fino 
ad includere anche i massa 
craton del passato regime so 
mozista E la Conferenza epi 
scopale ha ufficialmente n 
chiesto I apertura di trattative 
dirette con i contras 

La replica di Ortega - «non 
libereremo i criminali somozi 
sti e voghamo trattare non 
con i pagliacci ma con i pa 
drom del circo* - e stata tanto 
ferma nella sostanza quanto 
moderata nella forma *l ve 
scovi - ha detto Ortega - han 
no tutto il dintlo di espnmere 
opinioni contrarie a quelle del 
governo» E la possibilità di 

una trattativa «indiretta di ca 
ratiere tecnico* con i merce 
nari attraverso la mediazione 
del cardinale Obando - pro­
posta questa avanzata anche 
dal Costarica - non e stata 
preventivamente scartata 

I sandinisti insomma nel 
napnre parte degli spazi de 
mocratici chiusi nel nome 
dell emergenza sembrano 
decisi a giocare ed a vincere 
sul piano del consenso popò 
lare la nuova partita apertasi il 
7 agosto scorso in Guatemala 

Una politica coraggiosa va 
rata nel fuoco di una guerra 

che continua e nel pieno di 
una pesantissima crisi ccono 
mica 11 presidente Reagan si 
appresta a chiedere altn 270 
milioni di dollari per i contras 
In Salvador il presidente Duar 
te continua a porre condizioni 
pesanti che di fatto hanno fino 
a questo momento impedito 
la ripresa del dialogo con la 
guerriglia E I Honduras - che 
si e rifiutato di formare la 
commissione di conciliazione 
nazionale ha fin qui risposto 
in modo quantomeno ambi 
guo alla richiesta di smantella 
re le basi mercenarie che si 
trovano nel suo territorio 

Tabula rasa 
per il carcere 
di Spandau 

È come tentare di uccidere un 
fantasma A Berlino ci stanno 
provando con la demolizione 
del carcere di Spandau per i cri 
minali nazisti Le ruspe come si 
vede nella foto hanno comin 
ciato len ad aggredire il muro di 

mmmmm^^^m^mmmmmm c\n\à dietro il quale fino a un me­
se (a languiva lex braccio destro di Hitler Rudolf Hess Al 
posto del carcere sorgerà un grande centro commerciale e una 
specie di Luna park per le forze armate inglesi in Germania 
responsabili per 1 area di Spandau 

—~———— rjopo il duro discorso di Ligaciov ai giornalisti 

Sulla gbsnost è scontro aperto 
Timori tra gli intellettuali 
Le voci corrono nella Mosca della «glasnost» Ecco 
ì retroscena della riunione del Comitato centrale in 
cui Ligaciov ha richiamato all'ordine gli organi di 
informazione Neil occhio del ciclone si sono ritro­
vati la «Moskovskie Novostl» e il settimanale «Ogo-
mòk» Il direttore della «Moskovskie Novosti» Egor 
Jakovlev ha ribattuto punto per punto alla repri­
menda del «numero due» del partito 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
QIULIETTO CHIESA 

• H MOSCA La glasnast è 
appena entrata dalla porta ed 
ecco che si sta cercando di 
(aria uscire dalla finestra Tut 
la la Mosca intellettuale com 
menta in questi giorni con 
crescente preoccupazione t 
racconti - che sì diffondono 
con la velocità del fulmine -
sull andamento della riunione 
del Comitato centrale In cui 
Egor Ligaciov ha richiamato 
ali ordine e alla disciplina i 
rappresentanti degli organi di 
informazione La riunione a 
quanto si è saputo si è svolta 
lunedi scorso e la Pravda ne 
ha dato un succinto resocon 
to ufficiale il successivo giove 
dì 17 settembre parlando del 
le dure critiche rivolte da Liga 
cfov ad «alcune pubblicazio 
ni* non meglio precisate 

SI viene a -apere ora che fra 
le nviste prese di mira al pn 
mo posto slava Mosttouskie 

Navastt (direttore Egor Jako 
vlev) seguita a ruota dal setti 
manale Ogomok (direttore 
Vitallj Korotic) e da numerosi 
giornali che si sono distinti 
nella pubblicazione di docu 
menti e nflessioni sulla stona 
del partito e dello Stato sovie 
tico e di coraggiosi articoli a 
sostegno della perestrojka 
Secondo indiscrezioni degne 
di fede una delle occasioni 
della cnlica contro Mosko 
vskie Novosti e stata la recen 
te pubblicazione del necrolo 
gio in morte di Nekrasov lo 
scrittore dissidente deceduto 
recentemente dopo lunghi 
anni di esilio II necrologio -
scritto a più mani da un grup­
po di giornalisti e scntton tra 
cui Baklanov direttore di Zna-
mia Laksin vice direttore del 
la stessa mista ilpoetaecan 
tante Okudzhava e lo scrittore 
Kondratiev - è stato conside 

rato come una inammissibile 
concessione ali antisovieti 
smo 

Ci sono - avrebbe detto Li 
gaciov - alcuni giornalisti che 
•hanno superato il limite della 
fiducia loro concessa» addi 
tando ad esempio di una cor 
retta pubblicistica ali altezza 
del tèmpi propno I articolo 
iperpatnottico di Vera Tka 
cenko pubblicato sulla Pra 
oda in agosto e che aveva sti 
molato un ondata di lettere di 
consenso in gran parte aspra 
mente insofferenti nei con 
fronti delle novità apparse sul 
la stampa sovietica negli ulti 
mi tempi La politica dei qua 
dn - avrebbe aggiunto ancora 
Ligaciov - resta saldamente 
nelle mani dello Stato centra 
le Un chiaro accenno ali e 
ventuatità di futun allontana 
menti dai posti di direzione di 
coloro che non si nmettcran 
no rapidamente in fila al qua 
le ha fatto seguito I ammoni 
mento a non cnticare la Pra 
vda che in quanto organo del 
Comitato centrale del partito 
viene considerato evidente 
mente al di sopra di ogni erro­
re 

La npetuta dichiarazione di 
Mikhail Gorbaciov secondo 
cui la gfasnostsignifica anche 

e in pnmo luogo che non 
debbono esistere «zone al di 

fuon della critica» deve essere 
apparsa a non pochi tra i per 
denti ormai molto lontana Ed 
a questo punto è accaduto un 
evento clamoroso che da so 
lo la dice lunga sulle radici 
che nonostante tutto la già 
snost ha già piantato in questa 
Mosca effervescente di spe 
ranze e di novità II direttore 
di Mosttouskie Novosti Egor 
Jakovlev ha chiesto la parola 
e si e dichiarato in disaccordo 
con le cose dette dal «numero 
due» del partito Ci sono stati 
soltanto due interventi in tut 
to L altro di plauso è stalo 
quello di Serghei Mikhalkov 
scrittore ormai noto soprattut 
to per la sua nostalgia per il 
bel tempo andato di cui l U 
mone scntton decideva piut 
tosto che cosa non pubblicare 
che non cosa pubblicare Gli 
altri presenti hanno assistito in 
silenzio Egor Jakovlev si e 
detto disposto a farsi da parte 
rivendicando pero di aver la 
vorato sulla base delle indica 
zioni del XXVII congresso del 
partito Ma per ora resta al suo 
posto anche se sono in molti 
a chiedersi quale sarà 1 esito 
di un confronto che sta assu 
mendo proporzioni evidente 
mente assai sene e che e de 
stinato ad avere pesanti nper 
cussiom sulla vita degli organi 
di informazione appena libe 
rati da una lunga lutila 

Toma il Papa ma f America è delusa 
Dopo undici giorni attraverso gli Stati Uniti ed il 
Canada Giovanni Paolo li è rientrato ieri lasciando 
aperti i problemi esistenti soprattutto in materia 
morale tra Chiesa americana e Santa Sede Secon 
do una inchiesta di due giorni fa il 55 per cento dei 
cattolici americani non accetta I infallibilità pontili 
eia Più aperte le posizioni del Papa sulle riforme 
sociali 

ALCC8TE SANTINI 

MI CITTÀ DEI VATICANO SI 
è concluso con il rientro in 
Vaticano ieri mattina il secon 
do viaggio di Giovanni Paolo 
Il negli Stati Uniti che lo ha 
portato a visitare ben nove cit 
là della costa sud occidentale 
con una sosta finale tra gli in 
dumi di Fort Simpson nel Ca 
nada 

A differenza del primo viag 
gio compiuto nel 1979 che lo 
vide trionfale per l attesa che 
e era nel popolo americano 
per la sua persona e per esse 
re un Papa venuto dall bst 
questa volta e prevalso il con 

franto rispetto allo spettacolo 
che pure non è mancato Di 
fronte ad un cattolicesimo 
sempre più problematico so 
prattutto sul modo di vivere la 
vita cnstiana su temi come il 
matrimonio il divorzio 1 a 
borio la sessualità nspetto al 
le rigide posizioni della Chiesa 
romana papa Wojtyla si e mo 
strato fermo sui pnncipi dot 
innari ma diatomico sul p tino 
pastorale Lo slisso incontro 
con i vescovi si è svolto irt 
questa chiave e per la prima 
volta il Papa hi dovuto ascoi 
lare ben quattro relazioni di 

vescovi autorevoli come il 
cardinale Bernardin sul rap 
porto tra Chiesa universale e 
locale e monsignor Weakiand 
sul ruolo dei laici e delia don 
na nella Chiesa che gli hanno 
illustrato i problemi di una co 
munita cattolica che porta il 
peso finanziano della Chiesa 
e perciò ne vuol discutere 
anche gli orientamenti morali 
e sociali II Papa non poteva 
offendere questi valon del 
pluralismo e della partecipa 
zione che i cattolici amenca 
ni d oggi hanno acquisito n 
spetto ai loro progeniton più 
conformisti dalla Cost tuz o 
ne americana di cui si celebra 
quest anno ti bicentenario e 
che vorrebbero trasferire al 
1 interno della Ch esi fino i 
porre il problemi d( Ila donna 
sacerdote o reclamare un di 
verso itteqgiamento verso t 
divora at i separai i qay È, 
stalo esprcss vo di questo mo 
do di esser il d scorso di 
Donna Hanson h quale do 
pò aver ricordilo al Papa nel 

la cattedrale di San Mary di 
San Francisco di non essere 
una femminista essendo ma 
dre e sposa fedele ha detto 
•Noi laici nella Chiesa siamo il 
98 per cento ed il clero i ve 
scovi sono solo il due per cen 
to Chiediamo perciò di ave 
re più peso e di camminare 
insieme per affrontare meglio 
i problemi che viviamo* 

Un momento 
di difficolta 

Il Papi si e trovato in diffi 
colta come nel 1979 a Wa 
shington quando suor Thcresa 
Kine gli chiese di capire d più 
le esigente iella donna nella 
Chiesi e nella società Con h 
differenza che queste nchie 
ste non sono più casi isolati 
ma (anno porte di una cultura 
the sia cres endo nel laicato 
ciltolico americano 

Una indagine sociologica 
uscita due giorni fa sul quoti 
diano «San Francisco exami 
ner» rivela che a proposito 
dell infallibilità pontificia il 
32% dei cattolici amencam 
1 accetta il 55% la contesta il 
rì% ha posizioni miste e i 896 
non sa 

Dove le posizioni dei catto 
liei americani sono più com 
plesse e per alcuni strati me 
no avanzate ispetto a quelle 
del Papa dell episcopato 
americano è sul terreno delle 
nforme sociali Giovanni Pao 
lo II ha attenuato a Monterey 
nel profondo Sud e a Detroit 
la capitale delle industrie au 
tomobihstiche al confine con 
il Canada che occorre subor 
dinarc il profitto alla solidane 
tà e che «le Innovazioni tecno 
logiche pur necessarie non 
devono risolversi a dinno 
dell uomo» Un programma di 
non facile attuazione in una 
società dove la logica del prò 
fitto è una legge radicata an 

che se produce disoccupati 
ed emarginati Basti pensare a 
come vivono trenta milioni di 
nen ed altrettanti ispanici dei 
quali oltre cinque milioni di 
immigrati dal Centro e Sud 
America non hanno neppure 
un documento legale e quindi 
soggetti ad ogni tipo di sfnitta 
mento 

Nuova riserva 
del cattolicesimo 

Su questi punti il Papa ha 
molto insistito anche perche 
sa che la nuova riserva del cat 
tolicesimo americano viene 
digli imm pnU del sud che 
già stanne imbiando il tcssu 
to soe ale degli Stati Uniti di 
cui non mancheranno di in 
fluen?ame soprattutto in prò 
spettivi anche gii orienta 
menti pollici 

Inghilterra 

Sequestro 
record 
di hascisc 
• • LONDRA La collabora 
zione della polizia di quattro 
paesi europei ha permesso al 
le guardie di frontiera bntan 
mche di sequestrare domeni 
ca nell estuano del Tamigi un 
quantitativo di hascisc del va 
.ore di nove miliardi di lire na 
scosto a bordo di una nave 
britannica partita dalla Sarde 
gna in agosto alai volta del 
Marocco dove sarebbe stato 
effettuato il carico di stupefa 
centi Loperazione «Kingfl 
sher» (Martin pescatore) co 
minciata in giugno ha impe 
gnato le forze di polizia di Ita 
lia Spagna Gibilterra e Fran 
eia Si è conclusa a Grays nel 
ta contea dell Essex quando 
una squadra di funzionari do­
ganali e di agenti di Scotland 
Yard ha fatto irruzione sulla 
motonave «Cliflon» che era 
stata sottoposta ad una rigoro­
sa sorveglianza segreta 24 ore 
su 24 da quando era nentrata 
nelle acque bntanmche otto 
giorni fa A bordo nascosta in 
scompartimenti ricavati nei 
conteniton per I acqua una 
tonnellata e mezzo di hascisc 
con un valore di mercato di 
quattro milioni di sterline Do­
po il ntrovamento undici per 
sone tutte di nazionalità bri 
tannica sono state fermale e 
sottoposte a interrogatorio 
La polizia ha seguito i loro 
movimenti da quando il 12 
settembre scorso la «Clifton» 
era giunta nel porto bntanni 
co di Poole nella contea del 
Dorset prima di raggiungere il 
Tamigi Un portavoce delle 
dogane britanniche ha detto 
che il sequestro di domenica 
è il terzo ntrovamento di in 
genti quantitativi di stupefa 
centi avvenuto negli ultimi 
giorni in Gran Bretagna 

Inghilterra 

L'assassino 
scoperto 
col Dna? 
• • LONDRA Per la prima 
volta nel mondo un probabile 
assassino è slato Individuato 
in Gran Bretagna usando l« 
«impronte genetiche» Il nuo» 
vo metodo messo a punto 
nell Università inglese di Lei 
cester è ritenuto la scoperta 
più importante dopo quella 
delle impronte digitali nel 
1901 Grazie ad esso la polizia 
britannica ha individuato nel 
27 enne Colin Pitchfork I uo 
mo che probabilmente è re* 
sponsabile di aver violentato e 
ucciso a Leicester tra il 1983 e 
186 due ragazze di 15 anni 
Lynda Mann e Dawn 
Ashworth Davanti al giudice 
istruttore I uomo è rimasto fm 
passibile Durante gli otto me­
si di lavoro della polizia scien 
tifica gli abitanti della zona 
avevano accettato di sotlo-
porsi ali esame del sangue 
sono state cosi nlevate le «im 
pronte genetiche» di oltre 
4mila uomini tra I 17 e ì 33 
anni Uno di loro era PI 
tchfork arrestalo len 

Il nuovo metodo di analisi 
scoperto dal ncercatore Alee 
Jeffnes, si fonda sull acido 
diossirìbonucleiso (Dna), la 
sostanza alla base dello svi 
luppo degli organismi viventi 
In ogni cellula II Dna lascia 
una «impronta» che permette 
di identificare con materna!) 
ca certezza un individio o di 
accertarne la paternità Una 
goccia di sangue un capello 
un campione di seme genita 
le un brandello di pelle sono 
sufficienti per distinguere una 
persona fra migliala II meto­
do fu messo a punto nel 1983, 
ma finora non era stato mai 
ammesso come prova per In 
criminale un individuo 

Cory rimpasta l'esercito 
A Manila lOmila persone 
scendono in piazza 
per il sindacalista ucciso 
B H MANILA Nonostante II 
monito lanciato per lelevisio 
ne dal capo delle forze annate 
Ramos che invitava i filippini 
•a restarsene a casa» più di 
diecimila persone hanno par 
tecipato ieri alla manifestazio­
ne di prolesta indetta dalle si 
mstre dopo I uccisione di 
Lean Alejandro il giovane lea 
der di «Nuova Alleanza Pa 
mollica» assassinato da un 
commando di sican Non ci 
sono stali incidenti ma la ten 
sione nel paese è altissima 

Proprio mentre era in corso 
la protesta il presidente Cory 
Aquino ha avviato un nmpasto 
negli alti gradi dell esercito 
annunciando la nomina del 
generale Ramon Montano a 
capo del comando di difesa 
della regione di Manila In so 
stituzione del colonnello lsle 
to giudicato «poco ali altezza 
della situazione» durante il 
tentato colpo di Stato dell a 
gosto scorso Sembra che ci 
siano stati anche cambiamen 
ti nella compagine governati 
va Secondo voci non confer 
mate due generali in pensione 
avrebbero ricevuto lincanco 
di ministro Tra questi ci sa 
rebbe 1 ex ministro della Giù 
stizia di Marcos Catalino Ma 
caraeg 

Il presidente Aquino si tro 
va dunque a gestire il momen 

to forse più difficile del suo 
mandato Mentre due batta 
glioni Usa si sono aggiunti al 
contingente della base milita* 
re Clark il governo ha escluso 
il ricorso a misure eccezionali 
smentendo 1 imminente tori 
posizione della legge marzia 
ie la sospensione delle libertà 
civili e dell «habeas corpurs» 
misure che alcune voci davi* 
no per certe Sembra cerio 
pero che circa sessanta man 
dati di cattura siano stati spie 
cati contro rappresentanti del 
Bayan il coordinamento na 
zionale ch» raggruppa diverse 
organizzazioni sociali e dì cui 
faceva parte anche il sindaca 
lista ucciso E ancora ieri sono 
proseguiti i violenti scontri tra 
esercito e guerriglieri con un 
bilancio di dieci morti Tra le 
vittime anche il capo della po­
lizia della regione di Linao del 
Norie morto su una camlo 
netta fatta saltare in ama col 
Intolo 

Di passaggio a Roma dove 
in questi giorni ha partecipato 
a un seminario intemazionale 
sull educazione allo sviluppo, 
Mana Luisa Doromila diretto* 
re del Education Forum di 
Manila ha lanciato un appello 
alle forze democratiche Italia* 
ne in sostegno del movimento 
pacifico e di massa che nel 
suo paese si batte contro ogni 
forma di involuzione 

Per quanto riguarda il dialo 
go ecumenico Giovanni Pao 
lo il ha avuto accenti aperti 
verso il protestantesimo più 
progressista rendendo ornai* 
gio a Luther King di cui ha fat 
lo propn gli ideali di non vio 
lenza Anche i rapporti con la 
comunità ebraica amencana 
(altre sette milioni il doppio 
delio Stato di Israele) hanno 
reg strato passi avanti Rima 
ne tuitavia aperto il problema 
delle relazioni diplomatiche 
con Israele che la Santa Sedo 
subordina al nconoscimento 
dei diritti dei p .leslinesi 

Ali America il Pipi ha chic 
sto di impegnarsi di più nel 
campo della pace e dei diritti 
dei popoli meno sviluppiti 
per t d ficare un nuovo ordine 
internizionate fondato sulla 
solidmeta Ma e mancato 
quel segnale nuovo che non 
(osse ripetitivo per le cose 
detle che lo fact sse protago 
nista come nel 1979 non so 
lo verso L,1I americani vestito indiano 
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NEL MONDO 

La guerra 
Cominciava 
sette anni fa 
con l'Irak 
all'attacco 

La pace? 
Parla oggi 
all'Orni 
il presidente 
iraniano 

i * - * * 

I soldati Irakeni pochi giorni dopo I invasione dell'Iran nel settembre di sette anni fa 

Il primo anniversario della speranza 
Sette anni fa il 22 settembre 1980 1 Irak attaccava 
I Iran su un vasto fronte dando inizio alla guerra 
del Golfo Oggi all'inizio del suo ottavo anno, la 

fjuerra ha perso ormai il suo carattere di conflitto 
ocale e minaccia di coinvolgerci tutti Per questo 

g|l occhi del mondo si appuntano in queste ore sul 
palazzo dell Onu per il discorso del presidente 
Iraniano Khamenei 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

M TEHERAN La guerra Iran 
Irak entra oggi nel suo oliavo 
anno e proprio oggi tulli gli 
occhi sono puntati sul palazzo 
delle Nazioni Unite a New 
York dove è atteso il discorso 
del presidente della Rf pubbli 
ca Iraniana AH Khamenei sulle 
prospettive della guerra e del 
la pace E la prima volta dal 
22 settembre 1980 che Ianni 
\ersario del conflitto viene ce 
lebralo con tanta speranza e 
al tempo stesso con tanta 
prooccupazione Speranza 
che la recente missione del 
segretario generale dell Onu a 
Teheran e a Baghdad possa 

avere gettato finalmente le ba 
si per una cessazione del fuo 
co preoccupazione per le 
con«;«uenze che potrebbe 
avere un fallimento degli sfor 
zi di pace dell Onu dopo la 
escalation degli ultimi due 
mesi e mentre si assiste nelle 
acque del Golfo Persico alla 
più imponente concentrarlo 
ne di navi da guerra mal vista 
dalia fine del secondo confili 
to mondiale 

Certamente il 22 settembre 
1980 quando le forze irakene 
varcarono su un ampio fronte 
il confine lanciando contem 
poraneamente una sene di In 

cursioni aeree sull aeroporto 
di Teheran e su numeiose at 
tre località dell Iran nessuno 
poteva prevedere che sarem 
mo arnvatì al punto in cui ci 
troviamo oggi Era allora opi 
nione diffusa che I Iran kho 
meinlsta ancora in preda al 
sussulti postrivoluzionari tra 
vaglialo dalla lotta anche san 
guinosa fra il regime integrali 
sta In ascesa e i suoi opposilo 
ri fosse una sorta di colosso 
dal piedi di argilla e che ba 
stasse quindi un energico 
scossone per provocarne il 
crollo o quanto meno un irre 
versibile declino Questo fu 
certamente il calcolo dei diri 
genti irakeni che si illudevano 
di risolvere la loro iniziativa 
militare con un blitz travol 
gente Mai previsione fu più 
tragicamente errata Gli irake 
ni riuscirono a invadere rapi 
damente oltre ventimila chilo 
metri quadrati di territorio e a 
infliggere pesanti colpi con la 
loro aviazione alle strutture 
economiche e industriali del 
I tran 

Ma il loro prevalere fu di 
breve durata II regime kho-
melnista mostrò capacità di ri 
presa insospettate e I invasio 
ne straniera (per dì più com 
piuta da un esercito arabo va 
le a dire dall avversano «slori 
co» della Persia) ebbe il nsul 
tato di coagulare intorno ad 
esso anche a solidarietà «na 
zionale» di eli e gruppi che 
con 1 integralismo non a/eva 
no nulla da spartire 

Una nuova 
fase ài guerra 

Bastò cosi poco più di un 
anno e meswo per nportare le 
truppe iraniane sul confine in 
ternazionale con il recupero 
di quasi tutl 3 il territorio per 
duto nelle prime settimane La 
guerra entrò allora in una nuo 
va fase quella che viviamo 
drammaticamente ancora og 

gi Messo alle strette sul fronle 
terrestre minacciato a sua 
volta di controinvasione il re 
girne di Baghdad ha portato il 
conflitto nelle acque del Gol 
fo con I attacco alle rotte del 
petrolio nel tentativo di bloc 
care le esportazioni iraniane 
di greggio e di mettere quindi 
in ginocchio I economia del 
nemico Ma anche qui lo 
biettivo non e stato raggiunto 
e I unico risultato della «guer 
ra delle petroliere» iniziata 
nella pnmavera del 1984 è 
stato quello di innescare una 
spirale di inaspnmento della 
tensione che ha raggiunto in 
questi ultimi mesi il suo paros 
sismo Per molti anni voluta 
mente «dimenticata» la guer 
ra Iran Irak - ecco I insegna 
mento del settimo anniversa 
no - ha perso definitivamente 
le carattenstiche di conflitto 
«locale» (o comunque circo 
scritto) e ci tocca ormai lutti 
in modo diretto non solo per 
I nostri interessi politici eco 
nomici e petroliferi ma anche 

perché nostre navi da guerra 
sia pure ufficialmente in mis 
sione «di pace» sono in rotta 
alla volta di queste acque in 
fuocate insieme a quelle di al 
tn quattro paesi europei Ecco 
perchè oggi gli occhi si ap 
puntano con particolare at 
tenzione sul Palazzo di vetro 

Una vigilia 
dai cupi segnali 

Dopo il presidente iraniano 
Khamenei - che si spera con 
fermerà gli spiragli di dialogo 
colti da Perez de Cuellar a Te 
heran - parlerà venerdì il mi 
nislro degli Esteri irakeno Ta 
nk Aziz il cui governo (forte 
dell indiretto appoggio amen 
cano) ha lasciato oggettiva 
mente meno spazio alla inizia 
Uva dei segretario dell Onu 

Purtroppo la vigilia dell an 
niversano e stata sottolineata 

da! susseguirsi di segnali di 
guerra Alle 12 15 locali di ieri 
le squadriglie dell aviazione di 
Saddam Hussein hanno «col 
pito accuratamente ed m ma 
mera efficace» come riferì 
sce I agenzia «Ina» la stazio 
ne petrolifera di Ezfeh che ri 
fornisce Teheran e le centrali 
elettriche e gli impianti indù 
striali nella citta di Bakhtaran 
nell Iran del nord La giustifi 
cazione da Baghdad e sempre 
la stessa spingere Teheran ad 
accettare «la richiesta di pace 
presentata dalla comunità in 
ternazionale Oltre alle citta 
l aviazione irakena continua a 
compiere raid sul Golfo e I ul 
lima petroliera iraniana colpi 
ta la «Kharg 2 nsale a dome 
nicasera Come e ormai ntua 
le le fonti ufficiali degli aya 
tollah hanno confermato gli 
attacchi nemici parlando però 
d «pesanti colpi» e «perdite 
sostanziali» inflitte agli irakeni 
su tutti i fronti 11 dibattito al 
I Onu per ora non e riuscito a 
far tacere la voce delle armi 

Gheddafi vuole 
rapporti migliori 
con l'Italia 
Desiderio esigenza, speranza di migliorare i rap­
porti italo libici questo il tema centrate di una con­
ferenza stampa convocata ieri dall ambasciatore di 
Tripoli a Roma Scialgan Si e parlato anche delle 
prospettive di pace nel Ciad di oscuri piani Usa, 
dei pencoli di un allargamento della guerra nel 
Golfo e delta visita di Gheddafi in Italia che non è 
ancora matura, ma «auspicabile» 

ARMINIO SAVIOLI 

tm ROMA Cominciata con 
una dichiarazione quasi di 
routine sull intenzione di «la 
sciare il Ciad ai ciadiani» la 
conferenza slampa tenuta ieri 
dall ambasciatore libico 
Abdurrahman Scialgam ha 
toccato vari argomenli fra cui 
(con particolare insistenza) i 
rapporti con I Italia Lamba 
sciatore e stato critico nei 
confronti della stampa Italia 
na la quale - ha detto - si 
occupa della Libia solo in mo 
menti di crisi e in modo tale 
da distorcerne I immagine E 
ha citato alcuni esempi Si è 
fatto grande scandalo sui de 
biti libici nei confronti delle 
ditte italiane ma quando - ha 
detto li abbiamo pagati (al 
90 per cento) nessuno si è 
datolapenadiscnverlo Lfta 
ha ha mandato navi ne) Golfo 
per proteggere un flusso di 
pretolio ntenuto essenziale 
Ma si ignora che ditte italiane 
sono impegnate al largo di 
Tripoli in ricerche su gigante 
schi depositi di idrocarbun di 
cui I Italia potrà beneficiare 
La Libia dopo il Kuwait è il 
terzo distnbutore di carburan 
te in Italia con la Tamoil (Cre 
mona) Pochissimi lo sanno 
Allo zelo con cui la Francia 
cura nspetto alla Cee gli inte 
ressi delle sue ex colonie afri 
cane I ambasciatore ha con 
trapposto (con disappunto) 
quella che ha chiamato «I in 
differenza incomprensibile» 
dell Italia nei confronti della 
Libia che tuttavia è il suo pn 
mo partner commerciale E 
concludendo «in positivo» ha 
auspicato un miglioramento 
dei rapporti fra i due paesi le 
ui frizioni sono quelle «co 
nuni a due membri di uno 

stesso condominio» 
Altri temi Circa la striscia di 

Aouzon contesa fra Libia e 
Ciad I ambasciatore ha detto 
che essa «è parie integrante 
della Libia fin dai tempi del 
I impero ottomano* Asse 
qnandola ali Italia nel 19% ta 
Francia (con I accordo Lavai 
Mussolini) si limitò a ricono­
scere un (atto storico non le­
ce dunque alcuna conces­
sione La Libia ha dunque il 
«diritto dovere» di riaffermare 
e difendere la sua sovranità su 
quel territorio sahariano 

La tregua raggiunta fra Libia 
e Ciad e minacciata dagli Stati 
Uniti i quali ~ ha affermato 
I ambasciatore - vorrebbero 
trasformare il presidente eia 
diano Hissène Habré in un ca 
pò di «contras» africani con 
I obiettivo del rovesciamento 
del governo libico 

Guerra Iran Irak Essa non 
ha più senso Né irakeni né 
iraniani sanno più perché 
combattono E una guerra «in 
cui muoiono fratelli arabi e 
musulmani» e che ha attirato 
nella zona flotte straniere ag 
gravando tensioni e pencoli di 
allargamento del conflitto La 
Libia approva senza riserve la 
risoluzione dell Onu E vano 
tentare ora di stabilire chi è 
1 aggressore (come chiede 11 
rari) Se e è un incendio biso 
gna prima spegnere il fuoco 
poi scoprire chi I ha appicca 
to 

Smantellamento dei missili 
aComiso E una COM «ottima* 
che può contnbuire al miglio 
ramento dei rapporti il alo libi 
ci 

Visita di Gheddafi in Italia 
Non è prevista a breve sca 
denza ma è una prospettiva 
•auspicabile» a cui si sta lavo 
rando 

\V ir ** » * • 

U fregata italiana «Grecale" in navigazione verso il porto di Glbutl 

Sono partiti anche i due dragamine belgi 

Le navi italiane 
da giovedì a Gibuti 
Procede in tutta tranquillità e col bel tempo la 
navigazione verso il Golfo della squadra italiana 
che farà scalo a Gibuti nel Corno d Africa in due 
tappe Giovedì attraccheranno la «Scirocco* il 
«Grecale», ìa «Perseo» e la «Vesuvio» 11 26 sarà la 
volta del cacciamine «Sapn» «Milazzo» e «Vieste» e 
della nave «Anteo» !en sono partiti da Ostenda 
anche i due cacciamine belgi 

• • GIRITI «Stiamo andando 
verso Gibuti A bordo tutto va 
bene I ragazzi svolgono una 
normale vita di bordo leggen 
do studiando divertendosi 
Non ci sono intoppi La navi 
suzione è alutata da un tempo 
Bello che ci mette anche del 
buonumore addosso» Proco 
de dunque in tutta tranquillità 
come ha affermato il coman 
dante Fusco della fregata «Sci 
rocco» raggiunto dall Agenzia 
Italia il viaggio del convoglio 
Italiano diretto al Golfo Persi 
cto Nella caldissima e afosa 
Gibuti tutto è pronto per acco 
filiere giovedì 24 settembre le 
fregate «Scirocco» «Grecale» 
e le navi «Perseo» e «Vesuvio» 
1 cacciamine «Sapn» «MIIÌZ 
ZQ» e «Vieste» assieme alla na 
ve «Anteo» attraccheranno in 
vece solo due giorni dopo il 
26 II motivo è semplice il 
pano di Cibuti è strapieno di 
unità navali di ogni genere e 
stazza Attualmente tra le altre 
vi sono ali ancora la portaerei 
francese «Cltmtnceau» Il 
cacciatorpediniere «Duque 

sne» e due navi appoggio 
sempre delia marina francese 
Gibuti e una ex colonia fran 
cese ed era prevedibile che 
fornisse il massimo d aluto al 
le navi di Chirac Per gli altri 
era altrettanto ovvio che sa 
rebbero sorte difficolta Da in 
gorgo Forse per dissipare so 
spetti come questi ieri I amba 
sciatore italiano nello Yemen 
del nord responsabile diplo 
mancamente anche per Gibu 
ti Francesco Pulcini si è af 
frettato ad affermare che «so 
no stati necessari solo 5 mimi 
ti per ottenere dal premier» 
del piccolo paese africano 
«tutte II facilitazioni da noi ri 
chieste» Oche il vicedirettore 
generale della cooperatone 
economica del nostro mini 
stero degli Esteri Antonio Ba 
dim di passasti o a G bull di 
retto in Somai a ha reso noto 
che I Italia ormai «qui ha egua 
gitalo la cooperazione econo 
mica francese» Chi invece ha 
già raggiunto il Golfo di Oman 
sono i quattro declamine dot 
la Rovai Navy britannica Nei 

pressi dello stretto di Hormuz 
si trovano già altre unita navali 
inglesi incaricate della prole 
zione di mercantili in nav ga 
zione nel Golfo Persico Nel 
1 annunciare che lo «Hur 
worth il «Bicester» il «Bro 
cklesby e il «Brecon» erano 
arnvatì ali imboccatura del 
medesimo Golfo len il porta 
voce del ministro della Difesa 
inglese ha tenuto a precisare 
che «i cacciamine resteranno 
in quelle acque per tutto il 
tempo che sarà necessario» 
Nessuna indiscrezione invece 
sulle zone in cui opereranno i 
dragamine delle vane squadre 
occidentali E avvenuta infine 
in sordina la partenza per il 
Golfo dal porto di Ostenda dei 
due cacciamine belgi «Boves 
se» e «Breydel» Neil ultima 
settimana i lavon di prepara 
zione erano stati febbrili I ma 
nnai beici non erano muniti di 
un [formi «tropicali» e si è cer 
cato di farli salpare con alme 
no un cambio a bordo II resto 
dei vestiti arriverà per aereo a 
Gibuti Qualche problema an 
che per I aria condizionata a 
bordo Gli impianti sono stati 
costruiti in tutta fretta come 
in tutta fretta venerdì scorso 
sono stati fissati sui ponti di 
ciascuna unità (oltre ai due 
cacciamine la nave appogg o 
«Zinnia») affusti per mitraglie 
re pesanti supplementari La 
squadra belga come noto 
agirà in stretto coordinamen 
to con quella olandese partita 
venerdì scorso 

Golfo 

Zanone: 
«Cooperare 
con Parigi» 
• • ROMA Un «coordina 
mento informativo e tecnico» 
sarà avviato ra i gruppi navali 
italiani e francesi ne! Golfo 
Persico Lo hanno annunciato 
ien a Roma rispettivi ministri 
della Difesa Valeno Zanone e 
Andre Giraud Zanone ha det 
to ai giornal sti che 11 coordi 
namento «sarà affidato agli 
ammiragli» e «non modifiche 
rà il carattere nazionale» delle 
spedizioni Ma mentre Giraud 
ha affermato che il coordina 
mento non «̂ ara esleso alle al 
tre manne di paesi europei in 
navigazione nel Golfo (Belgio 
Olanda e Gran Bretagna) Za 
none non 1 ha invece escluso 
L Intesa tecnica tra Italia e 
Francia non prevede hanno 
fatto intendere i due ministri 
ipotesi di intervento o risposte 
militari comuni qualora uno 
dei due gruppi naval fosse al 
laccato Zanone per I ennesi 
ma volta ha cercato di negare 
(«Non e è nessuna inversione 
di linea ) il < ontrasto con An 
dreotti sugli obiettivi delta 
missione ita lana e ha ribadì 
to che com inque sono state 
indicate «direttive militari prò 
porzionale ille eventuali mi 
nacce» Il cipo di Slato mag 
glore della Difesa generale 
Binogn ero ha osservato che 
«le fregate hanno sistemi di di 
fesa elettronici e di difesa atti 
va e sistemi basati su cannoni 
e mitragliere il più importante 
è quello elettron co» 
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; In due parole vi diamo più 

' scelta Quando si guarda la 

tetovltiono, perché rinuncia-

perche naBjjèPWffitfo? Con i 

RAI DUE capirete come ogni 

punto di vista può avere la 

sua risposta. E, inoltre, po­

tete sempre girare pagina. 

Ti 
ir. 
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LETTERE E OPINIONI 

Non si può 
ridurre tutto 
al solo aspetto 
religioso 

• I Signor direttore, scrivo In 
riferimento ni vostro orticolo 
Intitolato 'Martiri per Kho-
mtlnl; del 5 agosto. L'autore, 
nella voglia di ridurre il con-
liuto nel Golfo e quello tra 
Iran e Iraq ad una semplice 
guerra santa, perpetua sui mu> 
sulmanl Idee stereotipe che 
non hanno mal aiutato a capi­
re D a spiegare le situazioni. 

Questo modo di presentare 
I (atti (a cadere In una trappo­
la: molti sono I lati della que­
stione che non possono esse­
re ridoni al solo aspetto reli­
gioso. 

La storia dell'Islam moder­
no potrebbe essere più com­
prensibile, (orse, per la sua re­
sistenza al colonialismo, e - si 
può aggiungere - per la sua 
resistenza al regime dello Scià 
e all'Imperialismo in generale; 
e non invece ricorrendo al 
tempo di Maometto. È oltre-
modo erroneo il ricorso alla 
•nota Islamista» e II parlare di 
una "mentalità musulmana', 
una categoria astratta, che in­
vece di spiegarci le questioni 
non la che rafforzare la famo­
sa Immagine dell'orientale in­
scrutabile. 

L'Unità è II giornale del Pel: 
sa benissimo trovare tante ra-

Sioni di economia, di storia e 
1 politica per spiegare la real­

tà dell'Europa cristiana. S'ac­
contenta di dare soltanto una 
spiegazione religiosa per un 
Paese musulmano? 

U u Woodaworth. 
Quadrivio (Salerno) 

I re proposte 
alternative 
al ponte 
sullo Stretto 

HR Caro direttore, ho ascolta­
to alla Tv e letto sulla stampa 
proprio nel giorni dolorosi 
della catastrofe in Valtellina, 
che I plani per l'attraversa­
mento stabile dello Stretto di 
Messina stanno facendo passi 
In avanti (forse anche per que­
sto si è scatenata nella provin­
cia di Reggio Calabria la fero­
ce guerra di mafia, con centi­
naia di morti ammazzati per II 
controllo dei terreni da espro­
priare e degli appalti da gesti­
re). 

Giuseppe Di Vittorio parla­
va di difesa «sociale» del suolo 
sostenendo come non fosse­
ro sufficienti le grandi opere 
di trasformazione per la dtlesa 
del suolo; per scongiurare II 
pericolo delle frane e delle al­
luvioni era Invece Indispensa­
bile promuovere lo sviluppo 
economico, sociale e civile 
della montagna per garantire 
la presenza e gli Insediamenti 
umani. 

Le classi dirigenti fecero al­
tre scelte sciagurate che de­
terminarono la fuga dalla 
montagna, lo sconvolgimento 
dell'ambiente, la cementifica­
zione. 

Le scelte Invece di cui la 
Calabria ha bisogno, a mio pa­
rere non sono compatibili con 
la realizzazione dell'attraver­
samento stabile dello Stretto 
di Messina, al cui costo per la 
costruzione, valutabile in de­
cine di migliala di miliardi, va 
aggiunto un costo di manu­
tenzione che annualmente su­
pererebbe I mille miliardi, Ma 
ancora più alti sarebbero gli 
altri costi: profonde ed Irrime-

_ _ J N iente «modelli» od utopie. Ma 
la coscienza dell'ampiezza dei problemi 
che ci stanno di fronte ci impone di volare alto, 
pena la subalternità all'avversario 

«Più riformisti e più radicali» 
• • Cara Unità, ho la netta sensazio­
ne che tendiamo ad eludere alcuni no* 
di la cui soluzione è necessaria per 
disegnare una strategia che ci consen­
ta di uscire dalle difficoltà. 

Credo che II problema fondamenta* 
le, per il Partito, sia una mancanza di 
progettualità, legala all'offuscamento 
di alcuni del valori fondamentali della 
nostra cultura. In altri termini, si tratta 
di domandarsi cosa significhi concre­
tamente essere comunisti nell'Italia 
del 19S7. 

Certamente dobbiamo essere un 
partito che promuove la trasformazio­
ne della società. Ma è giunto il mo­
mento di chiederci quale idea (non 

modello!) di società abbiamo in men­
te. Queste considerazioni dobbiamo 
farle con la consapevolezza che esse­
re parte della sinistra europea significa 
anche essere partecipi del travaglio 
che la agita. 

Dunque, niente modelli e niente 
utopie, siamo cresciuti abbastanza per 
non averne bisogno, Ma dobbiamo es­
sere coscienti che l'ampiezza dei pro­
blemi che abbiamo di fronte ci impo­
ne di volare alto, pena la sostanziale 
subalternità all'avversario. Ci occorre 
davvero un partito più riformista e più 
radicale allo slesso tempo. Ma riformi­
smo va inteso come capacità di recu­
perare quella che è stata efficacemen­

te definita «cultura dell'emendamen­
to», portando avanti, in Parlamento e 
con lotte di massa, un nostro concreto 
programma di trasformazione. 

Questo significa scegliere, essere 
disposti a correre il rischio di sbaglia­
re. Ma questo è fare politica, nel senso 
più alto del termine. Ebbene, oggi ab­
biamo in gran parte perduto questa 
capacità, e dobbiamo riconoscerlo 
per imporci uno sforzo dì ripensamen­
to, di rinnovata capacità progettuale. Il 
più grande favore che possiamo fare 
agli avversari, in questo momento, è 
tacere o eludere i problemi per malin­
teso senso del Partito. 

Riformismo non significa però ri­

nunciare ad essere comunisti, a meno 
che qualche compagno non consideri 
un'eresia il semplice domandarsi cosa 
significhi, qui ed ora, «socializzazione 
dei mezzi di produzione*. Eppure una 
grande forza di governo come la so­
cialdemocrazia svedese si è posta il 
problema, con il progetto dei fondi di 
gestione. In conclusione, è necessario 
far vivere nella concretezza dei pro­
cessi di cambiamento le nostre grandi 
idealità, senza fughe in avanti o mo­
delli astratti da seguire. 

Questo il problema del Pei, questa 
la necessità di essere, qui e ora, dei 
•radicali riformatori*. 

Marco Rotti. Roma 

diablll ferite inferte all'am­
biente; per tutta l'area delle 
due sponde dello Stretto uno 
sconvolgimento Inimmagina­
bile precludendo qualunque 
sviluppo produttivo; verrebbe 
distrutto uno dei panorami più 
suggestivi del Mezzogiorno 
d'Italia. 

È vero, il collegamento del­
la Sicilia con II Continente 
presenterà nel prossimi de­
cenni problemi gravi; ma è 
possibile un'alternativa meno 
costosa e certamente non 
traumatica potenziando I ser­
vizi Fs sullo Stretto, realizzan­
do nuove linee di collegamen­
to marittimo capaci di soddi­
sfare le esigenze del traffico. 
E possibile realizzare un nuo­
vo collegamento tra II porto di 
Gioia Tauro (costruito per II V* 
centro siderurgico e mai utiliz­
zato) ed II porlo di Milazzo 
decongestionando anche 
l'autostrada Salerno-Reggio 
Calabria e Messina-Palermo; è 
possibile realizzare un nuovo 
collegamento tra II porto di 
Saline ioniche (costruito per 
la Uquichlmica e mai utilizza­
to) ed II porto di Catania (de­
congestionando la Messina-
Catania); Infine la costruzione 
di un auloporto a Reggio Cala­
bria ed a Taormina potrebbe 
dar vita ad un terzo collega­
mento con enormi vantaggi 
per il flusso turistico. 

Il nostro partito (credo. 
senza riflettere a sufficienza 
sugli effetti negativi) ha mani­
festato il suo assenso per l'at­
traversamento stàbile dello 
Stretto di Messina. E possibile 
che su questa questione si ri­
fletta più approfonditamente 
e si giunga a conclusioni più 
rispettose dell'ambiente, del­
le bellezze naturali, dello svi­
luppo dell'area dello Stretto, 
con la capacità e ta fierezza di 
non essere subalterni e di es­
sere alternativi? 

f guido Calvarano. 
Reggio Calabria 
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Il pericolo che 
la separazione 
si traduca 
in spartizione 

••Cara Urtila, ho fatto lette­
ralmente un sobbalzo quando 
mi e capitata sotl'occhio la 
nuova tabella retributiva dei 
ricercatori universitari, tabella 
secondo la quale gli stipendi 

dei suddetti ricercatori subi­
ranno (si fa per dire) aumenti 
che vanno dal 50 e rotti al 
254%. Ebbene, cominciano 
forse a vedersi i primi effetti 
della separazione scuola-uni­
versità tanto caldeggiata dal 
ministro (di area) socialista 
Ruberti? 

Mi pare che, alla luce di 
questi fatti, il pericolo che la 
separazione si traduca in spar­
tizione, lucidamente indivi­
duato da G. Luzzalto nel suo 
articolo del 10/9, sia più che 
reale. Questo lo dico non tan­
to perché come Insegnante di 
ruolo da tredici anni di un Isti­
tuto secondario superiore 
prendo poco più di 1.300.000 
lire al mese, mentre i nuovi 
ricercatori verrebbero, con la 
medesima anzianità, a pren­
derne più del doppio, ma per­
ché ormai si è messa in moto 
la macchina delle lottizzazio­
ni, anche In un settore cosi de­
licato e vitale come quello 
dell'Istruzione, con conse­
guente nelasta «spartizione 
delle competenze.. 

Solo mi chiedo se il nostro 
partito ha Intenzione dì muo­
versi con decisione per con­

trastare tale tendenza, se ha 
intenzione di fare finalmente 
della scuola, Intesa dalle ma­
terne all'università, Il proble­
ma nazionale, e se ha inten­
zione di battersi perché il set­
tore resti intrinsecamente uni­
tario nella programmazione, 
nell'orientamento e nello svi­
luppo delle sue attività. 

Guido 0»l«nl. Roma 

«Due giorni 
a Roma 
a discutere 
di una fiaba?» 

r 
# . 

M. Secane, H Rulz Nunez 
La notte del lapis 

a eira di A RICCIO 
" prefazione di P Polena 

Nel racconto doli unico soprawssuio. un 
episodio di Ululale repressione 

neh Argentina dei gemerci!' un gruppo di 
sludonli dioassellenm sequestrati, torturali. 

desaparecidos ' 
Lue 15000 

Ernesto Sàbato 
Sopra eroi e tombe 

in un libro da leggere tulio d un liato i temi 
ricorrenti nell'opera di Saooto la schiudine, 

tt Oiuogrìg di comunicazione ia divorante 
ricerca dell'assoluto 

Lire 29 000 

Vittorio SHvestrìnf 
Cronache da una 

provincia dell'Impero 
Pali incursioni* di un noto tisico nel c<impo 
della Ecienct1 fiction la proiezione in chiave 

ironico-tanifisNca deus inquirtudini e dei 
sogni dai noM'O tempo 
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Ench Auerbach 
San Francesco 

Dante Vico 
o altri saggi di filologia romanza 

il maggior dantista di questo secolo 
investiga tre momenll decisivi per la stona 

della cultura Italiana ed europea 
Lire 14 000 

Sibilla Aleramo, Dino Campana 
Quel viaggio chiamato 

amore 
a cura di Bruna Conti 

L epistolario amoroso di due artisti della 
parola 

Lire 9 ooo 

Paolo Chiarini 
Alle origini 

dell'Intellettuale moderno 
Saggio su Heine 

il grande poeta tedesco come chiave 
blonca di un nuovo rapporto Ira arte 

ideologia ieait.1 sociale 
Lirò 9 000 

1 Editori Riuniti r J 

••Cara Unità, c'era.,, una 
volta: mi guardo intorno, le 
donne sfogliano le pagine 
dell' Unità, se la passano, 
commentano ironiche. Siamo 
qui (nella sede nazionale del­
l'Udì) da due giorni a discute­
re, abbiamo sulle spalle ore 
faticose di viaggio, impegni la-

tm È morto ieri Corrado De 
Vita. Ero molto anziano, ed è 
stato certamente una dette fi­
gure più eminenti del giorna­
lismo italiano. Alessandro 
Natta ha inoiato ieri un tele­
gramma alla famiglia. 

Come intellettuale militan­
te, Corrado De Vita ha legato 
il suo nome a due imprese im­
portanti, l'una giornalistica 
l'altra editoriale, di rinnova­
mento, democratizzazione, 
divulgazione culturale. La pri­
ma fu realizzata con il quoti­
diano Milano-sera, che dires­
se per nove anni, dal 1945 ai 
1954, facendone un giornale 
del pomeriggio efficacemente 
moderno, all'altezza dei mi­
gliori esempi della stampa eu­
ropea per vivacità di impianto 
grafico, spregiudicatezza di 
scrittura, valorizzazione del 
dato fotografico. Questa po­
polarità accentuata non inten­
deva però andare a scapito 
dell'impegno culturale: la 
«terza pagina» si avvaleva di 
firme prestigiose, affiancate a 
quelle dì giovani collaboratori 
scelti con acume 

Milano-sera era, come si 
diceva allora, un giornale fian­
cheggiatore, in quanto si rifa­
ceva alla linea polìtico-ideolo­
gica del Pei, articolandone la 
strategia di alleanze Ma ap­
punto ciò vuol dire che largo 

sciati, scelte talvolta pesanti e 
SMW Unità leggiamo che la no­
stra è solo una vecchia fiaba.,. 
c'era una volta l'Unione Don­
ne Italiane. 

Mi sono detta subito: biso­
gna rispondere. Scrivo, quin­
di, questa lettera ma non per 
dare spiegazioni; voglio esse­
re anzi un po' eccessiva e pro­
vocatoria. Ci saranno spero 
altre sedi per la riflessione e il 
confronto, se a qualcuno ver­
rà la voglia di ascoltare e di 
vedere. 
. Magari a cominciare da 
quel famigerato XI Congresso 
dell'Udì che la sinistra ha pre­
ferito ignorare. Da quel mo­
mento è accaduto all'Udì un 
fatto curioso: la si nomina so­
lo per dire che non c'è più. 

Non mi affanno a dare spie­
gazioni, ne ho date tante e so 
per esperienza che non c'è 
peggior sordo... Vado perciò 
sul personale scherzoso: sono 
una militante comunista anco­
ra mediamente attiva, insegno 
in un Istituto tecnico, ho (ma 
non possiedo) due bambini di 
sei e tre anni, due cani, un gat­
to, un canarino, un amore per 
un uomo a cui vorrei dedicare 

più tempo, più alcune altre 
passioni (non oscure) che vi 
risparmio, inoltre ritengo, con 
probabile presunzione, di non 
essere stupida. Domanda a Li­
via Turco: «lo avrei percorso 
680 km per stare due giorni a 
Roma, chiusa in una stanza a 
vivere con altre donne la no­
stalgia di una fiaba?» Immagi­
no le tue stanchezze e non te 
ne voglio, sappiamo entram­
be che le strade delle donne 
non sono né facili né sconta­
le 

Con solidarietà. 

Rosangela Pescali. 
Cortenuova (Bergamo) 

Si potrebbe 
cercare 
di mettersi 
d'accordo? 

••Caro direttore, sono un 
militante comunista che ap­
prezza il pluralismo di opinio­
ni che vige all'interno del no­
stro partito, perché lo ritiene 
potenzialmente produttivo di 
posizioni ideali e politiche più 
dibattute e quindi più appro­
fondite, a tutto vantaggio del­
la nostra azione, A patto però 
che non si esageri e non si 
confonda il pluralismo con ta 
confusione, che invece diso­
rienta e sconcerta. 

A riprova di ciò voglio por­
tare un episodio, forse di im­
portanza non decisiva ma cer­
tamente significativo, relativo 
alla vicenda dell'utilizzo delle 
eccedenze dì cereali per la 
produzione di etanolo utiliz­
zando il denaro pubblico: 
progetto, come è noto, soste­
nuto dal Gruppo Ferruzzì. 

Or bene, nello stesso gior­
no in cui leggevo sull'Unità il 
resoconto del dibattito sull'ar­
gomento tenutosi alla Festa 
nazionale - con la partecipa­
zione del compagno Marcello 
Stefanini, responsabile agra­
rio nazionale, di Raoul Gardini 
del Gruppo Ferruzzi e di Ar­
cangelo Lobtanco, capo della 
Coldiretti - in cui il compagno 
Stafanini si dichiarava d'ac­
cordo con Cardini nel soste­
nere il progetto, mi perveniva 
in ufficio il bimestrale «Euro­
pa Italia* n. 52/53 dell'ago-
sto-settembre 1987, «Mensile 
dei comunisti italiani a! Parla­
mento Europeo», dove a pag. 
6 si legge testualmente: «Il 
Parlamento Europeo - dice 

Un breve ricordo 
di Corrado De Vita, 
intellettuale militante 

VITTORIO SPINAZZOLA 

spazio era concesso al dibatti­
to delle idee sui temi d'attuali­
tà dì maggior respiro, chia­
mando a parteciparvi le per­
sonalità più note della sinistra 
italiana. 

A fianco del quotidiano. De 
Vita (ondò negli stessi anni la 
Cooperativa del Libro Popola­
re, all'insegna del Canguro: la 
prima universale economica 
del dopoguerra, nata dal pro­
posito di riprendere e ammo­
dernare ta grande tradizione 
dell'editoria divulgativa prefa-
scìsta Un volumetto la setti­
mana, al prezzo di cento lire, 
un catalogo di classici ma an­
che di testi contemporanei di 
importanza sicura, e anche 
qui, la preoccupazione dì una 
leggibilità agevole si combina­

va con una istanza di serietà 
culturale, garantita dalla quali­
tà delle introduzioni che ac­
compagnavano ogni libro. 
L'orientamento della collana 
era di render disponibili a tutti 
i caposaldi della grande cultu­
ra italiana ed europea d'ispira­
zione laica, democratica, pro­
gressista' ma senza conceder 
nulla ai pregiudizi, né agli 
equivoci e alle confusioni di 
valori. 

La personalità di De Vita 
non si esaurisce però in que­
sta attività di dirigente e orga­
nizzatoti- < ulturale. C'era in luì 
un'ansia Ut i umumeare, un bi­
sogno di parlare agli altn e per 
gli altri, che chiedeva di espri­
mersi direttamente, nelle for­
me del linguaggio letterario. 

Natalino Gatti portavoce del 
Gruppo comunista nella com­
missione Agricoltura - ha già 
espresso lo scorso anno nu­
merose riserve sul progetto 
bioetanolo. "Sono nettamen­
te contrario - dice Gatti - al­
l'utilizzo delle eccedenze di 
cereali per la produzione di 
energia utilizzando il denaro 
pubblico"». Ed ancora: «An­
che l'europarlamentare co­
munista Aldo Bonaccinì de­
nuncia le pressioni dei grandi 
gruppi agrofinanziarì rilevan­
do "gli effetti negativi che 
avrebbero le sovvenzioni" e il 
rischio che un "possìbile car­
burante del futuro" sì trasfor­
mi in "una costosa specula­
zione dell'oggi"». 

Non penso siano necessari 
commenti. 
Attillo Borronl. Vicepresidente 

regionale piemontese 
della Confcoltivatori 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sìa 
delle osservazioni crìtiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Attilio Cìanì, Monteroni; 
Giuliano Parrocchia, Biella; 
Mirko Girardi, Venezia; Nello 
Carino, Verona; A. Caldìroni, 
Melegnano; Luigi Pavan, Ca-
misano Vicentino; Gino Ferra-
reso, Lusiana; Luigi Zaccaron, 
Cunardo; Dante Badiale, Ca-
verzere; Flavio Careddu, Bre­
scia; dr. Giuseppe Tardi, Ca-
postrada; aw. Vincenzo Gi­
glio, Milano; Fabio Brillanti 
Ventura, Bologna; Franco 
Ganno, Torino; Francesco Ol­
io, Cervinara; 

Gianlraco Sherwood, Baiso 
(«Ci aspetta un futuro di in­
giustizie, di menefreghismo 
<H chi ha a scapito dei deboli, 
di cultura del profitto e della 
sopraffazione: i segnali sono 
preoccupanti. Si deve rico­
minciare con più umiltà a 
convincere capillarmente la 
gente che cambiare si può e 
si deve*); Maurizio Pema, Se-
gromigno Monte (« Occorre 
•tornare a pensare in grande; 
progettare i percorsi di un so­
cialismo del 2000 come pro­
cesso emancipatore. Un so­
cialismo che si attrezzi ad 
usare le inedite possibilità of­
ferte dalla rivoluzione tecno­
logica per il progresso di tut' 
ti, l'amancipazione del lavo­
ro e dal lavoro, l'autogover­
no»); 

Carlo Solicelli, Casalecchio 
dì Reno («// Pei si ponga co­
me forza di governo ma non 
in condizione di subalternità 
culturale, poiché è il partito 
della solidarietà, dell'ugua­
glianza ed accetterà alleanze 
solo con le forze che non ne 
metteranno in discussione il 
ruolo»); Amedeo Sardelli, 
Grassina <*Non mi ha convin­
to la soppressione della pa­
gina anziani del martedì. Ri­
pristiniamo questa pagina, 
dateci la possibilità di man­
tenere questo dialogo sui 
problemi inerenti l'autoge­
stione di una vecchiaia so­
cialmente sempre più forte»). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi La redazione si ri­
serva dì accorciare gli senili per­
venuti. 

Egli potè dedicarvi sopì al-
tutto nella (ase precedente e 
in quella successiva al perìodo 
di lavoro professionale più in­
tenso: il periodo del dopo­
guerra, quando le sue energie 
erano assorbite dall'impegno 
a partecipare concretamente, 
tangibilmente alle battaglie dì 
civiltà allora In corso. Del 
1942 sono I racconti // para­
diso dei marinai, del 1946 il 
romanzo lo sono vivo; poi si 
passa al 1971 con l'altro ro­
manzo Wl'i., cui seguono le 
due raccolte poetiche Cono­
scenza di Stefano, 1972, e So­
pra è la terra. 1980 

In tutti questi libri vibra un 
pathos autobiografico che 
conferisce alla pagina una 
tensione visionaria a forte co­
loritura espressionista, oltre­
passando ) canoni della sin­
tassi logica per dare corposità 
magmatica all'affollarsi degli 
stati d'animo, L'Inquietudine 
insopprimibile da cui era abi­
tato si trasfigurava in una cari­
ca dì vitalità, nel fare riferi­
mento all'ideale socialista, 
come a un motivo dì fede, di­
ciamolo pure, e di speranza, 
ma anche e innanzitutto di at­
tiva paternità umana. La gene­
rosità gentile dì cui diede co­
stante, candida prova trovava 
qui la sua radice indefettibile 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NEVE VENVD AWEMC6S0 

IL TEMPO IN ITALIA: l'Italia e it bacino del Mediterraneo 
sono ancora sotto il predominio di una vasta e consi­
stente area dì alta pressione atmosferica. Le perturba­
zioni atlantiche che da diversi giorni sfilano da ovest 
verso est lungo la fascia centro-settentrionale del conti­
nente europeo cercano di infrangere la barriera dell'alta 
pressione, ma fino adesso senza risultato in quanto si 
limitano ad apportare qualche azione di disturbo alla 
fascia alpina e alle regioni limitrofe. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e sulle località 
prealpine annuvolamenti irregolari che durante il corso 
dalla giornata possono presentarsi in addensamenti an­
che consistenti e dar luogo a qualche fenomeno tempo­
ralesco limitatamente al settore orientale. Sulla regioni 
dell'Italia settentrionale la nuvolosità sarà presente in 
forma minore e comunque alternata a schiarite. Su tutte 
le altre regioni della penisola e sulle isole prevalenza di 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. La temperatura si 
mantiene sempre decisamente superiore ai valori norma­
li della stagione. 

VENTI: deboli a regime di brezza. 
MARI: generalmente calmi tutti i mari italiani. 
DOMANI: non vi sona varianti notevoli da segnalare rispet­

to ai giorni scorsi e fatta eccezione per la variabilità 
dell' arco alpino e in minor misura delle regioni settentrio­
nali il tempo continua a mantenersi buono su tutte le 
regioni italiane con prevalenza di cielo sereno e con 
temperature sempre elevate. 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: la variabilità dalle regioni «etten-
trionali può estendersi anche alle regioni appenniniche 
specie negli Appennini centro settentrionali ma si tratte­
rà di annuvolamenti comunque alternati da schiarite che 
solo sporadicamente possono dar luogo a fenomeni 
temporaleschi. Sulle altre regioni dell'Italia prevalenza di 
cielo sareno o poco nuvoloso. 

TEMPERATURE I N I T A U A : 

Bollano 14 28 
Verona 19 28 
Trieste 20 26 
Venezia 21 27 
Milano 18 28 
Torino 17 28 
Cuneo 17 24 
Genova 21 27 
Bologna 19 32 
Firenze 16 32 
Pisa 17 30 
Ancona 16 23 
Perugia 1S 29 
Pescara 17 31 

TEMPERATURE ALL'ESTER 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

16 
21 

9 
10 
6 

12 
6 

19 

23 
3S 
18 
27 
14 
30 

9 
28 

L'Aquila 
Roma Urbe 
noma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. MariB Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

O: 

Londi a 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 
19 
18 
20 
18 
17 
17 
23 

2 Ì 
24 
23 
18 
13 
15 

17 
19 
4 

14 
n.p. 

3 
n.p. 

16 

29 
32 
27 
28 
29 
28 
30 
29 
33 
30 
3 0 
32 
32 
30 

23 
30 
10 
17 

n.p. 
12 

n.p. 
25 
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Un mito 
si 
racconta 

Editori Riuniti i 

Roberto Bonchio partecipa al dolo­
re di Carla e Franchino, per la scom­
parsa de] caro amico 

CORRADO DE VITA 

Roma, 22 settembre 1987 

È morto il compagna 

FERNANDO CENTANNI 
1/12/1909- 18*9/1887 

Si uniscono al dolore di'lla moglie 
Giorgia e del delio Andrea te nipoti 
Tina. PaoUt e N;»dta 
Roma. 22 settembre 1987 
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Borsa 
-0,12 
Indice 
Mib 851 
(-14,9 
dal 2/1/-87) 

Dollaro 
Tendenza 
al rialzo 
recupera 
sul marco 
(1307,30 lire) 

Lira 
Stabile 
guadagna 
sul dollaro 
Marco 
a 721,76 

ECONOMIAÒLAVORO 
Italia Oggi 
Dimissioni 
di Borsa 
e Mazzucca 
• • MILANO Non se ne an­
drà nel giro di un palo di gior­
ni, ma le dimissioni del diret­
tore di Italia Oggi Marco Bor­
sa e del condirettore Alberto 
Mazzucca ci saranno II verti­
ce del quotidiano economico 
Che adesso è stato comprato 
dall'immobiliari sta Cabassl 
sotto gli auspici dell'onnipre­
sente Piero «chleslnger, presi­
dente della Popolare di Mila­
no, non si (Ida del nuovo pa­
drone dell'lpsoa Ieri mattina 
Borsa si è Incontrato con Ca­
balisi e gli ha comunicato le 
sue decisioni che sono irrevo­
cabili Non è servito il guanto 
morbido con cui si è presenta­
to l'Immobiliari: la ntornato 
con decisione negli allori edi­
toriali dopo aver guidato una 
cordata per mettere le mani 
sul Corrlerone all'epoca della 
Pi II latto che si parli di .ter­
zi-, nonostante le continue 
•mentite di Cabassl, rappre­
senta da solo II radicale muta­
mento delle condizioni che 
hanno reso possibile l'espe­
rienza delle testate che solo la 
mania di grandezza e l'Insi­
pienza gestionale di Zuzlc e 
Angeli hanno portate alla de­
riva. Redazione, ovviamente, 
in subbuglio che ha dichiarato 
lo stato di agitazione ventilan­
do scioperi e chiesto un in­
contro entro 24 ore Vogliono 
garanzie di Indipendenza per 
fa testata e un nuovo manage­
ment >chc abbia esperienza di 
quotidiani» Dal consiglio di 
amministrazione Ipsoa, Ca­
bassl ha avuto Invece •gradi­
mento» 

Questa mattina il nuovo incontro 
tra governo e Cgil, Cisl, Uil 
per definire la manovra finanziaria 
Del Turco: «Pronti per lo sciopero» 

La farsa della «minipatrimoniale» 
Gava in difficoltà con i Comuni 
In questo clima di confusione 
domani Amato riferisce alle Camere 

I sindacati a Goria: giù le carte 
Questa mattina, forse, si riuscirà a fare un po' di 
luce nella nebbia fitta che accompagna la prepara­
zione della legge finanziaria. Gona incontra i se­
gretari generali di Cgil, Cisl e Uil, il giorno prima 
che H ministro Amato riferisca a Camera e Senato 
in vista del varo previsto per giovedì prossimo in 
Consiglio dei ministri. Ma sui provvedimenti da 
prendere la confusione resta assoluta 

ANGELO MELONE 

• • ROMA Nel turbinio di 
ipotesi dalle quali dovrebbe 
(ma con quanta credibilità?) 
prender forma la legge finan­
ziarla per l'88 l'unico punto 
fermo sembra essere la «piat­
taforma* con la quale questa 
mattina I segretari generali di 
Cgil, Clsl e Oli si presenteran­
no alla discussione con il pre­
sidente del Consiglio chiedo­
no che ci siano risposte con­
crete ed immediate sugli sgra­
vi Irpef, la perequazione delle 
pensioni, gli assegni familiari, 
Il peso delle «politiche» per il 
lavoro ed il Mezzogiorno Ma 
Insieme chiedono che si apra 
una trattativa, al di là della Fi­
nanziaria, su grandi temi so­
ciali come le pensioni, Il fisco, 
gli Investimenti per l'occupa­
zione e la sanità DE fronte a 
questo, Ieri, l'ennesima riunio­
ne con l'acqua alla gola del 

ministri finanziari definita in­
terlocutoria «Le cifre - ha 
detto Gava - le metteremo 
giovedì» 

Quella dei sindacati e una 
posizione che chiede al go­
verno uno sforzo ben maggio­
re di una «contratta?ione» che 
finirebbe per far diventare il 
documento della finanziane -
preparato cosi confusamente 
- una sorta di ultima possibili­
tà Ma su un punto I sindacati 
hanno posto un ultimatum 
«Se ci dovessimo trovare di 
fronte a gravi provocazioni -
ha detto Ottaviano Del Turco 
- come ad esempio la possibi­
lità di Introdurre una patrimo­
niale che colpisca tutti 1 ceti, 
allora si potrebbe parlare con­
cretamente di sciopero gene­
rale» 

•-'«avvertimento» è chiaro 
Tutt'altro che chiara, invece, è 

la strada che sta seguendo ap­
punto 1 ipotesi di una «minipa-
(rimontale», venuta con sem­
pre più forza nella scorsa setti­
mana Ormai si può conside­
rare un vero e proprio giallo, 
dai contorni tragicomici a re­
gistrare le prese di posizione 
all'interno della maggioranza, 
non si capisce chi avrebbe 
avanzato la proposta e chi la 
sostiene Ognuno dei cinque 
«partner» o la respinge con 
sdegno o fa finta di non aver­
ne mai sentito parlare Co­
munque il ministro delle Fi­
nanze, Antonio Gav? dopo 
aver preso precipitosamente 
le distanze dal provvedimento 
che lui stesso dovrebbe vara­
re, len ha incontrato l'Asso­
ciazione nazionale dei Comu­
ni d'Italia L'Anci gli ha ripetu­
to il suo no ad altn «balzelli» 
sulla casa, l'impossibilità - vi­
ste le strutture attuali dei co­
muni - di applicarli, la neces­
sità preventiva di sanare pre­
ventivamente il dissesto di 
duemila miliardi che rischia di 
lasciare gli enti locali nella 
bancarotta «A questo punto -
afferma II vicepresidente Ugo 
Vetere - si può mettere in 
campo una manovra che tra­
sferisca tutto il settore delle 
imposte sul patrimonio Immo­
biliare ai comuni Ma questo 
non si fa in due giorni e tanto-

Intervista a Victor Uckmar, tributarista di fama 

• • Lo Stalo si appretti » 
•premere dalle tanche del 
cltladlui altri ventimila Bi­
liardi, Intanto Imprese fon­
ile di prorìM Incorporano to-
cttti Inattive t Indebitata (te 
cosiddette «bare fiatali») e 
fratte a questo stratageana 
non pagano tasse. Le sembra 
giusto, prof. Uckmar? Come 
al può correli ere una slmile 

Il problema delle bare fiscali è 
solo uno dei tanti sintomi di 
disordine del nostro ordina­
mento. un ordinamento caoti­
co sotto il profilo legislativo, 
sperequato e vessatorio nei 
confronti di chi paga regolar­
mente le tasse e vuole rispet­
tare la legge Quella delle «ba­
re» è una torma di eluslone 
fiscale che nasce da una legi­
slazione inadeguata Tiri ha un 
•consolidato- negativo, ma in­
tanto paga trecento-quattro-
cento miliardi di Imposta e 
per evitare una evidente spe­
requazione ricorre, in man­
canza d'altro, a questo tipo di 
strumenti Gli altn paesi han­
no escogitato dei sistemi per 
evitare II fenomeno della «elu­
slone» negli Usa, ad esempio, 
si è stabilito che un negozio 
giuridico abbia validità fiscale 
se esiste il «business purpose», 
cioè lo scopo commerciale 
Ma per applicare questo prin­
cipio bisogna disporre dì 
un'amministrazione all'altez­
za del compito, e mettere le 
imprese al riparo da ogni for­
ma di arbitrio Già In Italia non 
sarebbe possìbile 

In realtà, sino all'anno scor­
so le fusioni si facevano libe­
ramente e il decreto di Visen­
tin! ha Imposto limiti relativi 
sia al gruppo economico, sia 
all'entità delle detrazioni pos­
sibili Per questo lo lo condivì­
do 

Pero 11 problema dell'uso 
distorto di tale decreto re­
sta., 

SI ma, mi creda, e poca cosa 
rispetto alle grandi questioni 
riguardanti l'assetto del siste­
ma tributario La stessa consi­
derazione vale per altri pro­
blemi che vengono agitati pe­
riodicamente, come le plusva­
lenze e I imposta patnmonia-

Bare fiscali? Ma no, i problemi del sistema tributa­
rio italiano sono ben altri e ben più gravi. Il caos 
incombe e la «stangata» non farà che accrescerlo, 
Così la pensa il professore Victor Uckmar, docente 
universitario a Genova, tributarista di fama Interna­
zionale, consulente di ministri e di Stati (tra cui 
['Urss), La sua ricetta è: pagare su tutto, per pagare 
meno. 

PIERLUIGI GHIQGINI 

Victor Uckmar 

Perché, lei non è favorevo­
le alla tassazione del gua­
dagni di Borsa? 

Come no, si figuri1 Ma bisogna 
sapere che il 97 98% delle 
operazioni su titoli vengono 
effettuate o da imprese o da 
fondi comuni di investimento 
i quali pagano te tasse, sia pu­
re in modo differente Resta­
no da colpire le operazioni 
compiute dal «signor Rossi* 
Benissimo però ricordiamoci 
che rappresentano tutt'al più 
il 3% dell'intero ammontare, e 
che oltretutto bisognerebbe 
costituire un apparato solo 
per questo 

Per quanto riguarda la patri­
moniale (che è uno dei miei 
punti di disaccordo con il pro­
gramma del partito comunista 
e con l'amico Vincenzo Vi-
sco) vorrei sottolineare che 
nel nostro paese esistono già 
ben quattro imposte di questa 
natura l'Hor l'Invim il regi­
stro e le successioni E poi mi 
chiedo come si riuscirebbe a 

farla applicare, visto lo sfascio 
del catasto (tre milioni di pra 
tiche arretrate!), e visto che 
nel 1985 i casi di venfica da 
parte dell'amministrazione fi­
nanziaria sono stati meno di 
tremila 

Quando Guarino entrò per 
la prima volta alle Finanze 
non ci fu nessuno, fra il perso­
nale della segreteria capace 
di far funzionare il computer 
installato sulla sua scrivania di 
ministro Ne so qualcosa per­
ché ero presente Efficienza 
dell amministrazione organi­
ci adeguati informatizzazio­
ne ecco alcuni dei principali 
problemi da risolvere 

Dalle sue parole, prof. 
Uckmar, mi sembra di ca­
pire che lei sarebbe In di­
saccordo con la manovra 
annunciata dal governo, Il 
quale si propone fra l'altro 
di colpire la prima casa,.. 

Questo tipo di provvedimenti-
spot, assunti in modo convul 
so e non meditato aumenta­
no il caos e rovinano ancor 

più il nostro ordinamento ta­
bulano Su questo piano la 
mia critica è netta e pregiudi­
ziale 

Se ritiene che questioni 
come le «bare» fiscali, le 
plusvalenze e la patrimo­
niale siano tutto sommato 
di secondarla Importanza, 
pub spiegare come pensa 
che vada cambiato un si­
stema da lei stesso defini­
to «caotico, sperequato e 
vessatorio»? 

I problemi, ripeto, nascono 
dall'evasione «di dintto» e di 
fatto, ma anche dalla eccessi­
va pressione fiscale che grava 
sui lavoratori dipendenti e in 
genere sui contribuenti one­
sti La pressione è tanto eleva­
ta che può persino portare 
delle aziende alla rovina, e il 
prelievo tanto pesante da im­
pedire operazioni di migliora­
mento della struttura impren­
ditoriale 

In primo luogo bisogna in­
cidere sulla spesa pubblica 
un buon padre di famiglia de­
ve misurare la spesa sull'en­
trata e non viceversa Ciò non 
significa solo •tagliare», ma 
anche impiegare le risorse in 
modo più produttivo Non è 
possibile che ti Comune di Ro­
ma spenda 19 milioni per 
mantenere un bambino all'asi­
lo, tanto vale mandarlo atl'A-
mencan Col-ege, dove la retta 
costa tre volta di meno Inol­
tre è assolutamente indispen­
sabile allargare la base impo­
si Uva a mio parere l'obiettivo 
può essere raggiunto con una 
normativa «antielusione» pre­
cisa e categorica, cioè abo­
lendo tutte le esenzioni, le 
agevolazioni, le discrimina­
zioni oggi esistenti In altre pa­
role, bisogna tassare tutto 
Bot, titoli immobili 

Anche la compravendita 
delle azioni In Borsa? 

Si, certo Solo con un inter­
vento cosi ampio si possono 
ndurre drasticamente le ali­
quote, e quindi rendere il si 
stema sopportabile per tutti 
Quando un cittadino sacnfica 
alla collettività un terzo del 
reddito penso proprio che 
abbia dato abbastanza 

Antonio Pininato Ciorgio Benvenuto Franco Marini 

meno con l'improvvisazione 
che il governo sta mostrando 
E, d'altra parte, gli stessi fun­
zionari del ministero mostra­
vano perplessità nelle possibi­
lità di applicare una minipatri­
moniale Slamo disponibili an­
che a studiare una legge dele­
ga per riordinare l'intero set­
tore - conclude Vetere - e su 
questo il ministro è apparso 
Interessato ma I tempi sono 
ben più lunghi» Dal che si può 
ricavare che Gava continua a 
mantenere tutte le sue nserve 
sulla manovra ipotizzata dal 
governo per far entrare in 
qualche modo cinquemila mi­

liardi in più Di difficile appli­
cazione appare anche l'«iper-
bollo» sulle vetture diesel da 
calcoli del ministero delle Fi­
nanze sì deduce che I imposta 
dovrebbe aumentare di ben 
quattro volte per ottenere il 
gettito previsto 

Due episodi che mostrano 
in modo emblematico con 
quanta approssimazione si sta 
procedendo Tanto da rende­
re vane per il momento pro­
poste di nforma complessiva 
quali quella avanzata dall'An-
ci o I altra - resa nota al termi­
ne della riunione di segreteria 
della Cgil - della introduzione 

di una "patrimoniale propor­
zionale e non progressiva» 
Perché sia chiaro «che non 
dovrà essere solo un momen­
taneo espediente per ottenere 
un qualche gettito - ha detto il 
segretario confederale Vige-
vani - siamo disponibili a di­
scuterne» 

Intanto 1 Associazione dei 
mutilati ed invalidi civili ha an­
nunciato una manifestazione 
di protesta per il 29 ottobre a 
Roma mentre I Uppi annun­
cia che il 17 ottobre migliaia 
di piccoli proprietari telefone­
ranno a palazzo Chigi per 
chiedere il blocco della tassa­
zione sulla prima casa 

Confagricoltura: 
l'etanolo 
da cereali 
costa troppo 

Sulle proposte di Gardini per la produzione di bioetanolo 
si e espresso il presidente della Confagricoltura Wallner 
ribadendo ta propna contranetà In pnmo luogo per il 
drenaggio di nsorse comunitane che tate progetto com­
porterebbe, a discapito di altri interventi a favore degli 
agricolton In secondo luogo la Cee, per Wallner, deve 
assecondare gli sforzi degli industnali capaci, e Gardini è 
tra questi, per (avonre la ncerca e la creazione di impianti 
pilota necessari per accertare le concrete possibilità di 
utilizzazione del prodotti alcoltgeni per la produzione di 
bioetanoto Però, allo stato dei fatti, secondo il presidente 
delia Confagricoltura, «non vi può essere convenienza 
nell aiutare la trasformazione dei cereali In etanolo, se 
l'obiettivo è quello di sostenere direttamente gli agncolto-

Anchea 
Bruxelles 
si discute 
di bioetanolo 

Delle sovvenzioni alla prò 
duzione di bioetanolo si di­
scuterà motto probabil­
mente su proposta della 
Francia nel Consiglio dei 
ministri dell'Agricoltura riu­
nito a Bruxelles per affron­
tare le prospettive di rifor­

ma della politica agncola comunitaria alla vigilia di una 
nunione della Commissione europea da cui dovrebbero 
scaturire proposte precise Sara presente per l'Italia il mini 
stro Filippo Maria Pandolfi che con i suoi colleghi dei 
•dodici» dovrà decidere se autorizzare la Commissione 
della Cee a modificare i meccanismi di pagamento agrico­
li, trasformando gli anticipi in rimborsi, per evitare che la 
Comunità si trovi tra poche settimane senza fondi di cassa 
per far fronte agli investimenti 

Petrolio 
Accordo 
Aglp-Cìna 

Un accordo supplementare 
per lo sviluppo di un giaci­
mento petrolifero situato al 
largo della costa meridio­
nale del Mar della Cina è 
stato firmato oggi dall'Agip 
Overseas Ltd , consociala 

1 .«iM.MMM.Mi dell'Agip Spa, società capo-
settore del gruppo Eni, con l'Ente petrolifero di Stato cine­
se (Cnooc) Il giacimento, denominato «Muizhou 21-1», 
scoperto nel 1985, è situato al largo di Canlon ed ha 
erogato, nel corso delle prove effettuate su due dei quattro 
pozzi perforati, una produzione giornaliera di 1000 tonnel­
late, successivamente saranno messi in produzione anche 
gli altn due pozzi È previsto che il giacimento entrerà in 
funzione nel 1990 e che il rendimento massimo annuo 
raggiungerà le 980mila tonnellate L'annuncio è stato dato 
stamani, a Venezia» in occasione del 13' Congresso inter­
nazionale di geochimica organica, organizzato dall'Agip 

ROBERTO MONTEFORTE 
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ECONOMIA E LAVORO 

Banche 
Triplicati 
i crediti 
inesigibili 
• H ROMA. SI «più che tripli­
cato in meno di sei anni II vo­
lume complessivo delle soffe-
ionie bancarie, cioè di quei 
prestiti difficilmente recupera­
bili, per i quali le aziende di 
credito hanno aperto un con­
tendo». Dai 7.04? miliardi di 
sofferenze del dicembre 1981 
si e passali Intatti ai 21.887 
dello scorso giugno, con una 
crescita annuale media che si 
aggira inlomo al 25%. Questi 
dati sono alati lomitl dall'ani-
ministratole delegato del Ban­
co di Roma, Ercole Ceccatelll. 
il costante aumento dei credi­
li In contenzioso, ha sottoli­
neato Ceccatelll, è ancora più 
preoccupante In quanto risul-
'a superiore all'incremento 
compfeMivo del volume degli 
Messi impieghi, passati nello 
stesso periodo da 142.455 mi­
liardi a 249.799 miliardi, con 
un lasso di crescita annuale 
Ira il IO ed il IS per cento. Di 
conseguenia è notevolmente 
mmcntala l'Incidenza delle 
sollcrenze sul totale degli Im­
pieghi! dal 4,94* del dicem­
bre '81, si e arrivati inlatti a 
tllugno di quest'anno 
•iH'8,76*., Il fenomeno, ha ag­
giunto Ceccatelll, colpisce In 
maniera particolare le banche 
piccole rispetto alle grandi e 
quelle meridionali nei con­
fronti del resto d'Italia. 

Eni 
Dipendenza 
energetica 
in crescita 
• • La domanda mondiale 
di energia salirà In misura sen­
sibile nei prossimi anni e l'Ita­
lia rischia di arrivare all'ap­
puntamento del Duemila con 
Il «fiato grosso*. E quanto af­
ferma l'eni in un convegno sul 
problemi del risparmio ener­
getico tenutosi a Saint Vin­
cent. Secondo le cifre rese 
note dall'ente energetico na­
zionale il fabbisogno di ener-
Sla elettrica che è attualmente 

I circa 9.400 miliardi di Kilo-
watt, dovrebbe arrivare attor­
no al Duemila a 15mila miliar­
di, un incremento medio an­
nuo del 3 per cento, che sarà 
pure il tasso di crescita della 
domanda dell'Italia: ciò fa si 
che il nostro paese non abbia 
molte possibilità di manovra 
per ridurre la propria dipen­
denza energetica dall'estero, 
che oggi risulta essere con 
1*81 per cento Ira le più eleva­
te del paesi industrializzati. 
Questo II quadro del fabbiso­
gno energetico per il nostro 
paese nell'anno 2000 fornito 
dall'Eni: petrolio 34,7 per 
cento (con una certa flessione 
rispetto all'attuale 40 per con­
to), gas naturale 20,1) (attual­
mente incide per il 19,4 per 
cento), carbone 30,7 (oggi 
28,9 per cento) nucleare f. 
per cento (contro l'attuale 4,7 
per cento), Idrogeno e fonti 
rinnovabili passano al 7,6 per 
cento dal 6,5 attuali. 

La Riserva federale sceglie oggi fra carodenaro e inflazione 

Si decide per il dollaro 
1 mercati valutari hanno scelto la tattica dell'abulia 
in vista delle riunioni monetarie internazionali che 
iniziano giovedì a Washington per culminare nel­
l'assemblea del Fondo monetario. Sembrano con 
ciò attribuire una probabilità del 50-50 per cento 
alla possibilità che salgano i tassi d'interesse ame­
ricani oppure che inizi una nuova fase di svaluta­
zione del dollaro. 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA. Il Comitato per la 
politica monetaria della Riser­
va federale sì riunisce oggi. La 
riunione di routine è trasfor-
mata In occasione per decide­
re il futuro immediato del dol-
laro. Alla vigilia il consigliere 
economico della Casa Bianca, 
Beryl Sprinkel, ha espresso, 
ad un tempo, la decisione di 
ritirarsi dall'Incarico e Topi* 
nione che I tassi d'interesse 
sono già abbastanza elevati 
negli Stati Uniti in relazione 
all'inflazione. Quanto siano 
elevati si può vedere dalla ta­
bella pubblicata qui accanto. 
Comunque Sprinkel ha •vota­
to»: mantiene la scelta di una 
svalutazione del dollaro che, 
secondo informazioni che cir­
colano negli ambienti finan­
ziari, dovrebbe essere del 
6-8* e formalizzarsi nel corso 
della riunione del Gruppo dei 

cinque (venerdì) e Gruppo dei 
sette (sabato) che si tiene a 
Washington alla vigilia dell'as­
semblea del Fondo monetario 
e della Banca mondiale. 

Il dollaro, infatti, sarebbe 
ora vincolato ad una fascia di 
oscillazione stabilita a feb­
braio nell'ambito del Gruppo 
dei cinque. 

Gli annunci di Sprinkel so­
no interpretati però negli Stati 
Uniti come un segnale che la 
sua tesi è di fatto sconfitta. 
Sprinkel si sarebbe candidato 
egli slesso per la presidenza 
della Riserva federale (Fed), 
posto poi assegnato ad Alan 
Greenspan che lo ha assunto 
1*11 agosto. La prima mossa di 
Greenspan è stato l'aumento 
del tasso di sconto dal 5,5% al 
6%. Si attribuisce a Greenspan 
la volontà di scegliere la via di 
un graduale rialzo cfci tasso 
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d'interesse per prevenire l'ul­
teriore aumento deir.nf.az.o-
ne e, al tempo stesso, stabilii* 
zare un cambio del dollaro di­
venuto troppo a buon merca­
to per gli investitoli stranieri. 

Il Walt Street Journal pub-
bllca ancora un articolo in cui 
si afferma in modo rassegnato 
che ormai soltanto la reces­
sione può consentire di rias­
sorbire Il deficit estero. Come 
sarà riassorbito il deficit inter­
no non si dice. Vengono svi­
luppali, al tempo stesso, due 
filoni di critica. Da un lato, si 
dà (lato alle voci che accredi­
tano la possibilità d) un prossi­
mo Inaridimento del credito 

internazionale agli Stati Uniti. 
I giapponesi, in particolare, 
sarebbero stufi dì investire nei 
titoli finanziari degli Stati Uniti 
a cosi bassi livelli di reddito. 
D'altro canto, si enfatizza la 
•svendita* dell'economia sta­
tunitense agli investitori esteri. 

•Gli investitori esteri hanno 
Impiegato tremila miliardi ne­
gli Stati Uniti; finirà che vo­
gliono contare nella politica 
di questo paese» dicono alcu­
ni commentatori. La minaccia 
della dipendenza dall'estero, 
già sbandierata ai tempi del 
presidente Jìmmy Carter, tor­
na a fungere da spauracchio 
sul decjiiure della presidenza 

di Ronald Reagan. Quando si 
parla delle faccende di casa 
d'altri - si tratti dell'Europa, 
dell'Italia o del Giappone -
l'internazionalizzazione, quin­
di la dipendenza dal mercato 
finanziario estemo, viene pre­
sentata come una medicina, 
se non proprio come una 
manna per l'efficienza del si­
stema economico. Ciò non 
vale però per gli Stati Uniti. 
Perciò si torna a riflettere, do­
po sette anni di ubriacatura, 
sui problemi di fondo del si­
stema economico. 

Naturalmente, ci sono le 
eccezioni. VEconomist affer­
ma, a proposito del Sistema 
monetario europeo, che è una 
vera fortuna il fatto che sia su­
bordinato al marco tedesco. 
La supremazia dei tedeschi 
vaccinerebbe tutti gli europei 
dal pericolo di inflazione. Pur­
troppo non li vaccina dalla di­
soccupazione. Né dal perico­
lo che qualunque sia la scelta 
che farà ogjji la Fcd, l'Europa 
occidentale, for.se con la sola 
eccezione dei tedeschi, resta 
esposta a) pericolo di impor­
tare l'inflazione o la recessio­
ne. Pcrcht'1 il marco porta nel­
lo Sme, alla fine, soltanto la 
supremazia de] dollaro a cui è 
legato dall'accordo segreto 
sulla banda <ìi oscillazione. 

Cambio dì alleanze 

Camillo De Benedetti 
dopo l'accordo col cugino 
abbandona la Gemina 
• a MILANO. Legatosi di re­
cente all'impero dei più famo­
so cugino Carlo, Camillo De 
Benedetti ha deciso di sbaraz­
zarsi della sua partecipazione 
nella Gemina, la finanziaria 
del gruppo Agnelli. La Fineu* 
rop Gaie, società controllata 
da Camillo De Benedetti, ha 
infatti venduto il suo pacchet­
to di partecipazione a Gemi­
na, pari all'1,7 del capitale, 
per un valore intomo ai 28-29 
miliardi, alla Sicind (gruppo 
Fiat) che a sua volta lo ha ri­
partito tra gli altri soci del sin­
dacato Gemina, Mediobanca, 
Italcementi, Pirelli, Lucchini, 
Arvedi, Mittel, Orlando, Ci­
bassi, secondo le quote di 
spettanza. 

De Benedetti, presente da 
oltre due anni in Gemina, 
avrebbe deciso lo smobilizzo 
della sua quota, operazione 
dalla quale peraltro ricaverà 
una plusvalenza intorno ai 
15-16 miliardi, per un'esigen­
za dì liquidità dettata dai suoi 
programmi di investimento. 

Non bisogna dimenticare 
che Camillo De Benedetti, do­
po un lungo periodo nel quale 
ha mantenuto con il cugino 
rapporti assai freddi, dì recen­
te ha stretto con lui un'allean­
za, sancita da uno scambio di 
partecipazioni finanziarie e di 
incarichi nelle rispettive so­

cietà. Sarebbe questa nuova 
collocazione nell'orbita del 
gruppo De Benedetti a indurlo 
ad abbandonare rapporti sto­
rici col gruppo Agnelli e a per­
correre nuove strade. Ufficial­
mente si parla soltanto di nuo­
ve operazioni in Borsa, ma da 
tempo circola voce dì una in­
tenzione dei due De Benedet­
ti, che insieme controllano 
qualcosa come il 5% delle Ge­
nerali (di cui Camillo è vice­
presidente), di concentrare ri­
sorse per ottenere un maggior 
peso nella grande compagnia 
di assicurazioni. Va infatti ri­
cordato che la proprietà delle 
Generali è molto frazionata 
(Mediobanca, Il principale so­
cio, possiede anch'essa in tut­
to un 5%) per cui anche una 
quota limitata può essere in 
grado, se non di controllarla, 
di svolgere comunque una 
funzione di veto rispetto a 
possibili iniziative altrui. C'è 
da dire che finora questa ipo­
tesi è stata scartata da Carlo 
De Benedetti come del tutto 
impraticabile. 

Fineurop Gate, la finanzia­
ria di Camillo De Benedetti, 
intanto, nell'assemblea del 
prossimo 28 ottobre, Gambie­
ra nome, restando solo Gaie, 
e presenterà ii bilancio chiuso 
a giugno con un utile netto di 
8,9 miliardi dì lire, QS.fi.fi. 
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•ORSA DI MILANO 

a a MILANO. Una giornata di attesa: 
cosi e stata definita la seduta di ieri in 
piazza degli Affari. L'Indice, dopo tre 
rialzi consecutivi, ha avuto, all'apertu­
ra della settimana, un lieve calo dello 
0, I l C * quindi un'atmosfera di rifles­
sione alla Borsa di Milano: gli scambi 
tono quanto mai limitati e si aspetta 

che il governo definisca la legge finan­
ziaria per poter intensificare le opera­
zioni. Particolarmente limitata è infatti 
in piazza degli Affari la presenza degli 
investitori esteri, i più sensibili alle vi­
cende politiche. Piuttosto trascurati 
dal mercato sono risultati i principali 
titoli guida, Le Fiat hanno chiuso con 

un ribasso dello 0,28, scendendo ulte­
riormente nel dopollsiino. In calo an­
che le Montedìson (-0,35) mentre in 
progresso (+0,85) hanno chiuso le 
Olivetti e praticamente sui livelli di ve­
nerdì le Generali. ÀI centro dell'atten­
zione della Borsa il titolo della Sme 
che ha messo a segno un rialzo del 
2,91. 
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FISAC 
FISAC RI PO 
UNIF 600 

UNIF R P 
ROTONDI 
MARZOTTQ 

MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
SIM 
W BÉNETTQN 
ZUCCHI 

17 900 
7 310 
7 350 
1 930 
2 556 
4.650 
4 950 
1 935 
1749 

21.900 
5 330 

4.300 
5 380 
3 606 

13 3IÌQ 
l'.O 

4 200 

- 1 0 8 
- 0 68 
- 0 74 

2 70 
0 20 

- 9 7 1 
- 1 . 0 0 

0 0 5 
- 0 74 
- 0 99 

0.60 
- 0 23 
- 0 19 

0 11 
0 07 

- f i 25 
- Ò § 9 

DIVERSE 

OE TERRARI 
DE FERRARI Rr 
CIGAHOTTLS 

CiQA RI NC 

CON ACQ TGR 
JOLLY HOTEL 
JOÌlY HOTEL riP~ 

-Mccwn." " " 

4 2UQ 
2 ìéo 
4 6 1 0 
2 057 
6 375 

13 400 
13 520 
~ " Ì 7 9 ~ 

0 70 
3 3 5 

- 0 44 
-0~10 

" " -0 08 
0 45 
0 22 

" r & " 9 

CONVERTIBILI 
Tuolo 

AMECV 
BENETTON89/W6.5% 
BINI) DE MÉD 64 CV 14H 

B IND-ÓÉMÉÒBOCV " \ IV " 
n U t f O N Ì - s . M c v i 3 ^ ' 
CABOTMICEN-83CV 13% 
CAFFARO61/90CV 13% 

GIR S5/92CV 10% 
EFI6-85 (FITAUA CV 
É F l b l l l B & C V I Q * * 1 ' ' 
EFIfi SAIPEMGV 10.6% 
FFNECW " " 
EFPVCV 
EMBCV3 
EHIDANIA-85 CV 10.75% 
FERRUZZIAF»2CV7% 
EUR0M0BIL-84CV 12% 
GEMINA-85/90CV»% 
GENERALI 88 CV 1 2 * 
GEROLIMKHB1CV 13% 
GIM-86/91CV9 7S% 
IMCV 
IMI-ORB&/9HND 
IMI-UNICEM 84 14% 
IH. AERITW 86/93 1 % 
IRI-ALITW4M/90INO 
IRI-BROMA87 I Ì % 
rRICOMIT67 13% 

Iftl-CREDITIT 13% 
IHIS SPIRITO 83 INO 

IRISTET 73/88 CV 7% 
IRI-STETW 8 4 / 8 * INO 
IRISTET W B4/»t INO 
IRI STET W 05 / tO 9 * 
IRI-STETW 66/90 10% 
ITALGAS 82/88 CV 14% 

MBIGCV 
MBSFCV 
MBSTCV 

MEDIOB-BWTRISt» 10% 

MEOtOB-aUHTONI CV 8% 
MEDIOB-CiR RIS NC 7% 
MÈDIOtìFIbftEBBCVJV 
MEblO8-Ft0S.99CVT% 
MÉttlOtì ITALt tM cV ?% 
MEDIOfl-ITALMOB CV 7% 
MEbrOB-LlNlF RlSP 7 H 
ME^lbB-MAR2Ot10CV7K 
MEblOB-Plft96CV6,S% 
MEblOB-SABAUDMSW 
MEDI0B-SE1M B2SS 14% 
M£f>IOB-SIP98CV7% 
MtblC*-s iP s i òv &% 
M£blata-sp,Rà&cV7% 
MEblOB-UNlCEMCVTtt 
MEDIOBANCA BB CV 14% 
MEhCV 
M i n A U N 2 A - 8 2 C V I 4 % 
MONTEbSELM-META , 0 K 
OCA/ 
MONTEDIS0NB4 2CV 13% 
OSSIGENO 8 . / 9 1 CV 13% 
PÈfiCV 
PIRELLI SPA-CV 
P1RELU-8./91CV 13% 
P1REU.I-9BCV9,7S% 
RfCV 
SlCV 
SM1MET-8SCV .6,35% 
SNIA BPD-85/93 CV \(AL 
SOPAF-B6/91CV9% 
SPFCV7 
STSIP2 
TRlPCOVKR-89 CV 14% 
ZUCCHt-86/93 CV 9% 

Contati 

(ttì 
96 

l " * 3 7 . 5 
1*0 
1 0 1 * ' 

' 181 -
451 
102.5 

102 
' 1 0 2 , 9 

t 6 ; 8 
65 " 
18.9 

104 
106 

•3 ,2 

_ 34o 
i l3b 

102.2 
125.1 
84 

186 
114.5 
137 
110.5 

— — _ 100.4 

173.5 
156,5 
156.5 
102,6 
125.1 

326 
93.9 
83 
95 

103.B 
183,1 

86.7 

84.7 

157 

85.5 

— 
20fi 
103.4 

2600 

80.7 
350 

— ' SH 

H I 

140 

104 
83.5 

Twm. 

100 

"WH 
242 
"isr 
105 

l e . 
488 
104 

— ~ 97 
84 
99,8 

105.5 
106 
43.3 

— 364 
,m 
102.2 
128,5 
84.5 

— — 139,2 

_ — — — — — _ — 103,5 
126 
325 

92.9 

•3 ,5 
95.5 

103,1 
188 

'"" 66.S 

14.7 

i * > 

.?? 
' «8 

BB.1 

— — 
— "T0T5 

26Ì»0 

' «1,5 
351 

— S75 

140 

— T e l iB3~ 
97 

\13 
217.8 

98 

"TR0~ 
92.5 

HiiiHiiiiiiiniiiniiiiiyiiiyiiiiiiiHHiiiiiiiiiii 
TERZO MERCATO 

IPRE8ZI INFORMATIVO 

PH6V LQM8AHC>A H I V ' 8 W 6 / -

KBHUHI M m ~ 
ÀBRÌCÒLS"QflD. 1/1 

r w > , W»TO 

CEÀS1NG 

ocwrrti m a [IANCA ttkwm 
N0HfaiTSCIÀ~5R0~ 

-EJH 
NORDITAMA PB1V 
CK"Pl5À 
MÈftrGNT 
nssmcotr" 
flNCOM 
BCAPOP EMILIA 

itti 

OBBLIGAZIONI 
• . • ;•:/'.„:':.:',;. •,:;;!";!!' ':;::':,!! llllllIlHIIIIIOIIIIIIItllll. 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

ME0I0FIDI3 OPT 13% 

AZ. AUT. F S 83-80 

101 SO 100 WJ 

104 òo iy3 yo 

910/980 

-ami 
aow 

2 21Q/3.2S0 
68,000/-

88a.y»/aa4,nio 
1-100/1.160" 

1 oco/-
87 3 0 6 ; i 8 600 

=7:r 

A2. AUT, F.S 83-90 2* 

A2. AUT. F.S 84-92 

A2. AUT. F.S 85-92 

AZ. AUT. F.S. 85 95 2' 

A2 AUT, F.S B6-00 3' 

IMI 82-82 2R2 15% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CREOIOP D30D35 5% 

CREDlOP AUTO 76 8% 

ENEL 82-89 

ENEL 83 90 V 

ENEL 83-90 2' 

ENEL 94 92 

ENEL 84 92 2" 

ENEL 84-92 3' 

ENEL 85-95 1' 

ENEL 98-01 INO 

tRl - $IDER 82-89 INO 

IRI-STET 10% EX W 

102,70 

104.00 

101.70 

100,70 

101,60 

174.50 

174 00 

88,30 

78.30 

104,00 

106,25 

t04.60 

106.25 

105,70 

105,50 

101.40 

101.00 

102.70 

92.60 

10 À 50 

103,80 

101,90 

100.70 

101,60 

173.60 

174.00 

88,30 

78,30 

104.00 

106,35 

104.50 

105,30 

106.50 

105,50 

101,50 

100,85 

102,70 

92,50 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 

DOLLARO CANADESE 
Y E N GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 
ESCUbO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

1307.1 
721.94 
216.63 
641,47 

34.7B2 
2160,5 

1339.875 
187.8 

9,455 
1499.4 

993,176 
9,127 

871,005 
102,574 
197,16 
205,45 
298,455 

9.155 
10,795 

943,55 

1307.2 
721.95 

216.49 
641.395 

34,774 
2160,05 

1937.30 
187,565 

9.466 
1499.125 

991.B25 
9,138 

871.625 
102,664 
197.93 
205,24 

298,19 
9.158 

10.791 
957.10 

ORO E MONETE 

PIRCIII 1/1 ' 
C "WSP-pSATt 
FflftfiÀTtò 

Danaro 
OAO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KGI 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C. (A. '731 
STERLINA N C. <P. "731 
KRUGERRAND 
SO PESO* MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19.400 
3Z4.900 
139.000 
140.000 
139.000 
595.000 
710.000 
650,000 

115 000 
105.000 
105.000 
105,000 

MERCATO RISTRETTO 
Tilota 
ZEROWATT 
INO. SECCO 
B, AGRtC MANTOVANA 
CREO AGR. BRESCIANO 
BANCA FRIULI 
PKC. CREDITO VALT. 
P, COMM IND 

P. BERGAMO 
P BRESCIA 
P CREMA 
P CREMONA 
P INTRA 
P LECCO 
P LObt 
P LUINO VAR 
P MILANO 
P NOVARA 
P SIRACUSA 
CREDITO BERGAMASCO 
BOGNANCO 
(TAL, IN. V i r 
SURALP AS5 

B R I A N T E A 

CITY BANK ITALIA 
P NAPOLI 
LEGNANO 
O A L U R A T E S E 
LOMBARDA 
B SUBALPINA 
lì TlbÙRTìNA 
Oi t t l t t l B" TlBUftTWA 
B PfRU&lA 
CREDIT WÈST 
FINANCE 
FINANCE PRlV 
&IEFFE 
PRETTE 

QuoiMione 
2.000 

170 
97 000 

3,010 
24.200 
15.600 
15 900 
18 550 

23 330 

11 100 

9 100 

27 000 
830 

5 170 

8 090 

360 
1 100 

27 790 
18 660 

8&Ó 

Tuolo 

BTN 10T87 12% 

BTP IAP8912% 

BTP-1AP90 12% 

BTP-1FB88 12% 

BTP-1FB88 12.5% 

BTP-1F889 12.5% 

BTP-1FB90 12,5% 

BTP 1GE89 12,5% 

BTP-1GE90 12,5% 

QTP-1GN90 10% 

BTP-1LGB8 12.5 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP-1MGB9 10.5% 

BTP- 1MG90 10,5% 

BTP-1MZ8B 12% 
BTP-1MZ89 12.5% 
BTP-1MZ90 12,5% 
BTP-IMZ91 12,6% 

BTP-1NVB8 12 5% 
BTP 1NV90 9.25% 
BTP-10T88 12.5% 
CASSA DP-CP 97 10% 

CCT ECU 82/69 13% 
CCT ECU 82/89 14% 
CCT ECU 83/90 11.6% 
CCT ECU 84/91 11.25% 
CCT ECU 84/92 10,5% 

CCTECUBB/93 9% 

CCT ECU 85/93 9,8% 
CCT-ECU 85/93 8.75% 
CCT ECU 85/93 9,75% 
CCT 17GE91INO 
CCT-18DC90IND 

CCT 1BFB91IND 
CCT-I8MZ91IND 
CCT-83/93TR2,6% 
CCT-AG88 EM AG83 IND 
CCT AG90 IND 

CCT-AG91 INO 
CCT-AG95 IND 
CCT-AP8S INO 
CCT-AP91IND 
CCT AP95 IND 
CCT-DC87 IND 

CCT-DC90 IND 
CCTDC91 INO 
CCT-DC95 INO 
CCT-EFIM AG68 IND 

CCT-ENIAG88 IND 
CCT-F688 IND 
CCTFB91 IND 
0 0 ^ 6 9 2 IND 
CCT-FB95 INO 

CCT-GE8B IND 
CCT-GE91 IND 
CCT-GE92 INO 
CCT-GN88 IND 
CCT-GN91 IND 
CCT-GN95 IND 

CCT-GN9& IND 
CCT-LG88 EM LG83 INO 
CCT-LG90 IND 
CCT-LG91 INO 

CCT-LG95 INO 
CCT-MG8B IND 

CCT-MG91 IND 
CCT-MG95 IND 
CCT-MZ88 INO 
CCT-MZ91 IND 
CCT MZ9SIND 
CCT NV87 IND 

CCT-NV90 INO 
CCT-NV90EMNV83IND 

CCT NV91 IND 
CCT-NV95 INO 

CCT-OT8B EM OT83 IND 
CCT-OT90 INO 
CCT-OT91 INO 

CCT-OT95 IND 
CCT STBS EM ST83 IND 
CCT ST90 IND 
CCTST91 IND 

CCT-ST95 IND 

ED SCOL-76/90 9% 
£DSCOL76/919% 
EDSCOL-77/92 10% 
EFB94 
EMG94 

P2GE90 
P2MZ90 
PAG90 
PDC90 
PGE92 
PLG90 
PMZ92 

POT90 
PST90 
REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA 35 b% 

TAO 06 
TAP92 
TÀP96 

TFB36 
TGE 96 
TLG96 
TMG92 
TMG98 

TMZ96 

Ctiius 

99.9 

101. 

101.5 

100,56 

102,1 

101,7 

102.8 

101.7 

102.8 

97,45 

101.35 

101.05 

99,1 

98.5 

100,3 

102.1 
102.9 
104,25 
101,75 
94.6 

101.6 
95 

108 
108 
1Q7.a 
108,5 
107,1 
101,4 

103 
100 
104.2 
98,3 
98.45 

98,1 

98 
90.B 

100.55 
99.1 

100.05 

95,15 
1 Q M S 
101.1 
93.75 
99.9S 

102 2 
99.7 
95,95 

100,5 
100.7 
100.1 
102.05 

97.1 
97,85 

99,95 
102,2 
98,15 

100 

101.15 

93,66 

94,86 
100,4 
97,65 

100 
95,35 

100.05 
101 
93,36 
99,9 

101 
93.8 
99.95 
98.2 

102,1 
100.05 
96.05 

100.75 
98,35 

100,15 

98 
100,75 
97.9 

100,4 
95,8 

98 6 
94 4 
96.1 

100,65 
94 

95,15 
95.7 
96,1 
94.65 
91.65 

n p 
n p 

93.85 
94 45 

101 9 

73 
94.75 
99 55 

95 2 
96 
95 75 

95 25 
95 45 
95 
95 7 

V » % 

0 0 0 

- 0 . 2 5 

0.05 

0,06 

0 0 0 

- 0 , 1 5 

0 0 0 

- 0 . 1 6 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 0 6 

O.OÓ 

- 0 15 

-0 .05 

- 0 20 
0 0 5 

- 0 IO 
ODO 

0 15 
- 0 05 

0.00 
0.00 
0 23 

0 70 
0.00 
0 0 0 
0 0 0 

0,00 

0.00 
- 0 . 2 0 
- 0 48 

0 05 
0 0 0 

0 0 0 

0.00 

0 6 9 
- 0 10 

0.00 

0 0 5 
0.00 

- 0 05 
- 0 . 1 0 

Q.OQ 

0 0 0 
0 0 0 
0 00 

- 0 05 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

0.00 
O:ÒO 

- 0 05 
- 0 . 0 5 

0.00 
0.00 
0.00 
ODO 

0.00 
0.00 
0.15 

" ' "o . is 
0.00 

0.00 
0 0 0 

- 0 10 
0.00 

-0 .15 
0 0 0 
0 0 0 
0 20 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 05 
- 0 . 0 5 
- 0 05 

0,00 
- 0 15 
- 0 05 

0 0 0 
- 0 IO 

0 0 0 

- 0 10 

0 00 

O l i 
<5oo 
0.05 

- 0 42 

- 0 IO 
0 00 
0 10 
OOO 
0 00 

„ 

_ 0 00 
0 00 
0 30 

0 0 0 
0 00 

- 0 15 
0 00 

660 
0 0 0 
5 0 0 

- 0 37 
0 00 
0 00 

ITALIANI 

GESTIRAS (0| 

IMICAPlTAL (Al 

IMIRENO (01 

FONOERSEL (8) 

ARCA BB 19, 

ARCA RR (0) 

PRIMECAPITAL (Al 

PRIMEREND IBI 

PRIMECASH (0) 

F PROFESSIONALE (A 

GENERCOMIT (B| 

1»l 
16.568 
24,113 
14,53» 
26,268 

19.848 

11.491 

24.358 

17.691 

13133 

28 040 

16.646 

INTERB. AZIONARIO (A) 18.121 

INTERB. OBBLIGAZ. 101 13.380 

INTERO RENDITA (0) 

NQRDFONDO(01 

13.378 

11.864 

EURO-ANDROMEDA (B) 1S.687 

EURO ANTARES (0) 

EURO-VEGA (0) 

FIORINO (A| 

VERDE (0) 

AZZURRO (Bl 

ALA IO) 

LIBRA |B) 

MULTIRAS (Bt 

FONDICRI1 (01 

FONDATIVO IDI 

SFORZESCO (0) 
VISCONTEO (Bl 

FONDINVEST 1 (0| 

FONDINVEST 2 (Bl 

AUREO (Bl 

NAGRACAPITAL (Al 

NAGRARENO (Ot 

REDDITOSETTE (0) 

CAPiTALGEST (B) 

12.839 

10.636 

32.168 

11.121 

16.393 
11.680 

16.17» 

18.889 

10.988 

U.16J 
11.61) 

15.382 

11.778 

14.426 

15,645 

13.877 

12.176 

14.481 

14.103 

RlSP. ITALIA BILANC. (Bl 1 * 841 

RlSP. ITALIA REDDITO (0) 12.793 

RENDIFIT IO, 

FONDO CENTRALE (Bl 

BN RENOIFONOO (B| 

BN MULTIFONDO IO) 

CAPII ALF1T |B) 

CASH M FUND (B) 

CORONA FERREA (Bl 

CAPITALCREDIT IB) 

RENDICREDIT IO) 

GESTIELLE M (0) 

GESTIELLE B (Bl 

EUROMOB RE CF (B) 

EPTCAPITAL (B) 

EPTABONO (0) 

P H E N I X F U N D (Bl 

FONDICRI 2 (Bl 

NORDCAPITAL (Bl 

IMI 2000 (01 

GEPOREND (0) 

GEPOREINVEST (8) 

11891 

14,131 

1 1 0 M 

11.709 

12,088 

12.349 

10.577 

10.139 

10.775 

10447 

10 243 

10.479 

9,993 

10,713 

10.025 

10,245 

9.620 

10.613 

10.082 

10 102 

GENERCOMIT REND (01 10.171 

FONDO AMERICA (Bl 

FONDIMPIEGO IO) 

10.484 

10 644 

FONDO COMM. TURISMO 9.831 

CENTRALE REDDITO (0) 10.155 

SALVADANAIO (81 

ARCA 27 (A) 
IMINDUSTRIA (A) 
ROLOGEST (Di 
ROLOMIX (B) 
PRIMECLUB (A) 
PRiMECLUB IO) 

9.939 

10.114 
9.961 

10.033 
9.866 
9 830 

10010 

>«. 
16.561 
24,069 

14.521 

28.178 

19.796 

11,484 

24.266 

17.652 

12.132 

28.590 

16,630 

17.767 
13.871 

13.376 

11693 

18.839 

12.839 

10686 

22,161 

11.110 

18.364 

11.881 

16.141 

16.860 
10 989 

11.182 

11.508 

16846 

11.771 

14 393 

15.623 

13.883 

11.174 

14.448 
14 085 

16,938 

11.168 

U ,3»0 

14.100 

11013 

11.69» 

12.078 

U.J57 
10.574 

10.132 

10.774 

10.449 

10.226 

1144» 

9.979 

10.709 

10.008 

10.241 

9.807 

10.608 

10.072 

10.078 

10.177 

10484 

10.699 

9,804 

10.183 

9.684 
10 056 

9.850 

10681 
9.850 

' 9 .9)3 
10065 

ESTERI 

CAPITAL ITALIA 

FONDITALIA 
FONDO TRE R 

INTERFUND 
INT SLCURITIES 

ITA! FORTUNE 
ITALUNION 
MEDIOLANUM 
RASFUNO 
ROMINVEST 

>«> OOL 33.65 
00L 74.B. 

*m 
33.59 
74.15 

UT 97 0*1 V 37 3*1 
001. 37.16 
DQL 28.34 

OQt 39.7{ 
DOL 22.9S 

OOL 35.91 

36.93 
28.18 

38.79 

»,»* — W S f 
LIT37.655 37.077 

DOL 35.89 

llll!;!lllll!i!lllt!ll[t!iilllltll!!ll!lll!llinin 
INDICI MIB 

Indici 
INDICE MiB 

SSSTCCWAT: 

ÒAtfCARlf 
CSi« 'tOlY 

COMKtBCTfi 
CSAUtl lCf i ! 

Eirnucnrc 
F1NSN?I£F1IÉ 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MiNCRARlE 

TESSI IT— 

oivcnse 

valore Piec 

35.66 

• • 
v»,« 

851 85S -6.1 J 

§ f l 917 
169 rn 

1086 Ì Q W 
1314 1314 

- M S 
0 22 

—--Q-JS 
—=*T55 

~BUS 
-sss §as~Tnrr 
^ 5 7 "88* 
-ì^t MC 
~»a ne 

784 789 
" Ì 4 6 795 
" 7 1 T 718 
T O T — - T Ì 4 5 -
1008^ 1013" 

- M I 

— 0 " » 

— • = s » j 
—-trss 
~- (LH 
—--ma 
— - m 

12 l'Unità 

Martedì 
) 0 r n H n - " H > 

iSSlSì̂ afLìl'B'ri;;»!!!!:!!!1;,,' 

/, 

http://deir.nf.az.o
http://for.se
http://QS.fi.fi
http://FARM.Tf.HBA


ECONOMIA E LAVORO 

Energia 

Consumi 
sempre 
in crescita 
• i ROMA L'energia delinca 
richiesi.! bulla relè italiana e 
cresciuta del 4,9% in agosto, 
rispetto ad un anno prima, 
raggiungendo 114 050 milioni 
di chilowattora In luglio l'In­
cremento era stato notevol­
mente più lorte, a causa del 
dllluso Impiego dei condizio­
natori d'aria la nchloya ha 
toccato I 18 110 milioni di 
chlolowattora, con un +6,7* 

Nel periodo gennaio ago­
sto 198? - Informa l'Enel - la 
richiesta di energia elettrica In 
Italia ha registrato un valore di 
137 230 milioni di kWh con 
un aumento del 4,6% Per 
quanto nguarda le varie aree 
geografiche si e avuto +3,8% 
nel Centro-Nord, +5,9% nel 
Cenlro-Sud, +6.1% In Sicilia e 
+7,7% In Sardegna 

La produzione lorda di 
energia elettrica in Italia nel 
periodo gennaio-agosto 1987 
ha presentato un incremento 
del 6% sul corrispondente pe­
riodo dell'anno precedente, 
passando da 123.905 milioni 
di kWh nel 1986 a 131 320 mi­
lioni di kWh nel 1987 

Alla produzione di energia 
elettrica hanno partecipato la 
fonte termoelettrica tradizio­
nale e geotermoeleltnca con 
circa 103 050 milioni di kWh 
(+22,9% rispetto al periodo 
gennaio-agosto 1986), quella 
nucleare con circa 170 milio­
ni di kWh e quella idraulica 
con circa 28 100 milioni di 
kWh con una flessione del 
15,7% rispetto allo stesso pe­
riodo del 1986 

Sempre nello stesso perio­
do Il saldo delle Importazioni 
di energia elettrica con l'este­
ro e diminuito del 5,9% pas­
sando dal 16 480 milioni di 
kWh del 1986 al 15 510 milio­
ni di kWh del 1987 

Per quanto riguarda II solo 
Enel, la richiesta di energia 
elettrica nel mesi di luglio ed 
agosto 1987 è stata rispediva-
mente pari a circa 15 780 mi­
lioni di kWh (+7,8% rispetto a 
luglio 1986) e 12 020 milioni 
di kWh (+5,9% rispetto ad 
agosto 19S6), mentre dall'Ini­
zio dell'anno con un valore di 
119 060 milioni di kWh la cre­
scila è risultata pari al 4,9% 

Rinvio a Bruxelles per le scelte di ristrutturazione della siderurgia 

Tre «saggi» per l'acciaio 
Una commissione ristretta 
rivedrà l'intero piano 
Accordo per nuove «quote» 
ma divergenze 
sui mezzi di finanziamento 

««• BRUXELLES Slamo arriva­
ti alla scadenza fatidica, da 
mesi se ne parla come di un 
appuntamento decisivo, atte­
so con ansia nelle città side­
rurgiche di lutta I Europa, ma 
le aspettative sono per il mo­
mento destinate ad essere de­
luse I ministri dell'Industria 
del paesi della Comunità si so­
no effettivamente incontrati 
ieri ma hanno (atto subito sa­
pere che si è trattato solo di 
un primo approccio a quel 
plano di ridimensionamento 
dell industria dell'acciaio, da 
tutti ritenuto indispensabile 
ma anche da tutti temuto per i 
dirompenti effetti sociali che 
potrebbe avere I tempi delle 
decisioni sono stati ulterior­
mente spostali in là, ora si di* 

ce che sarà novembre il mo­
mento delle decisioni Intanto 
un comitato di 3 saggi nstu-
dierà l'intera materia, per ap­
pianare le molte divergenze 
che restano soprattutto a pro­
posito del reperimento delle 
risorse necessane ad ammor­
tizzare l'impatto che avranno i 
tagli produttivi 

I delegati italiani, i ministri 
Granelli e Battaglia, hanno 
detto len che si registrano 
•pnme convergenze» Queste 
però nguardano essenzial­
mente la necessità di proroga­
re ulteriormente il regime del­
le quote di produzione da as­
segnare ad ogni paese Gli ac­
cordi precedenti scadono alla 
fine dell'anno II commissario 
della Cee Nan.es ha proposto 

di farne di nuovi che valgano 
per altri tre anni Ma una tale 
proroga e i conseguenti aiuti, 
comunitari e nazionali, vengo­
no subordinati da Naqes al-
I accettazione di un ndimen-
sionamento produttivo di 
grandi dimensioni 30 milioni 
di tonnellate all'anno di pro­
dotto in meno e presumibil­
mente SOmiia posti di lavoro 
da sopprimere L'unico gover­
no a muovere obiezioni di 
pnncipio ad una tale ipotesi è 
stato finora quello inglese che 
ha detto di preferire un ntor-
no puro e semplice ad un regi­
me di libero mercato Tutti gli 
altn sono invece favorevoli ad 
un accordo ma si tratta ap­
punto di decidere quale sarà 
l'entità della manovra di ridi­
mensionamento, quali gli in­
centivi e con quali soldi finan­
ziarli 

Il ministro Battaglia ha 
espresso ieri la perplessità de­
gli italiani sull'ipotesi di costi­
tuzione di una cassa di solida-
netà finanziata con i fondi del­
le aziende «Potrebbe - ha 
detto Battaglia - penalizzare 
le società che hanno già ri­
strutturato, nducendone la 

. *- ** 
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Una veduta dell Italsider di Corniciano a Genova 

competitivita» Granelli ha ag 
giunto che in ogni caso non si 
cadrà nella tentazione del pu 
ro assistenzialismo, perché 
•siamo davanti a una delle ri­
strutturazioni più ambiziose 
della siderurgia comunitaria e 
tutti dobbiamo assumerci le 
nostre responsabilità» 

Affermazioni finora generi­
che, come si vede La partita, 
si lascia intendere, è ancora 
molto aperta Anche se i mar-
gim di movimento non sem-

rano molto ampi La Comu­
nità ha le casse prosciugate e 
molto non potrà fare La parte 
maggiore toccherà ai governi 

nazionali e alle stesse indù 
strie Gli strumenti di interven 
to saranno poi quelli già speri 
mentati prepensionamenti, 
incentivi alla nqualificazione, 
fondi per aiutare le regioni più 
colpite Comunque si vedrà a 
novembre 

E Genova si prepara a una dura lotta 
Le fabbriche siderurgiche di Genova - dall'ltalsi-
der al Cogea, e altri impianti pubblici e privati - si 
preparano alla lotta. I tagli di cui si discute a Bru­
xelles e le inquietanti indìscrizioni sui progetti della 
Finsider fanno pesare un'altra ipoteca su un tessu­
to industriale già duramente provato negli ultimi 
anni. Molte fabbriche ormai lavorano a mezzo re­
gime, 1 cassintegrati sono migliaia. 

m DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO •ALETTI 

M GENOVA Questa sarà 
una settimana di lotta per la 
siderurgia Oggi, al Crai Italsi-
der di Cornlgliano, assemblea 
generale dei dipendenti Italsi-
der e Cogea Per la verità le 
assemblee saranno due, una 
per turno (la prima alle 8,30 e 

la seconda alle 15) ed è previ­
sta una fermata del lavoro di 
due ore. Subito dopo sono 
previste assemblee alla dire­
zione centrale di via Corsica 
ed alla -Tubi ghisa» di Cogole-
to La proposta in discussione, 
formulata unltanamente da 

Cgtl, Cisl e UH, è uno sciopero 
di tutta la siderurgia, con i la­
voratori in corteo, nel centro 
della città La data prevista è 
quella di giovedì, al più tardi 
venerdì Tempi stretti, insom­
ma, come si addice ad una 
firima risposta alle inquietanti 
ntenzioni del nuovo vertice 

Finsider Anche gli enti locali 
sono preoccupati Regione, 
Comune e Provincia hanno 
firmato congiuntamente una 
lettera in cui si chiede un in­
contro urgente all'ammini­
stratore delegato della Finsi­
der Giovanni Gambardelta 

La siderurgia genovese, ri­
spetto al |930, ha dimezzato 
gli organici, perdendo circa 
seimila posti di lavoro Una ri­
strutturazione pesante che 
avrebbe dovuto avere, secon­

do l'In, due contropartite il 
risanamento delle aziende 
dell'acciaio e la creazione di 
nuovi posti in settori industria­
li avanzati come l'elettronica 
e la robotica La sola cosa cer­
ta, in questa vicenda, è stato il 
passivo perché le famose con­
tropartite non ci sono state, 
né il risanamento del compar­
to siderurgico e neppure l'a­
pertura di nuovi spazi indù-
stnali 

Il caso dell'Ilalsider Campi 
è abbastanza esemplare Una 
azienda che, sola in Italia, può 
produrre lamiere speciali (al­
trimenti il nostro paese ne do­
vrebbe importare lOOmila 
tonnellate l'anno) e nella qua­
le sono stati fatti importanti in­
vestimenti, oltre 200 miliardi, 
con la messa in funzione di 

una «colata in pressione» con­
siderata fra le più avanzate 
d'Europa Campi, 1380 addet­
ti, non nesce a funzionare, ac­
cumula debili quando potreb­
be fare utili La qualità lascia a 
desiderare basti pensare che 
lavorando piattine tedesche 
lo scarto e del 10% mentre la­
minando acciaio nostrano lo 
scarto e del 65% Adesso per 
un guasto, 240 operai sono in 
cassa integrazione e la Finsi­
der cosa dice7 Rimarranno 
ancora a casa in cassa integra­
zione straordinaria a zero ore, 
senza garanzia di neutro e an­
dando avanti con i pre-pen-
sionamenti 

Detto che già oggi per far 
fronte alta produzione l'azien­
da deve far ncorso agli straor-
dman significa che la previsio­

ne e quella di ridurre gli ad 
detti e la produzione lascian 
do mvanate le cause dal dis 
sesto che potrebbero e do­
vrebbero essere combattute 
con una norganizzazione pro­
duttiva, il raggiungimento del­
le quote ottimali di produzio 
ne - 300mila tonnellate I an­
no -, l'innalzamento dei livelli 
professionali 

I segnali che vengono dalla 
Finsider sembrano invece an­
dare in direzione opposta im­
boccando una strada che por­
ta alla chiusura Accanto al 
problema Campi c'è, sempre 
aperto, quello del Cogea dove 
la'coabitazione pubblici e pri­
vati si e rivelata disastrosa e 
continuano a correre le voci 
di uno spostamento a sud del­
la sede llalsider 

Ferrovìe 

Macchinisti 
confermano 
lo sciopero 
MI ROMA Nubi sul traffico 
ferroviario dell ormai immi­
nente mese di ottobre len i 
•Cobas» dei macchinisti - do­
po un mancato incontro con t 
sindacati - hanno indetto per 
il 2 ottobre un'altra giornata di 
sciopero, dopo quella che la 
settimana scorsa, ha bloccato 
tutta l'Italia L'incontro «chia­
rificatore» che len doveva 
svolgersi fra i rappresentanti 
dei macchinisti, da una parte, 
e Cgil, Cisl e Uit e Fisafs, dal­
l'altra, e stato nnviato a doma­
ni L'obiettivo era di far rien­
trare dalla finestra, nel con­
tratto recentemente firmato 
tra i sindacati e l'Ente ferrovie, 
le nehieste dei macchinisti 
Ma il tentativo non è unanime­
mente ritenuto valido e il nn-
vio dell'incontro ne è appun­
to, un segnale 

D altronde solo una media 
zione sindacale - stando alle 
cronache delle ultime setti­
mane - potrebbe sbloccare la 
vertenza I dingenti delle Fer­
rovie, infatti, hanno npetuta-
mente escluso la possibilità di 
riapnre per i macchinisti il ca­
pitolo contrattuale, né le diffu­
se polemiche sui costì del 
contratto faticosamente sigla­
to pochi mesi fa lasciano ben 
sperare per un'inclusione in­
dolore delle loro mendica-
zioni. I macchinisti - oltre a 
turni, ambiente e condizioni 
di lavoro - ndiscutono anche 
il trattamento economico 

Molta attesa, comunque, 
per l'Incontro di domani Se 
fallirà, non vi saranno molti 
margini di revoca per lo scio­
pero del 2 ottobre L'ultimo 
effettuato dai macchinisti a 
cavallo fra il 16 e il 17 settem­
bre bloccò la partenza della 
stragrande maggioranza dei 
convogli 

Nessuna vistosa conse­
guenza invece, ha avuto ieri 
Io sciopero dei dirigenti delle 
Ferrovie (aderenti al Sindifer 
Citta) che hanno protestato 
per la ristrutturazione in corso 
nell'Ente e hanno chiesto 
l'immediata apertura della 
trattativa per il contratto 

Tesoro 

Nuovi Bot 
per 25mila 
miliardi 
• i ROMA 11 Tesoro afferma 
che il nuovo indebitamento 
per ottobre potrebbe scende­
re a 8-1 Ornila miliardi ma in­
tanto il vortice delle scadenze 
lo obbliga a offrire buoni ordi­
nari per ben 25mila miliardi 
alla fine del mese i bot in cir­
colazione sono già 192 346 
miliardi II tentativo di ridurre 
la massa dei Bot, la cui sca­
denza è troppo breve per fi­
nanziare un debito che non 
sarà riassorbito forse per un 
decennio, pare ormai passato 
in secondo piano La politica 
economica del governo ha 
creato attorno alle emissioni 
di titoli pubblici ti vuoto della 
incredulità Nessuno sotto-
senve-ebbe oggi titoli del Te­
soro a 15 o 20 anni 

Di qui la nuova crescita a 
palla di neve dei Bot La nuo­
va emissione (nehieste accet­
tate fino alle ore 12 del 24 set­
tembre) si compone di 9 500 
miliardi di trimestrali con ren­
dimento lordo 12,07*); 8 000 
miliardi di semestrali 
all'I 1,78%, 7 500 miliardi di 
annuali al lordo dell'11,45% I 
titoli in scadenza da rinnovare 
ammontano a 19 598 miliardi. 

Ad aiutare il Tesoro dovreb­
bero coni ri bui re le recenti mi­
sure di freno alla esportazione 
di capitali «caldi» ed In parti­
colare il massimale dei prestiti 
bancari Le banche sono infat­
ti impegnate a rientrare entro 
la fine del mese disdicendo le 
linee di credito a più breve 
scadenza Secondo una agen­
zia solo qualche banca si tro­
verebbe in difficoltà - ad es. 
la Bnl sarebbe fuori del massi­
male di 550 miliardi - ma nes­
suna nella impossibilità di ot­
temperare alle indicazioni 
della Banca d'Italia 

I tassi d'interesse sono per 
ora quasi fermi C'è un mo­
mento di attesa che potrebbe 
essere seguito, a breve sca­
denza, da iniziative dirette a 
rimpinguare il mercato Inter­
no dei capitali con il lancio di 
prestiti sul mercato Intema­
zionale da parte delle princi­
pali aziende ed imprese Itali»' 
ne 11 rientro di capitali resta 
infatti modesto 

I metalmeccanici aprono le vertenze articolate 

La Firn vuole i fondi integrativi 
nella contrattazione aziendale 
I metalmeccanici non accetano il blocco delle ver­
tenze di fabbrica chiesto dalla Confindustrìa: Fiom, 
Firn e Ullm hanno infatti deciso di far partire subito la 
contrattazione articolata. Ma all'appuntamento arri­
vano in ordine sparso, con proposte non sempre 
omogenee. Ieri la Firn ha presentato alla stampa le 
proprie, occupazione, salario, qualifiche ma, soprat­
tutto, fondi integrativi gestiti anche dal sindacato. 

STEFANO BOCCONETTI 

M i ROMA Dicono contrat­
tazione articolata Da far parti­
re subito E già questa sarebbe 
una notizia, visto che la loro 
controparte, la Confindustrìa, 
In quel marasma di dibattito 
che accompagna la legge fi­
nanziarla è riuscita ad inserirci 
pure la richiesta dì «blocco 
delle vertenze di fabbrica» I 
metalmeccanici, non ci stan­
no, e ribattono gli spazi per i 
negoziati fabbrica per fabbri­
ca sono garantiti dal contratto 
nazionale E vogliamo sfruttar­
li subito Contrattazione arti­
colata, dunque Lo dicono e 
lo ripetono Fiorn, Firn e Uilm 
Ma forse non intendono tutti 
la stessa cosa Non sarà un ra­
so, Insomma, che le tre orga­
nizzazioni dei metalmeccanici 
•» un tempo la punta di dia­
mante dell'unità sindacale -
firesentmo in ordine sparso le 
oro proposte per questa nuo­

va stagione contrattuale Po­
co tempo fa toccò alla Uilm 

ieri alla Firn 
In un incontro con i giorna­

listi, Raffaele Morese, segreta­
rio della Firn, ha spiegato qua­
li sono gli obiettivi della sua 
organizzazione per le verten­
ze articolate Al primo posto 
delle piattaforme, ovviamen­
te, I occupazione Ma come si 
fa ad aumentare I posti di la­
voro affrontando vertenze 
fabbrica per fabbrica? La ri­
sposta è questa «Allargando 
gli spazi di lavoro flessibile 
(part-time, assunzioni a tem­
po determinato) e soprattutto, 
in presenza di nehieste azien­
dali di modifica dell organiz­
zazione (introduzione di una 
nuova squadra, lavoro nottur­
no, ecc) , contrattare nuove 
riduzioni d'orario» 

Secondo punto delle piatta­
forme rlvendicative II salano 
La Fim-Cisl vuole che gli au 
menti salariali siano divisi con 
un aumento del «ventaglio pa-
rametrale» In più, una parte 

degli incrementi salariali do­
vranno essere legati al rag­
giungimento di obiettivi pro­
duttivi. Ancora, la Fim-Cisl ha 
proposte sul cosiddetto «sala­
rlo professionale», il reddito 
cioè percepito in base al lavo­
ro svolto E cosa nota che nel­
le fabbnche metalmeccani­
che l'attuale inquadramento 
non risponde più alle esigen­
ze de) lavoratori I dipendenti 
ormai hanno aquisito nuove 
professionalità La Firn chiede 
allora che una commissione, 
creata in ogni azienda, proce­
da, con tutte le cautele, e con 
tutte le necessarie fasi spen-
mentali, a disegnare I nuovi 
inquadramenti 

Ma non sarà certo questa la 
parte della conferenza stampa 
che farà più discutere Quanto 
invece l'ultima parte delle 
proposte sul salano, che n-
guardano i fondi integrativi 
Morese spiega che su questa 
materia bisogna intervenire 
pnma che «la malattia del si­
stema pubblico pensionistico 
diventi irreversibile» Quindi, 
via libera ai fondi Che, però, 
devono essere contrattati col 
sindacato 

Come saranno questi fon­
di? Una parte dei soldi li ver­
seranno i lavoratori, un'altra 
parte le imprese Non saranno 
però le società d assicurazio­
ne a gestirli ma un ente crea­
to ad hoc dove saranno pre­
senti anche i rappresentanti 

dei lavoratori Che dovranno 
trovare il «giusto equilibno» 
tra un intervento sociale (non 
meglio chiarito) e la necessità 
di far fruttare in qualche mo­
do questi soldi. 

Non è solo una proposta, 
questa Anche se da tempo il 
sindacato si misura con l'e­
splosione di queste torme as­
sicurative, l'Idea di insenre or­
ganicamente nelle piattafor­
me misure per la creazione 
dei fondi, probabilmente avrà 
conseguenze sul «modo d es­
sere» del sindacato Un sinda­
cato - è la vecchia idea della 
Cisl - sempre più «sindacato 
di servizio* Una discussione 
ancora aperta tra le confede­
razioni Intanto però c'è l'at­
tualità, c'è la Finanziaria Una 
Finanziaria che mette in peri­
colo la stessa contrattazione 
articolata «Sì - dice Morese -
perché vorremmo evitare che 
ie vertenze aziendali diventi­
no lo strumento solo per n-
prenderci quel che il governo 
ci vuole tagliare» Ultimo tema 
affrontalo la manovra sull I-
va «Siamo contran alla fisca­
lizzazione totale in cambio di 
un aumento spropositato del­
l'Iva Questa manovra com­
porterebbe un aumento del 
gettito iva di 5mila miliardi 
Troppi e che avranno conse­
guenze sull'inflazione Una 
manovra tollerabile sarebbe 
invece quella attorno ai due­
mila miliardi» 

Contratto edili, parola all'Ance 
mm ROMA Un appello al 
buon senso è stato rivolto dal 
sindacato ali Ance, I organiz 
«azione imprenditoriale dei 
costruttori in un momento 
particolare del confronto per 
il rinnovo del contratto Sono 
già state spese 36 ore di scio 
pero e sono molte le opere 
pubbliche di interesse nazio­
nale che potrebbero subire ri 
tardi, anche rilevami nella 
consegna Si tratta di opere 
Importanti come la Direttissi 
ma Roma Firenze, il centro di 
razionale di Napoli, le metro 
politane di Roma e Milano, la 
Bretella autostradale di Piano-

San Cesareo laDigadiEnna l 
danni alle imprese sono sicu­
ramente nlevanti ma anche i 
disagi alla cittadinanza non 
sono insignificanti N parla in 
una dichiarazione il segretario 
della Fllca-Cisl Natale Forlani, 
che lamenta una sproporzio­
ne tra ciò che divide i lavora­
tori dall Ance nella trattativa e 
Il «danno derivato alle impre­
se» E un divario che è desti 
nato ad aumentare con altn 
sciopen se non Gambiera l at 
toggiamento delle associazio­
ni imprenditoriali Qualche se­
gnale al sereno non manca 

Da oggi 22 settembre sino al 
24 negli incontri già fissati si 
potrà venficare la buona vo­
lontà delle parti a chiudere 
positivamente un contratto 
che non è «arretrato» Sono 
ancora sul tappeto della trat­
tativa la parte che regolamen 
te rè la salute la riduzione e 
I organizzazione del lavoro e 
gli aumenti salariali A questi 
bisogna aggiungere il diritto 
alla informazione e la contrat­
tazione di cantiere Su questi 
punti a parere della Fillea 
Cgil, si misurerà la capacità 
della stessa Ance di darsi una 

identità più precisa, una capa­
cità di rappresentanza più 
aderente alle partì dell'ini-
prenduona dell'edilizia Inte­
ressata ad un rapporto positi­
vo con il sindacato 11 sindaca­
lo a parere della Fillea è di­
sponibile alle modifiche indi 
spensabili per rilanciare un 
settore che bisogna di traspa 
ronza e modernizzazioni ad 
avviare ad esempio, un'orga­
nizzazione del lavoro (con le 
turnazioni) che consenta la 
rapida attuazione di quelle 
opere di interesse pubblico 
che possono giocare un ruolo 
importante in questa partita 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Contalio 
vaccinato 
con le pulci 

La mixornolosls è una malattia contagiosa che infetta i 
conigli e che stava per provocare l'estinzione di questa 
«pedo In Francia e in Spagna dopo la sua apparizione in 
Europa, nel 1952. GII scienziati francesi slanno ora tentan­
do di salvare centinaia di migliaia di conigli utilizzando 
uno degli agenti di diffusione, le pulci, per creare nei 
mammiferi gli anticorpi necessari. In un laboratorio veteri­
nario della Scuola nazionale veterinaria di Toulouse si 
Slanno preparando migliala di pulci del genere «Spilopsyl-
luS" che dopo essere Immerse In una soluzione concentra­
to di un vaccino utile contro la mlxomatosis (Il Sg33) 
saranno liberate nelle brughiere Irancesl. È stato calcolato 
che bastano dieci pulci per Immunizzare un coniglio. 
Un'operazione umanitaria? Non tanto, visto che In realtà la 
popolazione del conigli viene protetta In primavera con 
l'esplicita motivazione di fornire carne per le doppiette del 
cacciatori in autunno. 

La Rolls-Royce 
progetta 
un'auto salterina 

I disegnatori della Rolls-
Royce hanno idealo un'au­
to «a partenza verticale», un 
veicolo che può rivoluzio­
nare Il trasporlo militare. Si 
chiama Vto (verlical take-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ off) e ha messo In movi-
' « " • • • " « • • ' " • « • • • « ^ * ^ mento numerosi ricercatori 
che cercano di capire come sviluppare questo veicolo. Il 
primo modello è stalo pensato Infatti come un'autovettura 
che, trasportata da camion speciali, può saltare campi 
minali, ostacoli nella strada, barricale, Il veicolo Rolls-
Royce prende il volo dal planale del camion che lo tra­
sporta. 

Un supertrapano 
adacqua 
per tagliare 
le casseforti 

Un supertrapano ad acqua 
e stato realizzato dall'Uni­
versità di Hannover, nella 
Repubblica federale tede­
sca. SI tratta di uno stru­
mento estremamente ventatile Con un Ilio d acqua spinto 
a 4.000 atmosfere attraverso un *ago» di un decimo di 
millimetro ad una velocita pari a 3 volte quella del suono, 
si possono Infatti tagliare coione, cartone, fibre plastiche, 
metalli, cuoio, cemento e rocce di particolare durezza 
come II quarzo e il granito. "Putto questo senza danneggiare 
li materiale e con una purezza senza eguali nel taglio. 
Senza comare il latto che uno strumento di questo tipo 
non produce ne polveri, né trucioli, né fumo. Inoltre, ag­
giungendo all'acqua polvere abrasiva in quantità sufficien­
te si possono tagliare anche porle blindate o vetri ami-
Groletlilf. Il vecchio adagio sulla goccia d'acqua che scava 
i roccia ha trovalo II suo corrispondente tecnologico. 

Rubati in Usa 
28 gatti e 7 maiali 
conia 
toxoplasmosi 
da un laboratorio 
Proprio come nel lilm di 
Walt Disney «Fot operazio­
ne gatto», Il Federai bureau 
of hwesllgatlon americano ^ _ _ 
e alla affannosa ricerca di • I W B K I O T 5 « 
28 gatti e 7 maiali nani. Oli animali, rubati dal centro di 
ricerche por l'agricoltura del Maryland, erano stali Infettati 
con la toxoplasmosi, una malattia pericolosa per le donne 
In gravidanza. I ricercatori studiavano i gatti, principali 
diffusori della toxoplasmosi, proprio al fino di rendere 
inoffensivi per le loro padrone, quelli che portavano il 
parassita. Il lurto è stato rivendicato da una associazione 
por I diritti degli animali. 

Una rana vecchia 
40 milioni di anni 
imprigionata 
nell'ambra 

È stata trovala negli Stati 
Uniti una rana losslllzzata in 
un pezzo d'ambra. L'anll-
bio, il primo trovalo dentro 
questa pietra, potrebbe 
avere 40 milioni dì anni ed 
Il fortunato possessore, un 

" * w , — ^ M - M " w " ^ " ^ " " minatore di La Toca in Ore­
gon, è intenzionato a venderla per 25mìla dollari. La rana 
e porlellamonle conservata, e la sua pelle trasparente rive­
la lo scheletro delicato. Sebbene nell'ambra sono stati 
trovati spesso insetti fossilizzati e talvolta perlino lucertole, 
il caso della rana è veramente unico. 

ROMEO BASSOLI 

Al Policlinico di Milano 
Morbo di Parkinson 
Primo trapianto in Italia 
di cellule nel cervello 
M i SI chiama Gennaro Le-
slingl. ha 49 anni ed 6 pro­
prietario di un ristorante a 
Milano. È il primo malato di 
morbo di Parkinson ad esse­
re stato sottoposto in Italia 
ad un ardito Intervento; il tra­
pianto nel cervello di cellule 
provenienti dalle ghiandole 
surrenali dello stesso pazien­
te. l'Intervento è avvenuto 
Ieri mattina presso il Policli­
nico del capoluogo lombar­
do ed è slato effettuato da 
una equipe medica assai nu­
trita: due neurochirurghi del 
reparto Beretta (i professori 
Villani e Motti), alcuni neu­
rologi guidali dal professore 
Scartato, chirurghi addomi­
nali, immunologi, esperti del 
morbo di Parkinson. 

l'alto numero di speciali­
sti è stato reso necessario 
dalla complessità dell'inter­
vento, che sì è svolto in due 
tasi: prima II prelievo delle 
ghiandole surrenali dall'or­
ganismo del malato, poi il 
trapianto vero e proprio. 
Scopo dell'operazione e 

quella di introdurre nel cer­
vello cellule produttrici di 
dopamina, la sostanza che 
permette la trasmissione del­
le informazioni fra cellule 
nervose e la cui carenza è 
alla base della malattia. L'o­
perazione ha precedenti so­
lo In Svezia e in Messico. In 
Svezia anni la erano slati ef­
fettuati interventi di questo 
tipo, ma con risultati poco 
soddisfacenti. La tecnica è 
stata poi affinata in Messico 
e dai chirurghi messicani è 
stata "Insegnata» agli italiani. 

Il paziente operato ieri sof­
friva già da nove anni del ter­
ribile male, che negli ultimi 
tempi lo aveva costretto al­
l'immobilità. Era stato rico­
verato circa un mese fa in 
ospedale per i necessari esa­
mi preoperatori. Bisognerà 
ora attendere dalle due setti­
mane ai due mesi per sapere 
se l'intervento è riuscito ad 
inlaccare il male ed a garan­
tire, se non la guarigione 
completa, un effettivo mi­
glioramento D Ni M 

1 nuovi materiali 
La particolare lega di nichel 
e titanio realizzata dal Cnr 

.Le applicazioni 
Dall'ingegneria alla medicina 
gli oggetti che, riscaldati, ricordano 

Il cucchiaio con la memoria 
Un cucchiaino da tè forma di amo. Occupa poco 
spazio, anche se non serve a niente. Ma se lo si 
immerge dentro una tazza di tè, ecco che diventa 
un vero e proprio cucchiaino. È solo una, la più 
inconsistente, delle applicazioni dei nuovi materia­
li a memoria di forma, materiali cioè, che «ricorda­
no» una forma preimpressa, a patto che li si porti 
ad una certa temperature. 

BRUNO CAVAGNOLA 

• • MILANO. La Fumicava, 
un'Industria giapponese di al­
ta tecnologia, l'ha utilizzalo in 
un «gadget* promozionale 
sotto (orma di un cucchiaino 
da tè ripiegato ad amo. Cosi 
com'è occupa un piccolo spa­
zio ed è poco funzionale, ma 
basta immergerlo in una tazza 
di tè ben caldo per fargli per­
dere la (orma ad amo e farlo 
«scattare» nella forma di tutti i 
cucchiaini di questo mondo. Il 
segreto sta nel materiale con 
cui è (atta la parte ricurva del 
cucchiaino: si tratta di una 
particolare lega di nichel e ti­
tanio che appartiene alla fami­
glia dei materiali a memoria di 
formili materiali cioè che ri­
cordano una forma preinv 
pressa e possono ripristinarla 
se portati a determinate tem­
perature. 

Il centro italiano dove si 
studiano e si realizzano questi 
particolarissimi materiali è l'I­
stituto per la tecnologia del 
materiali metallici non tradi­
zionali del Cnr, diretto dal 
professor Emilio Olzi. Qui, 
sotto la guida di un fisico, la 
professoressa Graziella Airol-
di dell'Università statale di Mi­
lano, verranno condotto le ri­
cerche previste dal progetto 
finalizzato dal Cnr «Nuovi ma­
teriali" su queste leghe specifi­
che. 

Si tratta di materiali che per 
la loro rilevanza tecnologica 
non sono facilmente reperibili 
sul mercato. Poche industrie li 
producono, soprattutto ame­
ricane e giapponesi, e lì com­
mercializzano come prodotti 
finiti per determinate applica­
zioni. Non a caso le industrie 
che sono riuscite ad arrivare 
alla commercializzazione dei 
prodotti hanno supportato la 
ricerca di base, ben conscie 
del fatto che applicazioni tec­
nologiche d'avanguardia so­
no raggiungibili solo posse­
dendo il know-how di base. 

La giapponese Furukawa 
ad esempio ne fa fili per appli­
cazioni ortodontiche, interrut­
tori speciali, attuatori, termo­
regolatori. l& Raychem ameri­
cana ha brevettato degli anelli 
per unire tubi senza ricorrere 
a saldatura: ciò ha trovato 
un'ingegnosa applicazione 
nella giunzione di condutture 
sottomarine. Il know-how alla 
base della produzione di que­
sti materiali è di importanza 
strategica e non è acquistabile 
sul mercato. Poiché per riusci­
re ad ottenere questi materiali 
bisogna avere i piedi nella tec­
nologia e la testa nella fisica è 
importante la decisione del 
Cnr di Investire in questo tipo 
di ricerche facendo collabo­

rare un suo istituto con dei fi­
sici. 

«Si tratta di materiali - spie­
ga la professoressa Graziella 
Aìroldi - che hanno circa 30 
anni: scoperti quasi per caso 
nel '58 le loro potenzialità ap­
plicative sono state però intut­
te solo 7-8 anni dopo. Sono 
materiali suscettibili di ricor­
dare una forma preimpressa e 
ripristinabile tramite un riscal­
damento ad una temperatura 
superiore alla loro temperatu­
ra caratteristica di trasfo. ina­
zione. La memoria di fowna è 
infatti legata ad una trasfor­
mazione cristallografica in­
trinseca del materiale che può 
essere attivata sia dal raggiun­
gimento di una certa tempera­
tura sia da uno stato di solleci­
tazione». 

La preprogrammazione di 
una certa lega si ottiene impri­
mendo la forma voluta che è 
fissata con trattamenti termici 
appropriati. L'oggetto così ot­
tenuto (ad esempio una mol­
la) è molto malleabile in fase 
a bassa temperatura e può es­
sere ampiamente stirato; se 
però la nostra molla verrà 
scaldata alla temperatura pre­
stabilita di riconversione scat­
terà la «memoria» e la molla 
riassumerà la configurazione 
originaria. 

Le applicazioni di quesle le­
ghe sono innumerevoli. Sfrut­
tando ad esempio la possibili­
tà di differenziare la prepro­
grammazione Imprimendo 
due forme per due temperatu­
re diverse, questi materiali 
possono essere utilizzati co­
me termoattuatorl consenten­
do la semplificazione dei cir­
cuiti di termoregolazione. 
Un'altra loro prerogativa con­
siste nella capacità di svilup­
pare stati di sollecitazione, se, 
una volta deformati, se ne im­
pedisce il completo recupero 
dello stato iniziale, si può 
sfruttare In tal caso lo sforzo 
che i materiali producono. Ba­
sta ad esempio fare anelli di 
giunzione per tubi predispo­
sti, per effetto di memoria di 
forma, ad assumere un diame­
tro inferiore a quello dei tubi 
da congiungere per ottenere 
una perfetta tenuta. 

Ma il campo più prometten­
te è quello delie applicazioni 
biomediche, soprattutto in or­
topedia e in angioplastica, per 
le quali si devono usare teghe 
dì nichel e titanio con tempe­
rature di ritorno alla forma pri­
mitiva prossime alla tempera­
tura corporea. In entrambi i 
campi, sia ortopedico che an-
gioplastico, sono stati già rea­
lizzati prototipi ora al vaglio in 
vivo. Per queste applicazioni 

va infatti verificata attenta­
mente la biocompatibilità di 
questi materiali in relazione 
sia alla loro corrosione in am­
biente corporeo sia ai loro ef­
fetti biologici. Sono slati inve­
ce già impiegali fili di nichel e 
titanio per la simulazione di 
specifici movimenti quali 
quelli del polso, del gomito e 
della spalla; preludio questo 
all'utilizzo di questi materiali 
nella realizzazione di nuovi 
robot. 

Il filo diretto 
tra industria 
e laboratorio 
• • MILANO. È assunto agli onori delle cronache nell'apri­
le scorso quando i suo ricercatori presentarono al salone 
del Cnr alla Fiera di Milano un materiale l'Ybco (composto 
da ìttrio, bario, rame e ossìgeno)!, che diventava supercon­
duttore a 93 gradi Kelvin (equivalenti a -180 gradi centigra­
di), una temperatura superiore a quella di ebollizione del­
l'azoto liquido. Stiamo parlando dell'Istituto per la tecnolo­
gia dei materiali metallici non tradizionali del Cnr con sedi, 
ancora per poco, a Cinisello Balsamo, alle porte di Milano. 

Oltre alla supercondutlività e ai materiali a memoria di 
forma l'Istituto segue due altri filoni di ricerca. Il maggiore 
dLtuttl è quello della caratterizzazione dì superleghe di 
nrchel per applicazioni molto avanzate (ad esempio le pa­
lette delle turbine degli aerei) per le quali l'Istituto del Cnr 
ha in corso diverse commesse con industrie aeronautiche e 
per la produzione di energia. 

L'altro filone di ricerca è quello della compatibilità e 
della corrosione; in questa area sono stati esaminati e stu­
diati diversi tipi particolari di acciai per trivellazione in 
grado di resistere alle pressioni e alle temperature del pozzi 
petrolìferi profondi. Anche in questo campo è in corso una 
collaborazione con l'Agip. 

Questo tipo dì commesse industriali non solo garantisco­
no all'Istituto del Cnr una certa quota di autofinanziamento, 
facendo risparmiare soldi allo Stato, ma aiutano la ricerca 
stessa che in questo Istituto vive almeno in parte quel clima 
di rapido trasferimento del «know-how» dalla ricerca all'in­
dustria che è tìpico dei centri di ricerca di altri paesi, ed in 
particolare del Giappone. 

Per I materiati a memoria di forma può sembrare ozioso 
tentare di sviluppare linee di ricerca già perseguite da paesi 
industrializzati più avanzali del nostro; la realtà ha al contra­
rio mostrato che anche i grossi complessi manifatturieri 
esteri si sono limitati a sviluppare una, al più due leghe con 
specifiche temperature di trasformazione adatte alla parti­
colare applicazione presa in esame. L'Istituto del Cnr, che 
ha già dimostrato di saper riprodurre i risultati ottenuti 
all'estero, possiede le capacità culturali per sviluppare un 
tema specifico in questo settore, consentendo un raccordo 
tra ricerca di base e realtà industriale del paese. 

•m 

FS# 

•"""—"•"—^~~ Si è concluso il progetto finalizzato del Consiglio nazionale 
delle ricerche, che mette il nostro paese al passo con gli altri 

Ingegneria genetica, il boom dell'Italia 
• i PAVIA. ClQnaggto di oltre 
venti proteine umane, messa a 
punto di nuovi processi del­
l'ingegnerìa genetica e di nuo­
vi metodi diagnostici per ma­
lattie ereditarie: con questo 
consìstente pacchetto di risul­
tati il Progetto finalizzato del 
Cnr «Ingegneria genetica e ba­
si molecolari delle malattie 
ereditarie» ha tirato ien le 
somme pubbliche di cinque 
anni dì attività e di ricerca. A 
fare gli onori dì casa a Pavia, 
presso la sede dell'Istituto di 
genetica biochimica ed evolu­
zionìstica del Cnr, è staio il 
professor Arturo Falaschi, dì-
rettore del Progetto finalizza­
to che si è sirutturato In tre 
sotlo-progetti dedicati più 
siiecifìcamentc alla ingegne­
ria genetica, itilo biotecnolo­
gie cellulari e alle base mole­
colari delle malattie eredita­
rie 

Un primo risultato del Pro­
getto è stato di carattere cul­
turale e ha permesso la diffu­
sione della cultura dell'inge­
gneria genetica nei laboratori 

dì ricerca italiani. «NeH'82. 
quando abbiamo iniziato a la­
vorare - ha ricordato Arturo 
Falaschi - c'erano in Italia al 
massimo cinque laboraton in 
grado dì clonare, ossia isolare 
e poi riprodurre, un gene. Og­
gi invece possiamo dire che le 
85 unità operative in cui si è 
articolato il Progetto sono tut­
te in grado di manipolare il 
Dna secondo le tecnologie di 
punta dell'ingegneria geneti­
ca, essenziali per la ricerca 
biologica moderna». 

La clonazione di geni uma­
ni ha davanti a sé oggi un va­
sto campo di applicazioni 
serve per produrre molecole 
da usare in terapia (come ad 
esempio l'insulina o l'ormone 
della crescita), per lo studio 
dei geni Importanti dell'uomo 
e della loro funzione, per la 
diagnosi precoce (anche nel­
le prime sei settimane di gravi­
danza) di malattie ereditano 
In futuro poi si pensa, e molti 
laboratori in tutto il mondo 
stanno lavorando in questo 
senso, di giungere u forme di 

L'ingegneria genetica non è più un'il­
lustre sconosciuta nel panorama 
scientifico italiano. In pochi anni i la­
boratori di ricerca sull'ingegnerìa 
della vita sono passati da poche unità 
a quasi un centinaio. Un grande risul­
tato che il Cnr delle ricerche ha riven­
dicato al proprio progetto finalizzato 

sulP«Ingegneria genetica e basi mole­
colari delle malattie ereditarie». Ieri 
mattina si è fatto il punto di questo 
processo a Pavia, in una conferenza 
stampa a conclusione del progetto. E 
il futuro? È anche un problema dì 
procedure e tempi tra le decisioni da 
prendere e le ricerche da iniziare. 

terapia delle malattie eredita­
rie mediante inserzione di 
Dna «sano». La clonazione dì 
una proteina avviene tramile 
l'inserzione del gene che pro­
duce tale proteìna in un batte­
rio che, tramite processi di 
fermentazione, «fabbrica» la 
molecola voluta a costi molto 
ridotti e con possibilità di uti­
lizzazione terapeutica. 

Tra le olire venti proteine 
umane clonate nei laboratori 
che hanno lavoralo al Progel 
to finalizzato del Cnr ve ne so­
no alcune che promettono in­
teressanti applicazioni «Tra 
tanti risultati che abbiamo rag-

.giunto - ha sottolineato Artu­

ro Falaschi - possiamo ricor­
dare il gene per l'urochìnasì 
che sarà in futuro usato nella 
terapia acuta dell'infarto e 
delle trombosi; oppure il gene 
per l'interferone che oggi, 
proprio grazie ai lavon del 
Progetto finalizzato, può esse­
re clonato dall'industria italia­
na con procedimenti autono­
mi, senza più bisogno di do­
ver far apfM'il.» a laboraton o 
industrie estere» 

Numerosissime sono ovvia­
mente le applicazioni possìbili 
in campo terapeutico del la­
voro svolto in questi ultimi 
cinque anni nei laboratori 
coinvolti da; Progetto finaliz­

zato, ma - hanno sottolineato 
tutti i nccrcaton intervenuti al­
la presentazione dei risultati 
finali del loro lavoro - prima 
che si possa passare dai ban­
chi del laboratorio alla medi­
cina sul bancone del farmaci­
sta il cammino, per questi 
nuovi e promettenti prodotti, 
sarà ancora molto lungo. 

Legato anche ai risultati ot­
tenuti dai ricercatori coordi­
nati a livello nazionale del 
professor Arturo Falaschi, è 
partito quest'anno ì) program­
ma nazionale dì ricerca bio-
tecnologica, articolato in 19 
progetli per una spesi dì 209 
miliardi, con il compilo di da­

re uno sbocco applicativo a 
tutto il lavoro svolto in questi 
anni a livello di ricerca di ba­
se. Per dare un'idea dei costi 
attuati delle biotecnologie è 
stato sottolineato che se 
un'industria farmaceutica si 
affidasse ad una delle compa­
gnie specializzate in biotecno­
logie per la clonazione di una 
particolare proteina umana, 
dovrebbe pagare un conto 
dell'ordine dei 2 miliardi. Di 
grande rilievo è anche quindi 
il valore commerciale dei ri­
sultati ottenuti dal Progetto fi­
nalizzato (il cui costo è stato 
di 18 miliardi in cinque anni) 
che ora mette a disposizione 
dell'industria italiana cono­
scenze e know-how dì altissi­
mo livello non solo scientìfico 
ma anche economico. 

Tra ì successi più significati­
vi ottenuti è stata ricordata 
una «prima mondiate» dell'Ita­
lia: all'Istituto intemazionale 
di genetica e biofìsica di Na­
poli il gruppo diretto dal pro­
fesso Boncinelli è riuscito a 

clonare per la prima volta i ge­
ni omeoticì, quei geni cioè es­
senziali per il differenziamen­
to umano. Nell'ambito del 
Progetto finalizzato si sonoH 

poi prodotte sonde molecola­
ri per la diagnosi di molte ma­
lattie ereditarie e nuovi vettori 
a spola applicabili per la pro­
duzione dì proteine utili in te­
rapia o per lo studio di pro­
cessi fondamentali degli orga­
nismi superiori. 

Il Progetto finalizzato che 
sta chiudendo in questi gironi 
il suo quinquennio avrà un se­
guilo? Arturo Falaschi ha det­
to che ci vuote una seconda 
generazione «Bisogna perù 
accelerare - ha sottolineato -
l'intervallo di tempo, oggi 
troppo lungo, che corre tra il 
momento in cui si prende e 
quello in cui si realizza una 
decisione La ricerca pubblica 
rimane comunque essenziale 
in questo campo di ricerche 
senza i laboratori finanziati 
con i fondi pubblici l'ingegne­
ria. genetica non sarebbe inai 
naia- Clfl<* 
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Ieri | minima 19* 

1 massima 32* 

Oggi 
Il sole sorge 
alle ore 6,56 
e tramonta 
alle ore 19,08 

La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
teletono 49.50.141 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

Parte in salita 
il nuovo 
anno scolastico 
Molte scuole cominciano 
con doppi e tripli turni 
«Temo che questo 
non sarà un anno tranquillo» 
All'uscita davanti alla scuola elementare «Vittorino da Feltra» e, 
sotto, alunni In class*, l'anno scolastico « cominciata all'Insegna 
della contusione com'era prevedibile 

Un primo gonio a singhiozzo 
L'esercito di studenti che Ieri ha ricominciato a per­
correre la città, ha latto rivivere tutti i colori dei 
primo giorno di scuola. Hanno esordito in oltre 
520mlla, zigzagando tra le auto sugli agili motorini o 
accompagnali dalle mamme, in un clima appesantito 
dal dubbi sul futuro, che gli siprofila pieno di disfun­
zioni, carenze e doppi turni, Cosa dicono studenti e 
prof? Slamo andati a trovarli, nel loro primo giorno. 

•T IFANO POLACCHI 

H i Una veloce adacquata al 
vi .o le altattuose raccoman­
dazioni materne per I più pic­
coli, una corsa veloce In mo­
torino per I più grandi, e via: 
l'esercito degli oltre 520mlla 
studenti romani e partito ad 
affrontare II primo giorno di 
acuoia. In un clima appesanti­
to do dubbi e timori per le au­
le che mancano, per I doppi 
turni defatiganti (basta scorre­
re le segnalazioni del nostro 
Tarn Tarn), nell'aria surriscal­
data da un sole che ancora 
non da tregua, Ieri le «cuoia 
ramane hanno riaperto Sbat­
tenti. Molti Istituti funzionano 
solo «a singhiozzo-, molti so­
no smembrati In decine di 
succursali spante In tutta la eli­
ti, In molte scuole sono entra­
le solo le classi dell'ultimo an­
no, in altre si sono attuati già I 
doppi turni: In alcune divisi In 
tre are ciascuna al mattino, In 
altre alternati di tre giorni In 

tre giorni, tra mattino e pome­
riggio. Insomma, nonostante 
Il ministro Oiovannl Galloni 
abbia scelto la quiete di una 
elementare di Montemario, la 
•leopardi», per inaugurare 
l'anno scolastico lontano da 
polemiche e contestazioni, 
per tutta la giornata sono 
giunte al nostro giornale se­
gnalazioni di cose che non 
Vanno, di scuole che non fun­
zionano. 

Ma Intanto questo primo 
giorno ha latto rivivere tutti I 
colori delle mattine di scuola. 
Audaci zig-zag col motorini In 
mezzo al Iranico per non •bu­
care», almeno Ieri, l'Inclemen­
te suono della campanella, 
che per I più sfortunati ha 
squillalo alle ,8, e per gli altri 
alle 8.30. Scambi veloci da­
vanti all'entrata con I compa­
gni che da mesi non si incon­
travano più, e poi di corsa su 
per le scale, a ripetere il co-

Alle 8 l'ingorgo: 
non piace 
l'orario sfalsato 

A N T 0 N I U A C A I A F A 

• • Insieme alle campanelle 
del primo giorno di scuola 
hanno suonato anche I cla­
cson delle auto Incolonnate 
sulla Nomentana, nelle vie di 
Prati, attorno San Giovanni e 
al Colosseo, per citare solo I 
punti più caldi, anche se le co­
de hanno contagiato tutta Ro­
ma, Il clou dell'Ingorgo si è 
fatto sentire tra le otto e le 
nove ma te matassa - secon­
do le Informazioni tornite dal­
la sala operativa del vigili ur­
bani - non si è sbrogliala pri­
ma della larda mattinata. A 
rendere più incandescente II 
traffico del battesimo del nuo­
vo anno scolastico ci sono 
stati anche incidenti stradali, 
di cui uno mortale avvenuto 
sul riaccordo all'altezza della 
via Laurentina. 

Se l'entrata a scuola £ stata 
il solito caos (e chissà cosa 
succederà oggi visto che I ne­
gozi, chiusi per turno ieri mat­
tina, alzeranno le saracine­
sche all'ora -x») l'uscita e sta­
ta più indolore. C'è da dire pe­
rò che il primo giorno di scuo­
la molti Istituti offrono solo un 
assaggio di lezioni: insomma 
molti studenti hanno potuto 
svignarsela alle 11.30. 

Contro l'ingorgo da scuola 
e il pienone sul bus delle otto, 
Provveditorato e Comune 
hanno rispolverato, riveduta e 
corretta, la stessa ricetta che 
nel febbraio scorso si è dimo­
strata perdente. Orari d'In­
gresso nelle scuole sfalsali ma 
lasciati al buon cuore di presi­
di e consigli d'istituto. L'invilo 
avanzato nell'Inverno scorso 
riguardava solo 65 Istituti fra 
scientifici, classici e magistra­
li: la campanella avrebbe do* 
vuto suonare mezz'ora dopo 

le tradizionali 8.30. Non fun­
zionò: solo sei scuole l'adotta­
rono mentre altre sei scelsero 
di anticipare l'Ingresso alle ot­
to. Questa volta la circolare 
sullo sfalsamento degli orari 
riguarda tutti gli ordini di 
scuola. Per elementari, medie 
inferiori e istituti superiori con 
sei ore di lezione (commer­
ciali, tecnici, Industriali, pro­
fessionali) l'invito è ad antici­
pare la campanella alle otto, 
per licei e magistrali di postici­
parla alle nove. 

Come andrà? In Provvedi­
torato non si sbilanciano: 
•Soltanto fra quattro o cinque 
giorni arriveranno le prime 
opinioni dei presidi» - affer­
mano all'ufficio slampa di via 
Planciani. 

In attesa dei dati scientifici 
tornili dal Provveditorato il 
primo giorno di scuola ha già 
permesso di capire l'aria che 
tira. Un mlnisondagglo ha ri­
velato che gli studenti sono 
entrati alle 8.30 nella stragran­
de maggioranza delle scuole. 
Hanno snobbato l'Invito del 
provveditore le elementari di 
Casal del Pazzi, la Raimondi di 
Tor Marancia, la Grilli di Mon-
leverde, la Santa Maria Coretti 
nel quartiere Africano, la Fra­
telli Bandiera di piazza Bolo-
Pna, la media Corrado Alvaro, 

istituto Curie di piazza Dante, 
Il professionale Padre Regi-
naldo Giuliani di via dell'Ol­
mata. Allo scientifico Righi, 
che pure l'anno scorso aveva 
tentato lo sfalsamento alle ot­
to, si è tornati alle 8.30. Dalla 
prossima settimana la campa­
nella suoner» mezz'ora prima 
al liceo classico Giulio Cesare 
ma solo sotto l'urgenza dei 
doppi turni. 

pione ormai scritto sulle note 
di Antonello Venduti. Fuori 
dai cancelli, ad attendere i lo­
ro colleghi più giovani, gli stu­
denti che hanno terminato le 
superiori l'anno scorso hanno 
allestito colorati banchetti 
pieni di libri di testo usati, con 
ìa speranza di rimpinguare le 
finanze dilapidate durante le 
vacanze estive. Cosi hanno 
dato vita a divertenti contrat­
tazioni per i libri di filosofia 
del Geymonat, per I testi di 
storia, per le letture di latino 
ed i manuali di biologia. 

Ma loro, gli studenti, come 
hanno vissuto questo primo 
giorno di scuola? Maristella, 
alle prese col suo esordio alle 
superiori, è impaurita dal nuo­
vi impegni. Ha 14 anni ed è 
Iscritta ai primo anno nel liceo 
scientifico «Peano», all'Eur, 
•Certo per me è più dura che 
per gli altri - dice un po' fraf 
stornata - è una realtà nuova 
che mi si prospetta, impanai 
di studio più duri. E lutto di­
verso rispetto alle medie, 
quando facevamo il tempo 
pieno e lo studio era organiz­
zalo differentemente, Spero 
di farcela!». Fuori al Giulio Ce­
sare, in corso Trieste, Giorgia, 
Iscritta al primo M, sta con­
trattando un testo usato di lati­
no. Come va questo rientro? 
•E un casino - risponde disil­
lusa e scherzosa - siamo trop­
pi e probabilmente diventere­

mo di più. Già adesso, con l'o­
rarlo provvisorio, facciamo 
due turni al mattino di tre ore. 
Quando sarà pronto l'orario 
definitivo faremo I turni di po­
merìggio. Studiare cosi è diffi­
cile». E continua a contrattare 
I libri Per Adelaide, iscritta al 
quinto ragioneria al «Duca de­
gli Abruzzi» di via Palestra è 
stata davvero dura. «Abbiamo 
cominciato già a fare sei ore 
di lezione. Entriamo alle 8 ed 
usciamo alle due meno venti. 
Poi abbiamo anche i turni po­
meridiani, una volta a settima­
na. lo comunque in classe 
non mi sono mai trovata bene 
e questo giorno per me non 
ha particolari significati». 

Giornata dura anche per Sa­
ra, iscritta al primo liceo nel 
Classico «Tasso», a piazza Fiu­
me. «E stato un trauma.-Sarà 
diflicile riprendere i ritmi. Og­
gi ho [atto solo tre ore - rac­
conta -, ma alla terza non ce 
la facevo più a seguire le spie­
gazioni di greco. Ero fusa». 
Hai un desiderio per l'anno? 
•Sì, di poter studiare tranquil­
lamente, senza troppi stress», 
risponde Sara. 

Ma interessati a questo pri­
mo giorno sono stati anche I 
professori, che già nel giorni 
scorsi avevano fatto sentire te 
loro voci nelle assemblee dei 
Cobas. Parla la professoressa 
Clara Zaccagnini, insegnante 
di italiano e storia all'istituto 

tecnico commerciate «Cec-
cherelli», di via di Brevetta 
385. «Ci hanno detto che que­
st'anno tutto era in regola, tut­
to pronto per l'Inizio della 
scuola - dice - ma è stata tut­
ta una menzogna. Oggi hanno 
fatto lezione solo I quinti: gli 
altri son rimasti fuori perché 
non c'era spazio. Così come 
tutto fermo è ancora per 
quanto riguarda un serio ag­
giornamento professionale ed 
il problema dei precari. Il rap­
porto con I ragazzi è ottimo, 
anche se pure loro vivono la 
pesantezza di una situazione 
insostenibile. Ormai speriamo 
solo nelle nostre forze». 

Anche i comunisti romani, 
che recentemente hanno pre­
sentato un pacchetto di pro­
poste per fronteggiare l'emer­
genza scuola, ed attivato un 
numero telefonico (il 492151) 
per raccogliere denuncie di 
disfunzioni, hanno attaccato 
duramente il tono e le dichia­
razioni «rassicuranti» con cui 
ministro, sindaco e provvedi­
tore hanno inaugurato l'anno 
scolastico. «Stiamo assistendo 
ad un irresponsabile scarica­
barile tra la giunta capitolina 
ed il provveditorato e, ancor 
più grave, tra i diversi assesso­
ri comunali. La realtà in cui si 
sono riaperte ieri le scuole -
denunciano i comunisti - è la 
chiara smentita a chi promet­
teva un Inizio senza disagi». 

«Ho cominciato così...» 
• • «Più di tutto mi è piaciuto andare in giar­
dino a giocare a pallone, anche se faceva un 
caldo terribile. Ma tutto è stato bello e il mio 
compagno di banco è proprio bravo, ha (atto 
un albero bellissimo». It primo giorno di scuola 
di Luca, sei anni, biondo, grembiule blu e col­
letto bianco, è slato proprio piacevole, E ha 
fugato anche l'angoscioso dubbio della vigilia: 
«Ma come farò a scuola? Non so scrivere», 

Di buonissimo mattino (praticamente all'al­
ba) tutti in piedi per affrontare la memorabile 
avventura che si è aspettata, sognata a occhi 
aperti per settimane, Prima di uscire dì casa 
uno sguardo allo specchio per decidere che 
no, «le scarpe verdi e blu proprio non ci stanno 
con li colore del grembiule», e che per il primo 

giorno niente bicchiere nella cartella, «come si 
usava da piccoli!». 

A scuola! A scuola! Tra decine di bambini 
storditi e confusi qualche rassicurante volto 
noto sin dalla materna. Poi, finalmente in clas­
se. SI fa l'appello e Luca, con altri «undici ma­
schi e cinque femmine», inizia la lunga stagio­
ne scolastica. 

All'uscita, inizia febbrile il racconto. «Sono 
stato il più obbediente. E ho disegnato una 
casa con tutti i colori e ho scritto il mio nome. 
Ho usato solo l'astuccio. Ma per ore e ore non 
abbiamo fatto niente, le maestre parlavano e 
noi stavamo seduti ad aspettare. Quanto tem­
po dura la scuola elementare? Cinque anni? 
Veramente? Ma è tantissimo...». OR.La. 

Nelle superiori 
il maggior 
affoUamento 
• • Senza entrare nel meri­
to delle critiche che ha molte 
parti le vengono rivolte, la 
giunta capitolina ha affidato 
ieri a un comunicato zeppo di 
cifre e di dati il compito di 
tracciare «un quadro delia si­
tuazione» della scuola roma­
na all'inizio dell'anno 
1987-88. Gli iscritti risultano 
in aumento considerevole 
nelle superiori (dai 139.054 
dell'anno scorso ai 144.669 
di quest'anno) e In calo nelle 
elementari (da 128.717 a 
123.546) e nelle medie infe­
riori (da 118.480 a 113.080). 
C'è inoltre un aumento nelle 
materne statali (da 15.195 a 
16.967) e una diminuzione in 
quelle comunali (da 34.400 a 
34.032) e negli asili nido (da 
7.764 a 7,715). 

Il maggiore affollamento si 
verifica pertanto negli istituti 

superiori dove le classi in più 
sono 368. Nella fascia del­
l'obbligo le classi, invece, di­
minuiscono: alle elementari 
di 359 unità, alle medie di 
158. Per i doppi turni non 
vengono azzardate cifre. Si 
sottolinea soltanto che il tet­
to dei 25 alunni per classe 
«pone problemi soprattutto 
per le superiori», dove si cu­
mula all'aumento degli iscrit­
ti. Si esclude che possa ripe­
tersi it carosello dei professo­
ri, considerate le «assicura­
zioni» date dal provveditora­
to, ma anche qui non ai forni­
scono cifre. 

Viene infine ribadito che 
per gli orari di ingresso e dì 
uscita dalle scuole si lascerà 
libertà di scelta, contando 
sullo «spirito di iniziativa dei 
presidi» e sulla «comprensio­
ne delle famiglie». 

Il sindacato: 
«Mancano 
500 bidelli» 

ETTORE GRECO 

aV Asili nido ancora senza 
regolamento, scuole materne 
in numero assolutamente in­
sufficiente alla crescente do­
manda, mense comunali chiu­
se in motte circoscrizioni, per­
sonale non docente sottorga­
nico e costretto a svolgere 
mansioni estranee alla sua 
qualifica professionale: il ro­
sario dei problemi del settore 
scolastico-educativo de) Co­
mune di Roma che Cgil, Cisl, 
LUI hanno snocciolato durante 
una conferenza stampa tenuta 
ieri in Campidoglio, è stato 
lunghissimo. «Di questa politi­
ca del sorriso, che con un otti­
mismo tutto di facciata pre­
dente di nascondere i mille 
problemi della scuola, non ne 
possiamo più - ha detto Teli 
Croci della Cgil -, da oggi en-
tnamo in stato di agitazione e 
ci rimarremo fin quando da 
enti locali e provveditorato 
non otterremo impegni con­
creti». Cosi nel prossimi giorni 
i lavoratori del settore attue­
ranno una serie di iniziative di 
protesta. 

Al centro della mobilitazio­
ne sarà la mancata applicazio­
ne dell'accordo sui servizi 
educativi sottoscritto il 4 mar­
zo scorso dagli assessori alla 
scuola e al personale Alfredo 
Antoniozzi e Francesco Can-
nuncciari. Molti sono i capitoli 
dell'accordo che, secondo la 
denuncia dei sindacati, sono 
rimasti lettera morta, con il ri­
sultato che anche quest'anno 
si ripeteranno in qualche ca­
so aggravai] dalle nuove 
emergenze, i problemi e le di­
sfunzioni ormai «tradizionali» 
del settore. Eccone un sìnten-
lieo elenco. 

Non docenti. Attualmente 
c'è un vuoto di organico di al­
meno 500 unità. A questa cifra 

bisogna aggiungere altri 520 
lavoratori che continuano a 
occuaprsi della pulizia e ma­
nutenzione delle scuole ben­
ché da oltre un anno sia stata 
loro attribuita la nuova man­
sione di assistenti per bambini 
portatori di handicap. Le 
scuole sono in una spirale per­
versa: per la pulizia e la manu­
tenzione il Comune non fa 
nuove assunzioni (un anno fa 
lasciò scadere una graduato­
ria che comprendeva 15.000 
lavoratori), né attiva le previ­
ste squadre meccanizzate, i 
nuovi assistenti non possono 
entrare in ruolo e così l'igiene 
di molti istituti è in perìcolo e i 
bambini handicappati restano 
a casa. 

Mense. Secondo una stima 
dei sindacati confederali que­
st'anno ci saranno molte men­
se comunali in meno, perché 
le circoscrizioni, da cui le 
mense dipendono, preferi­
scono darle in appalto o tra­
sformarle in servizi autogestiti 
dai singoli istituti. (I sindacato 
non si oppone al principio 
dell'autogestione, ma conte­
sta il metodo dell'appalto, che 
invece la giunta vorrebbe 
estendere a dismisura. 

Asili nido. Per la loro ge­
stione manca ancora un rego­
lamento e ciascuna circoscri­
zione inventa proprie regole. 
Al disordine amministrativo 
s'aggiunge una ormai cronica 
carenza di organico, che se­
condo i sindacati ammonta a 
oltre 100 unità. 

Scuola materna comunale. 
Quest'anno ci sono solo 14 
sezioni in più, nonostante 
l'impegno dell'ammnistrazio-
ne scolastica a promuovere 
un'espansione equilibrata di 
questo tipo di scuola, che è 
ancora molto mal distribuita 
nel territorio cittadino. 

Primo giorno 
anche 
per «Ero» 

Lui è un cane-investigatore (nella foto), in servizio tutte le 
mattine davanti a qualche scuola del centro. Si chiama 
Ero, ed insieme a tre suoi colleghi forma il pool canino-
antidroga messo in piedi dalla Questura in questi primi 
giorni di scuola. Ieri mattina Ero ha svolto it suo servizio al 
«Duca degli Abruzzi» e al «Galileo». Oggi in altre due scuo­
le. Un'annusata alle macchine in sosta, un'occhiata ai tipi 
fermi sul marciapiede e via per un'altra missione. 

Galloni 
e Signorello 
via al 
nuovo anno 

Gran parata per l'inaugura­
zione dell'anno scolastico. 
Alla elementare «Giacomo 
Leopardi», ieri mattina, In­
sieme ai bambini, hanno 
fatto il loro Ingresso II mini­
stro Galloni, lì sindaco Si* 

, gnorello, l'assessore Anto­
niozzi e il provveditore 

Grande. Ottimista il sindaco, per il quale il nuovo anno «si 
apre con la prospettiva di realizzare sempre migliori pro­
grammi didattici». 

«Antoniozzi 
non ci 
fa dormire» 

A ricordare la realtà in cui 
parte quest'anno scolastico 
a Roma ci ha pensato il pre­
sidente della V circoscrizio­
ne, Angelo Zola. «Il famoso 
piano predisposto dal Prov­
veditorato fa acqua da tutte 

^^mmm^mmmmmmmmmmÈm le parti», ha detto. E al pa­
cioso assessore Antoniozzi, 

impegnato a ripetere ogni giorno: «lo non c'entro», Zola 
replica: «La tranquillità dell assessore, (a trascorrere notti 
insonni agli amministratori circoscrizionali». 

Turni doppi 
e tripli: 
blocco 
stradale 

Hanno molto da ridire sul­
l'inìzio di quest'anno scola­
stico anche gli alunni e i ge­
nitori della scuola meato. 
«Domenico Savio». Già da 
adesso si trovano con la 
prospettiva poco rosea di 

M H H H MMMM»^Ì*JJ-JJJJÌ doppi e tripli turni, E per 
protestare, Ieri mattina, 

hanno compiuta un blocco stradale, durato circa un'ora, 
al chilometro 18,200 della via Casllìna. 

Tegola 
in testa 
a una 
scolara 

E partita decisamente a) 
peggio l'esperienza scola­
stica per Federica Parrava-
ni, una bambina di sei anni 
dì Paliano, vicino a Prosino­
ne. Mentre era in attesa di 
iniziare il primo giorno di 

wmmmmm—^^^mmmmmm SCUOla della SUa Vita, I» pic­
cola è stata colpita alla te­

sta da una tegola caduta da una casa in costruzione. Ora è 
in osservazione all'ospedale dì Colleferro. 

La Provincia 
stanzia 
20 miliardi 

venti diretti per i problemi più urgenti. 

Quasi venti miliardi tutti per 
la scuola. Lo ha deciso ieri 
il Consiglio provinciale, su 
proposta della giunta di si­
nistra. Nel dettaglio, tre mi­
liardi e 800 milioni sono de­
stinati alla manutenzione di 
alcune scuole, circa quindi­
ci miliardi riguardano Inter-

STEFANO DI MICHELE 

TAMTAM SCUOLA 

Mancano la aula? 
Non c'è ancora Uprofano**? 
Sull'ora di rallglona è aampra 
polemica? 
Dal 21 aattombra talafonata 
all'Unità al 49.61.261 tutti 1 
giorni dalle 11 in noi par w -
gnalara I vostri guai 

Non ci sono sedie 
*m Primo giorno dì scuola, e non è andata per niente bene. 
Anzi, il «Tam-Tam» comunica che per qualcuno non è comin­
ciata affatto. 
Scuola media «Virgilio». Aprirà soltanto tra 10 giorni. È siste­
mata negli scantinati delle case popolari dì Tor S. Lorenzo, ì cui 
appartamenti sono occupati da abusivi e dovranno essere 
sgomberati prossimamente dai carabinieri. 
Istituto tecnico «Vallaurt». Poche aule, così s'inizia con ì doppi 
turni: tre di mattina e tre di pomeriggio. Oltre mille studenti 
sono sistemati in capannoni prefabbricati, la strada che porta 
alla scuola la sera è completamente buia. Sabato i ragazzi del V 
bloccheranno l'entrata. 
Istituto assistenza Infanzia «Gobetti». Gli studenti hanno oc­
cupato la sede di via dei Sabelli. Senza essere informati, studen­
ti ed insegnanti sono stati cancellati dalla sede dì vìa Gobetti ed 
accorpati alla sede autonoma dì via Cannizzaro, in attesa che 
siano pronti ì locali in piazza Sacco. 
Istituto tecnico commerciale • Bachcle t». Qui semplicemente 
non ci sono le sedie: almeno quaranta. Così un giorno vanno a 
scuola quelli del biennio e il giorno dopo quelli del triennio. In 
molte classi, inoltre, mancano ancora i professori, 
Liceo classico «Anco Marzio» di Ostia. Stamane protesta da­
vanti alla scuola. Studenti ed insegnanti sono costretti ai doppi 
turni, mentre tarda la consegna del nuovo edifìcio dì via Capo 
Palinuro, terminato ma ancora senza allacci, per inadempienze 
del Comune. 
Liceo classico «Orazio». Mancano aule. 11 provveditorato ha 
comunicato, con una lettera, dì averne trovate dieci, all'asses­
sorato non ne sanno niente ed il liceo non ne ha avuta in 
consegna nessuna. 
Istituto d'Arte «Silvio D'Amico». I locali sono in cattive condi­
zioni e mancano sette aule. La soluzione proposta dì ristruttura­
re l'ex scuola media dì piazza Ardimento si scontra con due 
ostacoli: occorrono centinaia dì milioni (e il Comune non li ha 
stanziati) e i tempi sono lunghissimi. 
Scuola elementare «AlensU. Centinaia di bambini senza men­
sa. 
Istituto per II commercio « a Romano». Mancano diverse aule 
e 1 lavori di ristrutturazione dei locali assegnati non sono ancora 
stati fatti. 
Istituto magistrale «Mazzini». I locali assegnatigli dall'ex scuo­
la media Euclide sono completamente fatiscenti, e non posso­
no essere utilizzati. 
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Regione 
Nuova giunta 
Cambia 
un assessore 
• • La crisi della Regione ha 
I giorni coniali e potrebbe ri 
solversi con II cambio di un 
assessore la creazione di due 
nuove deleghe e I entrala In 
maggioranza del consigliere 
verde U De vorrebbe suben 
(rare al Psi oli assessorato al 
I agricoltura In lizza per la 
poltrona (in qui occupata da 
Giuseppe Paliotta tre nomi 
Raniero Spazzonl e Olivio Oi 
lardi legati alla Coldirettl e il 
frusinate Fernando D Amata 
Pillotta si sposterebbe ali In 
dustrta Questo assessorato 
per accontentare tutti gli uo 
mini del Psl perderebbe due 
deleghe al commercio e al 
I artigianato che diventereb 
bero di competenza del turi 
imo gestito da sempre dal so 
clallsta Paolo Albarello Ce 
però chi così rimarrebbe a 
bocca asciutta il repubblica 
no Enzo Bernardi Per accon 
tentare il Pri gli alleati ollrlreb 
bero al partilo dell edera i la 
voti pubblici il cui attuale as 
muore II de Franco Splendo 
ri, aarebbe I unico a non rien­
trare In giunta 

Chiuso bar 
Hashish 
insieme 
col caffè 
• • A guardare I Insegna da 
fuori sembrava uno del tanti 
bar della vecchia Roma Inve 
ce tra un caffè e un cappucci 
no da dietro il banco si spac 
clava hashish U polizia ha 
scoperto il traffico e Ieri matti 
na ha fatto abbassare la sarà 
einesca al proprietario? Fau 
sto De Lorenzo 38 anni II bar 
di via del Banchi Vecchi era 
frequentato In prevalenza da 
adolescenti sedici dlclasset 
te anni che da De Lorenzo si 
procuravano le dosi di erba E 
stato proprio questo andirlvle 
ni a Insospettire la polizia che 
nella mattinata di Ieri ha deci­
so di fare un irruzione Ha 
eseguito una vera e propria 
perquisizione e alla fine ha 
scoperto cinquanta dosi di ha 
shlsh nella cassa pronte per 
essere vendute Nel corso 
dell operazione sono stati fer 
matl due ragazzi minorenni 
che avevano appena acquista 
to le dosi Alta presenza del 

Stenitori sono stati Interrogati 
n questura e hanno cosi rac 

contalo di essere stali Iniziati 
•al lutino" da De Lorenzo gra 
gultamente L accusa poer il 
proprietario del bar è di spac 
rio e Induzione di minorenni 
ali uso di stupefacenti Nella 
sua abitazione De Lorenzo 
conservava altre cinquanta 
dosi di hashish 

ROMA _ _ ~~ 

Accordo Dc-Psi sull'alternativa, trattativa dura sugli assessori 

Via alla «grande spartizione» 
«Il sindaco può essere espresso da tutti 1 partiti della 
maggioranza» È ta frase magica che ha spazzato la 
lunga sfida sull alternava combattuta da sei mesi da 
De e Psì I democristiani hanno presentato un docu 
mento che contiene il nconoscimento i socialisti 
hanno detto «ci sta bene» E le trattative per la 
giunta Signorello bis vanno avanti con la «grande 
spartizione» di assessorati, aziende e Usi 

LUCIANO FONTANA 

• I II principio dell alter 
nanza per ora non ha nessuna 
conseguenza pratica Sulla 
poltrona più alta del Campi 
doglio salirà ancora una volta 
un democristiano il super 
contestato (anche dai suol 
partner di maggioranza) Nico 
la Signorelto La lotta per il 
sindaca viene rinviata di alcu 
ni mesi il nuora governo na 
sce sotto il segno delta preca 
rietà e di uno scontro «rlman 
dato per necessità» 

I leader del cinque partili 
hanno passalo buona parte 
della giornata di ieri chiusi in 

una stanza del Campidoglio 
La mattinata è stata dedicata 
al «preambolo» politico (nbal 
tezzato poi più semplicemen 
te «premessa*) preparato dal 
la De e ritoccato dai laici E 
venuto fuori un documento di 
dieci pagine che contiene i 
principi della «pan dignità» e 
della dissolvenza se non si 
realizza il programma entro 
un tempo stabilito la giunta si 
scioglie aulomaticamente Ma 
entro quanti mesi devono es 
sere portati a termini gli impe 
gni? Una prima ipotesi laico 
socialista parlava di sei mesi 

ora i tempi (su richiesta de) si 
sono allungati si parla di al 
meno un anno giusto il peno 
do per (are arrivare la giunta 
Signorello ajle elezioni euro 
pee (quando II sindaco do­
vrebbe prendere il volo per 
Bruxelles) 

Anche sui punti più impor 
tanti del programma e è già 
scontro tra i futuri alleati Sa 
veno Collura segretario del 
Pn ha lanciato ieri sera un av 
vertimento agli altri partiti «Il 
documento è diventato un 
omnibus dove ognuno vuole 
mettere ciò che preferisce -
ha detto - la trattativa è con 
fusa e il documento non è più 
stringato e determinato Eliso 
gna tornare ali impostazione 
iniziale se i punti di program 
ma sono 100 a che serve la 
dissolvenza?» 

Ma le ore del «grande scon 
tro» sono in arrivo per oggi e 
domani devono quadrare lui 
te le nchieste dei cinque parti 
ti e delle correnti I socialisti 
vogliono unire alcune compe 

lenze ora divise in più asses 
sorati traffico e polizia urbana 
(per cui e e una loro candida 
tura) litorale e ufficio Tevere 
sanila e servizi sociali Dagli 
altri partiti arrivano però se 
gnali di scarsa disponibilità 
Per un assessorato (edilizia 
pubblica e pnvata ora gestite 
dal Psdì) è in programma in 
vece una divisione (la pubbli 
ca alla De la pnvata al Psdì) 
fortemente osteggiata dai so 
cialdemocratici che vogliono 
i due setton più un altro asses 
sorato Ci sono poi da soddi 
sfare le aspirazioni ad incari 
chi più importanti di Corrado 
Bernardo (De) Salvatore Ma 
lerba (Psl) e Gabriele Mori 
(ancora De) Il prosindaco 
Gianfranco Redavid si è can 
dldato alla gestione delle 
«grandi opere» E per mettere 
d accordo gli assessori «not 
tosi e solitari» è previsto an 
che un «comitato di coordina 
mento» in cui dovrebbero en 
trare gli amministratori più 
quotati 

1 vecchi e i nuovi 

Sindaco 
Prosindaco 
Scuola 

Affari generali 

Casa 
Personale 
Polizia Urbana 
Edilizia privata 
Edilizia economica 

Ambiente 
Tecnologico 
Sport 
Sanità 
Cultura 
Lavori pubblici 
Bilancio 

Traffico 

Commercio 
Plano regolatore 
Servizi sociali 

Uscente 
N S gnorello (De) 
G Redavid (Psl) 
A Antoniozzi (De) 

C Bernardo (De) 

S Castrucci (De) 
F Cannuccian (De) 
A Ciocci (De) 
R Costi (Psdì) 
R Costi (Psdì) 

G Alciati (PIO 
A Quadrana (Psi) 
C Pelonzi(Dc) 
M De Bartolo (Pri) 
L Gatto (Pri) 
P Giubilo (De) 
S Malerba (Psi) 

M Palombi (De) 

R Rotiroti (Psi) 
A Pala(Psi) 
G Mori (De) 

Nuova giunta 
N Signorello (De) 
G Redavid (Psi) 
G Mori (De) 
o A Antomozzi (De) 
C Bernardo (De) 
o A Antomozzl (De) 
S Castrucci (De) 
F Cannucciari (De) 
A Quadrana (Psi) 
R Costi (Psdi) 
G Mon(Dc) 
o R Costi (Psdi) 
G Alciati (Pli) 
0 Tortosa (Psdi) 
C Pelonzi(Dc) 
M De Bartolo (Pn) 
L Gatto (Pri) 
P Giubilo (De) 
M Palombi (De) 
o C Bernardo (De) 
C Angnsani(Psi) 
o M Palombi (De) 
S Malerba (Psi) 
A Pala(Psi) 
C Angnsani (Psi) 
o A Mazzocchi (De) 

1 ^ | 

• ^ M 

* BSBf 

.Tia^^^HH 

Il bar Hawal chiuso 

\ K L" 
* vtt * — 

w~" f ^ng | 
•W •>" mttBUma 
^ ^ ^ ^ f l . * flHjj^^HHHHgfl 

Viterbo: è stata una lite di condominio 

Ha sparato al rivale 
poi si è ucciso con il gas 
Il praticello del condominio, un fazzoletto di pochi 
metri quadrati chi doveva coltivarlo, chi piantare le 
rose ed accudire gli ortaggi' Per questa bega piccola 
piccola, ingigantita dal rancore accumulato negli an 
ni, un pensionato di 77 anni sabato mattina ha 
uccìso il «rivale» di 74, morendo poi nell esplosione 
dì gasche ha squarciato l'appartamento di quest ulti 
mo ÈI incredibile soluzione del «giallo di Viterbo» 

GIANCARLO SUMMA 

m «Voglio portare con me 
nell aldilà quella persona che 
per anni mi ha fatto del male» 
il messaggio chiaro ed ine 
quivocabile gli Inquirenti lo 
hanno trovato in casa dell as 
sassino Alfredo Ciucci di 77 
anni E questo insieme ai n 
sultati dell autopsia ha per 
messo di risolvere il giallo La 
casa saltata In aria e i due ca 
daven erano il frutto di un 
omicidio suicidio freddamen 
te studiato e portalo a termi 
ne Erano passate da poco le 
dieci di sabato mattina quan 
do un esplosione violentissi 
ma sentita m tutto il quartiere 
ha mandato in frantumi i vetn 
di un intero isolato in via Ce 
sare Pinzi a Viterbo Ad 
esplodere era slato il gas me 
tano fuoriuscito nella cucina 
di un appartamento al secon 

do piano del civico numero 
tre Quando vigili del fuoco e 
poliziotti sono giunti sul posto 
hanno trovato due- uomini 
morti II padrone di casa Fre 
mo Valon 74 anni era stato 
assassinato aveva fl torace 
crivellato di colpi di pistola 
un coltello da sub piantato 
nello stemo e la tesla fracas 
sata Per identificare I altro 
cadavere ci sono volute otto 
ore II corpo infatti era nma 
sto completamente carboniz 
zalo e reso irriconoscibile 
dall esplosione che aveva di 
strutto la casa Ma senza un i 
dentificazione sicura non pò 
teva esserci un attendibile ri 
costruzione dell accaduto 
accanto al cadavere senza no 
me era stata trovata la Bereiia 
7 65 che aveva sparato contro 

Valon Si trattava insomma 
del corpo dell assassino 

Ali inizio gli investigatori 
hanno ipotizzato che potesse 
trattarsi del figlio di Valori 
Angelo un ex carabiniere 
35tnne che viveva nella casa 
paterna insieme alla moglie 
Ma intorno alle 13 Angolo Va 
lon si e presentato in Questura 
spiegando l equivoco e le in 
datjini sono cominciate dac 
capo Un pnmo esame del 
medico legate aveva intanto 
accertato che il corpo carbo 
mzzato apparteneva ad un uo 
mo di almeno 70 anni con un 
occhio di vetro ttopo aver fa 
ticosamente rintracciato le al 
tre sette famiglie che abitava­
no nel palazzo e che lo aveva 
no sgomberato dopo I espio 
sione la polizia ha potuto fi 
nalmente dare un nome al 
corpo carbonizzalo Alfredo 
Ciucci 77 anni un ex ncttur 
bino che abitava al pnmo pia 
no dello stabile E dalle testi 
monianze di chi li conosceva 
e stato possibile ricostruire le 
«motivazioni» dell omicidio 
Liti sgarbi incomprensioni 
«piccole piccole» Valon e 
Ciucci da cinque anni e più 
erano in costrasto sull uso di 
un piccolo praticello condo 

miniale Per questo da oltre 
un anno le due famiglie nep 
pure si salutavano più e la vi 
ccnda era stala portata addi 
rtttura davanti al pretore Tra 
venerdì e sabato notte pero 
qualcuno aveva distrutto i fiori 
piantati dall ex netturbino in 
quello spicchio di terra Ciuc 
ci aveva perso la testa Sabato 
mattina ha scritto il biglietto di 
addio ed e salilo al secondo 
piano per affrontare il «rivale» 
portando con se la Bcretta 
(di cui non si sa come fosse 
entrato in possesso) ed un 
lungo coltello da sub Con Va 
lon ha scambiato pochissime 
parole poi gli ha sparato due 
colpi in rapida successione 
Luomo si e accasciato per 
terra colpito al cuore e I altro 
ha continuato ad infierire sul 
corpo prima colpendolo col 
coltello e poi con una marte! 
lata alla testa Quando e stato 
sicuro che Fremo Valori fosse 
morto Ciucci SI è direno in 
cucina ha reciso con una col 
tettata il lubo del me tano ha 
aspettalo la che stanza fosse 
piena di gas e forse sparando 
un altra colpo di pistola ha 
causato ta terribile esplosio 
ne E morto ali istanle orren 
damente dilanialo «Vendet 
ta» era fatta 

Autostrada interrotta per dieci ore 

Sbanda un'autocisterna Total 
Benzina sulla Roma-Civitavecchia 
Un'autocisterna contenente cinquemila litri di ben­
zina Total si è rovesciata sull'autostrada Roma Ci 
vitavecchia Da una falla dell autotreno sono fuo­
riusciti centinaia di litri di carburante che hanno 
invaso la corsia di emergenza, la scarpata e il cana 
le di scolo delle acque piovane Dieci ore di lavoro 
del vigili del fuoco per ripristinare il traffico e disin­
quinare il canale 

GRAZIA LEONARDI 

• H Una brusca sterzata a 
destra e dall autocisterna che 
si era appena rovesciata alle 
8 20 di ieri sulla corsia sud 
dell autostrada Roma Civita 
vecchia vicino al casello di S 
Severa ali altezza del chilo 
metro 39 sono cominciati ad 
uscire llln e litri di benzina In 
pochi minuti a piccoli fiotti il 
carburante ha invaso la corsia 
di emergenza inzuppato il 
terreno friabile della scarpala 
ed e confluito nel canale di 
scoto delle acque piovane CI 

sono volute dieci ore di lavoro 
dei vigili del fuoco e della pò 
tizia stradale di Ladispoh per 
ripristinare il traffico della 
A12 dirottalo nei frattempo 
sulla corsia nord 

Le cause dell incidente non 
sono ancora definite Secon 
do una prima ricostruzione 
I autocisterna proveniente da 
Civitavecchia contenente cin 
quemlla litri di benzina Total -
un «bilico» 691 Fiat che ne 
può trasportare fino a 28 000 

- e condotta da Antonio Ser 
ra ha tamponato un carabi 
mere molociclisla di scorta ad 
un convoglio militare che 
viaggiava in direzione di Ro 
ma Costanzo Roberto questo 
il nome del giovane militare 
che era in coda alla colonna 
dei camion dei carabinieri e 
che ha riportato la frattura del 
braccio e trauma cranico è 
stato sbalzato sull asfalto 
mentre ta sua moto e finita 
sotto le ruote dell aulocister 
na Propno per evitare il peg 
gio dopo il tamponamento il 
conducente dell autotreno ha 
sterzato a destra frenando 
bruscamente L autocisterna 
ha sbandato e si e rovesciata 
lungo i crinali della corsia di 
emergenza adagiandosi su un 
fianco 

Pochi attimi e da una falla 
dell autobotte la ben? na ha 
comincialo a spandersi mtor 

no Una macchia onzzontale 
lunga decine di metn sul bor 
do dell asfalto che presto ha 
imbevuto le sterpaglie della 
scarpata nversandosi in pie 
coli ngagncli net canale di 
scolo che in quella zona ser 
ve per irrigare i campi agncoli 
I vigili del fuoco1 sono interve 
nuti con automezzi un auto 
gru per rimuovere I autotreno 
un carro fiamma 2 camion 
per il pronto intervento un 
autolettiga un carro schiuma 
e uno antinquinamento per le 
acque del canale Ma hanno 
dovuto aspettare 1 arnvo di 
un altra cisterna Total per tra 
vasare il carburante dall auto 
mezzo danneggiato e comin 
ciare te operazioni di nmor 
chio e di bonifca del terreno 
e del canale Alle 18 il traffico 
che per dieci ore ha procedu 
to a doppio -.enso nella corsia 
nord ha ripreso la normale 
circolazione 

Regolamento di conti 

Gli sparano per strada 
sotto casa: è grave 
Un colpo di pistola mentre stava tornando verso 
casa, al Prenestmo Labicano e Antonio Di Teo, un 
piccolo pregiudicato di 47 anni domenica notte e 
finito al San Giovanni in prognosi riservata Si tratte 
rebbe di un regolamento di conti I blocchi stradali 
subito effettuati dalla polizia non hanno dato nsulta 
ti, ma al fenmento hanno assistito diversi testimoni 
che hanno nfento particolari utili alle indagini 

• • Piccoli furti ncettazio 
ni quelli che in gergo buro 
cratico si chiamano «reati 
contro il patrimonio» Nella 
«camera» di Antonio Di Teo 
non e e altro ma e propno 
nelle sue attività di piccolo 
pregiudicato che gli inqui 
renti stanno cercando eie 
menti utili per arrivare al suo 
femore Erano passate da 
poco le 23 di domenica che 
la solita telefonata anonima 
ha avvertito il 113 che m via 
della Mar anella era stato fé 
rito un uomo In pochi minu 

ti sul posto sono giunte tre 
volanti della squadra mobi 
IL mentre in tutto il Prenc 
stmo Labicano venivano 
inutilmente effettuati posti di 
blocco Le condizioni di An 
tomo Di Teo sono subito ap 
parse gravi I uomo era stato 
colpito da un proiettile alla 
regione destra del torace e 
continuava a perdere mollo 
sangue Portalo d urgenza 
ali ospedale San Giovanni e 
stato operato e ricoverato in 
proposi riservata con un 
seno shock emorragico 

Dalle frasi smozzicate del 
ferito e dalle prime testimo 
manze gli uomini della mo 
bile hanno ricostruito le mo 
dalita dell agguato Di Teo 
stava rientrando a casa a 
piedi m via Capua 46a 
quando in via della Marra 
nella ali altezza del numero 
56 e stato affiancanto da 
una Fiat 500 bianca Neppu 
re una parola di avvertimeli 
to e dall auto e partito un 
colpo di pistola che ha rag 
giuto Di Teo Quindi I auto si 
e allontanata indisturbata 

Alcuni testimoni sembra 
abbiano fornito una descn 
zione abbastanza fedele 
dell uomo che ha sparato 
dovrebbe essere un pregtu 
dicalo noto alla polizia Già 
stamane quindi potrebbe 
venire arreslato o quanto 
meno identificato il presun 
lo feritore OGS 

Incidente mortale 
Sul Gra 
coda di 30 km 

Se I è trovata inopinatanente davanti mentre alla guida di 
un autotreno tentava di superare una Fiat 131 sul Gra 
ali altezza dello svincolo per la via Ardeatina l̂ a donna 
camminava sulla corsia di sorpasso e Franco Sabbi 44 
anni incredulo ha disperatamente tentato di frenare ma 
non ha potuto evitare di investirla La donna e morta sul 
colpo Non aveva documenti ma dimostrava una sellanti 
na di anni Probabilmente era una barbona Dalle cinque e 
trenta ora dell incidente si è formala una coda di macchi 
ne (nella foto) che ha raggiunto e superato i trenta chilo 
metri Polizia e carabinieri hanno do/uto lavorare per oltre 
otto ore pnma di sciogliere I ingorgo 

notomitn ovario Degno allievo di Vallanza 
j . « , . , . . s c a Massimiliano Vastinte 
d a l POIICliniCO h a eluso l a sorveglianza dei 
I Imi**»*» I 3"0* d u e custodi e si e al 
U m u e U O I lontanato dal Centro malat 

lie infettive del Policlinico 
Umberto I dove era stato 

^ ^ ^ ^ H I I ^ ricoverato Ventiduenne 
arrestato per rapina ai primi 

di maggio mentre fuggiva da un appartamento Massimo 
Vastante ha approfittato della momenlanea assenza di uno 
dei due agenti di polizia incaricati di sorvegliarlo Ha chie 
sto alt altro di passeggiare per fa stanza alpianterreno e 
ali improvviso in pigiama è fuggito dalla finestra ed è 
uscito dall ospedale scavalcando un muretto di recmzio 

Al S. Camillo 
principio 
di incendio 

Qualche attimo di panico 
len pomeriggio per i cin 
quanta ospiti del reparto 
Marchiafava dell ospedale 
San Camillo Nel seminter 
rato causa un cortocircui 
to si è sviluppalo un pnnci 

^ • H H H M I ^ M pio di incendio Una colon 
na di fumo si è levala lungo 

le scale invadendo in parte le corsie I vigili del fuoco 
hanno rapidamente domato le fiamme 

Dietro il circolo 
ricreativo 
traffico 
di cocaina 

Un classico I innocente or 
colo ricreativo nascondeva 
un florido traffico di cocai 
na che dal Lazio si dirama 
va in Umbria e Abruzzo ed 
un giro di prostituzione Co 
si Cnminaipol e squadra mobile hanno fatto irruzione nel 
circolo di via Olcvano Romano a Centocelle e hanno 
arrestato otto persone Con I accusa di traffico di sostanze 
stupefacenti e sfruttamento della prostituzione sono finiti 
in carcere Marcello Saia 31 anni sua madre Anna Capo 
netti 58 anni accusata di coordinare il lavoro delle presti 
tute Seraptone Asvaduroff 42 anni Nicola Muzzu 40 an 
ni Teresa Salis 40 anni Gianni Repetto 44 anni Cinzia 
Pellegrino 20 anni Agostino Ferdinando Camesechi 40 
anni che gli investigatoti ritengono elemento di spicco 
dell organizzazione in contatto anche con organizzazioni 
mafiose Ancora latitante è il «cervello» del traffico Enrico 
Sala 36 anni 

Contro la Visita Ch{S^ Potrebbe anche 
«»WMMV «• *»• •*• guadagnarsi un posto nel 
m e d i c a Guinnes dei primati Per 
a nlaAì A% o r a Alberto Rosim Inse 
a piCUI u à gnante di educazione fisi 
Roma a Nettuno Fa deve accontentarsi del 
n v i i i a a i i c u u n u j e pagine dei giornali Lini 
M M a ^ ^ ^ ^ ^ M H B a B a _ B B presa che lo ha portato alla 

ribalta I ha compiuta sabato 
mattina partendo alle 6 e 46 dalla fermata della metropoli 
tana «Subaugusta* e raggiungendo alle 13 e 10 Nettuno 
sotto lo sguardo vigile di alcuni autisti dell Acotral in servi 
zio sulla Roma Nettuno Sessanta chilometri di proteso 
contro il test sulla tubercolosi al quale ogni due anni 
devono sottoporsi ì docenti ma che Alberto Rosim conte 
sta ritenendolo pericoloso 

GIULIANO CAPECELATRO 

Protesta 
Una marcia 
contro 
il poligono 
^B Una marcia di protesta 
domenica 27 da Ciwtavec 
chia a Montalto a Monteroma 
no Obiettivo le servitù milita 
ri ed energetiche fortissime in 
quel triangolo dell alto Lazio 
Lidea della manifestazione 
promossa da un Comitato di 
cui fanno parte un vasto schie 
ramento di partiti (Pei Psi 
Dp Pr Fgci e Lista Verde) as 
sociaziom e sindacati (Arci 
Conlcoltivaton Confesercen 
ti Lega delle Coopertive Cgil 
Centro di ncerca per la pace) 
e nata dopo la mostra merca 
to bellica «Esercito 2000» a 
Monteromano Le «servitù» n 
guardano i cinquemila etlan 
per esercizi militari ai margini 
dei monti della Tolfa (e e una 
proposta di legge del Pei per 
farne un parco regionale) un 
centro di esperimenti militari 
vicino Civitavecchia la cen 
trale nucleare di Montalto di 
Castro una delle più alte con 
centrazloni d energia d Euro 
pa realtà che minacciano pe 
santemente il patrimonio am 
bientale e lo sviluppo econo 
mico dell intera area 

Dopo-metrò 
«Un giardino 
a piazza 
Bologna» 
• • Piazza Bologna deve 
tornare ad essere quella che 
era pnma che i lavori del me 
trò la trasformassero in un 
polveroso cantiere la piazza 
principale di un quartiere cu 
tà E la nehiesta avanzata dal 
comitato di quartiere Nomen 
tano Italia Questa filosofia sì 
traduce nella nehiesta di npn 
stmare il giardino centrale co 
me luogo d incontro soprat 
tutto per anziani e bambini in 
un netto nfìuto della creazio 
ne di una via a scommento 
veloce lungo I asse viale XXI 
Aprile viale delle Province 
Un altro no riguarda 1 attesta 
mento di sei sette capolinea 
di bus sulla piazza «Non to 
gltamo che la piazza ci v r ti 
un nodo di scambio bus mt 
trò A questo scopo j , i obi. 
più adatto il piazzil d lista 
zione Tiburtina» Le ni hit ite 
degli abitanti sono contenuto 
in una lettera indirizzata alla 
III circoscnzione seguita da 
1 500 firme 

FIAT VALENTINO 
CfOlHcl Turbodiesel KSQ3T3 
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ACCADDE VENTANNI FA 

Michele Serena con la moglie Maria e la figlia Rita di sette anni 
viaggiavano da Benevento verso Roma a bordo della loro 1100. 
Al) altezza di Salerno hanno dato un passaggio ad un giovane 
anch'esso diretto a Roma. Ma durante II tragitto l'autostoppista 
ha manifestato un certo interesse verso la donna, senza che il 
marito se ne accorgesse. Giunti ad Ostiense Michele Serega è 
sceso per andare a telefonare ed e stato allora che il giovane ha 
tentalo di baciare la donna. Ne è nata una collutta2lone In cui è 
alalo colpita la piccola Rita. Solo l'arrivo della polizia ha ferma­
to la risso (il marito ora tornato) e latto scappare l'autostoppista 
•Ingrato» 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 
Centro adolescenti Aied 

860661 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

I SERVIZI 

5782241-5754315 
3606581 

Acea guasti 
Enel 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby silter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo, emarginazio­
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs; informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FE R (autolinee) 490510 
Marosi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

' City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilmo. viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Slcl-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag 
gero) 

I APPUNTAMENTI I 
Mercatino del libri, È organizzato dalla sezione Pel di Cinecittà 

In via Flavio Stilicene n. 178. SI svolge da lunedi al venerdì, 
ore 17.30-20, 

Unlverill* Cattolica. E prorogata al 25 settembre la scadenza 
della presentazione delle domande di ammissione alla scuo­
la speciale per dirigenti dell'assistenza infermieristica e al 30 
settembre quella por tecnici specializzati In cosmetologia. 
Per informazioni rivolgersi al Servizio didattica, largo F. Vito, 
1, tei 33 054 349 (pittura, scultura, Installazioni). 

Libreria Paesi Nuovi. Riapre con una gestione ed un "look» 
rinnovati. Aperta tutti I giorni feriali dalle 9 alle 21, Il venerdì 
lina olle 24 A disposizione del pubblico un computer per 
ricerche bibliografiche. Appuntamento domani, ore 18.30 
piazza Montecitorio. 60, per la festa di Inaugurazione. Inter­
verranno Gaspare Barbielllnl Amldcl e Lidio Bozzinl. 

• QUESToauEixo wmm—mmmmm—mk 
Scuole popolare di musica di Villa Gordiani. Sona aperte le 

Iscrizioni ai carsi e ai laboratori musicali, al corso di pittura 
e disegno, al corsi di lingua straniera. La segreteria 6 In via 
Pisino, 2<t ed ti aperta lunedi, mercoledì e venerdì ore 17-20. 

Arci donna. Il circolo organizza conversazioni in lingua Inglese 
con Insegnanti di madrelingua. Frequenza settimanale (due 
Oro) con un massimo di 5 persone a gruppo, Per Informazio­
ni rivolgersi In viale Giulio Cesare 92, tei. 31,64.49. 

Interno 7, L'Associazione culturale si prefigge di rivalutare l'ar­
tigianato fornendo una.specializzazione professionale che 
tiene conto di tradizioni e di evoluzioni tecnologiche. Per 
l'armo i 987-88 sono previsti questi corsi: incastonatura pie-
Ire, modellazione cera per gioielli, disegno, pittura e figura 
dal vero, storia dell'arte, batik, liuteria, decorazione su por­
cellana. Per inlormazloni rivolgersi presso la sede di via del 
Vantaggio 14 (tei, 3019223) tulli I giorni dalle 16 alle 20 
(escluso il sabato). 

Francesco Cuccio). Attenzione! A lutti I lana del cantautore 
bolognese: Il concerto previsto per II 22 settembre è slato 
spostato, per molivi tecnici, al giorno 5 ottobre al Palaeur. 

Ceramica Insieme, Arti espressive al Circolo culturale Arci di 
via A, Rocca 2ti Presso II laboratorio di ceramica in dieci 
anni di attività molti bambini, giovani e anziani hanno sco­
perto il piacere di lavorare con le mani, Nei corsi di cerami­
ca Yvonne e Marcella Insegnano a modellare la creta, a 
decorarla con smalti e colori, a soddisfare l'esigenza di 
creatività di ciascuno. I corsi hanno una durala di tre mesi 
con incontri settimanali pomeridiani; la quota di iscrizione 
per un trimestre è di 40.000 che comprende l'uso degli 
strumenti di lavorazione, la creta, gli smalti, I colori e le 
cotture dei pezzi realizzati, la quota mensile è di L, 35,000, 
Per le iscrizioni e per le Informazioni telefonare ai numeri 
3390889 • 3390913. 
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• MOSTRE wmmmmmmmmmmmmmmm 
Burri. Mostra di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza 

(ore 10-13 v 16-19, domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia54 (ore 10-13,30e 17-20, dome­
nica 9-13 30, lunedi chiuso), Nella sede della ex Peroni la 
mostra à prorogata fino al 31 ottobre. 

Pillali fotografi a Roma 1845-1870. Immagini dalla raccolta 
fotografico comunale. Palazzo Bracchi, piazza S. Pantaleo, 
n 10 Ore 9-13,30, martedì, giovedì, sabato anche 17-19.20, 
iunedl chiuso. Fino al 27 settembre. 

Museo della civiltà romana. P.zza G. Angeli IO (Eur) Ludi -
Munera • Certamlna In Rama. Orarlo; 9-13.30. Domenica 
913, Martedì; giovedì, sabato 16-19, lunedi chiuso, (fino al 
25 ottobre) 

• DOPOCENA • • • H a H e « a l a ^ a M n a 
Aldebaran, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom.). Caipeno-

ctet», via del Genovesi 30 (Trastevere) (lun.). Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere). Rotterdam da Eraamo, via 
Santo Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom). Why 
noi, via Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun.). Dam 
Dani, via Benedetta 17 (Trastevere); Doctor Fox, vicolo d' 
Renzi (Trastevere) Alfelllnl, via Francesco Carletti 5 
(Ostiense) (dom ). Regine, vicolo del Moro (Trastevere) 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (Centro storico) (dom. 
man,). 

• CORNETTO, IL CALDO H a V a M a B a l 
Bar Cecero, via San Francesco a Ripa 20. Romoll, viale Eritrea 

140 (lun chiuso). Laboratorio via Leonina 19. Laboratorio, 
via Ascanto Calle Aquila, viale Trastevere 285. Bar, via del 
Pozzetto 138 Laboratorio, vicolo del Cinque. Bar Bianchi­
ni, via San Francesco a Ripa 94. Bar Paradiso, corso Vitto­
rio Emanuele 148. Al ProlessIonUtl, via Vittorio Colonna 
32 Smilangclo, via Alba 23, dalle 22 lino al mattino. 

FESTE UNITA 

Lotteria: 
i numeri 
vincenti 
• • Oggi si apre la Festa de 
l'Unità delle sezioni Centro-
Enti locali. Nel bellissimo 
spazio di piazza S. Salvatore in 
Lauro alle 21 di scena il quar­
tetto |azz del sassolonista Ma­
rio Raja. Cani* Pireo Capac­
eli ore 18 prosegue l'Inchiesta 
sul lavoro giovanile; 20 disco­
teca, Maglia» (L.go C. Fi-
bocchi): ore 18 giochi vari; 21 
cantiamo In allegria. Ed ecco i 
numeri vincenti delle lotterie: 
Villa Gordiani; I) E4049, 2) 
A2431, 3) B2868, 4) E2701, 
5) B0379, 6) C4157, 7) 
D2536, 8) E4678, 9) B1259, 
10) C4098, 11) C4862, 12) 
A1291, 13) E467I, 14) 
A2174, 15) B2777, 16) 
A0125, 17) E0012, 18) 
A4000,19)A4356,20)F0792, 
21) B0242, 22) F4068, 23) 
A2223, 24) DI 197. Cinecittà; 

1) 00Ò704, 2) 013538, 3) 
010232, 4) 006216, 5) 
013990, 6) 009992, 7) 
017871, 8) 006395, 9) 
003751, Iti) 013941. I l ) 
002320. Esqulllno: 1) 3752, 
2) 3564,3)2903,4) 4752, Ca­
lai del Palili 1) 3762, 2) 
2455, 3) 5172, 4) 1053, 5) 
4455, 6) 0080, Due Leoni: li 
5121, 2) 1335, 3) 0254, 4) 
2206, 5) 1262, 6) 0504, 7) 
5124, 8) 1063, 9) 4343. FÌIID-
petU: n 657B, 2) 808B, 5) 
389A,4)035B, 5J033A. 

FESTA FGCI 

È maschio, 
si chiamerà 
Futuro 
• • Argomento di questa 
quinta giornata di Gioventù 
Amore e Rabbia è II Futuro. 
Sarà Intatti oggetto di dibattito 
alle 19 II piccolo 5 M, il cin-
quemlllaraeslmo bambino na­
to nel mondo, Con lui la gran­
de speranza dell'uomo. Ne di­
scutono Giovanni Berlinguer, 
Laura Conti, Romano Forleo. 
Al cinema alle 20.30 schermo 
A: Absolule beginners di Ju-
lian Tempie e 7997 tuga da 
New York di John Carpenter. 
Sullo schermo B: Fandango 
di Kevin Reynolds e Impiegali 
di Pupi Avanti. Alle 21 intorno 
ai tavoli del plano bar si discu­
terà su «Il nostro cinema* con 
Pupi Avati, Ettore Scola, Sauro 
Bordili e Pietro Ingrao. 

Una scena di «Danze concertanti» In programma fino al 26 al Teatro la Cometa 

CENTRO 

Riapre 
«La società 
aperta» 
• • It centro cultura!' «La 
società aperta» (la sede è in 
via Tlburtina Antica 15-19, a 
due passi dall'Università «La 
Sapienza») ha ripreso l'attivi­
tà. Indichiamo alcune prime 
iniziative: Corsi di lingua in­
glese e francese tenuti da do­
centi di madre lìngua: inglese 
martedì e venerdì ore 11 -12 e 
18-19, francese mercoledì e 
venerdì ore 17-18 e 19-20 

Corsi su due livelli (principian­
ti e livello superiore) formati 
da gruppi di 7-10 persone; le 
iscrizioni sono aperte sino al 
28 settembre. Educazione 
ambientate: gli incontri ri­
prendono con cadenza setti­
manale, il lunedì, dalle 18 alle 
20. Il primo in programma è 
quello tenuto da Livio Qua­
dracela, micologo della catte­
dra di Micologia dell'Universi­
tà di Roma. Il corso è gratuito 
e la prima lezione è In pro­
gramma per il 28 settembre. 
Ad ottobre, poi, riprenderan­
no i corsi di xilografia giappo­
nese, psicanalisi, training au­
togeno ed ipnosi. Venerdì 25 
torna video club (primo titolo 
«La via del male»); tutti i giorni 
tranne il sabato, primo spetta­
colo ore 15,30. 

TEATRO 

Kurt Russell In «199? fuga da New York» 

A ciascuno 
la sua 
scuola 
M Settembre, «scoppiano-
le scuole. Quelle pubbliche ed 
obbligatorie perché lo spazio 
non basta per contenere gli 
alunni e quelle private, di di­
scipline più effìmere, dilagano 
invece con corsi seminari ecc. 
'ecc. nella speranza di invo­
gliare aspiranti fotografi, can­
tanti, danzatori, operatori ci-
netìvù. E attori. Quante sono 
le scuole di recitazione a Ro­
ma? Chi può dirlo. 1 tavoli del­
le redazioni dei quotidiani so­
no invasi da materiali di ogni 
genere. Per parlarne di alcuni, 
oggi ne parliamo dì tre: Com­
pagnia Scuoia Circo a Vapore, 
Scuola di Tecniche dello Spet­
tacolo, Inglese a Teatro. Co­
minciamo da quest'ultima che 
proprio scuola di teatro non è, 
ma è più una scuola di lingua. 
Un'esperimento interessante, 
già ai suo terzo anno di vita. 
Qui 11 teatro è piuttosto un vei­
colo pedagogico per l'inse­
gnamento dell'Inglese. I par­
tecipanti si troveranno così ad 
agire in una sorta di «situation 
comedy» dove dovranno sbri­
garsela in inglese. Prima di ini­
ziare I corsi (dal S ottobre al 
giugno '88 - L. tiO.OOO mensili 
più tassa isct ìzione) sarà effet­
tuato un test per valutare la 
preparazione. Per informazio­
ni tei. 6212873. Il Circo a Va­
pore (sede Salita San Grego­
rio al Celio 3 - Tel. 6212873) è 
una scuola dì durata biennale 
orientata verso i teatri gestuali 
nella direzione pedagogica 
della scuola parigina dì Jaquea 
Lecoq. Infine la Scuola di tec­
niche dello Spettacolo, dì Ga­
retta Carotenuto con nove an­

ni di attività alle spalle, accet­
ta richieste entro il 30 settem­
bre (via Paisiello 39, tei. 
7940989). Al primo anno sa­
ranno ammessi solo venti al­
lievi previa selezione. I corsi 
sono ricchi di materie distri­
buite in corsi triennali. Sono 
inltre previsti incontri tenuti 
da professionisti dello spetta­
colo. DA.Ma. 

DANZA 

Estetica 
ordinata di 
Vantaggio 
•al C'è molta buona volontà 
nella piccola compagnia di­
retta da Giancarlo Vantaggio, 
voglia dì danzare e ricerca di 
un estetica ordinata. Secondo 
questo spirilo «Artedanza» ha 
iniziato la stagione artistica al 
Teatro La Cometa con un pro­
gramma più che dignitoso. 

La prima proposta, Danze 
concertanti su musica di Stra-
vinsky, era firmata da Giusep­
pe Urbani, coreografo limpi­
do ed elegante che compose 
questo balletto nel lontano 
1969. Originariamente pensa­
te per venti ballerini, in segui­
to scesi a quattordici, le Pan 
ze concertanti hanno subito in 
questa ultima versione un dra­
stico taglio: tre coppie, appe­
na sufficienti a dare una remi­
nescenza del trinato arabesco 
coreografico. Di spicco è 
emersa Elisabetta Cello, nitida 
solista accanto alla toga fan-
ciuliona di Gianni Rosace. 

Con i Tre preludi di Ben 
Stevenson, la serata è salita di 
tono grazie alla presenza di 
Elisabetta Terabust, guest star 
assieme a Marc Vossel. In 
questi tre piccoli gioielli di raf­
finato virtuosismo, l'interpre­
tazione della Terabust ha 
eguagliato la forbita scrittura 
musicale di Rachmaninov, re­
legando il pur preciso Vossel 
al rando di porteur, . 

Giancarlo Vantaggio si è ri­
servato la chiusura dello spet­
tacolo con una sequenza di 
passaggi ispirati al celeberri­
mo Amor brujo di De Palla. 
Scevri dì folclore e con un'i­
spirazione che veniva decisa­
mente meno nei movimenti 
d'insieme, i brani si sono 
mantenuti fedeli al ritmo fa­
scinoso della musica. La sua­
dente sensualità di Lucia 
(un'ottima Cristina Grigorova) 
distoglierà le morbose atten­
zioni dello spettro mentre 
Candelas si ricongiunge al suo 
amato (Jean Marc Vossel, 
sempre discretamente anoni­
mo). Si replica fino al 26 set­
tembre, ore 21) DR.B. 

Nel caldo ventre della poesia moderna 
•m Anche la poesia lavora 
per ìt futuro. Estetico, postmo­
derno, utopico letterario che 
sia, preferiamo vederlo come 
molla per l'attuale ricerca e 
osservare le proposte dei poe* 
ti italiani che trovano nel «fu* 
turo» della realtà e nel rappor­
to con essa nuove sollecita­
zioni, Impossìbile, per la poe­
sia di oggi, prescindere dal 
processo di spettacolarizza­
zione avviato timidamente 
agli inizi degli anni 70 con le 
prime letture pubbliche. Il 
convegno «Post-poesia» che 
sì è tenuto a Mentana, presen­
tato nell'ambito del 5' Festival 
Oltre l'attore e curato da Ce­
sare Milanese, Pino Blasone, 
Nando Minnella, Vanni De Si­
mone e Achille Bellanca, ha 
tentato di offrire una sintesi 
dell'attuale scena romana di 

poesia spettacolare. «Post-
poesia», che è anche il titolo 
di una recente antologia cura­
ta da tre dei cinque organizza­
tori del convegno (Blasone, 
Minella, De Simone), defini­
sce quella poesia odierna 
apertasi al multimediale e alla 
tecnologia, e richiama un ter­
mine assai usalo nella nostra 
epoca, il postmoderno, in 
questo caso provocatoria­
mente considerato come nuo­
va estetica a cui tendono la 
poesia e le nuove poetiche. 
Alcuni «prodotti» del caldo 
ventre della poesia moderna 
sono stati visti nel corso della 
giornata articolata in due se­
zioni. una di video-poesia e 
una di performance. Nella pri­
ma sezione sono stati proict-

STEFANIA SCATENI 

tati: lumen di Achille Bellan­
ca e Spineti, Luna bianca di 
Vanni De Simone e Post-goti-
co di Pino Blasone entrambi 
con la regia di Achille Bellan­
ca, Zeta vìdeo interamente 
realizzato al computer da Car­
lo Marcello Conti e alcune 
opere di Giovanni Fontana, 
poeta che spazia dalla pagina 
al disco e al monitor alla ricer­
ca di una poesia smestetica. 
Tra i più attivi della scena re­
gionale, Fontana ha organiz­
zato l'estate scorsa a Prosino­
ne «Elektronpoiesis». la prima 
biennale di videopoesia. Nella 
sezione performance abbia­
mo visto Donna con velo nero 
di e con Terra Di Benedetto, // 
giorno del trionfo di Vanni De 
Simone e Marco Carlaccinl, Disegno di Marco Petrella 

Le Ceneri di Ulrike di Pino 
Blasone con Pilar Castel, Sag­
gio di poesia sonora, di Gio­
vanni Fontana, Poesia musica 
e danza di Berta Furlani e, per 
le musiche, Nicola Alesìni e 
Gianluca Taddei, con Dona­
tella Patino. Un programma 
ben nutrito, quindi, che ha 
soddisfatto pienamente gli ap­
passionati. Per chi non ama 
•maratone» di questo tipo ci 
sarà comunque la possìblità di 
partecipare alla rassegna. 11 
tutto, iunlatti, verrà trasporta­
to al Folkstudio di Roma in 
una manifestazione chiamata 
•Folkstudio poesia» che si ter­
rà, dal 12 ottobre, ogni lunedì 
sera. Il programma verrà arric­
chito dalla presenza di ospiti 
non romani. Tra gli interventi 
«estemi», i recitativi di Anto­
nio Porta 

• GELATERIE I 
San Gallilo. Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelataio, 

bar piuttosto gremito nelle ore notturne. Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi molto giusti. 

Palazzo del Freddo-Fatsl. Vìa Prìncipe Eugenio 65/67. Apertura 
fino alle 24. È una delle più antiche gelaterie di Roma, una 
vecchia costruzione intomo a piazza Vittorio. Molte le specia­
lità, tra cui il pinguino, cremino orizzontale allo zabaglione. 

Da ZI Pippo. A via Tor Millina (piazza Navona). Grandi coni di 
buona qualità (provare il caffè). 

Selarum. Via dei Fìenaroli, 12. Giardino confortevole con musica 
dal vivo Non solo gelati ma anche long drink e cocktail. 

• FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 

centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appi» Nuova, 213. Aurelio: Ci-
chi. 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. EaquUInoi Galleria 
Testa Stazione Termini (lino ore 24), via Cavour, 2. Eur, viale 
Europa, 76. Udovlsl. piazza Barberini, 49. Monti: via Nazio­
nale, 228; Ostia Lido: via P. Rosa, 42; Parlo», via Bertolont, 5. 
Pletralata. via Tlburtina, 437. Rioni, via XX Settembre, 47; via 
Arenuta, 73; Portueue. via Portuense, 425. Prenettlno-Ceo-
tocelle. via delle Robinie, 81; via Collatina, 112; Prenertloo-
Ubicano. via l'Aquila, 37; Prati, via Cola di Rienzo, 213; 
piazza Risorgimento, 44. Prtnavalle. piazza Capecelatro, 7 
Quadraro-Cioecittà-DoD BOKO. vìa Tuscolana, 927; via Tu-
scolana 1258. 

• NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
In federazione. Componente Confesercentl ore 18 con F, Vichi e 

G. Fregosi. 
Set. Italia. Su: «Referendum giustizia» ore 18 con M. Brutti. As­

semblea. 
Sei. Romanlna. Usi civici ore 18 con Marroni e Cenci. Assem­

blea. 
Cellula Enpas. In sede alle ore 16 assemblea sulla ripresa polìtica 

con A. Ottavi. 
Centocelle. A Centocelle alle ore 18.30 Cd con A. Pirone. 
Sex. di Organizzazione. Mercoledì 23 alle ore 17 in federazione 

riunione dei responsabili di organizzazione delle zone, con 
Carlo Leoni. 

Avvito alle aezloni. 1 compagni delle sezioni devono far perveni­
re in federazione i cartellini delle tessere entro la giornata dì 
venerdì 25, per consentire il nuovo rilevamento nazionale dei 
tesseramento. 

Venerdì 23 aettembre. Alle ore 17.30 in federazione attivo citta­
dino del comunisti remani Odg; «L'impegno del partito di 
Roma di fronte alle scadenze dei prossimi mesi», con Goffredo 
Bettini segretario della federazione. 

Avvito Importante alle aezloni. Si avvisano sezioni e diffusori 
che la prenotazione delle copie de l'Unità termina improroga­
bilmente il venerdì sera alle ore 20. 

COMITATO REGIONALE 
Commilitone per lo sviluppo economico e programmazione. 

È convocata per oggi alle ore 16 presso il teatro dì via dei 
Frentani la riunione allargata della Commissione sult'O.d.g.: 
«Iniziativa e lotta del partito per lo sviluppo dell'apparato pro­
duttivo, dell'occupazione e per il miglioramento delle condi­
zioni dei lavoratori. La relazione introduttiva sarà svolta dal 
compagno Rinaldo Scheda, presidente della commissione. 
Concluderà i lavori il compagno Michele Magno della com­
missione nazionale Lavoro. Parteciperanno i compagni comu­
nisti del direttivo regionale Cgil, ì deputati, i senatori e i consi­
glieri regionali del Lazio. 

Federazione Gattelli, È convocata la riunione del Cf e della Cfc 
in seduta congiunta con ì segretari delle sezioni per venerdì 25 
alle ore 16 presso la sezione di Genzano. All'Odg: «Compiti 
del partito nell'attuale fase politica». La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno F. Cervi, segretario della federazio­
ne; parteciperà ai lavori il compagno G. Pellicani, delia segre­
teria nazionale del partito. 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia (via dei Bastioni) ore 
17 attivo cittadino sulla situazione politico-amministrativa al 
Comune (Longarini, Barbaranelli). 

Federazione Latina. Iniziano le Feste de l'Unità di Latina presso 
il parco comunale e di Cori loc. Strozza 

Federazione Tivoli, Morlupo ore 19 attivo zona Tiberina (Zac-
cardini, D'Aversa); Castelmadama ore 21 attivo per imposta­
zione conferenza di organizzazione. 

• PICCOLA CRONACA I 
Culla. Domenica è nata Martina Veltroni. Alla piccola un caldissi­

mo benvenuto, Ai genitori Flavia Prisco e Walter Veltroni i più 
affettuosi auguri dì tutti ì compagni della Direzione Pei e de 
l'Unità. 

Lutto, t morta Maria Ranucci. madre del compagno Mario Cap­
pelli membro della segreteria della Sezione Mano Aticata 
Condoglianze dai compagni della sezione e del l'Unità. 

Alla Garbatela 
non si circola 

CARA UNITA' 

Cara Unità, 
mi rivolgo n te per esporti un caso che forse 

sarà multo frequento, specie a Roma Come 
rappresentante giro spesso per la città e spe­
cialmente al quartiere Garbateli», ebbene ci 
sono delle vie in cui e impossibile passare per 
le auto o camion in seconda e terza fila. Tali 
strade (Fincati, Padre Semeria, Caffaro ece ) 
sono ben note ai vigili, ai loro capi ed alla 
Circoscrizione tutta, ma guarda caso non im­
porta a nessuno Pertanto gli autobus dell'Alee 
non possono passare, continue lui ed intermi­
nabili strombazzàty e spesso succede che dei 
messi dei vigili si trovano a passare nel cao.s 

però tirano di lungo. Ora dico mi sta bene la 
libertà ma non l'anarchia.perciò vorrei sapere 
dove sono i vigili della XI Circoscnzione e se il 
loro superiore sa di questi disguidi perché se le 
forze sono carenti è un conto, altrimenti è solo 
negligenza e menefreghismo. O sbaglio? 

Vittorini Luigi 

Ridateci l'ingresso 
dell'asilo 

Cara Unità, 
approfittando del mese di agosto l'unico 

spazio aperto al pubblico di piazzale degli Eroi 
antistante l'ospedale oftalmico e l'asilo nido 

dove trovavano scampo gli alunni diretti alla 
scuola elementare G. Battista Vico, è caduto 
nelle mani della speculazione privata con ope­
re in muratura fatte e da farsi con la tecnica dei 
piccoli passi Nella smania di fare presto han­
no intercluso anche uno dei cancelli di ingres­
so all'asilo nido e precisamente quello che 
fronteggia l'ospedale oftalmico Nessuno fino­
ra si è mosso per impedire lo scempio Per la 
tutela dello spazio pubblico essenziale per la 
vita dei cittadini del quartiere, invochiamo II 
pronto intervento delle pubbliche autorità ed 
In particolare del sindaco, della magistratura, 
degli enti benemeriti per la salvaguardia e tute­
la dell'ambiente e verde pubblico, e della 
stampa pai attenta e sensibile ai problemi della 
collettività 

// comitato del quartiere 
Trionfale 

Asilo nido 
cercasi... 

Cara Unità, 
sembra che questa amministrazione comu­

nale dì «Roma Capitale» abbia più a cuore la 
costruzione di megastadi con un colossale di­
spendio di denaro pubblico piuttosto che usa­
re lo stesso per incrementar*' i servizi di una 
città che ne ha bisogno vnJ. mancanza asili 
nido Come abitanti della terz.i circoscrizione 
abbiamo più volte sperimentato le difficoltà 
che esistono nel riuscire ad utilizzare questo 
servizio poiché ogni anno i posti disponibili 
sono sempre esigui rispetto allo sviluppo del­

l'utenza. Riportiamo ad esempio di quanto det­
to il nostro caso specìfico: coppia con quattro 
figli tutti a) di sotto dei sei anni un quinto in 
arrivo per novembre '87 con due figli aventi 
diritto all'asilo nido, con un reddito piuttoso 
basso, sì vede esclusa dagli aventi diritto, dopo 
aver fatto regolare domanda all'asilo nido, con 
motivazione di fondo la mancanza dei posti 

Carmine Ventre 

Alberi come 
una «scuola» 

Cara Unità, 
quand'ero bambino, una venticinquina di 

anni fa. ed a quanto so, anche prima, esisteva 
la festa degli alberi. Ogni scolaro piantava in 
quel giorno un arbusto che poi sarebbe diven­
tato un albero. Un'iniziativa del genere è un 
investimento verde, costa poco, poca è la bu­
rocrazia che serve a realizzarlo, è un motivo 
per sensibilizzare ì bambini, per educarli (e 
non solo i bambini) all'importanza insostituìbi­
le del verde e quindi alla sua tutela; e si otten­
gono, per una cosa dì un giorno, (atta quasi per 
gioco, migliaia di futuri atben in più. tutto a 
guadagno di ossigeno antinquinamento, fre­
schezza, ombra ed indubbia bellezza Ora a 
Roma sembra che ci sia il fenomeno inverso 
Ne ha latto le spese, per esempio, vii Oreste 
Tommasinì, vicino piazza Bologna, dove, chis­
sà da quanti anni. quasi un intero lato della 
strada e rimasto sprovvisto dì alberi. Non è 
deprimente? 

Valerio Cateni ptù 
tliciotto tamia degli alberi* 

mi l'Unità 

Martedì 
22 settembre 1987 17 •w ir;" IÌ 



TEUROMA S6 

O r * 10 «Mio no Beniamino • 
L uomo dal mantello rossoa 
lllm, 16 Cartoni animati 
18 .26 «Anche I ricchi piango­
no! novali 2 0 «Il meglio del 
Weata, telefilm 2 3 3 0 Prima 
pagina, 2 4 «I giorni impuri del 
lo itraniero», film 

QBR 

Ore 16 3 0 Cartoni 17 4 6 
•L altro sporta 18 10 «Garrl-
aon s Commandoi telefilm 
19 «Rosa di lontano» nove-
la 2 0 26 Vldeoglornale 2 1 
«Nel buio del terrore (Diaboli-
cernente sole con il delitto» 
film 2 2 4 6 «Una famiglia 
sottosopra» telefilm 

N. TELEREGIONE 

Or» 17 16 Medicine Trenta-
tré 17 46 Coniar 1 1 16 SI 
e no 19 16 Ciak di gira, 
2 0 18 Nuova Teleregione, 
2 0 4 0 America Today 2 0 6 0 
«Quali antico amore» ace-
neggiato 231 falchi delle rat 
te 24 Qui Luio 0 16Amerl. 
ca Today 

• PRIME VISIONI I 

«CADtMY HALL L 7 000 
VII Sterni» 17 Tal 426778 

Rleercetl utfieleliiwit» morti di Wal­
ter Hill con NKK Nolte Poweri Booti» 
A 116 30 22 301 

AOMIRAL 
Hai» Vernino 16 

l 7000 
Tel 851198 

Appuntamento el buio con Klm Baeln-
g» Bruca WIII ne A 116 30 22 301 

«UMANO l 7 000 
Hata Cavour, 22 Tel 382163 

Scuola di ladri. Parte 2' PRIMA 
116 30 22 301 

ALCIONI 
V i l L A U l i i n 39 

L 6000 
Tal 8380930 

Camere con viate di Jamei Ivany con 
Mappe Smuri B« 116 22 301 

AMiAKIATOm SEXY L 4000 
VlaMontebalto 101 Tal 4741670 

Film per adulti 110-11 30 16 22 301 

AMBAI3A0E L 7 000 
Accadami! Agiati 67 Tel 5406901 

Predator con Arnold Schwarzeneggar 
A 116 30 22 301 

AMERICA 
VnN dal ama. 6 

L 8000 
TU 6616168 

ARCHIMEDE 
Vii Aichim.d. 17 

L 7 0 0 0 
Tel 876667 

ARI8T0N 
VH Ciceroni 19 

L 7000 
Tal 363230 

ARI8T0N « 
Gallarle Colonna 

L 7 0 0 0 
Tel 6793267 

AIT0RIA 
Vii di Vi l i Boiardi 2 

L 6000 
tal 8140706 

ATLANTIC 
V TuKOllffll 746 

l 7000 
Tel 7610666 

Predator con Arnold Schwaneneoger 
A 116 30-22 301 

AU0USTUS 
CioV Emanuele 203 

L 6 0 0 0 
Tll 6976465 

Duell ultimo Diorno PRIMA 
117 16 22 301 

AHURP.0 sciPioNi 
V degli Scipìonl 94 

l 4000 
Tel 3681094 

Lola Darllng 116 301 Deunballò 
120 301 Liquidai»/122 30) 

BALDUINA 
P n Balduina 62 

L 6000 
Tel 347592 

Il nome delle Roaa dlJ J Annoud con 
SeanConnery DR 117 46 22 301 

•AMEXINI 
Pialle Barbarmi 

l 7000 
Tel 4761707 

Cavalli di reale con David Kerth DR 
117 22 30) 

•LUÌ MOON 
Vii dal 4 Centoni 63 

i. 6000 
TU 4743936 

116 22 30) 

IRIITOL 
VlaTu»col«na 950 

l 6000 
Tal 7615424 

film per adulti 16 221 

CAPITO!. 
Vii 0 Sacconi 

L 6000 
Tal 393280 

Lunga vita alle aignoro di Ermanno 01 
mi DR 116 30 22 301 

CARDANICA 
Piena Capranica 101 

L 6 0 0 0 
Tel 6792468 

La piccole bottega degli orrori di Frani 
Or con Ridi Morenls Ellen Creane M 

117 22 301 

CAPRANICHETTA L 7 000 
P I I Montecitorio 126 Tal 6796987 

Lamico dalle mia amica di E Rohmer 
6R 11845 22 30) 

CA88I0 
Vi. Cima 682 

l 6000 
Tel 3651607 

Il cambino d oro di Michael Ritchie con 
Eddla Murphv Chalolte Lewis Bfl 

117 22 30) 

COLA DI RIENZO L 6000 
Piene Cote di Riamo 90 
Tll 6876303 

Agente 007 ione parloolo di Un Fie­
ro no con Timolhy Oolton A 

117 22 30) 

DIAMANTE L 8 000 
Vii Premiti™ 232 b Tal 295606 

Spiritila di Kevin S Tennery con To 
wney Kltean Todd Alien H 

116 22 301 

EDEN L 6 000 
P a i M i dimenio 74 Tel 6679662 

Ariione iunior di J Coen 
118 30 22 30) 

EMPIRE 
VHReglMMargheriti 29 
Tel 167719 
ESPERIA 
Pimi Sennino 17 

L «000 
Tel 682684 

ESPIRO 
VII Nomentana 
Tal 883906 

L 6000 
Nuova 11 

ETOIlt 
Pialla In Lucina 41 

L 5 0 0 0 
Tal 6876126 

Lungo vita alla aignore di Ermanno 01 
mi DR 116 30-22 30) 

EURCINE 
ViaUul 32 

L 7000 
Tll 5910988 

Aginte 007 ione pericolo di Lon Fle­
ming con Timolhy Oallon A 

117 22 301 

lUflOPA t 7 000 
Cono d lllln 107/. Tal 864868 

Arma letale d Richard Donner con Gary 
Busev Mltchell Ryan G 

118 30-22 30) 

FIAMMA 
VIlBiMOlltl 51 Tal 4751100 

CMflDCN 
Viale Traileyere 

L 6 000 
Tal 582848 

Rotta verao la terre di L. Nlmoy FA 
116 22 30) 

GIARDINO 
P ne Vulture 

l 6000 
Tel 6194948 

La cela di Halen di Arya Grou H 
117 22 301 

OtOIILlO 
ViiNomantini 43 

L 6000 
Tal 864149 

«OIDIN 
VH Taranto 36 

L. 6 0 0 0 
Tal 7696602 

GREGORY 
VlidragorkiVII 180 

L 7000 
Tel 6380600 

HOLIOAV 
VnB Marcello 2 

L. 7000 
Tel 889326 

Notte Italiane é Celo Mauacurati DR 
117 22 301 

INDUNO 
VlaO Indurci 

L 8000 
Tal 662495 

RINO 
Via Fognano 37 

L 7 0 0 0 
Tel 8318541 

Giulia e Giulia con Ketlein Tornar OR 
I17 45 22 30I 

MAIITOBO 
Via Apple «l« 

l 7000 
Tll 786086 

MAJESTrC 
VUSS ApoMOll 80 

l 7000 
Tal 6794908 

METROPOLITAN 
VUtMCorK 7 

L 6000 
Tel 3600933 

MOOERNETTA 
Piai» Repubblica 44 

l 6000 
Tel 460288 

MOOIRNO 
Plana Repubblica 

L 5000 
Tal 460288 

NEW YORK 
Vii Giva 

L 6000 
Tel 7810271 

PARIS l 7 000 
Vie Menna Grecia 112 Tal 7696668 
PA80UINO 
Vicolo del Piada 19 

L 4 000 
Tel 6803622 

Rodio Deve (varewne mgteul 
[16 30-22 301 

PRE8IOENT i 8 OOO 
Vie Appli Nuova 427 Tel 7610146 

PU8SICAT 
Via Caroli 98 

L 4000 
Tel 7313300 

Film per adulti 

OUATTRO FONTAN6 l 6 000 
Via 4 Fontane 23 TU 4743119 

• di Halen con Arya Groa. H 
117 30 22 301 

O.UtRINAlE 
Vìa Natamele 20 

L 7000 
Tel 462653 

Le morte erme louoi occhi di Arthur 
Alien Sndelman H „ , M H W 

OUIRINETTA 
V H M Mlnghattl 4 

L 6 0 0 0 
Tel 8790012 

PIALE 
Pleua Sennino 15 

L 7000 
Tal 6810234 

Scuole di ladri Parte 2' PRIMA 
116 30 22 301 

NK 
CoraoTtieMi 113 

L 8 0 0 0 
Tel 864165 

RIALTO 
Vii IV Novembre 

L 6 0 0 0 
Tel 6790763 

RITI 
VWe Somala 109 

L 6000 
Tal 837461 

Predator con Arnold Schwanenegger 
A 116 30 22 301 

RIVOLI 
Via Lombardie 21 

L 7000 
Tel 460883 

Rassegna cinematogralica Pesaro a Ro­
ma 117 00 22 301 

• *^^ * giorno 1 «Napoli 10< 

domani 
giorno 

ambiente 
Romano 23 3 0 

fatti del 
giorno 1 «Napoli 100 serena 
te» film 

RETE ORO 

Ora IO 3 0 Cartoni 12 3 0 
«New Scotland Yard» tele 
film 13 3 0 «Wanted dead or 
alive» telefilm 15 «Affari di 
cuore» telefilm 19 «Honey 
West» telefilm 2 1 4 0 Spa­
zio politico 

CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso C Comico OR Dram 
manco DA Disegni animati DO Documentano F 
Fantaacenu Q Giallo H Horror M Musicale SA 
Satirico S Sentimentale M S Storico-Mitologico 

VIDEOUNO 

Ore 14 3 0 Nel regno del car­
tone 18 «Vite rubate» nove' 
la 19 3 0 Nel regno del carto­
ne 19 4S iVeronica II volto 
dell amore novela 2 0 3 0 
eFollie d inverno» film 
22 15 Tg Tuttoggi 2 2 3 0 
«La bufera» sceneggiato 

ROUOE ET NOIR 
VlaSelMan3l 

L 7000 
Tal 664308 

M7 22 30) 

ROVAI 
Via E Wberto 176 

L 7 0 0 0 
Tel 7674649 

Scuole di ledrL Parte 2- PRIMA 
(16 30-22 30) 

SUPERCINEMA 
Vie vlminele 

L 7000 
Tel 48649S 

Agente 007 ione pericolo di lao Fle­
mme, con Timothy Oatton A 

(17 00-22 301 
UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 6000 
Tel 859030 

a avrà I Miai eccr» con Arthur 
idaknan M Ita. 30-22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELU 1.3000 Film per e d * 
PleiiaG Pepa Tel 7313306 

Uri regeuo di Colorirla di luigi Coman-
clnl con Santo Pollmano Gian Maria Vo-
lonlo OR 116 22 301 

L 3000 
IB Tel 890817 

Film per aduni 

AQUILA 
Vie L Attuilo 74 

I. 2 000 
Tel 7594961 

Film per adulti 

Carevepoio di Darà* Jerman con Nigal 
Terry SeanJean OR (17 22 30) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2000 
Vii Menerete 10 Tel 7653627 

Àppuntemento al buio con Klm Basin 
qer e Bruco VWIHna A (16 30-22 301 

«ROAOWAV 
Via del Narcisi 24 

l 3000 
Tel 2816740 

Queleose di trevolgente con Melania 
Grlfflth A 117 30-22 301 

DEI PICCOLI 
Viale dalle Pinete 16 

Lungo vite alla aignore di Ermanno Ol­
mi OR 116 22 301 

L 3000 
I M I Boghe-

Tel 863486 

ELDORADO 
Vie» dell Esercito 38 

L 3000 
Tel 5010862 

Firn par adulti 

MOULIN ROUGE 
VlaM Cabra 23 

L 3000 
Tel 6582380 

NUOVO 
Largo Aaclanghl 1 

L 6000 
Tel 68B116 

ODEON 
Pier» Repubblica 

L 2000 
Tel 464780 

PALLA DIUM 
PwaS Romeno 

L 3000 
Tel 6110203 

SPLENDID 
Vie Pier delle Vigne 4 

L 4000 
Tel 820205 

Film par adulti 

ULISSE 
VlaTIburtma 354 

L 3000 
Tel 433744 

VOLTURNO 
Via Volturno 371 

L 3 000 Firn par adulti 

• CINEMA D'ESSAI 
ASTRA 
Viale Junk) 226 

L 6 0 0 0 
Tel 8176256 

Mllterydie Swam H 

FARNESE 
Campo de Fieri 

L 6 000 
Tel 8564396 

di A Tarkovaki con Erland 
Susan Fleelwood DR 

117 15 22 301 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 3600 
Tel 869493 

Chiusure estiva 

NOVOCINE D ESSAI 
VlaMerryOolVal 14 

L. 4000 
Tel 6816236 

Uomini di Dona Doma conUwoOchen 
biechi BR 117 00 22 30) 

l OFFICINA FILM CLUB 
C/o La casa dello studente (Vie Cesare 
Da Wls 201 

EMBASSY L 7 000 Agente 007 tono pericolo di Un Fle-
Vla Stopparti 7 Tel 670246 mmg con Timolhy Oilton A 

(17 22 301 

KURSAAL 
Via Panello 24b 

Un regatio di Celabrla di Luigi Comon-
clm con Sento Polimeria Gian Milla Vo-
ionll DB 116 22 301 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessera annuale L 2 000 

VoTlepolo 13/a Tal 3611601 

Alan Cavelier 
120 30 22 301 

TIBUR L 3000 
Via deg» Etruschi 40 Tel 4987762 

Rodio Oeyl di Woody Alien con Mia 
Farro* BR 117 30 22 301 I CINECLUB I 
Radio Deya di Woody Alien con Mia 
Farrow danne Wiesl BR 117 22 30) LA SOCIET'A APERTA 

CULTURALE 
Via Tiburtina Antica 16/19 
Tel 4 W 0 8 

CENTRO Vara Croi R AUHch 
115 30-17 30) 

GRAUCO 
Vii Perugia 34 

Ricerca Cinema ungheresi Daniel aron-
d i « treno 4 Pel Seno. 120 301 

IL LABIRINTO 
Vii Pompeo Magno 27 
Tel 312283 

SALA A Giulia a Giulia con Kalleen T I I 
net DR 117 45 22 30) 
SALA B Stepfether di Joseph Rubsen 
DR 117 30 22 301 

SALA A B ritorno, teeoenaore. Al-
lembra, R paaaaajlaa NvaBo. Il cer­
chie, NfleeiL La ajrlawvore, La aar-
•onte. ttteumantari di Jenv Kucia 
(19001 BrevllnoontrIdiKriMiinova 
(2100) UnaletledIEdvardZehariev 
122 30) 
S A U B 40 me « Oermenle di Evf» 
Beier DR 119 22 30) 

• ARENI I 

Lunga vita ella signora di Ermanno 01 
mi OR 116 30-22301 

Lungo vita ella aignore di Ermanno 01 
mi DR 116 30-22 30) 

M o m e 33 girl « Ctiarlel Mar» Smith 
con Marc Prica Tony Ftelds H 

117 22 301 

Spiritila di Kevin S Tennev con Te* 
wneyKItaen H 117 00-22 30) 

Arme letale di Richard Donner con Gary 
Busey Mltchell Ryan G 

(16 30-22 301 
Mlatery di 6 Swam H 

117 16 22 301 
Arma letele di Richard Donner con Gary 
Busav Mltchell Ryan G 

(16 30-22 301 
Film par adulti «0-1130/16 22 301 

Un regeuo di Celebrai di Luigi Comen 
clnl con Santo PoUmeno Gian Maia Vo­
lenti DR 116 22 30) 

ESEDRA (via dal Vintale»! Tel 
47429211 L 3600-5000 

NUOVO L 6 000 

•oriamo «a andai 121 231 

Fuori erario deferta Scoriate conno­
tarne «rquetto BR (20 30-22 301 

OSTIA 
KRYSTALL L 7000 vie dal Pallomi 
Tal 5603161 

SISTO L 6000 Vie da Romagna». 
Tel 5810750 
SUPERGAL7000 V le date Marine, 
44 Tel 5804076 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Tal 9001888 

RAMARMI Tel 9002292 

ALBANO 
ALBA RAD4ANS Tel 9320126 

FLORIDA Tel 9321339 

Oood mornmg BaWonai di Paolo e « t 
torio Tavuni con Vincent Spano Joe-
oomi De AlmeKla DR 11830-22301 
ApeejrnMaate al auto con Klm Baain-
ger Bruco W*ne A 117 22 301 
Detrai con David Brandon H 

117 22 30) 

Predator con Arnold Schwanenaggar 
A 117 221 

Firn per edotti 117 22) 

Firn per adulti 

Farri per acuii 116 22 15) 

Appuntamento al buio con Kim Bas n 
per e Bruco WIII s A (16 30-22 30] 

FRASCATI 
POLITEAMA 
(Largo Panine 5 

Agente 007 ione pericolo di Len Fle­
ming con Timolhy Delton A 

117 22 301 

L 7 000 SAI* * Arma telala * Richard DFon-
Tel 9420479 m Cd Gary Buaay Mltchell Ryan G 

116 30-22 30) 
SALA Bi Nona Italiana 4 Carlo Matta 
curati DR 117 00-22 301 

11123) 

Un ragem di Cesterie ti l a g Coro«r>-
cini con Santo Paomeno Gian Mane Vo­
tali* DR 117 22 301 

QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 
Tel 9466041 L 7 000 

Oood mornlng Babilonia « Paolo e Vii 
torio Tevieni con Vincent Spano Joa-
oum De Almeida DR 116 30-22 30) 

Oood Mornlng Babilonie » Proto e Vii 
torio Tavianl con Vmceenl Spano JOB 
au.mDeAlmaart.Dn H5S0 22 30) 

La lemlglle di Ettore Scola con Vittorio 
Gassman BR (17 30 22 301 

MIulialpiAdventuredi Welter Hill con 
Raplh Macchio Joe Seneca M 
116 22 301 

VENERI Tel 

VALMONTONE 

MODERNO Tel 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel 

9454592 

9598063 

6440046) 

N mlaterioao osso del drago oneee di 
Era Guatavson con Henrio Korberg G 

116 22 301 

Film par odultl IIBOO-22 00) 

Riposo 

MACCARESE 

ESEDRA ..t«mptaiMtuQc6(fcJ iMlhomnson 
con Chuc*. Nornt Lou Gosset A 

SCELTI PER VOI 

• NOTTE ITALIANA 
Una volta tanto un opera prima 
italiana per la quale si può (quasi) 
(ridar* al miracolo Nanni Moret 
ti produce Carlo Mauacura» di 
riga Marco Messeri Giulia Bo 
•chi a 1 gemelli Ruggeri Ist quelli 
di «lupo solitario», tono gli ottimi 
interpreti La storie.» Un pacifico 
avvocato ai trova invischiato in 
una sporchìisima stona di stima 
di terreni a di antichi omicidi 
Tentano di corromperlo lui rea) 
ste «Non aarA mica onesto?» gli 
chiedono Un giallo d ambienta 
padano la scoperta di un pae 
saggio a forse di un nuovo auto 
re 

HOLIDAY 
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Marco Messeri 

D LUNGA VITA 
ALLA SIGNORA 

li nuovo film di Ermanno Olmi 
premiato a Venezia A una para 
boia amara aull abbandono del 
I adolescenza Un gruppo di ra 
gatti camerieri In erba viene 
«assunto» per lavorare in un 
pranzo in onore di una fantomati 
ca vocchlBBima Signora II prati 
zo diventa una sarabanda simbo 

hea in cui l g ovani entrano per la 
prima volta in contatto con il 
mondo pauroso dagli adulti Ben 
tornato Olmi 

CAPITOL ETOILE 
GIOIELLO GOLDEN ASTORI A 

0 L A M I C O DELLA 
M I A AMICA 

Rohmer ovvero il film infinto 
Ormai le sue «commedie e prò 
verbi» (in cui «L amico della m a 
amica» segua il «Raggio verde» e 
«Reinette e Mirabelle») assomi 
gitano sempre più a capitoli di 
un unica ininterrotta pellicola In 
quaato caso due giovani coppie 
infelici creano una sorta di «qua 
drangoto» sentimentale aperto ad 
ogni soluzione Ovvio che in ma 
no a Rohmer una simile storia 
perda ogni malizia per acquistare 
1 immediatezza della vita vissuta 

CAPRANICHETTA 

O QUALCOSA DI 
TRAVOLGENTE 

Incontro fatala in un bar di New 
York tra un lui e una lei 11 *lu » è 
uno qualsiasi un travet modesto 
(ma canno ) dalla vita noiosa 
La «lei» A una matta scatenata e 
bellissime A appunto «quel 
cosa di travolgente» Vederla e 
rovinarsi la vita è un tutt uno ma 
forse ne vale la pena Dir go Jo 
nathan Demme gli attori (molto 
bravi) sono Melarne GnHith e Jeff 
Daniels la comicità A di classa 
anche se ti finale tenda mutilmen 
ta al thrilling Musiche belle di 
Laurle Anderson John Cale e Da 
vid Byrne 

ARtSTON 2 

• GIULIA E GIULIA 
Un t tolo orma) famoso soprat 
tutto par motivi tecnici A il primo 
film girato (nella seda Rai di Mila 
no) con telecamere ad alta definì 
zione Ma finché A nei cinema 
tanto vale gustarlo come un film 
In una Trieste magica ai consuma 
il dramma di Giulia una donna 
che rimana vedova il giorno atea 
so delle nozze Ma dopo anni nel 
la sua v ta succede un fatto inet 
teso la casa si ripopola e A un 
bimbo mai conosciuto e A un 
manto redivivo A metà fra lo 
psicologico a il paranormale una 
storia di sentimenti in cui Pater 
Del Monte amministra un cast di 

tran lusso Kathleen Turner 
ting Gabriel Byrne 

KING FIAMMA (sala A) 

Kathleen Turner 

O 4 0 m ' D I GERMANIA 
Per lodevole iniziativa dell Acade 
my arriva sugli schermi italiani un 
piccolo film di Tevflk Basar già 
premiato a Locamo nel 1976 é 
la stona agra d una coppia di 

emigrati turchi che si trasferisco­
no nella Germania federate alla ri 
cerca di un lavoro Lui geloso e 
pessimista non trova di meglio 
che rinchiudere la moglie nel pio 
colo appartamento (appunto 4 0 
m') per impedirlo di integrarsi in 
quella società opulenta a consu 
mista Ma lai prima o dopo do 
vrA fare i conti con l esterno 

IL LABIRINTO 

O STEPFATHER 
Un bel thriller scritto dal roman 
tiare Donald E Westlake Un uo 
mo paranoico crea famiglia e poi 
le distrugge Nel senio che mas 
sacra letteralmente figli e mogli 
Si parta con una strage II proble 
ma A chi saranno le prossime vit 
ttme? Sobrio e mai volgare «Ste­
pfether» A un orror psicologico 
che può essere visto come una 
riflessione sulla famiglia america 
na 

FIAMMA (sala B) 

O THERESE 
La vita di una santa Più precisa 
mante Santa Teresa di Lisleux 
Se vi sembra un argomento noio 
so o comunque poco interessar, 
te questo film del francese Ala n 
Cavaliar potrebbe farvi cambiare 
idea Strutturando il film come 
una sarie di «quadri» nducendo 
al massimo la verosimiglianza 
storica Cavali» riesca a restituir 
ci un Immagine concreta umana 
quasi «sensuale» della santità E 
Catherine Mouchet nei panni di 
Teresa A davvero straordinaria 

SCREENING POLITECNICO 

O APPUNTAMENTO 
AL BUIO 

Giovane yuppie americano si ri 
trova nei guai deva portare una 
aignora a una cena d affari e non 

sa che pesci pigliare l( frateMo gli 
procure cosi un «appuntamento 
al buio» con una ragazza che ai 
rivela KimBasingar proprio M 
la bellezza di «Nove settimana • 
mezzo» Diretto con grand* stilo 
da Blatte Edwards II film A una 
scatenata commeda che trova 
soprattutto nella seconda parta 
momenti di buon d vertimento E 
laBaamger oltre che bella A ora 
va davvero? 

ARISTON PARIS 

Kim Basinger 

D ARIZONA JUNIOR 
Risate e avventure targate Arilo 
na ovvero — naturalrrtente — 
America I fratelli Joel e Ethan 
Coen la coppia dell horror 
«Blood Simple» ritorna con una 
acatenata e indefinibile comma-
dia La trama? Impossibile rae 
contarla Sappiate solo che una 
coppia male assortita (un a* ga 
leotto e una ex poliziotta! decide 
di rubare un bambino a un ricco 
magnate padre di cinque gemelli 
Lo fanno per amore ai sentono 
tanto soli Ed A solo I inizio 

EDEN 

• PROSAI 
ARGENTINA (Largo Argent na Tel 

66446011 
Apena campagna abbonamem 
siagone teatrale 1987/B3 Oraro 
boiieghno 10/13 e 16/19 

ARGOT (Va Natale del Grande 21 e 
27 Te) 5698111) 
Rposo 

AURORAIViaFlamnaveccha 20 
Tel 393269) 
P poso 

AUT a. AUT (Via dogi Z ngar 52 
Tel 4743430) 
Rposo 

AVAN TEATRO CLUB (V e d Porta 
Labcana 32 Tel 28721161 
Rposo 

AVILA (Corsa ditela 37/D Tel 
661150/393177) 
Rposo 

BEAT 72 (Centro ricerche scen che 
V a Polombara ese 794 S L Man 
tana) 
Rposo 

BELU (P ana S Apolton a 11/a Tel 
5B94875) 
Rposo 

BRANCACCIO (Va Merulana 244 
Tel 732304) 
Rposo 

CATACOMBE 2000 (Va Labcana 
42 Tel 7553495) 
Rposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 
Ved Jan Rock 

CENTRO «REMBWA INSIEME» IV a 
Luigi Speroni 13) 
RpOBO 

CLEMSONIVaG B Bodon 57 Tel 
61268231 
Rposo 

COLOSSEO (Via Capo d Air ca 5/A 
Tel 736255) 
Riposo 

ELISEO (Va Nazionale 183 Tel 
462114) 
Aperta campagna abbonamenti 
Gtagone teatrale 1987/88 Orano 
boi leghino 10/13 30-14 30/19 

ESQUIUNO (Via lamarmora 281 
Rposo 

GHIONE IV a delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1987/BB Orario 
bolleghino 1030/13 15 30/1930 

MANZONI (Va Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 
Aperta Campagna abbonamenti 
Stagione Teatrale 1967/88 Orario 
botteghino 10-13 e 16-19 

META-TEATROIV a Mameli 5 Tel 
5895807) 
Rposo 

MONOIOVmotVaG Qenocch 15 
Tel 6139405) 
Rpqso 

OLIMPICO (Piazza Gemile da Fabr a 
no 161 
Rposo 

OROLOGIO (Via dei Flppmi 17 A 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 iMserae 
grandezza nel camerino n 1» di 
Gh co De Ch ara con R Campese 
M Mondò regia d M Mele SALA 
CAFFÉ TEATRO Alle 22 La Bilan 
e a presenta Velentifeet da Karl 
Valentin diretto ed interpretato da 
Pair ck Ross Gastald Con Barbara 
Enna Daniele Ferretti Pno Stro-
biol Alessandra Ton ulti Carmen 
Moti 

SALA ORFEO 
Rposo 

ORTO BOTANICO (Va del Parco di 
VllaCwsni Tel 855118) 
Rposo 

PARtOLI (V a Giosuè Hors 20 Tel 
8035231 
RpOSQ 

PtCCOLG ELISEO (Va Nazionale 
183 Tel 465095) 
Rposo 

POLITECNICO (Va G B T epoto 
13/a Tel 3611501) 

FI poso 
QUtRINO-ETI (V a Marco M ngnett 

1 Tel 6794585) 
Aperta campagna abbonamem 
19B7/88 

SALA UMBERTO-ETI (Va della 
Mercede 60 Tel 6794753) 
Apena Campagna Abbonamenti 
Stagiono 1987 88 Oraro bottagh 
no 10-19 n nierroitamenie 

SALONE MARGHERITA (Va due 
Macoli 75 Tel 67982691 
Rposo 

SANOENESIOIVaPodgora 1 Tel 
36077511 
RpObO 

SISTINA (Va S si na 129 Tel 
4756841) 
nposo 

STUDIO T S D (V a do a Pagi a 32 
Tel 5895 2051 
Aperte e se ?on a corso benna 
le g atu lo d lormaz one p ofass o-
na e per attor e cors d m mo dan 
za e l p tap (Orar 10—13/16 201 

VALLEiETt (Va del Taat 0 VallB 
23/A Tel 6543794) 
Abbonament a 10 speliocol Sta 
gone Teat ale 1967/88 

VITTORIA (P zza S MaraLberat 
ce 8 Tel 5740598) 
A le 21 Wera • the Party? con (a 
compagn a P geon D op 

• PER RAGAZZI » ^ 
ALLA RINGHIERA (V a de R ar 81 

Tel 6568711) 
R poso 

CRISOGONO (V a S Gali cano 6 
Tel 5280945) 
Rposo 

GRAOCO iva Perita 34 tei 
7551785 7822311) 
Rposo 

IL TORCHIO IV a Mo os ni 16 Tel 
582049) 
flposo 

LA CILKQIA IVa G Ba.tt sta Sor a 
13 Tel 627*705) 
ti poso 

TEATRO IN (V a degl Amatr e an 2 
Tel 5896201) 

R poso 
TEATRO MONGiOVINO (V a G Gè 

noccrt 15 Tel 5139405) 
Rposo 

TEATRO TRASTEVERE (C rconval 
fazione Gancolense 10 Tel 
5892034) 
Rposo 

• MUSICAI 

TEATRO DELL OPERA (Pazza Be 
namrtoGgl 8 Tel 4617551 
Rposo 

TEATRO BRANCACCIO (V a Meru 
lana 244 Tel 732304) 
Rposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI­
LIA (V a della Cono I az one Tel 
6780742) 
I temp per là sottoscr zone degl 
abbonamenti alla stagione concer 
t st ca 1987/68 sono mod 1 cali co­
me segue ( no al 28 settembre per 
le conferme degl abbonamem alla 
precedente stagone dal 6 al 7 ot 
tobre per nuov abbonamenti 

eventualmente d spon b I Gì UH 
e sono ape t da le ^ a e 12 e dalle 
16 a e 18 30 Iranne I sabato e 
(est v 

ACCADEMIA ORGANISTICA RO­
MANA (Va Santa Bernadette) 
R poso 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CUI 
TURALE ARTS ACADEMV IVa 
Madonna de Mont 101 Tel 
6795333) 
Rposo 

AflCUMIVaAsiura 1(P aziaTusco-
lo) Tel 7574029) 
R poso 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 3285088 
7310477) 
R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO IVa del Velab o 10 
Tel 67875161 «W 
Rposo 

ASSOCIAMONE MUSICALE G CA 
RISSIMI (Va Capolecase 9 Tel 
6786834 
Rposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR 
TON ENSEMBLE» (V a del Cara 
vtal 
Rposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTt-
CORUM JUBILO (V a Santa Pr 
sca 8) Tel 5263950 
R poso 

AUDITORIUM AUGUSTtNIANUM 
(VaS Uflzo 25) 
R DOSD 

AUDITORIUM DUE PINI (V a Zando-
na 2 Tel 3282326) 
R poso 

CHIESA S LUIGI DEI FRANCESI 
Doman alle 21 5 concerto dell e 
secuz one ntegrale dell opera or 
gan st ca d Charles Mar e W dor 
Organ sta Arturo Sacchett 

• JAZZ ROCKI 

ALEXANDERPLATZ (V a Osi a 9 
Tel 3599398) 
Ch usura estiva 

BIG MAMA (Vlo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 
Cb usura estiva 

BLUE LAB (V a del F co 3 Tel 
6879075) 
Alle 22 Jazz dal v vo con numerosi 
osp li 

CENTRALE (Via Colse 6 Tol 
«7 87 2701 
Alle 21 16 Rio cerneva! Ritmo 
poesia e coloro dello musica bra­
siliane con S.iiy Menrv a colse 
Keren 

CLARABELLA (Pazza S Cosmato 
9) 
Ale21 Mus ca brasi ana dal vvo 
con Zéugusto 

FONCLEA(VaCrescenzio82/a Tel 
6530302) 
Alle 22 Mus ca bras I ana con Ka 
neco 

LA PRUGNA IP azza do Ponzan 3 
Tel 5890555 5890947) 
Al e 22 P ano Bar con L l|p Lauta 
Eugeno Fabana Pppo O scoteco 
con I D J Ma co Mus ca par lune 
le età 

METROPOLI (V a de C OBI 791 
Da e 19 alle 2 Ascoto mus ca con 
br era e ^astronoma 

MISSISSIPIIBorgoAnge)co 16 Tal 
65456521 
Cb usura est va 

PALAZZO CIVILTÀ DEL LAVORO 
Alle 21 Conce lo d F ancesco 
Gucc n 

I A R G O S T U D I O 

comunica che 

Dominic De Fazio 
dell'Actors Studio 

di New York 
terrà nei mesi di Ottobre-
Novembre 1987 dei Seminari 
di Training/Analisi del 
testo/Acting davanti a 
macchina da presa/Visione dì 
film e analisi delle scene 

I Seminari per attori professionisti e non 
si svolgeranno presso la sede della Coo­
perativa Argot in Via Natale del Grande 
dal lunedì al venerdì 

Per iscrizioni ed Informazioni rivolgersi al telefono 
di segreteria: 5898111 orario 10/13 • 15/19. 

GIOVENTÙ* AMORE E RABBIA, 
CINEMA E IDEE DEL NOSTRO TEMPO 

Villa Lazzaroni, 18/27 settembre 1987 • Roma 
FESTA DELLA FGCI DI ROMA 

2 2 / 9 Futuro 

19 00 Spano ébatoti i l i piccolo 5M la grande iperinzu con G Bar 
hnginr L Conti R Forleo 

20 30 CmmaxhermoA • Abiolute beginnar» J Beine x 
«Diva» J Seinelx 

31 00 Cinema schermo B «Fandango! K Reynolds 
«Impiegati» P Avati 

21 00 Pmobar «Il nostro cinema» Incontro con P Avati E Scola 

2 5 / 9 R ivo luz ione 

19 00 Sputo (Sbattiti con A Asor Rosa R Rossanda 
20 30 Ùntma schermo A «Giù ta tetta» S Leone 

«Mondo nuovo» E Scola 
2100 Cmemi schermo fi I film della Glasrast 

«Ptumblum» V Adbrashttov 
eli mio amico Ivan Llpecin» V German 

2100 Porto bar «Donw nella Rivoluzione» coni Menapaceele 
due donne del FLS.N 

23/9 Cinema 
19 00 Spazio ebaniti «Questo pano pano cinema» con M Belloc 

eh» Q Borgna C Unani F Maselli 
20 30 Cinema schermo A «Cotton Club» F Ford Coppola 

«Daunbailò» J Jarmusch 
21 00 Cinema schermo 8 «Mosca non erede alle lacrime» V Meruov 

«Il treno ti A (armato» V Adbrashitov 
2100 Piano bar «Il nostro mestiere di acanaggiatorit con L F 

D Amico G Merton F Scarpelli G Tornitore E 
Vanima G Bsttlni 

2 4 / 9 Ins icurezza 

19 00 Spano oìbatttt «Le ragioni di una inaicurana» con A Bassoli 
no G Da Mtcheiis G Mattioli 

20 30 -nenia schermo A «Silkwood» M Nichols 
«Dove sognino le formiche verdla W Henogh 

2100 C nema schermo B «Pace e guerra» A Klupe e V SchlonrJorfs 
«Fiticarraldo» W Herzog 

2100 Pano bar «Il cinema a la storia» incontro con L Magni P 
Squrtien 

2 6 / 9 So l idar ie tà 

1900 Spazio dòattm conF GantHoni G. Tonini N Vandola 
20 30 ùtma schermo A «Li notte dette «teghe» cinema e spaghetti per 

tutta la notte 
«The httchen R Harrron 
«UnkipomannaroamericanoaLondra» J Lao-
ds 
«Li notte del morti viventi» G Ramerò 

„ „ . «>•• citte verri distrutta alt alba» 
2100 Cinema schermo B «Space vampiraa» T Hoopar 

«L astronave atomica dal Don. Quaterna» 
«Il Dott. Ciclopi E B Schoadsack 

. „ „ «Ultlmitum Illa terra» R Whisa 
21 00 Piano bar «Parliamo di Vinetto con Mario Sesti (Pam 

Sera! Fab» Feneni Messaggero! 

27 /9 A l te rnat iva 

19 00 Spazio dibattiti «Leida» .identità» intervista a P Folena L Tur 
co 

20 30 Cinema schermo A «Lo «tato dilla cose» W Wenders 
«La pelrcula dal Rty» C Sonn 

21 00 Cinema schermo B «Effetto notte» F Trauffaut 

21 00 Piano bar 
«Cantando sotto l i pioggia» S Donen G Keftv 
conR Nicoli™ 

18 l'Unità 
Martedì 
22 settembre 1987 
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A 1 Ptemio Italia 
Biagio Agnes parla dei problemi e del futuro 
della Rai: «Spendiamo molto, 
ma troveremo i soldi per battere i network» 

L uca Barbareschi 
debutta nella regia cinematografica con un film 
su Buscaglione. «Non sarà solo 
una biografia, parlerò dell'Italia degli anni 50» 

CU LTURA6 SPETTACOLI 

Un tango dolce 
come una donna 
A Rio de Janeiro trionfa 
il musical firmato 
da Manuel Puig. «Ecco perché 
ho voluto celebrare 
un mito della mia infanzia» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA GIOVANNA MAGLIE 

M RIO DE JANEIRO -Oardel 
la parlo di una memoria lonta 
im primaria Mia madre anda 
va a sentirlo cantare e per me 
è alalo sempre una preseli!» 
torte la sua voce era una co 
storno alla radio Quando mi 
hanno chiesto - era 184 - di 
scrivere una pièce su Oardel 
ho visto subito che la via bio 
«ralica era Impossibile per 
chà non si sa niente sulla sua 
vita Credo nella versione di 
Imperlo Argentina famosa di 
\ a spagnola che ha (alto film 
con lui e il cui padre è stalo 
arrangolare delie musiche di 
Oardel Imperio Argentina di 
ce che Oardel ha avuto mi 
aliala di avventuro era II mon 
do, violento e appassionalo 
del tango Ma poiché era un 
uomo mollo professionale e 
riservato tutti lo rispettarono 
e tacquero dopo la sua morte 
Allora mi sono ispirato ai tan 
ghl alla sostanza dello spirilo 
gardeliano Oardel non faceva 
un tango maschilista faceva 
un lango umano dolce senza 
aggressività ritraeva i vinti le 
vìttime I tradii! senza giudizi 
morali sen/a emettere con 
danne soprattutto senza con 
dannare la donna grande 
peccatrice della tradizione 11 
pubblico non percepisce subì 
lo questa differenza nelle sue 
musiche mentre lo ho voluto 
mettere In primo plano II lato 
emozionale di questo suo 
mondo Volevo d accordo 
con II regista e il direttore del 
le musiche dare alla musica 
una forma drammatica tome 
un operetta viennese con le 
regole di Hollywood Le dilli 
colta sono state grandi In un 
tettò scrino tutto è gli sulla 
caria ma per faro un arrangia 
mento musicale per introdur 
re una variazione iteli azione 
lo devi vedere sul momento 

lavorando con registi attori 
scenografi costumisti tecnici 
delle luci Però è slato dlver 
lente Scrivere è mestiere soli 
tarlo ore e ore seduti a rom 
persi la testa Mi place mentre 
con questo musical mi sono 
distrailo» 

Manuel Puig 53 anni ar­
gentino di General Villegos 
nella Pampa superiore noto 
autore di Boqultas pintadas 
Una frase un rigo appena In 
Italia Pube angelicale II Ira 
dimenio di fitta Haywarth 
Fallacelo a Buenos Aires 
Sangue d amore corrisposto 
è divenuto notissimo dopo il 
grande successo della versici 
ne cinematografica del Bacio 
della donna ragno La versio­
ne teatrale circola ora in In 
ghllterra e In Italia Insieme a 
Victor e Andreas sul punio di 
essere lancialo alla grande a 
Broadway Lettere richieste 
telefonale subissano la Iran 
qutlla casetta di Leblon dove 
Puig cura da solo il terrazzino 
pieno di piante Tranquillo nel 
suo studio compostamente 
agitalo la sera dell anteprima 
di Gardel urna lebranca ac 
coglie con allegro stupore la 
fila chilometrica che si è for 
mala luorl del teatro la pre 
messa di un nuovo successo 
Puig perché un Intellettuale 
uno scrittore sceglie di vivere 
In Brasile e a Rio de Janeiro? 
Che cosa II dà questa città 
caotica chiassosa turistica 
superficiale per definizione? E 
perché non sei tornalo a Bue 
nos Aires alla line della ditta 
tura? 

Rio HO pensato di viverci 
la prima volta quando la nave 
che mi portava a Roma ci e 
passata davanti Era il 53 an 
davo al Centro sperimentale 
di cinematogralia Poi sono 

Elogio di Gardel 
l'uomo che cantò 
l'Argentina vera 

Un immagine di Buenos Aires Sopra lo scrittore Manuel Puig 

stato in giro dieci anni Ho vis 
suto a New York E sono tor 
nato Quando mi hanno co 
stretto ad andarmene di nuo 
vo dall Argentina sono torna 
to 11 Ma non era rimasto nien 
te del fermenti delle speran 
ze Tutta una generazione si 
era ripiegata Viverci era puro 
fiele E allora sono venuto qui 
Amo i paesaggi amo la gente 
la trovo meno violenta dì lan 
le altre E dolce viverci non 
e è mai freddo e quando fa 
troppo caldo vicino al mare si 
sta comunque bene Qui ogni 
giorno imparo una lezione da 
queste persone che sono più 
spontanee e naturali che in 
qualsiasi altro luogo Sarà il 
sangue nero sarà la minore 
influenza delle religioni Qui 
e è molto meno I incubo della 
repressione sessuale la ses 
sualita e quel che deve essere 
una importante funzione fisio 

logica senza valore morale 
Che valore ha dormire sul lato 
sinistro piuttosto che su quel 
lo destro' Ma la repressione 
sessuale è uno strumento di 
potere micidiale Soprattutto 
sulle donne contro le donne 
I miei ricordi di bambino e di 
ragazzo sono pieni di queste 
sensazioni di vite ridicolmen 
te bruciate dal pregiudizio E 
di altre vite false infelici co 
strutte solo obbedendo a re 
gole assurde Qui a Rio mi 
sento libero da questi preglu 
dizi Ce una razza giovane 
tutto è più naturale I allegria e 
più facile e è più futuro Ho 
orrore delta nostra cultura 
bianca Una sessualità mai ri 
solta impedisce di vivere gli 
inconln affettivi autentici le 
passioni Pei questo ho scritto 
// mistero dei mazzo di rose 
un amore tra una vecchia ma 
lata e la sua infermiera di cm 

quant anni Al di sopra dell e 
quivoco 

«Al di sotto dell equivoco 
invece mi vorrei spiegare il 
grande successo della Donna 
ragno Dove sta il fascino del 
l incontro in una cella dei mili 
tari argentini tra una checca 
fanatica di film di basso livello 
e un rigoroso militante politi 
co? È stata una sorpresa an 
che perche a me pare un film 
un pò noioso cupo II roman 
zo non è cosi Ma (orse la 
spiegazione del successo sta 
nel bisogno che la gente ha di 
uscire dal personaggio che 
ognuno di noi si e creato per 
sentirsi una persona Incoe 
rente contraddittorio e pieno 
di paure ma persona 1 due 
personaggi del Bacio diventa 
no persone perché la situazio 
ne che vivono li aiuta ad 
ascoltarsi ad accettare il biso 
gno d amore I uno dell altro 
E liberatorio» 

tm RIO DE JANEIRO «Sos 
Gardel sei Gardel si dice 
ancora oggi in Argentina ed 
e un complimento supremo 
E «Carlitos cada dia canti 
mc|or Carlito canta ogni 
giorno meglio altra frase 
chiave della devozione per 
quello che ancora oggi rap 
presenta li più grande mito 
della cannone ispano amen 
cana Nel mito biografia e 
musica si confondono Lin 
fanzia povera noi barrio di 
Buenos Aires dove la madre 
era arrivata insieme ad altre 
decine di migliaia di emigrati 
dalla Francia le prime esibì 
zioni nei bordelli dove il tan 
go era solo ballato ilsucces 
so strepitoso il film a Holly 
wood la morte in un banale 
quanto misterioso incidente 
aereo a Medellin in Coloni 
bia il mastodontico funera 
le con la nave che tocea (ut 
ti i porti del Sudamenca per 
approdare al Rio de la Piata 
dove Buenos Aires intera 
aspetta le spoglie del suo 
idolo Intatta negli anni la 
stona di Carlttos e diventata 
tante storie Amante latino 
focoso o addirittura omoses 
suale in segreto maniacale 
programmatore del suo sue. 
cesso uomo infelice e ma 
linconico alla ricerca nel 
pieno del trionfo dell antico 
muchaco pieno di speranze 
tutto è avvolto nel mistero 
come se I uomo (osse vlssu 
to mille e non pochi anni fa 

Queslanno cade secon 
do i biografi ufficiali uno dei 
suoi probabili anni di nasci 
ta. Cento anni Nella preve 
dibile serie di celebrazioni e 
arrivato per primo Manuel 
Puig argentino scrittore 
prestigioso autore di Gardel 
urna lembrqnca 

E un music il genere ar 
duo ni questo caso ben ri 
sotto L autore non pretende 
di fari la storia di Girdel 
tenia piuttosto una illustra 
zone del suo mondo politi 
co Un universo popolato di 
esseri vinti di tradimenti per 
.donati di ritorni al primo 
amore Non e e rancore che 
duri a lungo dentro questa 
visione Gardel guarda alle 
creature del suo mondo con 
comprensione da pan a pa 
n mai dall alto Cosi Puig ri 
crea la giornita e la notte di 
Gardel in un postribolo di 
Abaslo dove circola affa 
malo pieno di speranze e di 
voglia di cantare i suoi lan 
ghì un ragazzo che ha ap 
preso l arte nelle strade Si 
inramora fatalmente della 
bella prostituta russa fatai 
mente anche lei lo amera e 
(ara finta di rinnegalo per la 
sciarlo libero Veni anni do 
pò si ritroveranno lei ricca e 
disperata lui famoso e infeli 
ce in una Montecarlo che 
festeggia I anno 1935 fra te 
ste coronate e blasonate ac 
corse per ascoltare il grande 
Gardel La promessa di ritro 
varsi a Buenos Aires e di vi 
vere assieme viene infranta 
dalla morte Una stona serti 
plice come il testo di un tan 
go Belle le coreografie le 
scenografie bravi gli attori 
dal protagonista cantate al 
coro di prostitute dolenti e 
sfacciate Con la forza delle 
musiche delle grandi canzo 
ni di Gardel Una musica pu­
ra priva di compromessi av 
volta di semplicità e comuni­
cativa una trama melodica 
perfettamente aderente alla 
sonorità delle parole e i suoi 
accessi passionali Carlitos 
canta ogni giorno meglio 

UMCM 

A Parma hanno «restaurato» Dio 
Solo per un mese è possibile 
vedere il Battistero 
parmense, grande documento 
politico e ideologico 
Sarà risistemato entro il 1989 

DAL NOSTRO INVIATO 

ORESTE PIVcTTA 

• • PARMA I ponteggi sono 
rimasti in piedi ma consen 
tono cosi di colpo senza 
sofferenze patimenti e ri 
nunce di raggiungere e qua 
si di toccare il cielo Che 
non è azzurro ma carico di 
stelle e eircondato da segni 
geometrici decorazioni che 
potrebbero significare a noi 
moderni la forza del pensie 
ro di volare attraverso gli 
spazi astratti della razionali 
ta fino a Dio 

La compagnia è preziosa 
Attorno via via più in basso 
in cerchi successivi gli Apo 
stoli e gli evangelisti sotto 
incora Cristo la Madonna 
Giovanni Binata e i profeti 
quindi le storie del Battista 
Icstort di Abrimo i simboli 
dei fiumi del Paradiso delle 

stagioni delle quattro di 
mensloni Le immagini sono 
scandite in spicchi da sedici 
costoloni di marmo che rac 
chiudono la cupola dise 
gnando archi a sesto acuto 
e verticalizzano con I archi 
lettura anche il nostro spiri 
to 

Il cosmo Dio 1 intero uni 
verso tecnologico i simboli 
estremi di una religione ci 
sovrastano e scendono per 
gridi a rivestire e a govc n i 
re la terra che ritrova imma 
gim di stona e di naiure negli 
scorci di citta rappi esentate 
negli affreschi a negli animi 
li reali o tanlisiosi scolpiti 
ali esterno 

V viamo questi sorta di 
documento politico e ideo 
logico a Parma nel Battiste 

ro chiuso da anni per restau 
ri riaperto per poco più di 
un mese (fino al 31 ottobre 
tutti i giorni dalle ore 8 30 
alle 12 30 e dalle 14 30 alle 
19) per mostrare quanto e 
stato realizzato finora prima 
che il lavoro venga ripreso 
per essere concluso alla fine 
del 1989 (con una spesa di 
due miliardi e trecento milio 
ni interamente coperta dal 
solito sponsor m questo ca 
so la Cassa di Risparmio di 
Parma dopo 1 approvazione 
di un progetto di interven 
to globale) 

11 Battistero e qualcosa di 
più di u ^ testimonianza 
d arte t J romanico e goti 
co in un periodo cupo ma 
dinamico della stona euro 
pea 1 restauri e le indagini 
condotti da studiosi come 
Bruno Zanardi Arturo Carlo 
Quinavalle Alessandro 
Mingia e Achille Botlazzi) 
hanno riproposto l i vicenda 
di un monumento religioso 
attraverso venta molto lai 
e he e la km ni che se ne de 
duce t quella di un manife 
sto per una ipotesi e una 
strategn politiche Vale a di 
re priva di giorni'i di ne 
twork televisivi e di altri stru 

Qui e a sinistra due degli affreschi restaurati a Parma 

menti di comunicazione la 
Chiesa cioè papa Innocenzo 
IV scelse quegli affreschi 
ptr propagandate un intento 
di unit^ s Mto il sin segno 
tra Oriente Occidente Co 
me un v v, o in America o 
ntlk Ir 

Pari a L, tifa avevascon 
f t o 1 imperatore I-edenco il 
nel 1247 Lue anni dopo il 
Papa aveva inv alo frate Gio 

vanni da Parma generale dei 
francescani presso I impera 
tore di Bisanzio Michele VII! 
Palcoloqo in missione con 
uno seopo 1 unità delle due 
Chiese 11 Battistero a Parma 
citta fedele al Papa o che 
aveva allontanato Federico e 
cittì del francescano amba 
se ilore in Oriente poteva 
raccontare questo proposito 
e confermano agli occhi del 

I produttori 
interessati 
ai finalisti 
del «Solinas» 

Il Premio Solinas (nella foto) alza il tiro e diventa un robu 
sto trampolino di lancio per i giovani sceneggiatori italiani 
Ieri sono stati resi noti i nomi degli otto f nalistt della 
seconda edizione del Premio sabato in occasione della 
premiazione alla Maddalena si saprà chi è il vincitore dei 
25 milioni di lire e della menzione speciale La scelta della 
giuria e caduta sulle sceneggiature di Piero Travagli ni San 
to Mililti Giuseppe Improta Francesca Di Castro luigi Di 
Biasio delle coppie Alda Mangia Massimo Russo e Bruno 
Garbuglia Roberto Ivan Orano e del terzetto Umberto 
Contarello Carlo Mazzacurati Eneo Monteleone La novità 
importante e pero consistita nella presenza alla conferen 
za stampa di alcuni produttori italiani Una presenza tut 
t altro che (ornale (e erano Minervmi Ciccutto Pescaro 
lo Di Clemente) poiché tutti si sono dichiarati disponibili 
aopzionare ancora prima di averle lette le sceneggiature 
E un segnate importante confermalo dalla recente realiz 
zazione del film Un ragazzo dì Calabria la cui sceneggia 
tura fu segnalata proprio al Premio Solinas 

Elvis Presley 
detta 
un libro 
(dall'aldilà) 

Elvis Presley ha scritto un 
libro anzi I ha dettato II 
fatto di essere morto dieci 
anni fa non ha scoraggiato 
la vena letteraria del fu (?) 
cantante rock Sull aulenti 
cita del libro giurano sia I e 
ditore (Luigi Reverdito 

Trento) sia la medium (Roselyne Gerard Parigi) alla quale 
Elvis ha dovuto chiedere la necessaria collaborazione 
Dall aldilà il cantante comunica molte cose ma due rtcor 
rono con particolare insistenza in questa originale «luto 
biografia» Elvis (o chi per lui) demolisce I immagine pub 
bllca costruita dai media II cantante la definisce «volgare» 
La seconda è il messaggio nvelatore «L aldilà esiste tutti 
sopravviviamo alla morte della carne Se lo dice lui 

Anche i Cavalli 
di Venezia 
«trasudano» 

Anche i Caoalli di Venezia 
«trasudano proprio come 
è accaduto per i Bronzi di 
Riace II rischio che possa 
no subire nuovi e imprevisti 
deterioramenti dovrebbe 
consigliare una ulteriore so 

^ ^ " • ^ ^ ^ " ^ • ^ • ^ ™ ^ " luzione per la loro conser 
vazione integrale* lo ha dichiarato ieri ta professoressa 
Giulia Fogolan - procuratore della Basilica di San Marco 
ed ex soprintendente alla antichità del Veneto - precisan 
do che «non è escluso che la quadriga aurea possa 
essere trasferita in un luogo diverso da quello dove è 
attualmente esposta o che sia protetta da lastre di crlstal 
lo» 

Castelfiorentino 
ritrova il «suo» 
Benozzo Gozzoli 

Sono tornati a Castelfioren 
tino dove vennero dipinti 
tra il 1484 e il 1490 due 
affreschi di Benozzo Goz 
zoli I artista fiorentino for 
matosi alla bottega del Bea 
to Angelico Per accogliere 

^^^^™^^*^^^^m || Tabernacolo della visita 
zione e il Tabernacolo della Madonna delta Tasse i am 
minorazione comunale del piccolo centro toscano (17mi 
la abitanti) ha restaurato due sale della Biblioteca comuna 
le Gli affreschi erano stati tolti dalle loro sedi originali 
rispettivamente nel 1965 e nel 1970 per ragioni di conser 
vazione In questi anni sono stati restaurati e il Tàbemaco 
lo della Visitazione ha compiuto anche una vera e propria 
tournée internazionale Ma nonostante il «successo» le due 
opere sarebbero rimaste sempre nei depositi della Sovrin 
tendenza di Firenze senza quesl ultimo decisivo interven 
to Un «regalo» che tulli gli amanti dell arte gradiscono 
sinceramente 

Venezia-Cinema 
Sotto accusa 
la regola 
del quattro anni 

«Trovo assurdo obbligare il 
curatore della Mostra del 
cinema di Venezia a restare 
in carica per quattro anni 
non uno di più non uno di 
meno* Lo ha dichiarato il 
segretario generale della 

1 Biennale di Venezia Gasto 
ne Favero «Questa regola influisce sulla serenità delle 
scelte - ha detto Favero • L incompatibilità con altre 
cariche rende difficile per molti professionisti la decisione 
di lasciare il propno lavoro per un penodo cosi lungo Non 
solo Un curatore può aver bisogno di un maggior numero 
di anni per portare a compimento un discorso generale 
sulla selezione dei film» 

ALBERTO CORTESE 

mondo Cosi con questo 
obiettivo i lavori furono ri 
presi e si conclusero Più di 
settanta anni dopo che Be 
nedetto Antelami li aveva av 
viati nel 1196 come dice 11 
scrizione sull architrave del 
la porta settentrionale Bene 
detto aveva progettato Io 
straordinario impianto del 
battistero una grande mole 
ottagonale le aperture prò 
(onde nello zoccolo di base 
quattro piani di gallerie co 
perte e ali intemo nìcchie e 
due ordini di logge fino alle 
nervature della cupola 

Lo stesso Benedetto aveva 
scolpito con gli artisti della 
sua officina il Bestiario sullo 
zoccolo esterno matenalis 
sima enciclopedia degli es 
sen viventi, espressione di 
una cultura che guarda ali U 
nìversità di Parigi e alla clvil 
ta gotica 

La costruzione si fermo in 
torno al 1216 prima che la 
cupola vemse alzata proba 
bilmente per cause di guer 
ra forse Ezzelino da Roma 
no signore di Verona e ghi 
bellino aveva negato alla ne 
mica Parma i marmi neces 
san Ezzelino mori nel 1259 
il lavoro riprese ad opera di 
maestri campionesi Ma tra 
no cambiati i programmi la 
cupola non doveva essere un 
tributo al gotico ma doveva 
parlare con le sue immagini 
affrescate a Bisanzio Per 

questo furono chiamati arti 
sti orientali assai vicini se 
condo Quinavalle allepìttu 
re di Milesevo in Serbia che 
presentano al committente 
romano una loro iconografia 
ufficiale quasi standardizza 
ta mitigata nell esecuzione 
da un pittore locale Cnxo 
pulos Paimensis (cioè par 
mense di una «città dai tetti 
d oro» come era definita 
Parma in età bizantina) che 
lavorerà anche a Mantova 
nel Palazzo della Ragione 

La cupola venne dipinta in 
un tempo brevissimo con 
tecnica a secco con colon 
di intensa drammaticità fi 
gure forti futuristi movimeli 
ti (come nella bellissima «di 
struzione di Sodoma one l l i 
battaglia dei cavalieri) Ai 
fatti della terra raccontati d i 
Benedetto Antelami si so 
vrappose cosi la visione mi 
stica di Bisanzio Ma il Batti 
stero non sarà San Marco 
perché Venezia 1 unità con 
l Oriente dopo la conquista 
di Costantinopoli I iveva gì i 
raggiunta grazie ai suoi taffit i 
commerciali La Cupola in 
vece resta scrive Arturo Car 
lo Quint walle un gnndi so 
gno della cultura umvers ili 
stica medioevale fuori d i I 
ttmpo e queste immagini eli 
una uniti noii ritrovata ili 
ventano come la misera (UH 
delle croeiate il segno di 
una sconfitta di una frattura 
non più sanata 

M|ljll||ll i l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Agnes al Premio Italia Gli fa eco Enrico Manca 

«Spendiamo molto, eppure «Canone indicizzato e 
batteremo i network aumento della pubblicità, 
su qualunque terreno» questa è la strada» 

Rai all'attacco. Ma come? 
«La Rai è in un momento particolarmente delicato 
dal punto di vista economico-finanziario...le spese 
crescono più rapidamente dei ricavi...». L'allarme è 
stato lanciato da Biagio Agnes. La soluzione? Ca­
none indicizzato e più pubblicità. Per Agnes gli 
scioperi di queste ore sono illogici e immotivati ma 
non fermeranno l'offensiva autunnale della Rai. I 
sindacati: «Illogico è lui». 

Q*L NOSTRO INVIATO 

A N T O N I O ZOLLO 

wm VICENZA. Lo stanco e im­
balsamalo Premio Italia dedi­
ca Il suo consueto convegno 
alla radio, nel cinquantesimo 
della morie di Guglielmo Mar­
coni . Arriva il direttóre gene­
rale, Biagio Agnes, parla an­
che della radiofonia rediviva 
nell'epoca della tv, ma a cuo­
re ha ben altro. SI era capito 
g l i al primi d i luglio che il ver­
tice Rai aveva deciso di simi­
lare l'occasione del Premio 
Italia - sabato, a chiusura, par­
leranno il ministro Mattimi e II 
presidente Manca - per porre 
in maniera (ormale ma peren­
toria la questione delle risorse 
necessarie al servizio pubbli­
co per non Unire cronicamen­
te e pesantemente in rosso. 
Cosi è sialo. Agnes lo ha latto 

qui a Vicenza, proprio mentre 
compariva nelle edicole L'E­
spresso con una Intervista di 
Enrico Manca sul medesimi 
argomenti. La coincidenza e 
la complementarietà - tempo­
rale e di argomentazioni - tra I 
due interventi non paiono né 
casuali né tattici. 
R i s m e . Ha dello Agnes: -Gli 
squilibri economici della Rai 
dipendono dalle anomalie del 
sistema misto, severamente 
regolamentato per noi e non 
regolamentalo assolutamente 
per gli altri, che possono con­
centrare massicce risorse su 
pochi obiettivi, redditizi in ter­
mini di ascolto e d i proventi 
ulteriori d i pubblicità... Tutta­
via noi non possiamo rischiare 
di uscire da un mercato che a 

volte sembra impazzito per le 
sue cilre, cosi come non pos­
siamo non migliorare i nostri 
servizi... Dobbiamo superare 
la rigidità delle tradizionali 
forme di finanziamento che ri­
velano sempre più la loro ina­
deguatezza, sia per quanto ri­
guarda il canone (appena au­
mentato, ndr) sia soprattutto 
per la pubblicità...». 

Se Agnes si limita a porre i 
problemi, Manca suggerisce 
soluzioni. Per la pubblicità 
egli propone di assegnare alla 
Rai una quota percentuale (is­
sa sul fatturato globale: ad 
esemplo, Il quindici per cento 
dei mercato, che nel 1988 var­
rebbe intórno ai novecento 
miliardi. Sul canone Manca 
sembra abbandonare altre 
Ipotesi da egli stesso lanciale 
per sposarne una più «azien-
dallsta* e più volte proposta: 
indicizzare il canone in modo 
che esso possa automatica­
mente adeguarsi seguendo il 
lasso dell'inflazione. 
Scioperi. La controffensiva 
autunnale della Rai - ha detto 
Agnes - sarà con i fiocchi, no­
nostante essa sfa turbata da 
una «improvvisa e contorta of­
fensiva sindacale, illogica e 
non giustificala». Via telefono 

e via telex arrivano le repliche 
da Roma. Dicono Cgil, Cìsl, 
UH e Snater: «Noi ci balliamo 
contro la pratica degli appalti, 
dei contratti a termine, delle 
regalie; contro la decisione di 
smantellare le strutture di pro­
grammazione delle sedi e la 
ristrutturazione strisciante in 
atto, sulla lesta dei lavoratori 
e dei sindacati Aggiunge 
Cardulli, segretario generale 
aggiunto della Rlis-Cgil: «Se 
Agnes avesse partecipato alla 
trattativa non avrebbe detto 
quelle cose Comunque, se 
vuole, siamo pronti a un con­

f ron to pubblico». Ieri gli sci-
poeri sono proseguiti: è salta­
ta la tv del mattino e si è temu­
to il peggio per i notiziari. 
Tv private. Agnes, ieri parti­
colarmente pimpante, è anda­
to giù duro: «Terremo testa al­
la concorrenza su tutto il fron­
te dell'offerta televisiva, senza 
regalare niente... però siamo 
sempre disponibili a intese». 
Ma quali? Dice compunto 
Agnes: «Campagne comuni d i 
grande rilievo sociale, come 
la lolla al cancro e alla droga, 
la prevenzione dell'Aids, gli 
aiuti agli handicappati, la tute­
la dell'ambiente». Mane.-., in­
vece, pensa ancora al snellite 

come bivio al quale Rai e Ber­
lusconi potrebbero incontrar­
si; ma intanto deve registrare: 
•Nonostante le mie pubbliche 
avances, non mi pare abbia fi­
nora maturato una adeguata 
visione del rapporti Ira tv pub­
blica e privala». 
Radio. Agnes ne ha partalo, 
naturalmente, a lungo. Ha ac­
cennato a progetti Ira diversi 
enti radiotelevisivi per abbat­
tere le barriere tra Nord e Sud 
del mondo, per un program­
ma di musica ad alta qualità 
da trasmettere con II satellite 
a diffusione diretta. Ha anche 
elencato le iniziative - le iso-
frequenze e il sistema Radio-
tata: si traila di progetti desti­
nali prevalentemente agli au­
tomobilisti - prese dall'azien­
da di viale Mazzini. Ma quel 
che appare certo è che la Rai 
non si è ancora dotala di un 
definito progetto di rilancio 
della sua radiofonia. 
Commenti Marco Pollini. 
consigliere d'amministrazione 
Rai, de: «Agnes ha indicato i 
temi sui quali, da giovedì, il 
Consiglio dovrà lavorare... 
Speriamo che il confronto 
non sia turbato da polemiche 
e agitazioni distruttive o de-

Sllvio Berlusconi e Biagio Agnes 

magogiche». Antonio Bernar­
di . consigliere Pei: «Il proble­
ma delle risorse esiste e fa 
parte del chiarimento non più 
rinviabile tra Rai, governo e 
Parlamento. L'azienda ha bi­
sogno di certezze. Ma non vi è 
dubbio che le sue richieste ap­
pariranno tanto più legittime 
quanto più essa saprà mostra­
re rigore e trasparenza nell'u­
so delle risorse: in relazione ai 
rapporti col personale - an­
che alla luce dell'aspro con-

«Dallas» dalla Germania 
Wm Eccoci qui ad annuncia­
re che, a seguito d i Dallas 
( I O episodio della nona se­
rie) comincia oggi un nuovo 
D i t t o Intitolalo L'eredità del 
Giildenhurg (Canale 5 ore 
21,30) e ambientalo e prodot­
to In Germania. Si traila di 
quattordici puntale di risse fa­
miliari, malvagità personali e 
collettive, accordi finanziari e 
tradimenti, amori nascenti e 
amori già mort i da un pezzo. 
Tul io però senza la minima 
puzza di petrolio. Perché, bi­

sogna dirlo subito, la vecchia 
Europa non conosce solo la 
cattiveria del ricchi Ira loro, 
ma anche quella del ricchi 
verso I nobili, del nobili verso 
gli arricchiti e, infine, perfino 
quella del poveri contro tull i. 

Prendiamo la prima punta­
ta: siamo nello splendido ca­
stello del conti Ouldenburg, 
dove si svolge una festa molto 
scenografica con grande slog­
gio di toilette aristocratiche e 
d i Intrighi sentimentali tra gio­
vani e vecchi ragazzi titolati. 

Dal ciclo arrivano rombando i 
neoricchl che portano il loro 
saluto al come padre svento­
lando poco elegantemente I 
loro soldi. Soldi di cui la vec­
chia dinastia ancora polente 
ha urgentemente bisogno. 
Con veloce intuito, tra scambi 
di dama, si creano immediate 
•simpatie» finanziarle. Arriva 
anche rombando (ma in mo­
to) il figlio primogenito del 
conte (di cui si festeggiano i 
60 anni) accompagnato da 
una bella ragazza e da un cari­
co di battute velenose. 

L'Urss vista dalla Cbs 
• • Glasnost: ta trasparen-
za di Gorbaciotr. è i l (itolo di 
uno speciale diviso in tre partì 
che va in onda da oggi a gio­
vedì su Telumontecarlo alle 
22.30. Si tratta di filmati girati 
in Urss dalla Cbs americana 
che vi ha inviato a maggio no­
ve giornalisti capeggiati da 
Dan Ralher, famoso e strapa­
gato anchorman dalle indi­
scutibili capacità. E lo vedia­
mo infatti mostrare agli ameri­
cani grandi e piccoli momenti 
della vita sovietica con since­
ra meraviglia. E infatti, a parte 
le Interviste con Importanti 

personalità del governo, quel­
lo che emerge meglio dal re­
portage sono proprio la mera­
viglia e il pregiudizio america­
ni. Come quando Dan Rather 
mostra come funzionano le 
macchinette a gettone per le 
bibite, che utilizzano sempre 
lo stesso bicchiere, 

Un'altra particolarità del­
l'inchiesta è la sua velocità ed 
episodicità: dal particolare al 
generale senza soluzione di 
continuità. Gli americani sco­
prono una medicina avanza­
tissima e mostrano, insieme, 

le lungaggini e gli immobilismi 
d i una burocrazia sanitaria pa­
ralizzante. Documentano an­
che, per la prima volta, l'arre­
sto di uno spacciatore e dro­
gato, portato in un ufficio di 
polizia col suo carico. Ma, nel 
complesso, non è l'attendibili­
tà dell'informazione il pregio 
di questi servizi, accompagna­
ti da commenti piuttosto 
scontati, è piuttosto la docu­
mentazione che gli americani 
ci danno su loro stessi e la 
loro esibita «ingenuità». 

DM.NO. 

flitto in corso - , alla contami­
nazione tra programmi e pub­
blicità; alla qualità dell'offerta 
televisiva». Da questo punto di 
vista non può non suscitare in­
terrogativi una frase pronun­
ciala ien da Agnes: «La Rai 
continuerà la collaborazione 
con grandi enti e società per 
la realizzazione di programmi 
e servizi». Come l'imminente 
serata in diretta per lanciare la 
nuova ammiraglia dell 'Alfa-
Fiat? 

Globo: Tmc 
non è in vendita 

ma ROMA. Novità nella v i ­
cenda che vede la Fiat sul 
punto di entrare nel mondo 
televisivo attraverso l'eventua­
le controllo di Telemontecar-
lo. La brasiliana Globo TV, 
proprietaria dell 'emittente 
monegasca, ha latto sapere 
co» una nota secca e precisa 
che «non ha alcuna intenzio­
ne di cedere il controllo di Te-
lemontecarlo, né di ritirarsi 
dalle attività radiotelevisive in 
Europa». A questo punto la vi­
cenda già abbastanza ingar­
bugliata rischia di complicarsi 
sempre di più. 

OÌ^UNO 
7 . 1 i 
1.00 
• >» 

10.JO 
10.40 
11.10 
1 1 . M 
I M I 

13.»0 

m» 
10,00 

1 I . M 
10.00 
10.10 

17,00 

10.00 

10.00 

M . * 0 
11.01 

11.10 
11.10 

11.40 

11.00 

UWOMATTIW». Con PWre B-datonl 
TOI MATTINA 

W W W 0 0 M H 1 HHICCH.O, Ttl i l l lm 

T 8 1 MATTINA 
IUTOIINO A NOI. Con Sabina Cluflinl 

LA VALLI Pai PIOPPI, Sanammo 
C H I rompo F A . T a i P I A O H 

L'ORA M L M W T M O . Film «Salto nel 
lampo» 
T I U O I O P N A U 

TOI. Tr» mimala... 
UN COLPO M PIOTOLA. Film con A. 

LA PAIA O l i C I M I . TaWllm 
H.CWOHIAU. Docum«m»l(i 

TPtMONIO m PROVINCIA. UN MATI 

AL PARLAM1MTO. TO I 
TUMSH 
T I LA DO IO L'AMIRICA. Con B.pp. 
Orlilo , 

ORAVO. Multali con Enrico Momanuio 
OIIARK. Documentario a cura di Pltro 
Anaali 
f lUOIORNALO 
PULCINELLA SENZA MARCHERÀ. 
«Coma lini Don Ferdinando Ruoppok», di 
a con Lutai P« Filippo IV paria! 
T O I NOTTE. OOai AL PARLAMEN-
TO. C H I U M P O PA 
PULCINELLA RENZA MACCHERÀ. 
C< panai 

o-S 

7.00 

0.10 

0.10 

10.10 

11.11 

11.10 

11.10 

14.10 

10.10 

17.10 

11.00 

10.00 

10.10 

10.30 

11.30 

13.11 

0.40 

•UONOIORNO ITALIA 

PARLIAMONE. Con A. Foaar 

OINERAL HOSPITAL. Telefilm 

ALICI . Talalllm con linda tovln 

TUTTINFAMIQUA. Quii con Uno Tol­
tolo 

•ONAN1A. Telefilm con l . Ormm 

SENTIERI. Telaromamo 

LAOONNAPELWEOT.FIIm 

ALICE. Telefilm con Unja Uovin 

DOPPIO SLALOM. Quiz per rapimi 

UNA FAMIOLIA AMERICANA. Tela-

(llm 

I JEFFERSON. Telefilm con S. Hemalay 

LOVE BOAT. Telefilm con C. Macleod 

PALLA8. Telefilm 

L'EREDITA PEI aULOENBURO. Film 

MAURII IO COSTANZO SHOW 

SCERIFFO A NEW VORK. Telefilm 

GMDU€ 
11.00 LIS1T. Sceneggiato 12' puntala) 

11.00 T O I ORI TREDICI 

11.11 T O I LO 1PORT 

11.10 SARANNO FAMOSI. Telefilm con 0. 

Alien 

14.10 T O I FLASH 

14.11 TUONO BLU. Telefilm 

10.11 

11.00 

17.00 BLONPIE. Telefilm 

10.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

10.30 TB1 OPORT1EBA 

10.40 L I STRADE DI SAN FRANCISCO. 
Telefilm 

1S.1S METEO 2 . TELEQIOSNALE. T O I LO 
SPORT 

10.30 STRINOII DENTI EVAII Film con Gene 
Hackman, Candice Bergen. Regìa dì Rì-
chard Brocfca 

ERCOLI CONTRO ROMA. Film 

DAL PARLAMENTO. TP» FLASH 

32.40 

22.SS 

23.4S 

24.00 

TQ2 STASERA 

IL MILIONARIO. Conduce Jocelyn 

T82 NOTTE FLASH 

ANATOMIA DI UN OMICIDIO. Film 
con James Stewart, Lee Remick. Regia di 
Otto Preminger i l ' parte) 

S.30 

8.1S 

11.00 

12.00 

13.00 

14.00 

1S.00 

1S.30 

18.00 

13.00 

20.00 

20.30 

22.40 

33.46 

1.00 

L'UOMO DA SEI MIUONI PI POLLA-
RI 

WONPER WOMAN. Telefilm 

CANNON. Telefilm con W. Conrad 

AOENZIA ROCKFORP. Telefilm 

TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

DEEJAY BEACH. Mualcale , 

LA FAMIOLIA APPAMS. Telefilm 

BIM BUM B AM. Programma per ragarzi 

STAR TREK. Telefilm 

STAHSKV E HUTCH. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

STAR TREK III L'IRA DI KHAN. Film 

BE BOP A LULA. Spettacolo 

ROCK A MEZZANOTTE 

LA STRANA COPPIA. Telefilm 

mine, 
10.10 

17.30 

17.SS 

10.00 

10.08 

20.10 

21.30 

11.48 

13.10 

13.31 

aiOCHI DEL MEDITERRANEO 

DERBY. QUOTIDIANO DEL TQ3 

LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO 
MAMMUT. Telefilm «Una vita in gioco», 
con Gino Cervi 

T03. I O REOIOHALE 

OSE: IL FRUMENTO 

I PROFESSIONAL. Telefilm «La «pia 
delle «pie», con Gordon Jackeon 

L'ORRIBILE SEGUITO DEL DOTT. 
HITCHCOCK. Film con Barbara Sleale. 
Robert Ftemvng 

DAL FILM «OKIUA E OIULIA» 

T a l NOTTE. TO REGIONALE 

A causa degli scioperi 

proclamati dai sindacati 

d i categoria 

I programmi radiotalevisivi possono 

subire 

cancellazione e modif iche 

8.30 

S.1S 

11.00 

12.00 

13.00 

14.30 

18.30 

18.16 

10.16 

18.4S 

19.30 

20.30 

22.30 

22.40 

1.10 

LA GRANDI VALLATA. Telefilm 

FASCICOLO NERO. Film con L. Pado-

vani 

STREPA PER AMORE. Telefilm 

LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni enimati 

LA VALLE DEI PINI. Teleromanzo 

COSI PIRA IL MONDO. Telefilm 

IL SANTO. Telefilm con R. Moore 

C'EST LA VIE. Gioco con U. Smalla 

IL GIOCO DELLE COPPIE. Quii con 

Marco Predolin 

gUIMCV. Telefilm 

ARABESQUE, r'ilm con S. loren 
SPECIALE RETEQUATTRO. «Festa 
nazionale dall'Unità 1987» da Bologna 
LA MORTE IH DIRETTA Film 

LA LEGGE PI McLAIN. Telefilm 

13.10 OPPI NEWS. SPORT NEWS 

14.10 GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

10.10 IN MONTAGNA BARÒ TUA. Film 

20.30 Film con C. Reeve 

21.20 NOTTE NEWS 

22.40 TMC REPORTER SPECIALE 

21.30 BREVE «SCONTRO. Film 

11.30 JENNY 20-21 . Con M. Pergoleni 

14.00 HAPPY END. Telenovela 

10-30 CARTONI ANIMATI 

10.30 STORIE ITALIANE. 15-puntata 

20.30 I SPUTI IGNOTI. Film con V. Geeeman 

22.30 IL CORSARO. Telefilm con P. Leroy 

m 
14.0S 

18.00 

10.30 

17.30 

19.18 

20.28 

21.30 

22.18 

GLORIA E INFERNO. Telenovela 

TGA. NOTIZIARIO 

IL CAMMINO SEGRETP. Telenovela 

CARTONI ANIMAT1/TGA 

UN'AUTENTICA PESTE. Commedia 

IL SEGRETO. Telenovela 

GLORIA E INFERNO. Telenovela 

IL CAMMINO SEGRETO. Telenovela 

rv 1 
Ì 4 .00 ALL AMERICAN HOT 100 

18.00 L'INTERVISTA. Deep Purple 

1S.00 LO SPECIAL. Andy Summers 

22.30 IL CONCERTO. Suzanne Vaga 

m 
17.00 PROGRAMMI PER RAGAZZI 

18.00 VITE RUBATE. Telenovela 

19.30 TG PUNTO D'INCOMBO 

20.30 FOLLIE D'INVERNO I ilm con F. Astai-

22.30 LA BUFERA. Sceneggiato 

l!,!:VV\l|!l,;1ll|1'l
::i,liai« 

R A D I O 
NOTIZIE 

6.30 
7.00 
7.2S 
7.30 
8.00 
8 30 
B.30 
9 45 

12.00 
12.30 
13.00 
13.30 
13.4» 
14.00 
10.30 
10.30 
10.30 
18.48 
19.00 
19.30 
20.49 
22.00 
23 .00 

Gfl2 NOTIZIE 
ORI 
GR3 
GR2 RADrOMATTINO 
GR1 
GR2 RADrOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 • 
GR2 ESTATE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GR1 FLASH 
GR2 RADIOGtOnNO 
GR1 
GR2 RADIOGURNO 
GR3 
GR2 REGIONALE 
GR2 ECONOMIA 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR1 SERA 
GR2 RADIOSERA 
GR3 
GR2 ULTIME NOTIZIE 
GR1 

lllllll 
RADICHINO 

Onda verde: «,03, 6.56, 7.56, 9.57. 
11.57, 12.56. 14.57. 16.57. 18 66 , 
20 57, 22 57. 9 Viaggio tra I grandi 
della canzone; 11 Nasco una sieNa: 
11.17 Via Asiago Tenda: 14 Musica 
oggi; I l «Eco... eco... eco,..i; 17 .30 
Ramno jazi '67; 18.30 Concorto di 
Musica « Poesia «Estivai; 20 Tesiima-

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiig 
R A D I O D U E 

Onda verde: 6.27, 7.26. 6.26, 9 27. 
11.27, 13.26. 15.28, 16 27. 17.27. 
18 27. 19.26, 22.27. 8 1 giorni; 8 .45 
La luce del Nord; 9.10 Trapelila e Ca-
nddt; 10.30 II dmuo e il rovescio; 
12.45 Dovestate?; 19-19.28 
R...ostata con noi; 18.32 Matilde; 
18,32 I primi americani danzano nel 
soto. 19.S0-22.80 Sera in due; 23 .28 
Notturno italiano. 

RADIOTRE 
Onda verde: 7.23. 9.43, 11.43. 8 Pre­
ludio; 8.55-8.30-10.30 Concerto del 
mattino. 11.60 Pomeriggio inusitate ; 
17.30-19 Spazio Tre; 21 Appunta­
mento con la scienza: 23 II uuz; 23 .40 
ti racconto di mezzanoito. 

R A D I O S T E R E O 
STEREOUNO — 18 Stereo big; 
19.16 Stereounosern. 
STEREODUC — 15 Stutttodue; 
16.05 I magnifici dieci: 19.50 F.M. 
Musica; 20 Disconoviià. 

MONTECARLO 
7.20 Identikit, gioco per poaia, 10 Fat­
ti nostri, a cura di Mirella Speroni, 1 1 
* 10 plccoliindui». gioco toletonico; 12 
Oggi a invola, a cure di Roberto Biasiol, 
13.1! . Da chi e por chi, la dedica (per 
posta); 14.30 Girli oMilmi (por posta); 
Sesso e musica: Il maschio della setti­
mana, Lo stollo della stollo, 15.30 In-
uoducmg, intonitelo; 16 Show-bii 
news, notino dal mondo detto spettaco­
lo, 18.30 Hoporter. novità internaziona­
li, 17 libro e bello, Il miglior libro per il 
miglior prezzo 

Teatro. «Mostra mercato» a Pisa j 

Sogni in vendita r 
per ragazzi 

ROBERTA C H I T I 

S S PISA. Anche i sogni han­
no la partita Iva. E un numero 
di telefono, i biglietti da visita, 
i problemi postali. Se volete 
farvi affascinare da fantasmi 
caduti in volo e dalle contrat­
tazioni molto materiali di un 
mito provate ad accomodarvi 
in una mostra mercato di tea­
tro: il posto, cioè, dove la fan­
tasia Co quello che la sostitui­
sce) è in vendita, saldi di inì­
zio stagione. Dove vedrete, 
come in qualche racconto di 
Truman Capote dove i sogni si 
vendono per cinque dollari, 
un manager in doppiopetto e 
cartellino di rappresentanza 
sedersi nello stand di fronte 
all'attore per farsi raccontare 
le storie del suo teatro. La sto­
ria più bella, forse, la compre­
rà. 

Ricominciamo da capo. Fi­
ne settimana: il teatro scende 
in terra, vicino Pisa. Siamo a 
Mercanti in Fiera, la seconda 
edizione (organizzata dal Si­
pario Stregato) d i vendita di­
retta di spettacoli per bambi­
ni. Una fiera dell'immaginario. 
O lo spettacolo alla resa dei 
conti. Non l'unico appunta­
mento italiano del genere, ma 
forse quello più articolato per 
provare la temperatura (per­
ché tanto bene non sta) a un 
organismo che secondo Ales­
sandro Fersen soffre di caren­
ze (quella di assenza di miti) e 
di ipernutrizione di segnali (lui 
la chiama «atomizzazione del 
mondo»)-

A occupare gli stand ci so­
no più di trenta gruppi prove­
nienti da tutta Italia e armati 
del loro repertorio più auda­
ce, quello in grado di colpire 
l'attenzione degli acquirenti ( i 
rappresentanti dei Teatri, dei 
circuiti, dei centri italiani e 
stranieri) che si spostano in 
gruppo come dentro un mu­
seo per farsi meravigliare. No, 
Mercanti in Fiera non è l'uni­
ca vetrina di teatro. Ma forse, 
come dice Roberto Tessali 
docente di Teatro e coordina­
tore degli incontri, è una fra 
quelle «dì più ampio respiro». 
La fiera, ma anche, poco lon­
tano, un'aula dove si è parlato 
(tra gli altri con Sisto Dalla 
Palma, Alessandro Fersen, 
Meme Perlini, Elio De Capita­
ni), d i rapporti tra mito e tea­
tro, e dove gli insegnanti 

coordinati da Giorgio Testa S i W 
sono sottoposti a un corso d i : j j 
aggiornamento. ^M 

Un'immersione totale nel ' l i 
teatro giusto un attimo p r im* 1 
che succeda. E poi tutti, la se* € 
ra, a vedere JerzyStuhr cheta I 
Peter Pan, Maria Fabbri che , # 
diventa Alice o Flavio Bucci * 
che legge Pinocchio facendo* 1 
si inseguire tra le stanze In o V I I 
sfacimento di Villa Prosperi. •'* 
Insomma, i grandi attori ad al­
tezza bambino, 0 che aggiu­
stano Il tiro a chi lo fa rutto -
l'anno. Qui a Pisa il bersaglia ; 
sta provando a definirsi, «Lo * , 
scopo della mostra mercato è 
soprattutto questo», è sempre 
Tessati a parlare. «Fare da 
specchio a quello che c'è In 
giro, mettere a nudo le ambi­
guità dì un settore che a volte 
diventa bambino per como­
do. Far spettacolo per ragazzi t ... 
troppo spesso vuol dire fare I r , J 
cose alla buona. Ma questo è ^ 
l'aspetto più deteriore. Perché 
d'altra parte è proprio 11 teatro , 
ragazzi che può funzionare 
da serbatoio di ricerca, da 
banco di esperimento di nuo- i 
ve espressività». 

E allora chi sono questi te§Ms 
trami in vendita, ex animatoliv 

che spesso sul banco della ?J 
stand hano preferito mettere < 
un videoregistratore con H lo­
ro spot personale In onda; Si 
damano Teatro del BagntO, 
Archivolto, I Teatranti, As­
semblea, Quellldigrock, Ur i -
terna Magica. Come direbbe­
ro i vecchi banditori, seguite­
ci : in questo tunnel strapieno 
(come un retrobottega di ri-

6altiere? Come un cilindro? 
na pancia di pescecane?) d i 

piccole quinte e parrucche 
appoggiate sul banco, costru­
zioni colorate e camerino da 
letto azzurre piene di polvere 
che sembrano uscite dal cer­
vello di Stephen King, uno 
specialista del'incubo. In die­
ci minuti vi fanno vedere II 
meglio di se stessi: si autopub-
bticizzeranno con un inìzio di 
favola o uno spezzone di rac­
conto. «Se fossimo una squa­
dra di calcio, dice uno del 
GìocoTeatro Comic, vi farem­
mo vedere un palleggio*. Il 
teatro per ragazzi è un gioco 
da smontare. Per qualche in­
segnante che sì è trovato da­
vanti e imbonitori con I a fac­
cia spettrale da neon, un gio­
co proibito. 

SCEGU IL TUO FILM 

2 0 . 3 0 STRINGI I DENTI E VAII 
Regìa d i Richard Broooka, con Gena Hackman, 
Candice Bergen, Jemei Corbun. Usa (19751 
La pazza pazza corsa stavolta si corro a cavallo. L'ha 
organizzata nel 1908 un giornale del West a veda in 
gara spregiudicati outeast e una amazzone piuttosto 
battagliera. Già assai visto in tv, ma lo spettacolo 
non manca. Splendida la fotografia, memorabile 
l'avventuriero malato di Ben Johnson. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 ARABESQUE 
Regia d i Stanley Donen, con Gregory Peck. So­
phie Loren, Alan Bade). Usa (1966) 
Recatosi nel palazzo di un ricco petroliere arabo per 
decifrare un geroglifico, il professor Pollock sì trova 
coinvolto in un intrigo spionistico. Due domande, la 
bella Yasmin, da che parte sta? E chi ci salverà d m ^ 
noia? 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 I SOLITI IGNOTI 
Regia d i Mario Monicel l i , con Tato, Vittorio 
Gassman. Renato Salvator i . Italia (19S8) 
Questo classico della commedia all'italiana sfodera 
una serie di gags prodigiose. Sullo sfondo una rapi­
na, cinque imbranati malviventi e un' Italia dì fidanza­
tine, tinelli e paste-fagioit che non esiste più. 
ODEON 

2 0 . 3 0 STAR TREK: L'Ira dì Khan 
Regìa di Nicholas Mayer , con leonard Nlmoy, 
Wi l l i am Shatner, Ricardo Montalban. Use 
(1982) . 
Gli eroi della fortunata serie televisiva, alla seconda 
prova col lungometraggio non deludono, t 'ammira' 
glio Kìrk e Spock, il vulcaniano-filosofo se la devono 
vedere con il diabolico Khan, un malvagio siderale 
cui verrà abbassata opportunamente la cresta. 
ITALIA 1 

21 .4S L'ORRIBILE SEGRETO DEL DR. HICHCOCK 
Regia dì Rober t Hampton. con Barbara Steete, 
Robert Flemyng, Montgomery Glenn. Italia. 
(1962) 
Mettiamo subito una cosa in chiaro: all'anagrafe il 
nome del regista suona Riccardo Preda, onesto car* 
tigiano» che stavolta sfodera un horror neanche pes­
simo. Londra 1855. U perverso chirurgo del tìtolo» 
nel corso di un festino uccide la moglie, poi ne mur iU 
<l cadavere. Dieci anni dopo... ^ "ij 
RAITRE / 

2 2 . 4 0 LA MORTE IN DIRETTA 
Regia dì Bertrand Tavernler. con Harvey KeitaL 
Romy Schneider, Harry Dean S tan ton . Francia 
(1979) 
Lui ha una telecamera nel cervello che gli serva par 
filmare la prossima morte dì una giovane donna 
gravemente malata (almeno pare). L'aberrante tog> 
ca dei mass media alla fine, però, viene scardinata*; 
Fantascienza più dramma uguale confusione, norto-
stante Tavernier e gli interpreti. 
RETEQUATTRO 

2 4 . 0 0 ANATOMIA DI UN OMICIDIO 
Regia di O t to Preminger, con James S tewar t , 
Lee Remick, Ben Gazzara. Usa (1959) 
Dello scabroso giallo tratto dal romanzo di Tnver va, 
in onda stasera la prima parte: l'avvocato Paul Bìè-
gler accetta di difendere il tenente Manion, accusato 
di aver ucctso l'uomo che gli aveva oltraggiato la 
moglie. Da non perdere. 
RAIDUE 

••llll!liifflli!ll!lffl«B!!llllll!i 20 l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Un film, anzi due, sul cantante. Ma il più serio è quello di Barbareschi con Abatantuono 

Buscagjione, un eroe di celluloide? 
Un film su Buscagliene anzi due Giacche accanto 
a quello seno targato Raidue presentato ieri mat 
tina dal regista Luca Barbareschi ce ne sarà un 
altro, abborracciato e affidato a Umberto Smalta 
prodotto da Bonivento per Canale 5 Sarebbe faci 
le parlare di sciacallaggio, ma una volta tanto biso­
gna riconoscere alla tv pubblica la primogenitura 
dell idea e I intenzione di fare le cose per bene 

MICHELE ANSELMI 

Fred Buscagliene all'apice della sua carriera di cantante 

M ROMA «Non una mac 
chietta ma uno di quei prò 
dotti estrosi della fantasia che 
la gente brucia come legna 
nelle lunghe sere da paesi E 
nelle sue canzoni il compi 
mento di una tristezza non 
detta» La bella definizione di 
Roberto Roversi torna utile 
oggi che Fred Buscagliene di 
venta un personiggìo di cetlu 
Ioide il protagonista di un 
pezzo di storii italiana dimen 
licala dal cinemi 

n accordo Busoghone 
ali apice dell'i t a m m ^iro 
qualche filmetto (Nu/ duri (li 
urlatori ) prestando svoglia 
tamenle alla cinepresa I su >t 
balletti stretti come lame e ti 
rati a lucido e quella voce ini 
mitabile opaci di nicotina e 
catarro che faceva innamora 
re lutti Ma erano «cammei» 
piccole parliclno ben pigate 
in cui quel piccolo borghese 
torinese che si vestiva di gin 
gster non faceva altro che re 

plicare un diche già famoso 
Ora invece per 11 debutto alla 
regia i attoie Luca Barbare 
schl punta più in alto II suo 
film su Buscagliene non vuole 
essere solo una biografia co) 
ma di canzoni ma una rifles­
sione agro 1olce sul sogno 
amencano rell Italia degli an 
ni Cmquanto 

Genio 
e sregolatezza 

Affiancato dal) onnipresen 
le Giovanni Minoli dal prò 
duttore Lelio Monteverde da 
gli sceneggnton Silvia Napoli 
lano EnzoMontenapoleonee 
Leo Chiosso (si il paroliere e 
amico di Buscagliene) Barba 
reschi e avaro di dettagli e in 
formazioni si sa comunque 
che le nprew cominceranno 

il prossimo febbraio che il 
film avrà la doppia destmazio 
ne sale tv e che nei panni del 
cantante ci sarà probibil 
mente Diego Abatantuono 

•Diego ci ha detto di si con 
entusiasmo Credo che lo di 
verta mollo I idea di interpre 
tare Buscatone un perso 
naggio più denso di sfumature 
e di contraddizioni di quanto 
si pensa in genere» continua 
Barbareschi E aggiunge «In 
ogni caso non mi preoccupa 
la somiglianza fisica Mi piace 
rebbe che il film si rivolgesse 
ai pubblici più diversi non so 
lo a coloro che ricordano a 
menadito le parole di Eri pie 
colae ài Guarda che luna ma 
anche ai giovani die non han 
no mai sentito nominare Bu 
scaglione o che sanno al 
massimo che andò a sfracel 
larsi contro un camion con la 
sua Thunderbird rosa II 
problema e lo siile E )a foto 
grafia Vorrei evitare il bianco 
e nero perché e una scelta un 
pò scontata e perche non e il 
caso di proporlo alla Rai Gre 
do pero nella possibilità di 
colorare quegli anni senza 

smarrirne il sapore depoca 
Del resto Fred Buscagliene 
non era mica James Dean la 
sua tragica morte non autorìz 
za una mitizzazione ali amen 
cana stile genio e sregolalez 
za» 

«Anche perché di stegola 
lezza - interviene Leo Chios 

so an co per la pi Ile del cin 
tante Fred ne aveva poca Si 
e tanto parlato del suo amore 
per la boti glia ma pochi san 
no che alle prime avvisagli0 

della cirrosi si m se rigorosa 
mente a regime tè con tanto 
ghiaccio Quella mattina del 3 
febbraio del 1960 quando 
mori non era affatto ubriaco 
Ma si sa quando la leggenda 
supera la realta e meglio slam 
pare la leggenda» 

L'esclusiva 
delle canzoni 

La domanda che viene 
spontanea e perche nessuno 
abbia mai pensato prima di fa 
re un film su questo atipico 
protagonista della cultura mu 
sleale itiliana «Francamente 

riprende Chiosso I ho prò 
posto mille volte ma nessuno 
mi ha mai d ilo retta Solo un 
anno fa quando ormai ci ave 
vo rinunciato ho ricevuto una 
telefonata di Barbareschi II 
progetto mi e sembrato seno 
la Rai tramitela Fonti Cetra 
aveva I esclusiva delle canzo 
ni e cosi ho detto di si Sara il 
miglior modo per ricordare 
senza enfasi celebrative un 
cantante che ha dato molto a 
questo paese" 

Il cast come dicevamo 

non e stalo ancora completa 
to Si tratta di trovare gli mter 
preti adatti per una sene di 
personali anche pubblici 
che divisero la loro vita con 
quella di Buscagliene Fatima 
Robin ad esempio la moglie 
marocchina del cantante dal 
la vita avventurosa (fu venduta 
a un circo ali eia di 8 anni e 
•ricomprata» dal padre a 14) 
Por lei si fa il nome di Sophie 
Marceau I ex adolescente del 
Tempo delle mele di recente 
pissata a ruoli «bollenti» di 
femmina femmina (tra I altro 
garantirebbe una co produ 
zione francese) Ma non man 
citeranno il giovane Chiosso 
il cantante Gino Lattila (che 
aiuto Buscaglione agli inizi 
della camera producendogh i 
dischi in segreto) il bieco im 
presano Bemabei («Un insci 
lo» ricorda oggi Chiosso) it 
gruppo degli Asternovas per 
fino Toto (maqin solo di spai 
le) che giro col cantante Noi 
duri 

L importante conclude 
B irbireschi e di non fare di 
questo lilm una biografia a 
forti tinte sulle stramberie di 
un violinista che andava paz 
zo per lo swing e le pupe ben 
carrozzate Buscaglione era 
qualcosa di più era musicista 
eclettico e geniale che ncll I 
taira di Grazie dei fior e del 
festival di Sanremo inventò un 
nuovo modo di scrivere e can 
tare le canzoni» 

Teatro Strehler firmerà un patto con Mefistofele 
Il Piccolo di Milano presenta 
un programma biennale 
su Goethe e sul mito di Faust 
Una proposta a cavallo 
di epoche e linguaggi diversi 

MARIA GRAZIA QREQORI 

W MILANO Un teatro orgo 
(Doso della sua storia Un or 
ganlsmo di produzione che 
giunto al quarant anni si Im 
pone uno scatto d) creatività 
•In sintonia con quello che 
•iamo e slamo stati» Un teatro 
europeo nel quale si parleran 
no diverse lingue in grado di 
riunire allori e registi di paesi 
diversi questo è il Piccolo 
Teatro che Gìo&lo Strehler ha 
presentalo a giornalisti ani 
malori e pubblico nel corso di 

un affollatissima conferenza 
stampa 

Sempre più europeo come 
dice del resto la sua denoml 
nazione il Piccolo Teatro si 
avvia al filo di partenza della 
stagione I9S7 1988 con un 
programma assai Impegnati 
vo otto nuove produzioni tut 
te «fatte in casa» «II nostro or 
soglio - ha spiegato Strehler -
è proprio quello di essere es 
seni lmente produttori di noi 
stessi produttori in prima per 

sona di cultun che e poi 
uno dei cardini dell esistenza 
di un teatro pubblico» La sia 
gione con la quale si conclu 
dono i festeggiamenti per il 
quarantennale sira a tema 
ecco di scena Goethe e quel 
mito grande e terribile che è il 
Faust ma anche-in senso più 
generale - la cultura tedesca 

Il teatro di Strehler dun 
que parla tedesco ma non 
solo 11 personaggio di Faust 
centrale nelle proposte di 
quest anno infatti è slato 
analizzato anche in altre lati 
tudini con altri linguaggi DI 
damo allora che la stagione 
ruoterà attorno al grande te 
ma dell uomo Faust al suo 
desideno di potenza alla sua 
terribile solitudine alla liberta 
del singolo dentro I universo e 
quindi al sorgere delle prime 
inquietanti domande sull es 
sere dell uomo nel mondo 
dalle quali è nata U cultura oc 
eidentale 

Due saranno i luoghi teatra 

li deputati il Piccolo e il Tea 
Irò Studio nentre la nuova 
grande sede - ha ricordato 
Strehler - aspetta ancora di 
essere terminata Via Rovello 
aprirà I battenti il 3 novembre 
con Grande e piccolo dì Bo­
tilo Slrauss oggi forse il mag 
giore drammaturgo di lingua 
tedesca regia di Carlo Balli 
stoni protagonista Giulia Laz 
zanni II 12 gennaio in copro 
duzione con la Scala Lamber 
to Puggelli metterà in scena 
Chi atee si chi dice no di 
Brecht Weill «un modo - spie 
ga Strehler - per riprendere 
non solo il filone dei drammi 
didattici di Brecht ma anche 
di riannodare i fili con la Sca 
la perché II Piccolo si sente 
indissolubilmente legato alla 
città alla sua vita culturale» 
L 11 marzo finalmente dopo 
un rinvio di anni con qualche 
polemica «che aveva diviso 
Marta (Marta Abba a cui ap 
pirlengono i diritti di questo 
testo) da Giorgio (Strehler) 

porteremo in scena Come fu 
mi vuoi di Pirandello copro 
duzione con 11 ThéStre de 
l Europe un lesto tedesco e 
italiano allo stesso tempo con 
un primo atto folgorante che 
si svolge a Berlino» L attrice 
che darà vita al ruoto dell I 
gnota sarà Andrea Jonasson 
affiancala da Franco Graziosi 
dalla famosa attnee tedesca 
Angela Winkler da Orso Ma 
na Guernni «Ma sto ancora 
cercando un attore (edesco 
per il ruolo demoniaco di Sai 
ter dal momento che Ganz e 
Brander non hanno potuto II 
cartellone del Piccolo chiude 
rà il 14 maggio con I Arlecchi 
no che concluderà la sua glo 
nosa vita 

Dice un manifesto affisso 
ali entrata del Teatro Studio 
«Il Piccolo Teatro e cultura» E 
la stagione del Teatro Studio 
prevede in sintonia con que 
si affermazione tutta una se 
ne di incontri letture conte 
renze legale a Goethe e al 

Fausf che si terranno ogni ve 
ncrdi pomeriggio e lunedi se 
ra Del reslo Strehler I ha di 
chiarato entro tre anni vuole 
mettere in scena e interpreta 
re i 12 110 versi che compon 
gono nella sua integrità il ca 
pohvoro goethiano Ma già a 
partire da quesl anno verran 
no presentati in due sente 
dei frammenti dell opera 
complessiva II «Progetto 
Faust» comprende anche Man 
Faust di Valéry regia di Wal 
ter Pagliaro (30 ottobre) con 
Tino Carrara Giancarlo Del 
tori Margaret Mazzantini 
Massimo Popolizio Klaus Mi 
chael Grubcf ha a sua volta 
pensato a un progetto (di sce 
na 18 gennaio) dedicato alla 
filosofia presocratica che con 
il titolo la medesima strada 
vedrà m scena Tino Carrara 
Raf Vallone Angela Winkler 
Lino Traisi Ma dì Goethe par 
lera anche il grandissimo Ber 
nhard M mei ti che leggera 
Faust mentre Strehler stesso 

leggera alcuni passi del Cu 
gttelma Master Ancora Goe 
(he questa volta con Stella (A 
marzo) la regia e di Walter 
Pagliaro le interpreti pnnci 
pati Ingrid Thulin e Micaela 
Esdra 

Nel "Progetto Faust» anche 
due chicche il Fttotteteàx Gì 
de con Gimm Santuccio e 
P e o di Iorio regia di Walter 
Pagliaro (qucsl anno il regista 
più presente come numero di 
spettacoli al Piccolo) e il 
Faust di Copenhagen (a cura 
di Gino Zampien) divagazio 
ne semiseria di celebri scien 
ziati fra cui Niels Borir sul te 
ma E poi incontri concerti 
mostre dibattiti Chnsta Wolf 
accanto a Luciano De Cre 
scenzo Ancora libn e la nuo 
va scuola che si e inaugurata 
propnoien 31 allievi ammes 
si su mille domande Alle so 
gite degli anni Novanta il Pie 
colo vuole presentarsi al suo 
pubblico come I Atene del 
teatro italiano 

Un momento dello spettacolo degli olandesi «Pigeon Drop» 

Where la the party? 
di e con i Pigeon Drop Le M 
Ross Marshall Erskine Jimmy 
Semesky R Sole Steve Sle 
wart Chip Bray 

Teatro Vittoria 

Primeteatro. «Pigeon Drop» 

L'intemazionale 
dei comici 

ANTONELLA MARRONE 

accade quanto non avreste 
mai osato pensare insieme ai 
vostn vicini di poltrona eccovi 
sillabare al comando di un 
muto ed energico direttore 
d orchestra che ha trasforma 
to tutto I uditoro in un orche-
stra polifonica oppure potre 
ste ritrovarvi sul palco a recl 
tare la parte di una fanciulla 
contesa ira un fidanzato casa* 
Ungo e un rambo appena tor 
nato dalla guerra 

Where ts the party? come 
avrete capito è una sene dì 
scenette legate l una ali altra 
dalla intemperante musica 
suonata dal vivo rock sangui 
gno solo a tratti «tecnologi 
co» La comicità a raffica ha 
pochi momenti di «stanca* 
brevi intermezzi che si intui 
sce costruiti per ridare un pò 
di fiato agli scalmanati olan 
desi d adozione Ma basta po­
co Eccoli riemergere dal len 
done quinta come insolito 
trio di Feet Brothers ognuno 
con il suo problema di scarpa 
ma inguaribilmente Blues (oc 
email neri e cappello d ordì 
nanza) Oppure in «05501011 
come la scena del vecchio col 
bastone malandato ma rom 
piscatole che per accendere 
una lampadina troppo alta sì 
fa prendere in braccio da 
qualche malcapitato del pub 
blico II tutto infarcito di gag 
improvvisate che nascono 
dall impatto con una platea 
ogni volta diversa e diversa 
mente recettiva Insomma se 
avete voglia di quattro risate 
senza pretese non mancate 
l appuntamento con i Pigeon 
Drop (che poi tradotto più 
poeticamente che prosaica 
mente significa Goccia del 
piccione) 

• • La loro terapia è quella 
del riso Salgono sul palco 
provvisto di amplificaton bat 
lena e tastiera percorso dai 
fili dei microfoni e partono al 
la ricerca di un «party» in cui 
poi coinvolgeranno tutto il 
pubblico Chi sono questi sei 
pazzi scatenati che nescono a 
far ridere anche il più fiero so 
stemlore della stoltezza del ri 
so7 

Stando alla rapida descn 
zione che fanno di se stessi 
e è da mettersi le mani nei ca 
pelli uno viene dalla Califor 
nia ed ha suonato la batteria 
fino a quando un autocombu 
stione non ha distrutto la sua 
nuova Fiat un altro arriva da 
Londra dopo aver tentalo di 
far camera negli scacchi e nel 
calcio un altro ancora non sa 
bene come sia nato ma sta 
cercando una formula che sai 
vi il mondo da lui Insomma 
da strade diverse e lontane 
giungono infine ad Amsler 
dam nel 1976 nel 1980 fon 
dano insieme a Jango 
Edwards la «Academy of 
Fools» Dal più noto Jango 
hanno mutuato la prepotente 
canea autoironica lesituazio 
ni risolte in clownene una co 
miciià fracassona ma a volte 
silenziosa e mimica di ortgi 
naie ci sono una buona parti 
tura musicale le elaborazioni 
sceniche di un insieme ben 
amalgamato e una grande ca 
nca «carismatica» E cosi che 
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IL DOCUMENTO 

lì Pei avvia una .1 
ampia consultazione politica 
in vista della prova delT8 novembre 

je proposte per 
stabilire un nuovo rapporto fra 
indipendenza e responsabilità dei giudici 

Referendum giustizia 
Pubblichiamo II letto del documento In* 
vlato dalla Direzione del Pel a tutti I Comi­
tati federali, che i l riuniranno entro II due 
ottobre per discuterlo 

1) L assenza di riforme ha prodotto una crisi 
della giustizia di dimensioni ormai Incompatì 
bill con I caratteri di uno Stato democratico II 
numero di processi pendenti I lunghissimi 
tempi di decisione I costi della difesa I incer 
lezza stessa delle leggi producono discrimina 
zionl limitano gravemente importanti diritti 
del cittadini lasciano senza tutela le persone 
pai deboli La crisi non riguarda più un singolo 
organo giudiziario o un singolo tipo di proce 
dura Riguarda ogni tipo di giurisdizione da 
quella ordinaria a quella amministrativa ed in 
veste quindi lo stesso render giustizia e cioè 
una funzione essenziale nello Stato democrati 
co II punto limite si tocca nel fatto che zone 
Intere del nostro paese sono in realtà piena 
mente sottratte alla legge e sottoposte ai poteri 
criminali 

La responsabilità di questa situazione grava 
tutta intera sui governi che si sono succeduti 
nel tempo e che hanno in genere trascuralo la 
politica della giustizia Pochi fondi in bilancio 
poche leggi d i r ì lorma una debole lotta ai pò 
ieri criminali questi con scarse eccezioni so 
no stati i caratteri dominanti della politica di 
governo A volte si è manifestato I interesse ad 
una magistratura priva di mezzi con leggi ma 
doguate costretta ali Inefficienza dipendente 
dalpolere economico e politico piuttosto che 
ad un sistema giudiziario autorevole indipen 
dente capace ed efficiente 

Non ci sfuggono gli errori e gli abusi anche 
molto gravi commessi da singoli magistrati Ma 
ad essi non si pone rimedio negando le nfor 
me né tantomeno esibendosi In attacchi vlo 
lenti al l intera istituzione giudiziaria Questi 
gravi difetti si correggono rafforzando e non 
Indebolendo I indipendenza del patere giudi 
alarlo e promuovendo misure di riforma prò 
fonda della magistratura e cioè una più rigoro 
sa responsabilità disciplinare diversi criteri di 
reclutamento e di avanzamento nella carriera 
temporaneità degli incarichi più delicati in 
compatibilità rigorosa tra la funzione di magi 
strato ed altri compiti estranei più poteri e più 
mezzi al Consiglio superiore della magistrata 
ra Invece queste riforme non si sono fatte 
cosi come non si sono fatti i nuovi codici 
Parallelamente è andata avanti una tendenza 
ad attribuire alla magistratura 1 Intera respon 
aabllltà delle disfunzioni della giustizia all'uni 
co scopo di distogliere I attenzione dai veri 
responsabili d i questa crisi 

2) I l referendum sulla responsabilità civile 
del magistrati non risolve nessuno di questi 
problemi e tende contro ogni verità a dare ai 
magistrati la colpa della crisi della giustizia 

Tuttavia i comunisli hanno soltolinedto che un 
dibattito volto ad accrescere la conoscenza e 
la sensibilità di massa sulla politica della giusti 
zia e dei diritti civili era necessario ed ut le 
purché fondato su una corretta informazione e 
su una rigorosa difesa del principio della indi 
pendenza della magistratura che non e il privi 
legio di una professione ma una fondamentale 
garanzia per tutti I cittadini 

Perciò i comunisti pur criticando le norme 
del codice del 1940 che regolano la responsa 
bilita civile dei magistrati si sono battuti netta 
mente contro la campagna scandalistica ed 
aggressiva che ha accompagnato da parte dei 
sostenitori più estremisti del referendum la 
raccolta delle firme una campagna che si e 
configurata come un attacco ali indipendenza 
della magistratura 

I comunisti unitamente ad un vasto schiera 
mento culturale e politico si sono di conse 
guenza battuti contro I aberrante idea di un in 
discriminata responsabilità patrimoniale dlret 
ta del magistrato Tale principio non è previsto 
in nessun paese democratico Se ciascuno pò 
tesse bloccare in qualsiasi momento I iniziativa 
di un giudice chiedendogli il risarcimento dei 
danni effettivi o presunti la giustizia sarebbe 
paralizzata nei confronti dei più potenti Con 
tra qualsiasi principio di democrazia e di giù 
stlzia si creerebbe un gigantesco meccanismo 
di impunita per chi ha più denaro o più capaci 
ta Intimidatncc 

La battaglia dei comunisti e di altre forze 
democratiche ha avuto importanti risultati nel 
I opinione pubblica ed ha condotto a posizioni 
nuove anche una parte rilevante dei promotori 
del referendum 

Sia il Psi che il P!i promotori del referen 
dum approvarono nel governo Craxi in sede 
di Consiglio dei ministri il progetto sulla re 
sponsabiTita civile presentato dal ministro Ro 
gnoni Tale progetto pur con gravi limiti tene 
va conto della specificità della collocazione 
costituzionale della magistratura e prevedeva 
alcune garanzie per la responsabilità civile dei 
magistrati non sufficienti ma significative 

Aderendo a quel progetto Psi e Pli hanno 
compiuto una importante correzione rispetto 
alle posizioni più oltranziste Contemporanea 
mente la Democrazia cristiana s Impegnava a 
considerare superati quegli articoli del codice 
che attualmente regolano la responsabilità ci 
vile per sostituirli con nuove norme Nella di 
scussione al Senato si manifestò inoltre an 
che grazie al contributo dei senaton comuni 
sii la più larga convergenza per le opportune 
modifiche al provvedimento Rognoni II prò 
getto non andò poi avanti per i constrastl in 
sorti nella maggioranza che portarono allo 
scioglimento anticipato delle Camere 

Nel febbraio 1987 è intervenuta la più im 
portante novità La Corte costituzionale nel 

dichiarare ammiss bile il referendum chiariva 
che per la responsabilità civile dei giudici oc 
corre un apposita legge a tutela della loro indi 
pendenza È stata cosi esplicitamente esclusa 
ta tendenza oltranzista a privare i giudici di 
qualsiasi gannzia 

3) Il referendum si svolgerà di conseguenza 
con un signmcalo completamente diverso ri 
spetto al purto di partenza Dopo ia sentenza 
della Corte costituzionale e evidente che la 
eventuale e inceliamone delle attuali norme 
comporta 11 rimediata necessita di una nuova 
legge sulla responsabilità civile che stabilisca 
condizioni e garanzie a tutela dell mdipenden 
za dei giudici 

In questa nuova situazione si conferma pie 
namente la giustezza della posizione dei co 
munisti che hanno posto al centro della loro 
battaglia il tf ma delle riforme 

La conservazione attraverso il NO delle al 
tuali norme dopo la decisione della Corte co 
stituzionale l on e più producentc per la difesa 
della indipendenza della magistratura Quelle 
norme stabi iscono un potere dell Esecutivo 
sopra la magistratura poiché spetta al ministro 
di Grazia e g ustizia autorizzare i processi con 
tro i giudici Sinora quelle norme sono state 
dimenticate ma e evidente che una loro con 
ferma con il voto popolare potrebbe natti\ar 
ne I applicazione con il rischio di consegnare 
la magistratura ali Esecutivo 

Anche il SI ha mutato il suo significato poi 
che una sua affermazione dopo la sentenza 
della Corte non renderebbe in alcun modo 
applicabili a magistrati norme che ne limite 
rebbero I indipendenza 

Ma un SI ali abrogazione può avere senso 
solo se acco npagnata da un impegno preciso 
di riforma La Direzione del Pei decide in ogni 
caso di assumere subito questo impegno altra 
verso un progetto di legge che verrà sottopo 
sto al confre nto tra tutte le forze politiche e 
sociali e che contemporaneamente verrà prò 
posto al pae e perche diventi un progetto d i 
niziativa popolare In tal modo i cittadini che lo 
vorranno pò ranno non solo abrogare i attuale 
regolamentazione ma anche pronunciarsi in 
positivo per indipendenza della magistratura 
I efficienza della giustizia la tutela dei cittadi 
ni 

4) Discorso in parte analogo vale per la 
Commissione inquirente per i reati ministeriali 
II referendum non chiede (abolizione dell In 
quirente ma solo le regole che disciplinano il 
suo funzionamento Anche in questo caso oc 
corre una riforma solo lo scioglimento antici 
palo della legislatura ha impedito a! Parhmen 
to di portarla a termine sulla base di una prò 
posta presentata anche dai comunisti 

I comunisli hanno già npresentato in questa 
legislatura il progetto di riforma che affida il 

giudizio sui ministri a lh magistratura ordinaria 
pi-evia una deliberazione del Paramento 
Chiederanno I avvio della discussione in Parla 
mento e voteranno SI ali abrogazione delle at 
tuali disposizioni proprio per agevolare la nfor 
ma essendo del tutto evidente che il voto per 
il NO sarebbe contrastante con 1 intento di ri 
formare I attuale assetto della Commissione 
inquirente 

5) Indipendentemente dall esito del refe 
rendum e comunque indispensabile un prò 
gramma di riforme per garantire il diritto alla 
giustizia il diritto di tutti cioè indipendente 
mente dal reddito dalla nazionalità e da altre 
condizioni soggettive ad avere in tempi ragio 
nevoll un equa decisione d i un giudice indi 
pendente e con I assistenza di una libera dife 
sa 

Nella stessa campagna per il voto nel refe 
rendum la riforma deve costituire il motivo 
guida delle nostre posizioni non vi sarà giusti 
zia se non ci saranno riforme 

Il nostro dettagliato programma per la giù 
stizia e stato presentato e discusso nel corso 
della Conferenza nazionale 

L ampiezza e 1 autorevolezza dei consensi 
ricevuti in quell occasione e confermati nelle 
iniziative successive ci convincono che si de 
ve andare avanti su quella strada Indichiamo 
perciò ali impegno del partito e del gruppi par 
lamentar! oltre alle riforme sopra indicate re 
lative alla magistratura ed oltre alla modifica 
dei processi civile penale ed amministrativo 
le seguenti misure come momenti essenziali di 
un programma per una nuova giustizia 

- istituzione di 30 000 giudici di pace che 
trattino con rito semplificato le controversie di 
facile soluzione 

riforma delle circoscrizioni giudiziane 
- riforma dell accesso alla professione e del 

tirocinio di avvocati e magistrati 
- patrocinio dei non abbienti e detralbilità 

dal reddito imponibile delle spese legali ingiù 
stamente affrontate 

qualificazione professionale della polizia 
giudiziaria 

nforma delle leggi sul personale penlten 
ziario e smilitarizzazione degli agenti di custo 
dia 

Siamo pronti a discutere questo programma 
con tulle le forze politiche democratiche, con 
la magistratura I avvocatura le Università Sia 
mo certi che da un confronto su temi concreti 
e dalla individuazione delle soluzioni per con 
sentire ti più rapido iter parlamentare delle ri 
{orme verrà una più sicura tutela dei diritti dei 
cittadini una forte e responsabile collocazio 
ne isi mi onale della n aystratura una garan 
zia di rafforzamento del nostro sistema demo 
cratico 
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M I Una buona legge sulla 
responsabilità civile del giudi 
ce deve realizzare contestual 
mente tre obiettivi Q garanti 
re nel più ampio numero di 
casi il diritto del cittadino alla 
riparazione dei danni Ingiusti 
causati da procedimenti giudi 
ziarl 2) evitare che tale diritto 
possa essere di tatto esercita 
to solo dai ricchi e dal potenti 
3) tutelare I indipendenza e 
I autonomia dei giudici nei 
confronti del potere politico 
ed economico e delle pressio 
ni dei gruppi criminali 

Combinare Insieme questi 
tre principi non è facile Ogni 
estensione della responsabili 
là civile del giudice rischia di 
costituire una remora alla sua 
indipendenza soprattutto 

quando dalle sue decisioni 
potrebbero essere danneggia 
ti soggetti economicamente o 
politicamente forti e l ind i 
pendenza non è un privilegio 
corporativo del magistrato 
ma un diritto costituzionale e 
una fondamentale garanzia 
del cittadino D altra parte ri 
durre al minimo la responsabi 
lità significa privare della pos 
sibilila del risarcimento chi 
abbia ingiustamente subito un 
danno a seguilo dì un proce 
dimento giudiziario 

La pnma circostanza si ven 
ficherebbe se I abrogazione 
delle norme sottoposte a refe 
rendum determinasse la sot 
toposizione del giudice al re 
girne ordinario degli Impiegati 
dello Stato La seconda situa 

zione e quella attuale in base 
alle vigenti norme del codice 
il diritto al risarcimento sorge 
solo se il danno e stato causa 
to dal magistrato con dolo 
circostanza poco frequente e 
comunque difficile da prova 
re Inoltre 1 azione deve oggi 
essere preventivamente auto 
rizzata dal ministro della Gtu 
stlzia 

La proposta di legge del Pei 
intende realizzare gli obiettivi 
indicati ali inizio Anzitutto il 
cittadino ha diritto a essere ri 
sarcito non solo (come oggi) 
in caso di dolo o di omissione 
ingiustificata del giudice ma 
anche quando sia stato dan 
neggiato da un «prowedimen 
lo abnorme» (concetto spe 
cificato dall articolo 3) Se ciò 

Una più giusta 
tutela per tutti 

si verifica egli ha diritto ai ri 
sarcimento automaticamente 
vi siano stati o no dolo o colpa 
del giudice Per questo 1 azio 
ne e r ivolt i esclusivamente 
nei confronti dello Stato In 
questa fase il giudice non e 
direttamente chiamato in cau 
sa 

Garantita cosi la nparazio 
ne del danro al cittadino si 

CESARE SALVI 

apre il problema della respon 
sabil ta del giudice nei! ipote 
si che il danno sia stato da lui 
provocato intenzionalmente 
oppure per grave negligenza o 
imperizia Stabilire se ciò si sia 
verificato compete anzitutto 
al Consiglio superiore della 
magistratura al quale la Costi 
luzione attribuisce il potere 
dsciplinare sui giudici La 

proposta comunista stabilisce 
che m questo caso I azione di 
sciplinare sia obbligatoria II 
giudizio civile contro lo Stato 
e quello disciplinare iniziano 
contemporaneamente a dif 
ferenza che nel progetto Ro 
gnoni con un notevole nspar 
mio di tempo Se lo Stato ha 
risarcito il danno e se il Con 
sigilo superiore (o il titolare 

del relativo polcre per maqi 
strati diversi da quelli ord na 
ri) ha condannato il giudice in 
sede disciplinare questi sarà 
tenuto a rimborsare a sua voi 
ta lo Slato nei limiti di un icr 
zo dello st pendio annuo L a 
zione di regresso e obbligato 
n ed e esercitala dal mini 
stro del Tesoro questa e una 
importinte differenza rispetto 
al progcllo Rognoni per il 
quale la rivalsa era discrezio 
nalt e la decisione spettavi al 
ministro della Giustizia per i 
magistrati ordinari al presi 
dente dei Consiglio per quelli 
amministrativi e contabili al 
ministro della Difesa per i giù 
dici militari e cosi via 

Infine il progetto comuni 

sta prevede il gratuito patroci 
nio per i meno abbienti viene 
cosi almeno in p i r tc ridotto 
1 odioso segno di classe di a l 
tre proposte e dello stesso si 
stema attuale corsentendo 

I azione anche a chi non abbia 
i mezzi economici per affron 
tare la procedura costosa pe r 

oltenere il risarcimento 
In definitiva si traila dì un 

tentativo seno e meditato di 
realizzare contestualmente i 
tre obiettivi indicati alt inizio 
II diritto del cittadino alla ripa 
razione e garantito ogni qual 
volta abbia subito un danno 
ingiusto per un prowedimen 
to abnorme o per diniego di 
giustizia Lmdipendenza d t l 
giudice e assicurata dal fatto 
che 1 azione non può essere 

proposta direttamente nei 
suoi confronti dalla compe 
lenza del Consiglio Superiore 
e dalla non discrezionalità 
della rivalsa La discnminazio 
ne soc ale e attenuata dalla 
norma sul gratuito patrocinio 
li progetto e certo tmcndabi 
le ma i principi che ne sono 
alla base non sono suscettibili 
di trattati\a 

Ora spetta alle altre forze* 
politiche pronunciarsi espri 
mere il loro giudizio su questo 
testo e in ogni caso dire quale 
sistema intenderò proporre 
per la responsab Ina civile de l 
giudice Continuare a tacere 
fino ali 8 novembre signifi 
cherebbe ingannare t cittadi 
ni i quali hannG il diritto d i 
sapere quale uso verrà fa l lo 
del loro voto 

ARTICOLO 1 
(Diritto ali integrale riparazione del danno 

1) Ha diritto ali integrale riparazione chiun 
quo ha subito un danno ingiusto 

a) a causa di un fatto costituente reato com 
messo da un magistrato nell esercizio delle 
sue (unzioni b) a causa di provvedimenti o atti 
giudiziari dolosi o abnormi 

e) per diniego di giustizia 

ARTICOLO 2 
(Responsabilità civile da reato) 

1) Chiunque ha subito un danno ingiusto a 
causa di un fatto costituente reato commesso 
dal magistrato nell esercizio delle sue funzioni 
può esercitare I azione civile per la riparazione 
nei conlrontl del magistrato o dello Stato sue 
cesslvamente al passaggio in giudicato della 
sentenza penale di condanna 

2) Il danneggiato può costituirsi parte civile 
nel processo penale 

3) Lo Slato agisce In via di regresso nei con 
front) del magistrato condannato per la ripeti 
zione delle somme erogate a titolo di ripara 
zione 

ARTICOLO 3 
(Provvedimenti abnormi) 

1) Agli effetti della presente legge costituì 
scono provvedimenti abnormi 

a) 1 applicazione di una legge non vigente 
b) la grave evidente ed indiscutibile disap 

plicazione di una legge vigente 
e) un provvedimento non riconducibile ad 

alcuna norma di legge 
d ) I emissione di un provvedimento resiniti 

vo della libertà personale del tutto privo di 
motivazione nonché di ogni altro provvedi 
mento del tutto privo di motivazione quando 
questa è richiesta dalla legge 

e) un provvedimento fondato sull afferma 
zione di un fatto la cui esistenza è incontesta 
bllmente esclusa dagli atti del procedimento 

La legge presentata dai deputati del Pei 
0 un provvedimento fondato sulla negazio 

ne di un fatto la cui esistenza risulta incontesta 
bllmente dagli atti del procedimento 

2 Non può comunque dar luogo a responsa 
bilità 1 attività di interpretazione delle norme di 
ricostruzione logica o di valutazione critica del 
fatto o della prova 

ARTICOLO 4 
(Diniego di giustizia) 

1) Agli efletti della presente legge costituì 
sce diniego di giust zia 1 omissione o il ritardo 
nel compimento di alti giurisdizionali quando 

a) la legge fissa al giudice un termine per il 
compimento dell atto 

b) la parte dopo la scadenza del termine 
ha presentato istanza al giudice per ottenere il 
provvedimento e sono decorsi senza giustifi 
calo motivo trenta giorni dalla data di deposi 
to dell istanza in cancelleria 

2) Costituisce inoltre diniego di giustizia I in 
debito rifiuto di atti o provvedimenti giuriseli 
zionali dovuti 

ARTICOLO 5 
(Modalità dell esercizio deli azione) 

1) Nei casi previsti dall articolo 1 lettere b) e 
e) I azione t proposta nei confronti dello bta 
to 

2) L azione non può essere esercitala prima 
che siano stali esperiti tutti i mez2i di impugna 
zione avvi rso il provvedimento o I atto che ha 
causato il danno o comunque prima dell esau 
nmento della fase processuale nella quale il 
provvedimento o I allo è sialo posto in essere 

i ) Se il provvedimento o I alto e stato posto 
in essere nel procedimento pretorile I azione 
non può essere ose renata prima che siano si i t i 

espenti tutti t me-»zi d impugnazione e sinché il 
procedimento pende innanzi al pretore 

4) L azione deve essere esercitata entro un 
anno dalla definizione del procedimento nel 
corso del quale il provvedimento o i atto e 
stato emesso 

5) Le condizioni indicate nei commi prece 
denti devono essere osservale a pena di deca 
denza 

ARTICOLO 6 
(Amm ssibilitd delia domandi) 

1) Il giudice adito sentite le parti delibera 
in camera di consiglio sull eventuale inammis 
sibilita della dommda 

2) La deliberazione ò adottala subito dopo 
la prima udienza 

3) Nel procedimento davanti al Tribuna v, il 
giudice istruttore dopo la prima udienz nfe 
nsce al collegio in camera di consiglio 

4) L inammissibilità e dichiarata con decre 
to motivato impugnabile davanti al giudice 
d appello che pronunzia aneli esso in camera 
di consiglio con decreto motivato 

5) Olire che nei casi previsti dall articolo 
precedente e inammissibile la domanda min i 
lestamente infondata 

6) Il giudice se non enct t i il decreto di 
inimmisstb (ita della dorranda trasmette co 
pia di quest ultima al procuratore generale 
presso h Corle di Cassazione e al Ministro di 
Graz a e Giustizia se l azione e proposta contro 
un magistrale) ordinano e negli altri casi al 
t i t o l m dell azione disci| linarc da quindi di 
sposizioni per I ulteriore corso del processo 

7) Il Procur ilore generale pre so la Corte di 
Cassa?ione per la Magistratura crdmari i e gli 
altri u tohn dell azione disciplinare negli altri 
casi ricevuta la comun cv ione di cui al com 
ma precedente sono tenuti a dire immediati 

mente inizio ali azione disciplinare 
8) La decisione disciplinare non ha effetto 

nel giudizio di cui ali articolo precedente 

ARTICOLO 7 
(Intervento nel giudizio contro lo Stato) 

1) Il magistrato interessato può intervenire 
nel giudizio jer sostenere in via adesiva ie ra 
gioni dello S alo A tal fine il giudice innanzi al 
quale pende il giudizio per il nsarcimento di 
spone nella prima udienza che ne sia data 
notizia al magistrato cui viene addebitato il 
comportamento lesivo 

2) E escluso in ogni caso I intervento su 
istanza di parte o per ordine del giudice 

3) La decisione non fa stato nel giudizio 
disciplinare ne nel giudizio di regresso 

ARTICOLO 8 
(Testimonianza della persona danneggiata nel 

procedimento disciplinare) 

Nel procedimento disciplinare eventual 
mente conseguente alla nehiesta di risarcì 
mento del danno dev essere sentita la persona 
che si ritiene danneggiata 

ARTICOLO 9 
(Azione di regresso) 

1) A segu to del risarcimento del danno ai 
sensi dell ar icolo r> nei confronti del magi 
strato che ha cagionato un d inno ingiusto con 
dolo ovvero con atti j wtd iment i abnormi 
determinati la colpa ^r ovvero con com 
portamenti i ostituenti diniego di giustizia ai 
sensi dell articolo 4 lo Stato agisce in via di 
regresso per un ammontare non superiore ad 
un terzo del o stipendio annuo al netto delle 
trittcnule fiscali 

2) L azione di regresso e esercitata obbliga 
tortamente cai ministro del Tesoro dinanzi al 
giudice civile 

3) Nel determinare I ammontare della som 
ma dovuta il giudice competente deve tener 
conto oltre he dell entità del danno del gra 
do della colpa e di ogni altra circostanza nle 
vante 

4) Le disposizioni dei due commi preceden 
ti si osservano anche nel caso di responsabilua 
civile da re aio 

ARTICOLO 10 
(Ambito di applicazione) 

1) Le disposizioni degli articoli precedenti si 
applicano a magistrati ordinan compresi i 
magistrati della giustizia amministrativa e con 
tabile a que li delle giurisdizioni speciali 

2) Nei confronti degli estranei che parteci 
pano ali esercizio delle funzioni giunsdiziona 
li I azione di regresso è esercitata a seguito del 
risarcimento del danno ai sensi dell art 5 
sempre che ibbiano cagionato danno ingiusto 
con dolo ovvero con atti o provvedimenti 
abnormi determinati da colpa grave ovvero 
con comporamenti cosiituenti diniego di giù 
stizia ai sensi dell art 4 per un ammontare non 
superiore da quello corrispondente ad un ter 
zo dello stipe ndio iniziale al netto delle tratte 
nule fiscali de magistrati di tribunale ovvero 
il terzo dello stipendio effe Ideamente percepì 
to o del redento da lavoro autonomo al netto 
delle tratten ile fiscali e per il minimo di un 
anno se inferiore 

ARTICOLO 11 
(Competenza per territorio) 

I procedimenti per il risarcimento del danno 
e per l aziore di rivalsa sono di competenza 
del giudice che ha sede nel capoluogo del 

distretto di Corte d Appello più vicino salvo 
che in detto distretto il magistrato stesso sia 
venuto ad esercitire le sue funzioni In tal caso 
e competente il giudice vicino diverso da 
quello in cui il magistrato esercitava le sue 
funzioni al momento del fatto 

ARTICOLO 12 
(Abrogazione delle disposizioni incompatibili) 

1) Sono abrogati gii articoli 55 S6 e 74 del 
codice di procedura civile 

ARTICOLO 13 
(Patrocinio gratuito per i meno abbienti) 

Chi ha un reddito effettivo annuo inferiore a 
1 re 20 milioni ha diritto alla gratuita d t l giudi 
zio e al patrocinio a spese dello Stato 

Si osservano in quanto applicabili le disposi 
zioni previste dagli articoli 10 e seguenti delta 
legge 11 agosto 1073 n 5 3 i (Disciplina delle 
controversie individuali di la\oro e delle con 
troversie iti matena di previdenza e dì assisten 
za obbligatoria) 

ARTICOLO 14 
(Oneri di spesa) 

1) Agli oneri previsii dall art 13 della pre 
sente legge stimati a partire dall esercizio 1988 
in lire 2 000 milioni si fa fronte con concorri 
spondente riduzione dello stanziamento di cui 
al capitolo 6856 dolio stato di previsione della 
spesa del Ministero del Tesoro alla rubrica 
Ministero di Grazia e Giustizia alla voce «Revi 
sione della normativa m matena di patrocinio 
gratuito* 

2) Agli altn oneri derivanti dalla attuazione 
della presente legge considerati spesa obbli 
gatona si fa fronte con uno stanziarne nto nel 
lo stato di previsione della spt sa u t l Ministero 
di Grazia e Giustizn Alla dotazione del n lativo 
capitolo si provvede con prelevamento dal e a 
pitolo 6854 dello stato di previsione della spp 
sa del Mmistt ro dt 1 Te stiro 
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Ferrari boom in Portogallo La strada del rilancio 

Ecclestone: «Campionato Una rincorsa durata 
senza fascino molti mesi e adesso 
se non c'è la rossa» la vittoria è vicina 

Il Cavallino è rampante 
ora sì che è Formula 1 
La Ferrari ritorna grande e la Formula Uno sembra 

'rinascere rivitalizzarsi sul piano tecnico, spettaco-
1 lare agonistico e anche dell'immagine Domenica 
pomeriggio ali autodromo dell'Estoni mentre I in­
no francese salutava Alain Prost sul gradino più 

1 alto del podio tutta I attenzione degli addetti al 
lavori del grande circo era in realta rivolta alla 
Ferrari 

POI. NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAONEU 

I ESTORIL Sorrisi congra 
I tula?lonl abbracci pacche 
Idulle «polir trono tutti per sii 
uomini del Cavallino vincitori 

< morali della gara ma soprai 
• tulio possibili salvatori di una 
«Iasione che andava Inariden 
dosi nel prcdomlnlojiappo 
naso della Honda «E Inutile 
nascondercelo - spiegava 
Bernle bcclestone sabato pò 
meriggio portando champa 

i" gne ai box di Maranello per la 

pole posltlonl di Berger -
quando la Ferrari non va la 
Formula Uno perde almeno il 
50* del suo (ascino quindi 
dell interesse spettacolare e 
agonistico Ben venga quindi 
una vittoria terrorista» 

Il successo non è venuto 
ma la prestazione delle «ros 
se» è slata superba e per un o 
ra e mezzo ha latto sognare 
un pò tutti 

Ha sognato il pubblico por 

Mike D Antoni ha trascinato la Tracer all'ennesimo successo 

Campionati a metà 
«Il lungo tunnel 
del tennis azzurro 
In archivio un edizione soporifera dei campionati 
italiani di tennis II nuovo organigramma riporta ì 
nomi di Colombo (singolare maschile) Golarsa 
(singolare femminile) Garrone Nozzoli (doppio 

t femminile) Pennisi Restelli (doppio maschile) 
A Nonostante due vincitori inediti nel singolare e 
1 affermazione a sorpresa di Penmsi e Restelli e 
sempre la solita - scadente - «minestra riscaldata» 

• • I numeri moderne tavo 
le su ottiche del tennis profes 
sionistico iono spietati Si 
mone Colombo campione 
italiai o laureatosi domenica 
ahronze è soltanto II numero 
203 ckl mondo Un Illustre 
sconosciuto Senza nulla lo 
glie-re al milanese che in fon 
do si è conquistato onesta 
mente 11 titolo sul campo af 
frontando un Kngo torneo ad 
ellmm « CHIC l uno degli As 
soluti conferma ancora una 
volti a m i I calore dominan 
te dd i t i t i rostranoòil gri 
gio Grq di genti grgigioca 

s tori C on q < sto premesse lo 
spttfuulo e 11 ittresse latita 
no Lahrtn?e nonostante la 

s torn.ee e Uccclluite orga 
ni22(U < i e pono mancate le 

)tjui co ni* nuill essenziali 
di Ilo s|x,irt |x Uacolo il pub 

i bheo t i protagonisti Alla fi 
nata con i rei pirentl e ami 
ci non crino pruenti più di 
(rtuMito persone Assente Ca 
ne re dine da un infortunio al 
Flui-hliiR Ivkadows e gmsllfi 
calo t ibioleai aggredito da 

un Influenza alla vigilia dei 
campionati tulli gli altri con 
) eccezione di alcune volente 
rose verdi speranze sono sta 
ti al di sotto delle aspettaiive 
In campo femminile dove la 
Golarsa si è presa una rivincita 
sulla Fererazione che I ha 
messa da parte mancavano 
addirittura le due first lady 
della racchetta la Reggi e la 
Cecchini che hanno preferito 
al sudore fiorentino viaggiare 
per il mondo alla ricerca di 
punti e di dollari Uniche note 
positive dicevamo i giovani 
Anche qui però è mancato il 
più atteso «baby» Diego Nar 
giso napoletano di 17 anni 
vincitore del torneo juniores 
di Wimbledon è rimasto a ca 
sa Ma due nomi si possono 
presentare alla grande platea 
il finalista Narducci che ha 
onorato il ruolo di «sfidante» 
nella finale e Cocchi che sep 
pur fuori dalle grazie federali 
ha sicuramente del numeri 
Per il resto gridio dominante 
A che cosa servono dei cam 
pionati di questo livello9 

DMa Ma 

toghese (domenica straordl 
nariamente numeroso sem 
pre per I effetto Ferrari) che 
ali Inizio della gara applaudiva 
Plquet e Senna ma che nel fi 
naie ha osannato solo Berger 

Ha sognato il pubblico ita 
liano Incollato davanti ai tele 
visori un pubblico record di 
quasi 6 milioni di spettatori 
punta questa che non veniva 
toccata da oltre un anno 

Avrà sicuramente sognato 
anche I ingegner Enzo Ferrari 
rinchiuso nel suo studio di 
Maranello 

Il sogno per tutti e durato 
68 giri poi il brusco risveglio 
peni testa coda di Berger che 
ha tolto alla Ferrari il succes 
so Resta il fatto non certo 
trascurabile che per la prima 
volta da un palo d anni a que 
sta parte si è vista una Ferran 
finalmente competitiva dicia 
mo pure vincente 

Come si è giunti al recupero 
tecnico di una vettura che fino 

a due mesi fa si faceva dop­
piare dalle Williams? Lo spie 
ga Marco Piccinini direttore 
sportivo della scuderia di Ma 
ranelto «L avvio di stagione è 
stato mollo difficile la 

Fi 87 accusava problemi di 
mot rie ita e di assetto che la 
rendevano inaffidabile e poco 
competitiva Lo staff tecnico 
di Maranello ali inizio dell e 
state per far fronte a questo 
impasse ha programmato e 
messo in atto una serie di mo 
difiche e un piano di sviluppo 
che si sono rivelati azzeccati 
soprattutto sul versante aero 
dinamico e del motore Sta di 
fatto che la vettura che fino a 
due mesi fa era in torte ritardo 
rispetto a Williams McLaren e 
Lotus oggi ha recuperato 
quasi tutto il gap tecnico e 
può stare alla pan con queste 
macchine La gara portoghese 
lo ha dimostrato* 

Anche sul piano dell affida 
bliltà complessiva sono stati 

Alain Prost alla ventottesima vittoria in un Grand Pnx Eccolo con un simpatico cartello indicatore 
preparato dai meccanici ai box dopo ta gara in Portogallo 

fatti passi avanti 
«Certo non siamo ancora 

al top e il ritiro di Alboreto 
ali Estoni lo dimostra comun 
que anche qui ci avviamo sulla 
buona strada» 

C è un segreto in questo ri 
lancio ferrarìsta? 

«Certo la pazienza e la for 
za di volontà del team di far 
tornar competitiva la vettura 
tutti meccanici tecnici piloti 
hanno fatto quadrato e hanno 

lavorato sodo Finalmente i ri 
sul tati Iniziano a vedersi» 

A questo punto la gente si 
chiede ci sarà continuità (e la 
tanto sospirata vittoria) in 
questo rilancio o ci sarà da 
aspettarsi ancora qualche mo 
mento difficile? 

«Siamo sulla strada della ri 
presa Di qui a dire che vince 
remo le ultime quattro gare 
del mondiale ce ne corre 
Posso solo affermare che a 

questo punto la macchina è 
competitiva Ma abbiamo di 
fronte scuderie come Wil 
hams Lotus e McLaren che 
non stanno certo con le mani 
in mano e che dispongono di 
vetture di grande potenza e af 
fidabilità Una cosa e certa co 
rnunque adesso la Ferran può 
lottare ad armi pari con que 
ste macchine e puntare anche 
alla vittoria con fondate spe 
ranze» 

———————— Dopo il successo nella Coppa Intercontinentale di basket 
l'uomo squadra della Tracer assapora il gusto dell'ennesimo trionfo 

Metti una sera a cena D'Antoni 
Il tintinnare dei calici che si toccano, le bollicine di 
champagne che escono abbondanti e tanti occhi 
che sorridono felici Così la Tracer festeggia la 
vittoria della Coppa Intercontinentale, unico tro­
feo che ancora le mancava, e che la fa entrare a 
vele spiegate nella leggenda del basket europeo 
Mike D'Antoni sta seduto in un angolo della tavola 
ta e assapora il gusto dell ennesimo trionfo 

FRANCO GRANELLO 

• i MILANO «Ha visto che è 
andata bene? Deve intervistar s 
mi un pò più spesso mi ha 
portato fortuna scherzi a par 
te slamo stati veramente bra 
vi e non era facile visto 1 av 
versarlo che avevamo davanti 
Slamo In una condizione tisi 
co atletica che solitamente 
raggiungiamo a gennaio per 
cui non siamo né sorpresi per 
il risultato né preoccupati di 
eventuali cedimenti futuri 
d altronde I organico che ab 
blamo a disposizione è tale da 
consentirci di guardare al fu 
turo con una certa tranquilli 
là-

Mike D Antoni parla cosi 
dopo I ennesimo trionfo in 
un clima di pacata eufona 
ovattata dalla coscienziosa 

conMpevolezza di chi sa che 
a ^ ù ^ j u t t o ^ n b e l l i s s i 
moncorao profili a correre e 
a sudare Come e più di prima 
Forse questo è il segreto del 
(eterna giovinezza della Tra 
cer 11 rito della cena in fami 
glia tra le m ira del «Torchlet 
to* sulle sponde del Naviglio 
poi tutti a casa a pensare al 
futuro più immediato 

«Non mi sento - prosegue -
diverso rispetto ali anno scor 
so o due tre anni fa non sen 
to particolari differenze ogni 
anno che pa&a ma devo con 
lessare di essermi un pò spa 
ventato I altro giorno quando 
ho rivisto il filmato di Billy 
Scavolìni del 1980 correvo 
due volte di più rispetto ad og 
ci quasi non mi riconoscevo 
Forse ora gioco meglio per 

che uso di più la testa ma ef 
fettivamente un pò sono 
cambiato Quando sono arri 
vato non conoscevo molto 
del basket Italiano ero reduce 
da alcune stagioni nei profes 
sionisti prima a Kansas poi a 
San Antonio giocando abba 
stanza ma alla fine di ogni an 
no guardavano nelle mie stati 
stlche e vedevano che non 
ero un grande realizzatore e 
per me diventava tutto più dif 
licite Una volta a Milano un 
pò per esigenze di squadra 
un PPi-Jglf^é Peterson m\ 
aveva daiojjrartde fiducia "ho 
ripreso a tirare senza essere 
un tiratore vero Per questo 
anche quando sbaglio tanto, 
non ho paura di tirare so di 
avere la fiducia dei compagni 
e questo è importante Quan 
do mi sono trovato a 15 se 
condì dalla fine con in mano i 
tiri dello «scudetto» (terza fi 
naie con la Girgi) non ho av 
vertito la minima emozione 
avevo davanti il canestro e do 
vevo solo segnare tutto qui E 
stato molto importante per la 
Tracer e per me avere un alle 
natore come Dan tra noi e e 
ra un grosso feeling e una 
grande collaborazione Lui mi 
diceva Mike se io dico una 
cosa e tu dal campo ne vedi 

un altra fa come vuol tu tu 
giochi tu vedi meglio di me 
E un attestato di grande stima 
nei miei confronti Con Casali 
ni (nuovo tecnico n d r ) nes 
sun problema conosce la 
squadra come nessun altro 
continuerà il lavoro di Dan 
senza alcun scompenso e de 
vo dire che ha iniziato dawe 
ro bene» 

«Non ho mai avuto grande 
nostalgia degli Stati Uniti mi 
sento ormai Italiano anche se 
i film che vedo sono quasi tutti 
^inglese Dopo due anni che 
eroa Milano ho avuto ta pos 
sibilila di tornare nel 'prò 
sono andato a Chicago al 
Camp dei Bulls sono stato li 
qualche giorno poi sono ve 
nulo via senza dire nulla a nes 
suno torse avrei trovato an 
che un ingaggio ma per quan 
to? Ho fatto i miei calcoli so 
no andato ali aeroporto ho 
preso il primo volo per Mila 
no Credo di aver fatto una 
buona scelta Naturalmente 
ho avuto anche la fortuna di 
aver trovato una grande squa 
dra che mi ha permesso di 
giocare sempre a grandi live! 
li e con grandi campioni co 
me Carrai Me Adoo e so 
prattutto Cureton Con lui era 

La sfida all'italiano giovedì al Vigorelli 

Danese, 32 anni, ecco l'anti-Moser 
Oersted tenta il record dell'ora 
Giovedì pomeriggio (ore 17 45) Oersted, plun-
campione del mondo dell inseguimento, tenterà di 
strappare sulla pista del Vigorelli a Moser il re­
cord dell ora (km 49 802) a livello del mare II 
tentativo verrà seguito dalla Rai Alcide Cerato, 
presidente del velodromo, ha annunciato che il 24 
ottobre si svolgerà la gara d appalto per la copertu­
ra del Vigorelli Nel 1988 i lavori 

• i MILANO E grande e gros 
so biondo e con due occhi 
strabici inquietanti Hans 
Hennch Oersted 32 anni da 
nese piuncampione del mon 
do dell inseguimento giovedì 
(ore 17 45) sulla pista dei ve 
lodromo Vigorelli tenterà di 
strappare a Francesco Moser 
11 record dell ora a livello del 
mare che il corridore italiano 
ottenne I anno scorso proprio 
sullo stesso velodromo Mo 
ser la sera del 3 ottobre al 
suo secondo tentativo (col 
primo aveva già battuto il vec 
chio record dello stesso Oer 
sted) toccò la fantastica misu 
ra di km 49 802 terminando 
la prova con il rammarico di 
non aver (atto meglio 

Oersted che ieri mattina è 
stato presentalo dil presiden 
te del velodromo Vigorelli Al 
ride Cerato e dal suo respon 
sablle tecnico Guido Costa è 
in grado davvero di strappare 
il record a Maser1 

Molti sono scettici porche il 
danese che tra I altro ha rea 

lizzato la migliore prestazione 
mondiale sui 5 km (tempo 
S 44 36) finora ha sempre 
stentato sulla lunga distanza 
E anche quando a Bassano 
del Gra; pa riuscì a stabilire il 
record precedente a quello 
poi ottenute da Moser Oer 
sted fatto! incredibilmente 
nella parte finale de) tentativo 
C era molto vento è vero pe 
rò i dubbi sulle potenzialità di 
fondista del danese rimasero 
tutti Guido Costa il suo alle 
natore len alta conferenza 
stampa ha invece sostenuto 
che già II fatto di aver conclu 
so positivamente quella prova 
conferma le grandi qualità del 
suo corridore «Fu un tentati 
vo terribile che Oersted con 
eluse solo in virtù della sua 
grande classt e dt una forza di 
volontà non comune Penso 
che questa volta se il tempo 
sarà favorevole il danese ab 
bla tutte le carte in regola per 
riuscire a centrare il bersa 
glio» Anche Francesco Moser 
ha una grande stima di Oer 

v ^ÉF 1 d i 
Oersted pluncampione del mondo dell'inseguimento 

sted «Sui cinque e i dieci chi 
lomelri - ha detto - non mi 
misurerei mai ron lui va for 
tissimo tanto vhe più che ad 
una moto lo paragonerei ad 
una macchina Ecco forse 
può avere qualche problema a 
mantenere il ntrno fino in fon 
do» 

Oersted che sarà seguito 
dall equipe del dottor Pattini 
noto biochimico dello sport 
ieri e stato piuttosto evasivo 
«Non so che rapporto utilizzo 
rò dipenderà dal vento Diffi 
cik anche dire se è più dittici 
le questo mio tentativo o quel 
lo che farà Moser a Mosca in 
ottobre Ognuno ha 1 suoi prò 
blemi lo comunque sono ab 

basta iza ottimista» 
Il tentativo di Oersted sarà 

seguito dalla Rai Alcide Cera 
to che era affiancato dal et 
della pista Antonio Maspes 
ha comunicato che il 24 otto 
bre si svolgerà il concorso per 
I appalto di copertura del Vi 
gorelli E dopo 90 giorni 
avranno inizio i lavori Lavori 
che obbligheranno netl 88 la 
sospensione dell attività ago 
nìstica del velodromo Al ter 
mine Antonio Intiglictta as 
sessore allo sport milanese 
ha annunciato che nel futuro 
(lontano?) il V gorelli sarà af 
fiancato da un palazzetto per 
gli allenamenti su pista 

DDaCe 

tutto facile e quella è stata for 
se la formazione più forte che 
abbia giocato qui in Italia Poi 
un giorno Cureton viene da 
me e mi dice Mike ho un 
grosso problema Che prò 
blema gli chiedo io abbiamo 
vinto tutte le partite giochia 
mo alla grande dov e il tuo 
problema? Lui mi risponde 

Mike Detroit mi dà tre anni 
garantiti di contratto ad una 
certa cifra Earl dov e il 
problema prendi I aereo di 
corsa e vai Anch io sarei an 
dato a quelle condizioni Con 
gli altri americani venuti qui 
non ho mai avuto nessun prò 
blema sono io che devo dar 
gli il pallone quindi devono 
trattarmi bene 

Dal mio arrivo ad oggi la 
pallacanestro italiana è molto 
migliorata I unico neo e rap 
presentato dalla Rai che fa 
una grossa ingiustizia al ba 
sket riservandogli spazi assur 
dt non si possono mandare in 
onda le partite alle 2 di notte 

«Ora andrò a servire qual 
che drink nel mio ristorante a 
Myrtlie Beach e il mio passa 
tempo estivo poi tornerò qui 
spero ancora come giocatore 
che è I unico lavoro che ere 
do di saper far bene 

Olimpiadi 

Le due 
Coree sempre 
in lite 
• • SEUL li presidente del 
Comitato olimpico sudcorea 
no Kim Chong ha respinto una 
proposta nordcoreana per 
solleciti colloqui bilaterali sul 
problema dell organizzazione 
congiunta dei giochi olimpici 
di Seul nel settembre 1988 
«Nessun incontro a due ma 
soltanto colloqui con la parte 
cipazione del Comitato olim 
pico internazionale» ha detto 
Kim al suo rientro in patria da 
Losanna dove ha partecipato 
Il 17 settembre scorso alla ce 
rimonta di pubblicazione del 
le lettere di invito alle Ohm 
piadi un anno esatto pnma 
dell apertura dei Giochi La 
proposta del Nord per incon 
tri bilaterali era stata conse 
gnata al Sud il 15 settembre e 
invitava ad un dialogo per «av 
vicinare le posizioni» sul prò 
blema dei Giochi di Seul di 
cui Pyongyang rivendica una 
parte consistente dietro la mi 
naccia di boicottaggio 

In luglio il presidente del 
Comitato olimpico internazio 
naie Juan Antonio Samaranch 
aveva offerto alla Corea del 
Nord due interi giochi (tenni 
stavolo e tiro con I arco) e tre 
competizioni (pallavolo fem 
minile 100 chilometri a ero 
nometro di ciclismo maschile 
e gironi eliminatori di calcio) 
ma Pyongyang chiede cinque 
giochi interi e parte di un al 
tro Finora si sono svolti quat 
tro incontri a tre - Nord e Sud 
Corea e Comitato olimpico in 
ternazionale - ma senza esito 
Un quinto incontro dovrebbe 
tenersi il prossimo novembre 

Caso Milan-Farina 
Autorizzazione 
a procedere 
chiesta per Rivera 

Ilio Poppa il sostituto procuratore della Repubblica che 
conduce I inchiesta sull ex presidente del Milan Giuseppe 
Farina ha chiesto alla Camera dei deputati 1 autonzzazio-
ne a procedere nei confronti di Gianni Rivera (nella foto) 
ali epoca dei fatti contestati vicepresidente del Milan ti 
magistrato ipotizza per I ex «abatino» del calcio italiano il 
reato di falso in comunicazioni sociali Nei giugno scorso 
il magistrato aveva ascoltato gli antichi collaboratori di 
Farina ma Rivera appena eletto parlamentare nelle liste 
della De aveva (atto valere il suo diritto ali immunità 

L'Uefa «caccia» 
il Partizan Tirana 
dall'Europa 

Severo provvedimento del 
1 Uefa nel confronti del Par­
tizan Tirana la società alba 
nese è stata estromessa per 
un anno da tutte te compe 
tizionl europee e quattro 
suoi giocatori sono stati du 

^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ™ " ' ramente squalificati In se 
guito agli incidenti occorsi la settimana scorsa a Lisbona 
durante la partita che opponeva il Partizan al Benfica II 
portiere e capitano degli albanesi Perlai Musta è slato 
«cacciato* dall Europa per cinque anni colpevole di «ver 
sferrato un calcio allo stomaco ad un avversarlo Quattro 
anni di squalifica sono siati comminati ad altri due giocalo 
ri Niko Frasheri e llir Rame per aver sputalo al direttore di 
gara II quarto albanese Arjan Ahmeti, se I è cavata con un 
anno di squalifica per aver lanciato un cubetto di ghiaccio 
(ma sarà stato bollente7) ali arbitro 

Teppisti in Urss 
assaltano treno 
dopo partita 

Gravi atti di teppismo in co­
da ad una partita di calcio si 
sono verificati domenica a 
Kiev Ne ha dato notizia il 
quotidiano Izvestia un tre 
no in partenza dalla stazio 
ne di Kiev è stalo preso 

^^^^*~—~*—— d assalto dai tifosi locali 
della Dinamo che volevano «vendicare» la sconfitta per 0 1 
subita dallo Spulati Mosca La preoccupazione maggiore 
delle autorità sovietiche sarebbe ora quella di circoscrìve 
re il focolaio di teppismo ed evitare che inneschi un prò 
cesso moltiplicatore come avvenne alcuni anni fa a Mosca 
dopo un episodio analogo protagonisti i tifosi dello Spar 
tak 

Giochi Gioventù 
a Roma 
dal 28 settembre 

Dal 28 settembre al 4 otto 
bre diecimila ragazzi e ra 
gazze dai 12 ai 14 anni prò 
venienti da tutte te province 
italiane daranno vita alla 
XIX edizione del Giochi del 

_ - ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ la Gioventù Le gare si di 
• • • ^ m m • sputeranno tutte nel centri 
di Roma e provincia, eccezione (atta per il canottaggio e lo 
sci che avranno luogo rispettivamente a Piediluco (Temi) 
e L Aquila 

Piovra mafiosa 
minaccia 
il Taranto? 

«C è chi vuole male al Ta 
ramo e tenta di inquinare 
con elementi mafiosi e ma 
lavitosi la società- Lo alter 
ma il presidente della so­
cietà calcistica, Taranto 
I ingegner Vito Fasano ag 

• ^ • • w " * " " » " • • » ^ ^ ^ ^ gradito domenica scorsa al 
termine della partita Taranto Atalanta da un gruppo di 
teppisti II dirigente però non è andato oltre la verbale 
sfuriata lasciando In sospeso parecchi punti oscuri di una 
vicenda che parte da lontano ed attraversa trasversatmen 
te più questioni 

Aliquote stadi 
Prosegue 
la discussione 
alla Camera 

e è più quell unità di vedute 
che aveva caratterizzato i lavori nella precedente legislatu 
ra complici le società di calcio che con «intelligente* mos 
sa hanno dato vita ali f.uzio di campionato at caro prezzi 

MICHELE RUGGIERO 

Riprende stamane davanti 
alla commissione Finanze 
della Camera la discussa 
ne sul decreto legge relati 
vo alla riduzione dell Iva sul 
costo dei biglietti degli sta 
di Tra i deputati però non 

LO SPORT IN T V 

Rai due. Ore 13 25 Tg2 Lo sport 18 30 Tg2 Sportsera 
Rai tre. Ore 16 30 da Latakia Giochi de! Mediterraneo 17 30 

Derby quotidiano sportivo 
Tmc. Ore 13 Sport News 14 Latakla Giochi del Mediterraneo 

19 30 Tmc sport 

TOTOCALCIO 

Schedina e quote del concorso di domenica scorsa 2 1 2 1 1 1 
11112 12 Montepremi di L 16 181 848 166 ai venti .13. L 
404 546 000 agli 866 .12. L 9 342 000 

TOTIP 

Le quote Totip del concorso di domenica scorsa XI 21 12 
2 X II 2 X Ai .12. L 26 934 000 agli .11. L 665000 ai.10-
L 66 000 

COMUNE DI FORLÌ 
IL SINDACO 

visti gli atti d Ufficio 
visto I art 14 della I R 7 12 1978 n 47 e successive 
modificazioni 

AVVERTE 
— che presso la Segreteria Generale di questo Comu 

ne è depositato il Progetto relativo alla costruzione 
del nuovo Cim toro di Castigl one in località Sabbio­
ni 

— che il suddetto deposito decorre dal 25 settembre 
1987 ed avrà term ne il giorno 25 ottobre 1987 

— che eh unque può presentare osservazioni e/o op 
posizioni al suddetto Progetto tino al g orno 24 no­
vembre 1987 

Forlì 15 settembre 1987 

p IL SINDACO IL DIRIGENTE DEL SETTORE AA GG 
don Almandro U Forgia 

l'Unità 
Martedì 

22 settembre 1987 23 •marni 

4 
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SPORT 

Federcalcio 

Regolamento 
oggi intesa 
poi elezioni 
• • ROMA Ulteriore tappa di 
avvicinamento all'elezione 
del nuovo presidente della Fe­
dercalcio. Stamane a Roma -
dopo una settimana di rifles­
sione dall'ultima riunione - I 
massimi dirigenti dell'organiz­
zazione calcistica si ritrovano 
per stilare II testo definitivo 
del nuovo «regolamento orga­
nico» della Federcalcio. Una 
aorta di Intesa di carattere bu­
rocratico che prelude all'as­
semblea elettiva del primo no­
vembre. Alla riunione parteci­
peranno il commissario 
straordinario della Federcal­
cio. Andrea Manzella, ed I 
presidenti delle leghe, Matar-
rese, Cestanl e Ricchlerl, assi­
stiti dal responsabili del setto­
re tecnico ed arbitrale e dal 
segretari della Feci, della Lega 
professionisti, della dilettanti 
e della >C>. 

NEDO CANETTI 

tm Le vestali del sacro fuo­
co dell'autonomia dello sport 
si stanno stracciando le vesti. 
Motivo: la candidatura di un 
deputato e dirigente de - An­
tonio Matarrese - alla testa 
della Federcalcio. Gran sacer­
dote del rito antinquinamento 
partitico, Candido Cannavo, 
direttore della Gazzetta della 
sport. Slamo disposti a parte­
cipare alla battaglia contro le 
lottizzazioni cosi come abbia­
mo sempre latto; siamo d'ac­
cordo sulle Incompatibilità (e 
criticammo Carrara quando 
mollò su questo principio nel­
lo statuto della Flgc), tanto 
che vorremmo perfino sancir­
la per legge; slamo decisa­
mente avversi ad una sparti­
zione precolla (Federcalcio 
alla De, Coni al Pai), ma un 
nummo di coerenza la chie­
diamo a tutti, anche alle vesta­
li. Non si può rinunciare alla 
critica, anzi Intrecciare danze 
di giubilo («arrivano I salvato­
ri»), come fece la rosea, quan­
do dirigenti di partito (ministri 
e sottosegretari addirittura, al­
lora) come Gianni De Miche-
lls e Carlo Fracanzani, senza 
alcun pedigree sportivo, se 
non quello di essere tifosi di 
qualche squadra, assursero al­
la presidenza di leghe impor­
tanti come il basket e la palla­
volo; non si può accettare 
tranquillamente che Antonio 
Matarrese cominci la scalata -
per camera polìtica e non 
sportiva - partendo dalla Lega 
calcio e poi, quando la frittata 
è fatta, alzare lamenti e pro­
porre dì ripiegare su posizioni 
di retrovia, come le richieste 
dimissioni da deputato di Ma­
tarrese, che - a questo punto 
- sarebbe un'Ipocrisia mica 
da niente. Se I sacerdoti aves­
sero messo prima tanto sacro 
fuoco nella loro battaglia con­
tro le vere spartizioni, anziché 
attardarsi nell'lndlcare negli 
Enti di promozione I terribili 
nemici dell'autonomia (ritar­
dando cosi la legge, che 
avrebbe pure potuto normare 
l'Incompatibilità), forse oggi 
non ci troveremmo in questa 
deprecabile situazione, A cia­
scuno la sua parte di respon­
sabilità, Noi possiamo tran­
quillamente affermare di ave­
re la coscienza a posto. Non 
abbiamo lottizzato, non ab­
biamo chiesto padrini né per 
le Federazioni né per le Le­
ghe, ci siamo battuti coerente­
mente per l'autonomia. Slamo 
disposti a continuare a farlo. 

Al raduno della nazionale, gli juventini criticano le scelte del tecnico 

I magnifici 11 

O Landucci (Fiorentina) 7 

O Corradlnl (Torino) 6.50 

I l Bonetti IVorone) 6,76 

O Junior (Pescara) 7,26 

B Ressi E. (Torino) 7,62 

O Passerella (Inter) 6,62 

0 Berggreen (Torino) 6,76 

O Sabato (Torino) 7 

Q Polster ITorlno) 7,75 

09 Baggio (Fiorentina) 6,60 

ID Elkjaer (Verona) 6,76 

Allenatore; Radice (Torino) 

Arbitri 

D'Ella 
Longhl 
Baldss 
lanose 
Parato 
Cornisti 
Lombardo 
Frtgerlo 

6.75 
6.76 
6,37 
6.12 
6.12 
6.87 
6.75 
6.68 

In bete al volt dei noitrt Inviai» « d 
3 Quotidiani «portivi 

«Marchesi è fuoristrada) 
11 meglio del calcio azzurro arriva a Pisa depresso 
e inceronato. I tanti guaì dei vari club tengono 
banco ma è la pattuglia juventina quella che evita 
cortine fumogene e considerazioni di comodo. 
Tacconi, Cabrini, Tricella e De Agostini fanno capi­
re che la Signora sta facendo i conti con incertezze 
e confusione. Mancano scelte chiare, un'idea tatti­
ca dalla quale partire. 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

Mal PISA Più vinti che vinci­
tori. Dai tavoli verdi del cam­
pionato Azeglio Vicini rastrel­
la le sue fìches, il meglio di 
quello che c'è in giro, ma riu­
nisce una pattuglia di giovi­
noti! che sta Facendo i conti 
con un Incredibile accavallar­
si di guai nei propri club. Ju­
ventus, Mìlan e Sampdorìa so­
no cadute domenica in malo-
modo. Inter e Napoli hanno di 
che riflettere se non altro sul 
mercoledì europeo. Così della 
Jugoslavia che la squadra az­
zurra incontrerà in amichevo­
le domani nessuno parla. Per­
ché stupirsene? Il panorama 
dei commenti è carico di bat­
tute e giustificazioni: il caldo, 
it livellamento dei valori, l'in­
serimento del nuovi arrivati, 
ecc. Le solite cose, le solite 
cortine fumogene. Come il cli­
ché del due sampdorlanl sulla 
«squadra di mattacchioni e 
sull'esigenza di trovare conti­
nuità e grinta da grande club*. 

Ma la regoletta non vale per 
tutti. Gli juventini suonano al­
tra musica, la loro squadra va 
male e non solo lo ammetto­
no ma fanno chiaramente ca­
pire che forse è stata imboc­
cata la strada sbagliata. Tac­
coni, Cabrini e i due nuovi ar­
rivati De Agostini e Tricella 
chiedono «a chi di dovere» in­
terventi che eliminino la situa­
zione di caos che regna nella 
squadra. Insomma c'è la 
preoccupazione che la stagio­
ne muoia prima di comincia­
re. 

«Non tocca a me dire certe 
cose, per le considerazioni 
tecniche c'è l'allenatore - at­
tacca Tacconi - ma cosi non 
va, lo da dietro vedo tante co­
se... però non parlo». Non è 
una contestazione a Marchesi, 
11 regolamento interno non lo 
contempla, ma è a Marchesi 
che I messaggi sono lanciati, 
Messe assieme le parole cari­
che di saggezza e prudenza di 

Cabrini e le limpide riflessioni 
di De Agostini e Tricella e il 
panorama e chiaro. «Prima 
degli infortuni avevamo dei 
punti di riferimento chiari, poi 
è stato tutto un cambiare e 
ogni cosa si è complicata», 
ammette De Agostini che è tra 
l'altro alle prese con un ruolo 
per lui nuovo In un centro­
campo dove ad ogni partita 
cambiano responsabilità e 
ruoli, E non è solo un proble­
ma dell'assenza di Rush per il 
quale tutti hanno speso parole 
di elogio. «Quello lì è un feno­
meno - riprende Tacconi - si 
stava abituando a un certo 
gioco. Ma quando è tornato 
non ha trovato più la stessa 
squadra. È vero, non fa nessu­
na fatica a fare gol ma bisogna 
sempre che qualcuno gli passi 
il pallone!». 

Le parole girano abbastan­
za vicine al luogo del delitto e 
del colpevole, l'elenco delle 
scusanti è lungo, tutti con ra­
gionevolezza ricordano che 
costruire una squadra ed un 
gioco con tanta gente nuova 
non è facile i na è evidente che 
il lavoro intrapreso non con­
vince. «Ci sono gli uomini per 
fare bene - spiega con l'aria 
di chi parla dall alto di una 
lunga esperienza Cabrini che 
con decisione passa la spugna 
sul passato -. Deve essere 
chiaro a tutti che l'era Platini è 
finita. La Juve non ha più l'uo­
mo "cervello" e di che uomo 
si trattava! Per anni bastava 
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Il et Vicini con Bagni, Mancini e Francini 

dare la palla a Michel e una 
soluzione saltava comunque 
fuori. Oggi sono in tanti, sia­
mo in tanti a dover mettere 
assieme il lavoro e le invenzio­
ni di uno. Già questo è un im­
pegno enorme. Però per an­
dare avanti sulla strada della 
crescita bisogna che ognuno 
sappia di preciso cosa fare. La 
nostra medicina è una sola. 
Dividere gli incarichi, assu­
merci le responsabilità e an­
dare in campo con la convin­

zione che non esiste avversa­
rio che tenga. Dobbiamo es­
sere come un rullo compres­
sore che pensa a vincere e ba­
sta*. 

A Tacconi è rimasto ancora 
qualcosa da dire: «Ci vuole 
uno scrollone, dobbiamo par­
larci chiaro, forse fare quattro 
urla tra di noi, darci una mos­
sa». 

La diagnosi dei mali bian­
coneri, coniugate parole e so­
spiri, porta dritto alla panchi­

na. I giocatori chiedono più 
certezza negli obiettivi da se­
guire, per loro non è tempo dt 
esperimenti ma di indicazioni 
chiare. Appare evidente che il 
disagio, la mancanza di gioco 
e quindi di risultati è figlia di 
questa vaghezza di scelte o 
nel numero troppo alto delle 
ipotesi tentate. Forse per i 
nuovi il problema è addirittura 
di identità e chiedono di avere 
incarichi definiti. E sono ri­
chieste che pesano più del gol 
di Ekstroem. 

Si accendono due nuove stelle 
Baggio superstar? 
«Come divo 
sono fuori ruolo» 

LORIS CIULLINI 

Wm FIRENZE. È ancora nel 
mezzo del cammin della ma­
turazione. Nel contrasti lascia 
un po' a desiderare. DI testa 
non è un fenomeno però 
quando ha tra 1 piedi il pallone 
si trasforma in un giocatore di 
gran classe. Il ragazzo è pieno 
di Inventiva. Questa la radio­
grafia che Sven Erlksson la di 
Roberto Baggio, il ventenne 
che, al «Meazza» dì Milano, ha 
realizzato un gol strepitoso 
tanto da strappare l'applauso 
anche alla tifoseria rossonera. 
Rete che il giovane ed estroso 
attaccante ha realizzato, bat­
tendo in abilità l'ex compa-
Sno di squadra, Giovanni Gal-

. Al duello tra i due «ex* han­
no assistito alcune migliaia di 
tifosi viola cha si trovavano 
dietro la porta del portiere mi­
lanista. 

«E stato il gol più importan­
te ed atteso della mia giovane 
carriera - ci dice -. Alla Scala 
del calcio avevo giocato altre 
due partite: con la maglia del 
Vicenza e lo scorso anno con 
la Fiorentina. Contro il Mìlan 
dì Gullit e di Van Basten si è 
trattato dì una giornata ecce­
zionale non solo per la Fio­
rentina ma anche per il sotto­
scritto poiché fino al momen­
to del gol avevo offerto solo 
un apprezzabile contributo 
salvo quel tiro grazie al quale 
Diaz aveva sbloccato il risulta­
to. Quando gli avversari impo­

stano la partita sul pressing è 
difficile per uno nelle mie 
condizioni fisiche evitare una 
brutta figura. Ed è appunto 
perché non ero stato in grado 
di offrire tutta la mia collabo­
razione che alla fine mi sarei 
dato un S in pagella. Poi ripen­
sando al gol realizzato ho det­
to che sarebbe andato bene 
anche un 5,5». 11 ragazzo, no­
nostante l'improvviso mo­
mento di gloria, riesce a non 
montarsi la testa e a dare pro­
va di simpatica capacità auto­
critica. 

Per avere un'immagine an­
cora più vera di Roberto Bag­
gio, che nel cuore dei tifosi 
viola ha preso il posto di Gian­
carlo Antognoni, bisognava 
essere nel bar dove ogni mat­
tina si reca a lare colazione. 
Erano in molti ieri a congratu­
larsi, a mettere in risalto Ti suo 
spunto vincente. Il giovanotto 
a più riprese ha fatto la faccia 
rossa: «Non sono abitualo a 
manifestazioni dì questo tipo. 
Fuori del campo sono molto 
timido - ha mormorato -, 
Non so se sarò in grado di re­
citare la parte del divo. Gioco 
al calcio perchè mi piace, per­
ché mi dà delle belle soddi­
sfazioni. È certo però che an­
cora, a causa del grave infor­
tunio che ho subito (lacera­
zione dei legamenti esterni 
del ginocchio destro) non so­
no al meglio della condizione. 

Roberto Bagolo 

Per arrivare all'optimum ci 
vuole ancora tempo e questa 
estate che non vuol finire non 
è che mi aiuti molto. So di 
avere segnato un bel gol ma 
sarà bene che nessuno si 
monti la testa. La Fiorentina è 
zeppa di giovani e deve anco­
ra trovare la giusta quadratura. 
Diciamo allora che la squadra 
può benissimo dare vita a una 
partita con i fiocchi e disputa­
re una gara incolore. Il nostro 
vero obiettivo è quello di con­
cludere la stagione a ridosso 
delle più titolate. Se poi la for­
tuna non ci volterà le spalle 
come nella scorsa stagione 
potremmo anche sperare in 
un posto in Coppa Uefa. Ma 
per raggiungere questo obiet­
tivo dovrà filare tutto liscio. Se 
contro il Milan, per come ave­
va giocato la prima ora, aves­
simo perso, nessuno avrebbe 
potuto reclamare. Poi ci sono 
stati due lampi (quello dì Diaz 
e di Baggio, ndr) e per la Fio­
rentina tutto è finito in gloria. 
Ma parlando anche a nome di 
tutti i compagni, ripeto, che 
sarà bene restare con i piedi 
per terra». 

Esplode Polster 
ma resta il bomber 
del mistero 

VITTORIO DANDI 

• i TORINO. Radice parlan­
do di Polster non ha trovato 
che questa definizione: «È 
uno che ogni tanto scopre il 
vizio del gol». Per chi conosce 
il tecnico del Torino si può ca­
pire che è un giudizio interlo­
cutorio: in realtà questi due 
mesi non sono bastati neppu­
re a Radice per capire se il suo 
austrìaco è un fuoriclasse del 
gol o un onesto orecchiante, 
che sì trova per caso in testa 
alla classifica dei marcatori. 
Polster è un mistero. 

È arrivato in Italia precedu­
to dalla fama di un gol realiz­
zato alla Nazionale azzurra, in 
amichevole, e di 39 reti fatte 
nel campionato austriaco, se­
condo cannoniere in Europa 
dopo il rumeno Camataru 
(«aiutato» nel suo exploit da 
dodici gol realizzati nelle ulti­
me tre partite, perlomeno so­
spette). Eppure in molti lo 
hanno trattato con sufficien­
za. «Piede grezzo, inadeguato. 
Gli funziona soltanto il sini­
stro, il destro invece è fatto di 
pietra». Basta sfogliare le col­
lezioni per ritrovare giudìzi 
come questo. Non che si sba­
gliassero i critici, Polster ha 
difetti tecnici da riempire un 
campionario. Però ha il fiuto 
del gol. La tripletta che ha 
messo a segno contro la Samp 
non è stata casuale, le sue 

conclusioni sono state di for­
za. «È un panzer» dicono i 
compagni. Chi ha vìssuto l'e­
poca di un altro austriaco del 
Toro, Schachner, ammette 
che Polster è un'altra cosa: «Si 
muove molto meno, ma quan­
do arriva davanti alla porta la 
centra sempre». 

«Il gol mi è entrato nel san­
gue da ragazzo - racconta luì 
- mio padre, che ha giocato 
da professionista ed è arrivato 
anche in Nazionale, mi ha in­
segnato che si deve saper col­
pire di destro, dì sinistro, dì 
lesta, bisogna essere compie-
li. E io cerco dì esserlo. In Au­
stria ho fatto gol in tutti i mo­
di, in Italia è più difficile ma 
non è impossibile. Intanto 
penso di potermi inserire nel-
ia classìfica dei marcatori, 
non sarò it migliore di tutti ma 
ci posso stare anch'io. A Tori­
no conoscevano soltanto 
Rush, adesso si accorgono 
che ci sono anchio». E non è 
da escludere che il gioco brio­
so e irruento del Toro metta 
Polster nelle condizioni di se­
gnare più di Rush, maltrattato 
dalle incertezze e dalla man­
canza di idee, tipica della Juve 
di Marchesi. 

Ventiquattro anni, ben 
strutturato, un po' impacciato 
nei movimenti, l'austriaco è 
arrivato al Torino dopo che in­

Anton Polster 

vano la società granata aveva 
inseguito Hughes: De Finis, il 
nuovo amministratore delega­
to della società, voleva tenta­
re il colpo con il gallese del 
Barcellona, più per motivi di 
cassetta che per convinzioni 
tecniche (delle quali De Finis 
è comunque a digiuno). 

Il piano era evidente: Hu­
ghes veniva dal Galles come 
Rush e piaceva all'Avvocato. Il 
Barcellona però cambiò le 
carte in tavola, gli emissari del 
Torino si trovarono di fronte a 
richieste inaccettabili. Così ri­
piegarono su Polster, che co­
sta 2 miliardi e ha accettato 
300 milioni all'anno di ingag­
gio. Per ìl momento non si 
può dire che sia stata una sfor­
tuna. 

A Torino vive con Lisi, la 
sua ragazza. Le donne lo han­
no frenato un po' nella carrie­
ra, da leen-ager le discoteche 
erano it suo campo preferito. 
«Anche se si è esagerato nel 
dire che facevo vita notturna. 
A dicìott'anni mi piaceva bal­
lare, con gli amici, non ci ve­
devo nulla di male». 

———-—-— La stangata compensa il vistoso calo dei paganti nelle prime due giornate (-75.000) 
Gli stranieri hanno stabilito il nuovo record di reti messe a segno: 12 

Solo ìl caro-stadi salva la serie A 
GIULIANO ANTOGNOU 

Mi ROMA. La seconda gior­
nata del campionato di calcio 
ha consolidato la costante ne­
gativa de! calo degli spettatori 
paganti. Sono, viceversa, in 
leggera ripresa le presenze 
degli abbonati e in aumento 
gli Incassi. Che ci troviamo dì 
fronte ad una vera e propria 
emorragia, per cui se gli incas­
si sono in crescita ciò è dovu­
to al vertiginoso aumento pra­
ticato dai presidenti dì socie­
tà, sia dei prezzi dei biglietti 
d'Ingresso agli stadi, sia degli 
abbonamenti. Un dato che la 
tabella non contempla potrà 
lumeggiare più chiaramente la 
portata della stangata. 

Nella passata stagione l'in­
casso totale (tra paganti e ab­
bonati), riferentcsi - ovvia­
mente - alle prime due gior­
nate, era stato di lire 

8.831,285.000. Rispetto 
all'85-'86 si era registrato un 
incremento di 443.451.000 li­
re, quest'anno ìl rapporto è 
addirittura di 3 a 1. Infatti, il 
+ 1.511 489.000 lire si ricava 
dai 10 miliardi 342 milioni e 
784mila lire incassati m que­
ste due prime giornate, ai qua­
li vanno sottratti gli oltre 8 mi­
liardi della passata stagione, 
menzionati poc'anzi. E evi­
dente che un tale massiccio 
incremento non è sicuramen­
te dovuto ai 3 000 abbonati in 
più, d'altronde largamente 
sommersi dai quasi 75,000 pa­
ganti in meno Insomma, se 
questa tendenza non doves­
se ..vacillare, al termine della 
stagione sarebbero largamen­
te superati i quasi 740 000 
spettatori in meno della pas­
sata stagione. Perciò ci sem­

bri prenda sempre più forza 
l'esigenza di una indagine ap­
profondita da parte delia Fe­
dercalcio e delie Leghe (co­
me da noi suggerito) sulle ra­
gioni che stanno a monte di 
questa emorragia, anche per­
chè i 4.000 paganti in più regi­
strati nella prima fase della 
Coppa Italia rappresentano la 
classica goccia nell'oceano. 
Per giunta anche in serie B do­
menica sono stati incassati in 
meno 35 milioni con un calo 
di 3mila spettatori. 

Quanto alle altre cifre del 
campionato da segnalare in­
nanzi tutto che ìl doppio ko in 
casa, dapprima dell'Inter col 
Pescara e poi del Milan con la 
Fiorentina, viene dopo 41 an­
ni (nel 46-47' Milan-Vicenza 
2-3; Inter-AtalantaO-l). 1 do­
dici gol messi a segno dagli 
stranien dalla riapertura delie 

frontiere (1980), rappresenta­
no il massimo storico (il pre­
cedente era di Il reti stabilito 
nella 2' giornata dell'84-85). 
Ma il totale di 19 delle prime 
due giornate è anch'esso un 
primato (18 nel torneo 
83-84). guanto alle reti erano 
due anni che non se ne segna­
vano tante (24); infatti erano 
stale 25 ìl 19 maggio del 1985. 

Sconvolta poi la classifica 
dei «magnifici 11» con cinque 
granata nella lista oltre all'al­
lenatore Radice. Nella scorsa 
settimana sampdoriani e pe­
scaresi avevano invece fatto la 
parte del leone Viceversa no­
nostante l'impresa della Fio­
rentina a San Siro, solo due 
viola figurano nella «rosa»: il 
portiere Landucci e Baggio. 
Degli arbitri sotto la sufficien­
za in tre, e nessuno che abbia 
raggiunto il sette. 

Ancora spettatori in calo 

Partita 

Como-Inter 

Empoli-Juventus 
Mltan-Fioremina 

Napoli-Ascoli 

Pescara-Pisa 
Roma-Cesena 
Tormo-Sampdoria 
Verona-Avellino 

TOTALE 
Analoga g. ,86-87 

Totali '87 Sa dopo la 2' 
Totali '86 87 dopo la 2" 

DIFFERENZE 

Paganti 

11.159 

13.404 
15.025 

1.473 

15.547 
22.871 
16.843 

9.497 

105.819 
147,336 

258.691 

333,485 

-74.794 

Incasso 

224.218.000 

266.125.000 
475.866 000 

149.885.000 
219.601.000 
442.608.000 
201 555.000 

136.629.000 

2.116.487.000 
1.963.292.000 

4 752.015.000 
4.609 062.000 

+ 142.953.000 

Abbonati 

3.001 
2.284 

59.655 

63.283 
8.000 

17.593 
8.459 

14.079 

176.354 
138.791 

267 176 

263.993 

+ 3.183 

Il «solito» gruppo azzurro 

Vicini: «Cambiare 
per cercare emozioni 
porta solo danni» 
sani PISA. A parlare di pallone 
a Pisa si raccolgono solo pa­
role di fuoco per quel rigore 
dato dall'arbitro Frigerio al 
Pescara: «Un (urto, un furto!». 
Per gli azzurri ci sono solo 
sguardi distratti. Azeglio Vici­
ni ha raccolto il suo gregge 
ma il campionato se ne accor­
ge appena. Titoli, gioie e ran­
cori ruotano attorno a nomi 
che con Vicini non hanno 
niente a che fare. E lui, il et, 
lenta di ritagliarsi un orticello 
felice. «Certo è stato un avvio 
di campionato con delle sor­
prese e con risultati contra­
stanti ma se io guardo alle 
prestazioni dei giocatori del 
gruppo azzurro ho un quadro 
soddisfacente anche se forse 
non appare a prima vista. Cer­
ti problemi delle varie squadre 
dì club coinvolgono tutti ma 
io credo che domani avremo 
l'opportunità di giocare una 
partita non solo importante 
per il nostro futuro azzurro ma 
anche capace di fare vedere 
del buon calcio». 

In tempi di impressioni fret­
tolose gridate come verità as­
solute quella lista di convocati 
senza un nome nuovo è come 
fosse finta. «Ho già detto mol­
te volte che a questi nomi per 
il momento non vedo alterna­
tive. Cambiare solo per cerca­

re emozioni porta soltanto 
danni. Certo che se il campio­
nato.,.» si ferma. Il campiona­
to in questo momento è come 
un gorgo che pare voglia man­
giarsi tutto. Invece la naziona­
le deve andare avanti verso 
l'appuntamento con la Svezia 
e la qualificazione all'euro­
peo. Vicini si rende conto che 
il suo, in questo momento, 
può apparire un camminare 
controcorrente. Pubblico e 
critica stanno correndo dietro 
a splendori e miserie di gioca­
tori con targa straniera. E an­
che domenica i gol con il mar­
chio azzurro sono stati pochi. 

«Giocano da noi i più noti e 
meglio pagati campioni esteri. 
È giusto che segnino visto che 
sono stati acquistati per que­
sto!». La sfida di Vicini e dei 
suoi ragazzi made in Italy sarà 
forse sul piano dello spettaco­
lo? «Abbiamo pensato alle ga­
re amichevoli cercando avver­
sari veri. Così è stato con Gre­
cia, Germania e Argentina. La 
Jugoslavia è formazione di 
buon livello, garantirà un in­
contro tutto da seguire. Da 
parte nostra credo che potre­
mo dare al pubblico una buo­
na serata di calcio». Ma sì sen­
tiva lontano un mìglio che Vi­
cini non era particolarmente 
euforico D C.Pi 

Riunione da Berlusconi 

Autocritica in villa 
ma Sacchi è tranquillo 
«Nessun processo» 

DARIO CCCCARELLI 

ani MILANO. Il giorno di ri­
poso di Arrigo Sacchi, dopo le 
due sconfitte consecutive col 
Gijon e la Fiorentina, non è 
certo stato piacevole. Nella 
sua casa di Pusignano, nella 
campagna romagnola, il tele­
fono ha squillato perfidamen­
te per tutta la giornata. Squilli 
di cronisti, naturalmente, che 
un po' per dovere un po' per 
curiosità hanno frugato nelle 
inquietudini dell'allenatore 
rossonero. Domenica sera, 
dopo la partita, anche il Gran 
Capo - Berlusconi - lo aveva 
«gentilmente» invitato ad un 
téle à tète nel bunker residen­
ziale di Arcore. Una discussio­
ne pacata, per carità, in cui 
però il nuovo tecnico del Mi­
lan ha avvertito, certo per la 
prima volta, ìl sinistro rimpro­
vero degli uomini del- Gruppo. 

•Via, non esageriamo», ri­
sponde con calma Sacchi, 
Abbiamo semplicemente fat­
to un rapido esame degli erro­
ri. Niente processo, tranquil­
li...». 

Beh, t tifosi milanisti tran­
quilli non sono. Due scon­
fitte In cinque giorni e unsi 
squadra, nel secondo tem­
po con la Fiorentina, che 
sembra un budino. Non c'è 
da stare allegri... 

Dica quello che vuole: io ho la 
coscienza tranquilla. Tutto 
quello che dovevamo fare 
l'abbiamo fatto. La nostra uni­
ca colpa è stata quella di esse­
re troppo generosi. Poi slamo 
stati anche parecchio sfortu­
nati: nei primi 60 minuti ab­
biamo giocato bene creando 

parecchie occasioni. Solo che 
il pallone non entrava mai... 

Sfortuna: non è un alibi già 
sentito? 

Non direi, una giornata sfavo­
revole può capitare a tutti. 

Dopo quante giornate, di» 
clamo sfavorevoli, pensa 
di mettersi In discussione? 

La domanda è mal posta e ho 
diritto dì non rispondere. Dal­
la mia ci sono 15 anni di lavo­
ro alle spalle. 

Parliamo di Gullit: la sua 
posizione lo campo' non 
convince nessuno. 

Deve essere luì a decìdete in 
quale ruolo giocare. Altrimen­
ti gli togliamo una componen­
te essenziale della sua perso­
nalità: la fantasìa. 

D'accordo, ma anche Van 
Basten noi? convinci. Do-

Po la partita l'olandese 
ha anche criticata dice 

che lei ha sbagliato • to­
gliere un attaccante nel se­
condo tempo. Condivide? 

Van Basten non parla ancora 
bene l'italiano e così non vi 
siete intesi. Van Basten voleva 
dire che è mancata la pressio­
ne degli uomini d'attacco che 
giocano sulle fasce, lo tra l'al­
tro avevo inserito proprio 
Massaro. 

• Bortolazzi, infortunatosi 
nella partita di domenica, re­
sterà fermo per più di un me­
se. Ieri, per una distorsione ti­
biotarsica della gamba de­
stra, gli è stato messo un ges­
so che dovrà tenere per alme­
no 20 giorni. 

C'è accordo tra le parti 
Maradona & Napoli I 
la «love story» 
continua sino al 1993 
sani NAPOLI (Ansa). Il Napoli e Maradona sono vicini a perfezio­
nare il contratto che attualmente vincola il calciatore alla socie­
tà partenopea fino all'89, Il nuovo accordo legherà l'argentino 
al Napoli fino al '93. Un incontro tra il procuratore del calciato­
re, Guglielmo Coppola ed ìl presidente del Napoli Fermino è 
avvenuto nei giorni scorsi, con reciproca soddisfazione da en­
trambe le partì. Non a caso Maradona ha fatto riferimento ieri 
l'altro, dopo la partila, alla concreta possibilità di nmanere a 
Napoli fino al '93. Un portavoce della società ha detto che «la 
questione del prolungamento del contratto dì Maradona non 
presenta molti problemi. Sicuramente si farà, e alla durata sug­
gerita dal giocatore». Il prolungamento per quattro anni, rientra, 
infatti, nei piani anche del Napoli. 

BREVISSIME 
• * » • 

GII orari delle Coppe di calcio. Le società italiane Impegnate 
nelle coppe europee hanno stabilito gli orari delle partite di 
ritorno in programma mercoledì 30 settembre Napalì-Real 
Madrid si giocherà alle 20.30, come Inter-Besiktas e Verona-
Pogon Stettino. Milan, Atalanta e Juve hanno invece decìso 
di giocare nelle ore pomeridiane. Il Mìian che affronterà lo 
Sportlng di Gijon sul campo neutro di Lecce, essendo stato 
S, Siro squalificato per due turni, scenderà in campo alle ore 
15. L'Atalanta contro i gallesi del Merthyr per la Coppa delle 
coppe giocherà alle 18. Ancora incerto l'orario di Juventus-
Malta. Forse si giocherà alle 17. 

l'Unità 
Martedì 
22 settembre 1987 
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MIA '87 Sono già trentacinquemila i visitatori alla Villa Reale di Monza 
per la 42* Mostra internazionale dell'arredamento 

Il mobile «vero» piace di più 
A L F R E D O P O Z Z I 

M I Oh o rgnnun ton della 
quarantadue urna Mostra In 
lerna/ionalt d t l l arredameli 
lo sono sodd sfalli il pubbli 
co accorso in gran numero 
alla Villa Rta l t di Mon?a per 
co rnndo i 4/5 km di corsia 
eapositiva non solo ha mo 
strato segni di apprezzami.n 
10 ma si e pure interessalo di 
prezzi e di altri particolari per 
eventuali acquisti C e Malo 
anche un buon numero di ac 
quireml diretti Insomma non 
ci sono lagnanze e lo sforzo 
(alto per qualificare ultenor 
mente la $nndo rassegna 
monzese non è stato vano 

Il pubblico è rimasto favo 
revofmente Impressionato 
dalla partecipazione ufficiale 
della Repubblica popolare 
della Cina dalle sequenze di 
opere d arte e di artigianato 
manufatti pregevoli per non 
dire preziosi accompagnate 
dalle stupende statue dei 
guerrieri dell esercito di Xian 
La Cina ha tre spazi cspositivl 
al primo piano dove è stata 
allestita la sezione del tappeto 
della regione dei Tianjin (al 
I Ingresso esattamente ne II a 
trio d onore è stato collocato 

11 primo guerriero di Xian) al 
secondo e 6 I arte decorati 
va o in una grande cupola del 
giardino è stata collocala 1 ap 
prcz<£atissirna produzione 
sempre di Tlaniin 

Ammirazione e stupore per 
questa presenza cinese nel pa 
lazzo del Piermarint più noto 
come Villa Rtale cne offre 
circa 20 mila metri quadrati di 
spazi esposit ivi 

Ma I interesse e momenti 
d i ammirazione non si sono 
esauriti tra I arte e I artigianato 
cinese si sono fatti sentire an 
che negli spazi espostovi dedi 
cati ali arredamento che so 
no la parte predominante del 
la vlia e nelle altre 8 sezioni 
che raccolgono le opere d ar 
le di design le selezioni del 
I artigianato italiano e iombar 
do fé rassegne «storiche» Si 
spiega cosi l afflusso di folle 
nel primi giorni della mostra 

•In 8 giorni comprendenti 
le prime duo domeniche ci 
dice Felice Bailalilo presi 
dente del Comitato organizza 
toro abbiamo registrato ol 
(re 35 mila visitatori Da oggi 
alle ore 23 di domenica pros 
sima ultimo giorno di aperiu 
ra pensiamo di poter supera 
re il numero dei visitatori della 
precedente edizione» 

Una notizia che conferma 
non solo I Interesse per la 
Mia ma I attesa per il tradizio 
nate appuntamento di settem 
bre ce la dà Guido Cesati se 
gretario generale della mo 
stra «Dopo I Inaugurazione 
del ministro delle Partecipa 
zionl statali Luigi Granelli 
nella prima domenica di aper 
tura la Mia è stata visitata da 
circa 10 mila persone Que 
st anno II successo della gran 
de rassegna monzese si mi su 
ra non solo col numero dei 
visitatori ma con lo sviluppo 
degli scambi culturali produt 
tlvi e commerciali che ormai 
vanno oltre i conimi europei» 

Infine e e 1 aspetto socio 
economico dell artigianato 

detto sviluppo in un epoca di 
forte innovazione t di valonz 
zazione delie capacità cultura 
li tecniche e manuali della 
piccola impresa che il presi 
dente della Confartigianalo e 
dell Aial Luigi Fossati ha se 
gnalato anche al ministro Gra 
nelli «La presenza ufficiale 
della Cina alla Mia ci dice Lui 
gì Fossati è Importante ma I 
fatto acquista un valore e i> 
gnificati particolari t>t si pensi 
clic qui siamo m una sede 
creata dall artigianato un arti 
gianato che dimostra ancora 
una volta di volere le più am 
pie aperture iniernaztonali e i 
confronti non solo con Paesi 
a tecnologia avanzata ma an 
che con un artigianato ricco 
di tradizioni storiche e raffina 
to come quello cinese» 

Non si devo ignorare che 
fra I 350 espositori figurano 
circa 40 rappresentanti di 
Paesi importanti tome la Ger 
mania laf-inlandia l O h n d i e 
la Turchia Ma si deve pure di 
re che la gran parti dei v is i l i 
tori finora ha mostrato più u 
(eresse per la «cisa a m d il i 

che per la nazionalità dei prò 
dotti La Mia ha sempre avuto 
questo pregio di presentare i 
mobili ambientati con partico 
lare cura anche per i dettagli 
inoltre qui sono esposti mobi 
li selezionati sulla bise di esi 
gonze reali e non effimere del 
la gente un pregio rilevato an 
che dal ministro Granelli che 
ha cosi commentalo «Il ) arti 
colare mento della M a sta 
nella capacita di unire am 
bienti e arredamenti proiettati 
nel futuro con uno scenano 
irclulel lonico simbolo di un 
mssaio ricco di tradizioni arti 
stiehe» 

Cina arredimentì ben am 
bientati con mobìli pregevoli 
di design moderni e classici 
e poi una ampn t rigorosa se 
lezione dell artigianato lom 
b i rdo in una r issi gna allestita 
nel Salone del Trono e aneo 
ra lappi ti de II An ilolia e altri 
pozzi unici disegnali da Sas 
su Veronesi f i um i Azuma 
Ortiga eeramiiru Vite hi i 
Lodi» di Ambrogio Poz<:t 
o p i n graf i t i l i i l i gnnd i arti 

sti cristalli soffiati di Murano 
firmati da Gio Ponti e Wirkka 
la mobili «< lassici della Se 
cessione viennese o dei pio 
meri sia del Movimento mo 
derno che dell italian style 
come Ponti Wewerka Gae 
Aulenti Loos Hoffman Kolo 
Moser e ancora una selezio 
ne di mobili allestita in una cu 
pola a cura deli Aial (Associa 
zione artigiani del legno) e al 
tri prodotti di oggettistica qua 
lineata 

Come si vede i centri di in 
(eresse alla Mia sono vari e 
numerosi e (anno prevedere 
per i ultima settima id iespo 
sizione un ulteriore afflusso di 
visitatori Anche per questa 
ragione gli organizzatori ci 
consigliano di suggerire ai lei 
tori d i scegliere il comodo 
orario serale per visitare la 
mostra aperta fino alle 21 

Non si deve ignorare infi 
ne che la Mia e forse I unica 
grande mostra specializzata 
api ria al grande pubblico l u 
mia ocidsione di eonfronto 
d i r i t to ira produttori com 
m i n i a m i < tonsumaton 

Il sottile fascino 
e i preziosismi 
dell'Oriente 
1 B L importanza della pre 
senza ufficiale della Repubbh 
ca popolare un tse alla A2* 
Mostra dell arredamento non 
deriva solnnto dal fascino e 
dalia prez ios i ! the hanno i 
prodotti artistici e deli artigia 
nato di quei grande Paese ma 
anche per le caraneristiche 
d interscambio che ha questa 
stessa presenza r guardanti sia 
il momento fieristico sta il 
prossimo futuro in campi di 
vers Ciò e apparso ben evi 
dente durante la «Giornata 
della Cina che si è svolta ieri 
alla presenza di autorità e 
operatori economici cinesi 
Una «giornata» di lavoro In 
tenso che si è articolata in 
due iniziative il convegno al 
mattino e gli «incontri perso 
nallzzati tra la delegazione ci 
nese e gli imprenditori Italia 
ni» incontri che proseguiran 
no fino alla chiusura prevista 
per domenica prossima Non 
a caso I organizzazione di 
questa manifestazione ha avu 
lo la collaborazione dell A 
gen?ia per la Cina dell Asses 
soralo industria e artigianato 
della Regione della Confarti 

gianato della Canplo e del 
TAssociazione industriali 

Netta stessa sede della mo 
stra in una sala della Villa 
Reale sono in funzione uffici 
di rappresentanzi cinese e 
della regione di Tianjin che 
possono disporre per le tratta 
live di 35 tecnici e operatori 
commerciali I settori produt 
tivi interessali oltre i mobili e 
l arredamento in genere com 
prendono altri 19 settori tra i 
quali ricordiamo le macchine 
per scrivere per imballaggi 
alimentari strumenti odici 
pompe idrauliche motori die 
sei elettrici biciclette (tecno 
logie e relativi macchinari) 
prodotti chimici ecc Comesi 
vede e un bel programma di 
investimenti per il quale la 
Regione di Tianjin ha già deli 
berato stanziamenti cospicui 
Ed e questa la pnma esperien 
za che i cinesi hanno voluto 
fare in occasione della Mia di 
Monza Su queste basi asso 
dazioni industriali artigiane e 
la Canplo hanno già interessa 
to alle nchiesle cinesi circa 
200 operaton economici ita 
liani un altro successo della 
Mia GAP 

Nelle foto a sinistra un particolare della sezione del mobili storici 
Sopra, guerriero di Xi An sotto un particolare dell Aial 

Artigiani in «collettiva» 
m Tra le iniziative più signt 
ficative per I artigianato prò 
grammate alla 42" Mia come I 
«Artigianarte» organizz ita 
dalla Regione e dalla Union 
camere e la Giornata dedicata 
alla ceramica Vecchia Lodi 
spicca quella organizzata dal 
I Aial L Associazione itil iana 
artigiani del legno per far co 
noscere meglio la tradizionale 
maestria dell artigianato del 
mobile e stimolare I attivila 
promozionale dei mobilieri 
artigiani ha organizzalo una 
«mastra collettiva» di arreda 
menti occupando la seconda 
cupola installata nel giardino 
della Viltà Reale di Monza L i 
niziativa ha raccolto numero 
se adesioni oltre lo spazio 
disponibile non solo in Lom 
bard ma (ra altri regioni 
i t n possono vantare buone 
tradizioni mobiliere cioè il 
Vi lieto la Toscana e le Mar 

che 
Anche la rassegna dell Aial 

di arredamenti ambientali 
e1- •* presenta cucine camere 
sale da pranzo soggiorni rea 
lizzati da artigiani provetti co 

stilutsce un particolare centro 
d attrazione tra i più apprezza 
ti dal pubblico In questa «cu 
pota- sono esposti mobili di 
ogni genere in stile anche in 
tarsiati moderni in legni pre 

giati firmati da designer e ar 
chitelti insomma qui c e la 
conferma di un artigianato al 
I altezza del nostro tempo e 
capace di rispondere con pe 
nzia alla domanda di ogni tipo 
di mercato 

Ma quesla «collettiva» sol 
tolinea pure il valore e I utilità 
dell associazionismo che dà 
maggior forza e competitività 
alla piccola impresa maggiori 
vantaggi anche nel rapporti 
con le fiere nell attivila prò 
mozionale nell aggiomamen 
lo tecnologico e culturale 
nelle questioni sindacali e nei 
rapporti co l governo e le am 
minlstrazioni pubbliche Su 

auesti temi compreso quello 
eli addizionale Iva del 4%. il 

presidente Luigi Fossati ha 
convocato alla Mia anche il 
Consiglio nazionale che ha 
cosi aggiunto alle manifesta 
ziom collaterali della grande 
mostre monzese una «marna 
la dell artigianato UAP 

Leningrado Mosca 
Partente: 10 ottobre da Milano e te Roma 
Durati: 8 atomi • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale d partecipazione Bre 1.095 000 
U quota comprende: sistemazione in alberghi di prima erte-
gotta «A» in camere doppie con serva, trattamento di pensio­
ne completa 

7 novembre a 
Mosca Leningrado 
Partenza: 1 novembre da Milano e da Roma 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli d linea 
Quota indMduate d partecfcazione lire 1.150000 
La quota comprende: sistemazione in alberghi d prima cate­
c ù «A» In carriere d o R * con servizi, trattamento a pensio­
ne completa, pranzo d lesta il 7 novembre 

Hammamet (Tunisia) 
partenza; 15 novembre da Milano e da Roma 
Durata: 8 giorni (6 notti) Trasporto: voli d linea 
Quota individuale d partecipazione Bre 405 000 
(supplemento partenza da Milano die 110 000) 
La quota comprende: sistemazione in aberghi d pnma cate­
goria (classificazione locale) in camere doppie con servizi, 
trattamento d pensione completa 

Monastir (Tunisia) 
Partenza: 15 novembre da Milano e da Roma 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli d linea 
Quota WMduale d partecipazione lire 415.000 
(supplemento partenza da Milano lire 115000) 
La quota comprende: sistemazione in alberghi d prima cate­
goria (classificazione locale) in camere doppie con servizi, 
trattamento d pensione completa 

Madeira 
Partenza: 7 deembre da Milano 
Durata. 8 giorni • Trasporto, voli d linea 
Quota individuale d partecipazione lire 805.000 
La quota comprende: sistemazione in alberghi d pnma cate­
goria (dassifkazkme locale) in camere doppie con servizi, 
trattamento d pensione completa 

Tour del Perù e 
Tiwanaco (Bolivia) 
Partenza. 26 ottobre da Milano 
Durata: 14 giorni - Trasporto- voli d linea 
Quota individuale d parteapazione Bre 2 750000 
La quota comprende, trasferimenti interni, ingresso alle aree 
archeologiche, sistemazione in alberghi d seconda categoria 
in camere doppie, trattamento d mezza pensione, visite ed 
escursioni previste dal programma, guida dall'Italia 

Kenya. 
Soggiorno a Mombasa 
Partenze: 10 ottobre, 7 e 2 1 novembre da Bergamo 
Durata: 9 gtomì - Trasporto- vok charters 
Quota individuale d parteapazione lire 1.190.000 
(settimana supplementare lire 345 000) 
La quota comprende: sistemazione in aberghi d pnma cate­
goria con accesso dreno al mare dotati d piscina bar e 
accurato servizio cucina 

l'UNITA VACANZE 

Panorama cinese 
Partenza. 2 1 deembre da Roma e Milano 
Durata. 15 giorni - Trasporta voi d linea 
Quota individuale d parteapazione Bre 3.550000 
La quota comprende: trasferimenti interni, alberghi d prima 
categoria in camere doppie, trattamento d pensione completo 
e mezza pensione ad Hong Kong 

Cuba. Omaggio 
a Giovanni Ardizzone 
Partenza. 19 ottobre 
Durata. 15 giorni - Trasporto- voli spedaB 
Quota individuale d parteapazione Bre 1.770000 
La quota comprende: sistemazione in aberghi d prima cate-
gona in camere doppie con servizi, trattamento d pensione 
completa, visite dette città e incontn sociali, escursione d una 
intera giornata all'Isola della Gioventù con la visita ala scuola 
«Giovanni Ardizzone» 

Cuba tour e Varadero 
Partenza. 11 novembre 
Durata. 15 giorni - lrasporto voi spedati 
Quota individuale d parteapazione Ere 1.880000 
La quota comprende: trasferimenti «itemi, sistemazione in 
alberghi d pnma categoria m camere doppie con servizi, 
trattamento d pensione completa durante 1 tour e mena 
pensione durante il soggiorno a varadero 

Praga Budapest 
Partenza. 30 ottobre da Milano e da Roma 
Durata. 8 giorni Trasporto voli d linea 
Quota individuale d partecipazione Bre 1145.000 
la quota comprende: sistemazione in aberghi d pnma cate­
goria in camere doppie con serva, trattamento d pensione 
completa 

Praga 

MILANO VIALE FULVIO TESTI 7B TELEFONO (OSI 64 23 S67 ROMA VIA DEI TAURINI 19 TELEFONO (OBI 49 50 141 
• praato t u t t . la Fadaraalonl dal Partito comunlkta italiano 

Partenze- 5 settembre, 5 deembre da Milano 
Durata. 5 giorni • Trasporto, voli d linea 
Quota individuale d parteapazione bre 665000 
la quota comprende, sistemazione m aberghi d prima cate­
goria in camere doppie con servizi, trattamento d pensione 
completa 
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Rosa Russo Iervolino 
«Ecco quale sarà il mio lavoro 
di ministro per gli Affari speciali» 

.Violenza in famiglia 
«A codice penale va cambiato 
Basta con le attenuanti ai genitori» 

Tutti i diritti dei bambini 
Ogni anno in Italia circa 20mila bam­
bini sono vittime di violenze e di abu­
si sessuali Nella maggior parte dei 
casi tutto avviene nel silenzio delle 
mura domestiche Ma la violenza si 
consuma anche nella scuola, nelle 
aule del tribunale, negli istituti, nelle 
carceri minorili E nei quartieri degra­

dati delle grandi citta ci si confronta 
con nuove emergenze droga prosti­
tuzione pornografia e criminalità 
Una risposta dovrà darla soprattutto 
il governo che ha dato vita al nuovo 
ministero per gli Affari speciali il 
neoministro Rosa Russo Iervolino 
spiega ali Unita cosa intende tare 

N I ROMA Piazza Poli 48 
Neil anonimo palazzo del 
centro le uniche targhe appa 
risconti sono quello dell Uffì 
ciò brevetti e dello studio di 
due notai Bisogna scorrere le 
larghette del citofono per in 
dìvlduare al quarto piano la 
sede del nuovo ministero per 
gli Affari speciali Carta nuova 
alle pareti soffitti che manda 
no ancora I odore di vernice 
fresca mobili e scaffali sono 
ancora vuoti ti grande traslo 
co di carie non è ancora co 
mlncioio II ministro risponde 
alla linea diretta «Ah no non 
è più a questo numero il si 
gnor mi spiace ma non so il 
nuovo numero dove può rin 
tracciarlo Arrivederci» Rosa 
Russo Iervolino democnstia 
na e il nuovo ministro per gii 
Affari speciali 11 24 agosto ha 
ricevuto le deleghe ed è quin 
di nella pienezza dei suol po­
teri Spetterà a lei fra gli altri 
incarichi affrontare e dare ri 
sposto al problemi del mondo 
dell Infanzia 

Signor ministro, lei Iw par-
Utclpato a Ugnano all'In­
contro organizzato dall'I!-
nlcaf pulì» Convenzione 
Intemazionale per I diritti 
dell'Infanzia. Qual è II suo 
giudizio mila Convenzio­
ne «i soprattutto, In alleai 
della ratifica da parte del­
l'Orni, che Iniziative ver­
ranno da parte del fover-

Naturalmente appoggiamo il 
lavoro dell Unicel e delle or 
ganinazloni che hanno lavo* 
rato alla stesura della Conven 

CINZIA ROMANO 

zlone La Convenzione è un 
importante passo in avanti ri 
spetto alla Carta dei diritti del 
bambino approvata dall Onu 
nel 59 Allora si parlava di In 
fanzla oggetto di diruti Oggi 
invece abbiamo un Importan 
(e ribaltamento II bambino di 
venia finalmente un soggetto 
attivo di diritti La Convengo 
ne affronta poi problemi nuo 
vi legali soprattutto alla vita 
nel paesi industrializzati mi ri 
ferisco alle tematiche ecologi 
che al collegamento con fé 
nomenl nuovi e drammatici 
come droga e criminalità 

Contro 
l'arruolamento 
a 15 anni 

La Convenzione riesce poi 
a trovare un giusto equilibrio 
tra i problemi dell Infanzia nel 
paesi Industrializzati e in quelli 
del Terzo mondo Ci sono pe 
rò anche cose da modificare 
Credo che 1 Italia si deve mo 
bili tare per modificare I arti 
colo che prevede che non de 
vono essere arruolali e man 
dati In guerra bambini al di 
sotto dei 15 anni Trovo assur 
do consentire ai governi di 
spedire a combattere e a mo 

nre ragazzini di 15 anni Per 
quel che riguarda i azione del 
governo credo sia importante 
non solo migliorare il testo 
ma spingere per una sua rapi 
da approvatone da parte 
dell Onu e poi premere per 
I immediata ratifica in Italia 
Troppe convenzioni interna 
zionali non sono state recepì 
te e fatte proprie dai governi 
dei vari paesi 

la Italia quali problemi se­
gnano drammaticamente 
la vita dell lo fan zia? 

Una diagnosi generalizzata è 
certamente d (delie Credo 
che non ci troviamo di fronte 
a problemi nuovi oggi e e nel 
la società una maqg or sensi 
bilità che fa esplodere e veni 
re alla luce mali antichi Sicu 
ramente però oggi emergono 
con punte di gravita e di acu 
tezza fenomeni sempre esistiti 
ma più limitati Mi riferisco al 
1 uso del minori por commel 
tere reati ali uso della droga 
alla prostituzione alla porno 
grafia E questo esige delle ri 
sposte Serve una prevenzio 
ne indiretta perché è eviden 
te che in un contesto di mise 
ria dove manca lavoro casa 
nel quartieri disumanizzati è 
chiaro che i bambini sono più 
esposti al rischio di violenza e 
di abuso e naturalmente una 
prevenzione diretta lo appar 
tengo alla generazione della 
programmazione ma credo 
sia necessario anche fare pie 
coli e opportuni passi 

Finora In Italia I problemi 
dell infanzia sono stati af­
frontali, con scarsi risulta-

Nelle grandi città è sempre più difficile 
la vita del bambini Sono diventati la manodopera 
preferita dalla criminalità organizzata Nella foto 

accanto al titolo 11 ministro Rosa Russo Iervolino 

ti da vari ministeri (Inter 
ni Pubblica Istruzione Sa 
nltà, Giustizia) Inoltre 
nella passata legislatura è 
stata Istituita la Commls 
•Ione per 1 diritti del mino­
re Come si colloca, e con 
quale ruolo 11 ministero 
per gli Affari speciali? Non 
c'è 11 rischio che la fram­
mentazione di competenze 
Impedisca una strategia 
concreta di interventi? 

Questo ministero ha un ruolo 
di coordinamento incentiva 
re tutto ciò che esiste razio 
nalizzarlo irrivando ad un 
momento u uficatore So be 
ne che tutto questo e facile a 
dirsi difficile sarà concretiz 
zarlo Sicuiamente intendo 
avvalermi dei lavoro (inora 
svolto dai diversi ministeri e 
dalla Comm ssione per i diritti 
dei m non Questo ministero 
appena nalo non e come ne 
gli altri paesi ti nucleo della 
politica soc ale io sono un 
ministro di coordinamento 

Le ha però annunciato al 
cune Iniziative, su quali 
obiettivi Intende muover 
al? 

Come le dicevo prima dei se 
gnali occoric darli e subito 
Per esempic da tempo si la 
vora per la r forma del codice 
penale Non so quanto tempo 
ancora occ errerà ma credo 
che la revisione di una norma 
in particolare deve essere su 
bito fatta M riferisco al reato 
di «abuso di mezzi di correzio 
ne» Questa norma di fatto 
ammette che i genitori a suon 
di botte e di costrizioni «edu 
chino» i figli concedendo at 
ce uanti per violenza e abusi 
Questo deve essere impedito 
invece di attenuanti servono 
aggravanti proprio perche si 
traila dei gè nton 

Dail esperienza dei telefoni 
azzurri viene inoltre I esigen 
za di creare la figuia di un tu 
tore dell infanzia Nella gente 
e e disponibilità a rivolgersi a 
figure istituzionali e questa 

nuova figura dovrebbe appog 
giarsi ad un centro di raccolia 
dove lavorano psicologi so 
etologi giuristi con capacita 
di mobilitazione e pronto in 
tervenlo Immagino un nucleo 
di persone con compelenze 
precise collegate con i servizi 
sociali il tribunale peri minori 
e anche la forza pubblica E 
comunque un esperienza da 
inventare (utia sul campo 

Istituire 
il tutore 
dell'infanzia 

Vede anch io preferirei af 
fronlare i problemi global 
mente penso ad esempio alla 
riforma della giustizia minori 
le ma credo che alcuni prov 
vedimenti stralcio non osiaco 
lano certo le riforme da avvia 
re L 8* legislatura ha prodotto 
una legge importante come 
quella sull adozione e I affida 
mento nella 9* e e slato il nul 
la per I infanzia nella 10' vor 
rei che si iniziasse subito an 
che con piccoli ma significali 
vi passi 

Lei ha parlato della legge 
sull'adozione Una legge 
decisamente avanzata che 
però atenta, In molte parti 
del paese, a funzionare. 

SI è vero esistono molti prò 
blemi di corretta attuazione 
Intendo avviare un confronto 
con la Regione e gli enti locali 
per capire il perche di questa 
situazione Se ci sono solo 
questioni di cattiva interpreta 
zione è giusto allora andare 
ad una conferenza nazionale 
di chiarificazione ma se ci so 
no lacune ed irr> perfezioni 
nella legge affrontiamole e 
se necessario modifichiamo 

anche alcune norme 
Ancora il problema salute 

e seno I Italia ha ancora un 
indice troppo alto di mortalità 
infantile In molti ospedali pt 
diatnci poi non si tengono in 
alcun conto diritti fondamtn 
tali per i bambini come quel 
lo al rapporto con i genitori 
con i coetanei e il diritto al 
gKvo lo parlo di problemi 
che a me stanno a cuore ma 
ho bisogno soprattutto di con 
frontarmi con le istituzioni 
con il Parlamento con gli altri 
ministeri per chiarirmi le idee 
e fare un piano preciso di in 
terventi 

Lavoro minorile, crimina­
lità, droga, prostituzione 
soprattutto al Sud questi 
problemi minacciano la vi 
ta di migliala di bambini 
La prossima settimana lei 
andrà a Palermo dove lo* 
controra gli amministrato­
ri cittadini Riunioni per 
capire meglio I entità del 
fenomeno o ha già in men­
te un plano di lavoro? 

Per prima cosa voglio capire 
cosa succede veramente in 
questa citta Intendo anche in 
contrare le realtà del volontà 
nato che operano nei quartieri 
degradati È soprattutto un 
viaggio per una presa di co 
scienza personale del proble 
ma E intendo discuterne poi 
con il ministro per le aree ur 
bane Credo che in alcune 
grandi citta servirebbe un prò 
getto infanzia per creare ìuo 
ghi e spazi di vivibilità per im 
pedire che si cremo le classi 
che situazioni a rischio di cui 
le parlavo ali inizio Ma serve 
onesta politica per non spara 
re progetti irrealizzabili sia io 
che Tognoli siamo ministri 
senza portafoglio e oe senza 
finanziamenti Esenta fondi e 
davvero difficile realizzare 
grandi piani Per ora insom 
ma solo idee e intuizioni Mai 
progetti verranno e spero al 
più presto 

Golf Match 2. 
Ha tutto per piacervi. 

Anche il prezzo. 
Specchietti 

retrovisivi esterni 
regolabili dall'interno 

Antenna • 

4 altoparlanti 
stereo \ 

Sedili anteriori 
di confort sportivo 

Sedile posteriore 
sdoppiarle 

Nuovi colon 

Pneumatici 
maggiorati 

Concessionari Volkswagen 
vi aspettano per parlarvi 
anche del prezzo 

JÌ\ VOLKSWAGEN 
W c'è da fidarsi. 

870 punii di vendila e Assistenza in Italia Vedere negl elenco lolelon ci alla seconda d copert na e nelle pagine g alle alla voce Aulomoo I 
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